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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Mozioni

MOZIONE 10 febbraio 2021, n. 159

Mozione approvata nella seduta del Consiglio 
regionale del 10 febbraio 2021. In merito all’impor-
tanza della realizzazione in Toscana del farmaco anti 
Covid come cura per combattere la pandemia.  pag. 10

_____________

MOZIONE 10 febbraio 2021, n. 171

Mozione approvata nella seduta del Consiglio re-
gionale del 10 febbraio 2021. Gino Bartali.  ” 11

_____________

MOZIONE 10 febbraio 2021, n. 181

Mozione approvata nella seduta del Consiglio 
regionale del 10 febbraio 2021. In merito alla ri-
qualificazione dello stadio Artemio Franchi di Fi-
renze.   ” 12

_____________

MOZIONE 9 febbraio 2021, n. 189

Mozione approvata nella seduta del Consiglio re-
gionale del 9 febbraio 2021. In merito all’assegnazione 
di ristori straordinari ai comuni che, per aggravamen-
to del rischio sanitario, registrano un cambiamento di 
colore che comporta misure più restrittive.   ” 14

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 10 febbraio 2021, n. 26

Risoluzione approvata nella seduta del Consiglio 
regionale del 10 febbraio 2021, collegata alla delibe-
razione 26 gennaio 2021, n. 6 (Approvazione del bi-
lancio d’esercizio 2019 dell’Ente Parco regionale della 
Maremma ai sensi della l.r. 30/2015). In merito al ri-
spetto dell’articolo 14, comma 1, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diff usione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni).   ” 15

_____________

RISOLUZIONE 9 febbraio 2021, n. 28

Risoluzione approvata nella seduta del Consiglio 
regionale del 9 febbraio 2021. In merito al sostegno 
delle attività dell’Istituto per lo studio, la prevenzione 
e la rete oncologica (ISPRO).   ” 16

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 12 febbraio 2021, n. 32

Accordo di programma, tra Regione Toscana e 
Comune di Lucca, per l’attuazione del progetto di 
innovazione urbana (P.I.U) denominato “Quartieri 
Social_Sant’Anna”. Delega a presiedere la seduta del 
Collegio di Vigilanza convocata per il giorno 15 feb-
braio 2021.   ” 19

_____________

DECRETO 12 febbraio 2021, n. 33

Accordo di programma, tra Regione Toscana e 
Comune di Pisa, per l’attuazione del progetto di in-
novazione urbana (P.I.U.) denominato “PIU Pisa: 4 
(i) Passi nel futuro”. Delega a presiedere la seduta del 
Collegio di Vigilanza convocata per il giorno 15 feb-
braio 2021.   ” 20

_____________

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 34

Comitato di gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia (ATC) n. 09 “Livorno”. Sostituzione compo-
nente.   ” 20

_____________

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 35

Accordo di Programma tra la Regione Toscana e 
il Consorzio tra i Comuni di Santa Croce sull’Arno, 
San Miniato, Fucecchio, Castelfranco di Sotto, Santa 
Maria a Monte e Montopoli in Val d’Arno, approvato 
con D.P.G.R. n. 23 del 04/02/2021, per il potenziamen-
to del Polo Tecnologico Conciario. Collegio di vigilan-
za. Nomina ulteriore membro in rappresentanza della 
Regione Toscana.    ” 22

_____________

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 36

Designazione rappresentanti regionali nelle com-
missioni di concorsi banditi da Estar.   ” 22

_____________

SOMMARIO
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DECRETO 18 febbraio 2021, n. 37

Commissione di concorso per n. 3 posti di Dirigen-
te delle Professioni sanitarie - Area infermieristica ed 
ostetrica per l’Azienda USL Toscana Nordovest, ban-
dito da Estar. Sostituzione componente.   ” 25

_____________

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 38

Osservatorio Ambientale “Autostrada A1 Va-
riante di Valico”. Designazione rappresentante re-
gionale.   ” 25

_____________

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 39

Osservatorio Ambientale “Autostrada A11 Firen-
ze-Pisa Nord - tratto Firenze-Pistoia”. Designazione 
rappresentante regionale.   ” 26

_____________

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 40

Osservatorio Ambientale ex art. 28, comma 2, 
del D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152, per il progetto di 
recupero ambientale della miniera di Santa Bar-
bara nei Comuni di Cavriglia (AR) e di Figline e 
Incisa Valdarno (FI). Designazione rappresentante 
regionale.   ” 28

_____________

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 41

Osservatorio Ambientale “Linea  ferroviaria  AV/
AC del Nodo  di Firenze”. Designazione rappresen-
tante regionale.   ” 29

_____________

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 42

Consorzio Laboratorio di monitoraggio e model-
listica ambientale per lo sviluppo sostenibile - LAM-
MA. Nomina dell’Amministratore Unico.   ” 30

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 93

Protocollo d’Intesa tra Regione Toscana, Soprin-
tendenza archeologia belle arti paesaggio Firenze Pi-
stoia e Prato, Dipartimento SAGAS dell’Università 
degli Studi di Firenze, Comune di Barberino Tavar-
nelle, Comune di Certaldo, Pro Loco Barberino Val 

d’Elsa Gruppo Archeologico Achu, Associazione Tu-
ristica Pro Loco Certaldo, per l’avvio di un percorso 
concertato a defi nire e mettere in atto forme integrate 
di collaborazione per la valorizzazione e promozione 
del sito archeologico di Semifonte.   ” 32

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 99

Strutture di vertice dell’amministrazione 
nell’attuale XI legislatura - assetti organizzativi 
iniziali.   ” 45

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 102

LRT 3/94 art. 17 bis - Trasformazione temporanea 
della ZRC (Zona di Ripopolamento e Cattura) deno-
minata Montelattaia in Comune di Roccastrada (Gros-
seto) in ZRV (Zona di Rispetto Venatorio).   ” 89

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 104

Progetto defi nitivo redatto da SALT Tronco Auto-
cisa - Autostrada A15 Parma-La Spezia e denominato 
“Adeguamento della viabilità di adduzione al Casel-
lo di Aulla”. Parere ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. n. 
616/77 e del D.P.R. n. 383/94 e ss.mm.ii.   ” 92

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 107

Proroga convenzione tra Regione Toscana e INAIL 
per l’erogazione di prestazioni sanitarie integrative di 
riabilitazione in favore degli infortunati sul lavoro e 
dei tecnopatici, con oneri a carico di INAIL.   ” 106

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 110

Fondo investimenti Toscana - aiuti agli investi-
menti - Utilizzo economie per scorrimento graduato-
ria bando di cui al Decreto dirigenziale n. 14508 del 
17/09/2020.  ” 109

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 118

Eventi gennaio 2021. DPGR n. 1/2021 e n. 19/2021. 
Individuazione, ai sensi dell’articolo 24 comma 5 LR 
45/2020, dei Comuni colpiti dagli eventi meteorologici 
del Gennaio 2021 che hanno interessato i territori del-
le province di Lucca, Pistoia, Massa Carrara, Livorno, 
Pisa, Siena e la Città Metropolitana di Firenze.    ” 110

_____________
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DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 124

Linee Guida per la qualificazione dei centri per 
l’impiego attraverso processi di standardizzazione 
delle prestazioni e delle procedure dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego ARTI. Approva-
zione.   ” 158

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 125

Progetto regionale “Pronto Badante - Interventi di 
sostegno e integrazione nell’area dell’assistenza fami-
liare in Toscana”. Annualità 2021.   ” 163

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 gennaio 2021, n. 9

Capodanno toscano: VI edizione, anno 2021. Ap-
provazione linee guida.   ” 178

_____________

DELIBERAZIONE 21 gennaio 2021, n. 13

Concessione servizi tipografi ci ai sensi della legge 
regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rappresen-
tanza del Consiglio regionale).   ” 187

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Generale della Giunta Regionale

DECRETO 12 febbraio 2021, n. 2098
certifi cato il 12-02-2021

Incarico di responsabilità ad interim del Settore 
“Uffi  cio di collegamento della Regione Toscana con le 
istituzioni comunitarie a Bruxelles” della Direzione 
Generale della Giunta regionale.   ” 188

_____________

Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi

DECRETO 12 febbraio 2021, n. 2122
certifi cato il 15-02-2021

Elezione dei componenti dirigenti della Regione 
Toscana in seno al Comitato dei Garanti di cui all’art. 
21 della L.R. 1/2009.   ” 191

_____________

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione: 
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 15 febbraio 2021, n. 2136
certifi cato il 15-02-2021

Elenco regionale degli esperti di settore - Aggior-
namento dell’Elenco (D.G.R. 988/2019 e s.m.i.), in esi-
to ai controlli ai sensi dell’art. 71 D.P.R. 445/2000 e a 
richieste di cancellazione da parte di esperti.   ” 192

_____________

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale - 
Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 15 febbraio 2021, n. 2206
certifi cato il 16-02-2021

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabili-
tà di competenza regionale relativo al progetto di un 
impianto di valorizzazione degli scarti organici per la 
produzione di biometano e compost, nel Comune di 
Torrita di Siena (SI). Proponente: Hergo Biometano 
Toscana Sud Srl. Provvedimento conclusivo.   ” 205

_____________

DECRETO 15 febbraio 2021, n. 2219
certifi cato il 16-02-2021

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 
10/2010 - allevamento intensivo esistente di polli da 
carne e svezzati, con modifi ca, sito in località Doga-
nella-Landrucci nel comune di Cortona (AR). Propo-
nente: Azienda Agricola Valiani Michele. Provvedi-
mento conclusivo.   ” 213

_____________

Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Prevenzione Collettiva

DECRETO 16 febbraio 2021, n. 2259
certifi cato il 17-02-2021

Legge Regionale 9 marzo 2006, n. 9 e succ. mod. 
Pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana dell’elenco regionale dei laboratori che eff et-
tuano analisi nell’ambito delle procedure di autocon-
trollo delle industrie alimentari.   ” 223

_____________

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale - 
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Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 16 febbraio 2021, n. 2275
certifi cato il 17-02-2021

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 
10/2010 - nuovo impianto recupero di rifi uti inerti 
non pericolosi, sito in via Giovanni Porri 4, zona in-
dustriale Isola D’Arbia, nel Comune di Siena. Propo-
nente: AM Costruzioni S.r.l. Provvedimento conclusi-
vo.   ” 229

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione in Comune di 
Massa. PRATICA n. PC 1438/84-32.   ” 234

_____________

Domanda di rinnovo concessione in Comune di 
Pieve Fosciana. PRATICA n. 459/2021.   ” 235

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica 
superfi ciale con sbarramento a terra sul Fosso di Val-
le al Confi ne e affl  uente (TS33033) in loc. La Pesta nel 
comune di Massa Marittima (GR) per uso agricolo - 
Ditta Tenuta del Fontino Società Agricola srl. PRATI-
CA n. 196229/2020.   ” 235

_____________

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. 
Domanda di concessione di derivazione acqua pub-
blica sotterranea in loc. Pian del Bichi nel Comune 
di Roccastrada (GR), per uso agricolo. PRATICA n. 
195486/2020.   ” 236

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione ac-
que pubbliche nel Comune di PONTE BUGGIANE-
SE. Richiedente C.M. CHIMICA S.R.L. Pratica n. 
34583.   ” 236

_____________

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione/rinno-
vo di concessione/variante di concessione acque pub-
bliche nel Comune di PRATO. Richiedente 168 DI WU 
SONGZHUO & C. S.A.S. Pratica n. 34721.   ” 236

_____________

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione/rinno-
vo di concessione/variante di concessione acque pub-
bliche nel Comune di PESCIA. Richiedente Azienda 
Agricola CHIOSTRI ENZO S.S. di Chiostri Davide 
Pratica n. 33414.   ” 237

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di Castagneto Carducci (LI), - Pratica n. 
403/2021 - “Società Agricola Argentiera Srl”.   ” 237

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di Cecina (LI), - Pratica n. 387/2021 -Id 
11502 - Azienda Agricola Peccianti Società agricola 
s.s.   ” 238

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche. Do-
manda di nuova concessione di derivazione d’acqua 
pubblica ad uso idroelettrico dal torrente Staggia in 
loc. Stadio del Comune di Poggibonsi (SI). Ditta: AB 
Energy s.r.l. Pratica n. ex SI-3127.   ” 239

_____________

T.U. 11/12/1933 n. 1775, art. 95 - Domanda in data 
05/02/2021 per il rilascio della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica superfi ciale dal corso d’ac-
qua appartenente al reticolo idrografi co L.R. 79/2012 
(AV19631 Borro di Camporomano) per la raccolta in 
un invaso artifi ciale denominato di Boggina in Loc. 
Petrolo nel Comune di Bucine (AR) per uso agrico-
lo. Richiedente: Petrolo Società Agricola - Pratica 
CSU2001_00001.   ” 239

ALTRI ENTI

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE
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Comunicato relativo all’adozione, ai sensi degli 
articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 del progetto di primo aggiornamento del Piano di 
gestione del rischio alluvioni (PGRA) 2021-2027 - se-
condo ciclo - del distretto idrografi co dell’Appennino 
Settentrionale.   ” 240

_____________

Comunicato relativo all’adozione, ai sensi degli 
articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, del progetto di secondo aggiornamento del Piano 
di gestione delle acque (PGA) 2021-2027 - terzo ciclo 
- del distretto idrografi co dell’Appennino Settentrio-
nale.   ” 240

_____________

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione 
progetto con variante allo strumento urbanistico del 
Comune di San Gimignano. Progetto defi nitivo “In-
tercettazione e collettamento scarichi fognari nella 
località di Badia a Elmi in Comune di San Gimigna-
no”.   ” 241

_____________

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione 
progetto con variante allo strumento urbanistico del 
comune di Pistoia. Progetto defi nitivo “Nuovo pozzo 
Valdibure”.   ” 241

_____________

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione 
progetto con variante allo strumento urbanistico del 
Comune di San Casciano Val di Pesa. Progetto defi -
nitivo “Sistemazione rete fognaria Mercatale Val di 
Pesa”.   ” 242

_____________

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione 
progetto con variante allo strumento urbanistico del 
Comune di Reggello. Progetto defi nitivo “Sistemazio-
ne rete fognaria capoluogo - Reggello”.   ” 242

_____________

CONSORZIO 1 TOSCANA NORD

Lavori di sistemazione idraulica Cassa di espan-
sione in loc. Campolungo Codice REGIONALE 
DODS2021LU0132. Avviso di proposta di varian-
te urbanistica art. 3 comma 11 L.R. 80/2015 art. 11 
D.P.R. 08/06/2001 n. 327 - art. 10 L. 241/1990.   ” 242

SEZIONE II

- Determinazioni

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 11 febbraio 2021, n. 121

Realizzazione della Circonvallazione di Capalle: 
prolungamento di Viale Primaldo Paolieri verso Pra-
to e ricongiungimento con Via Confi ni dopo il Circolo 
Risorgimento. Pagamento diretto di indennità defi ni-
tiva di esproprio e indennità per area interclusa in esi-
to alla procedura di cui all’art. 21 del D.P.R. 327/2001 
a favore delle Sig.re Baldi Bruna, Pieraccini Sandra, 
Pieraccini Stefania.   ” 244

_____________

COMUNE DI CERTALDO (Firenze)

DETERMINAZIONE 12 febbraio 2021, n. 61

Trasporto sanitario - Aggiornamento autorizzazio-
ne al trasporto sanitario ai sensi della L.R. n. 83/2019 
per modifi ca parco ambulanze della Venerabile Arci-
confraternita della Misericordia di Certaldo.         ” 245

- Avvisi

COMUNE DI CALENZANO (Firenze)

Piano Comunale di Classifi cazione Acustica. Ado-
zione ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 01 di-
cembre 1998, n. 89.   ” 246

_____________

Piano di Risanamento Acustico del comune di Ca-
lenzano ai sensi del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 per le principali strade di competenza comunale. 
Adozione ai s ensi dell’art. 5 della legge regionale 01 
dicembre 1998, n. 89.   ” 246

_____________

Piano Operativo Comunale. Adozione ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. 65/2014 e della L.R. 10/2010.  ” 247

_____________

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

Avviso di pubblicazione e deposito di Piano Attua-
tivo denominato “P.M.U. 4.11”.   ” 247

_____________

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Nuova concessione demaniale marittima destinata 
a tutela ambientale.   ” 248

_____________
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COMUNE DI CAPANNOLI (Pisa)

Rettifi ca di errori materiali riscontrati negli ela-
borati del Regolamento Urbanistico - Correzione ai 
sensi dell’art. 21 della L.R.T. 65/2014.   ” 248

_____________

COMUNE DI CARMIGNANO (Prato)

Avviso di approvazione della seconda variante al 
Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico ai 
sensi dell’art. 19 della L.R.T. n. 65/2014.   ” 248

_____________

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ (Arezzo)

Avviso di approvazione defi nitiva della Variante 
n. 9 al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 32 
della L.R. 65/2014.   ” 249

_____________

COMUNE DI CHIANCIANO TERME (Siena)

Adozione variante semplifi cata al Piano Operativo 
art. 30 L.R. n. 65/2014 - allegato I - Scheda norma 
comparto E.1 Ex Sip ed Area Pineta di Piazza Italia 
VPu16.   ” 249

_____________

COMUNE DI CHIUSI (Siena)

Avviso di deposito - Variante n. 2 al Piano Ope-
rativo relativa allarea di trasformazione AT-PA-029 
(deposito LR 65/2014, art. 32) - Valutazione Ambien-
tale Strategica (pubblicazione L.R. 10/2010, art. 25). 
Adozione.   ” 250

_____________

COMUNE DI EMPOLI (Firenze)

Avviso di pagamento diretto indennità di espro-
priazione-realizzazione della strada di collegamen-
to tra via Piovola e lo svincolo “Empoli Est” della 
S.G.C. Fi-Pi-Li - Decreto di esproprio ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 22 bis c. 1 del DPR 08.06.2001 n. 
327 e s.m.i.   ” 251

_____________

Avviso di pagamento diretto indennità di espro-
priazione-realizzazione della strada di collegamen-
to tra via Piovola e lo svincolo “Empoli Est” della 
S.G.C. Fi-Pi-Li - Decreto di esproprio ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 22 bis c. 1 del DPR 08.06.2001 n. 
327 e s.m.i.   ” 251

_____________

COMUNE DI FIRENZE

Riqualifi cazione e ampliamento polo scolastico 
Istituti Superiori Meucci e Galilei. Variante al Rego-
lamento Urbanistico. Riduzione zona di rispetto Ci-
mitero di Soffi  ano (procedimento semplifi cato art. 30 
e ss L.R. 65/2014). Adozione.   ” 251

_____________

COMUNE DI LAMPORECCHIO (Pistoia)

Piano di Recupero di iniziativa pubblica del cen-
tro del capoluogo. zona a1.2 del vigente Regolamento 
Urbanistico - Adozione ai sensi dell’art. 111 della L.R. 
65/2014.   ” 252

_____________

Avviso di approvazione della variante al Rego-
lamento Urbanistico mediante sportello unico per 
le attività produttive ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
160/2010 e dell’art. 35 della L.R. 65/2014 per amplia-
mento della sede produttiva della ditta SEL s.p.a. - via 
G. Amendola 9 e informazione sulla decisione fi nale di 
valutazione ambientale strategica (art. 28 - L.R.T. n. 
10/2010).   ” 253

_____________

COMUNE DI LIVORNO

Regolamento Urbanistico vigente. Rettifi ca er-
rori cartografci ai sensi dell’art. 21 della L.R.T. n. 
65/2014.   ” 253

_____________

COMUNE DI MONSUMMANO TERME (Pistoia)

Variante Semplifi cata al Regolamento Urbanisti-
co ai sensi dell’art. 30 L.R.65/2014 per una diversa 
destinazione urbanistica della parte terminale di via 
Saffi   da viabilità pubblica a verde privato. ADOZIO-
NE.   ” 254

_____________

COMUNE DI MONTE ARGENTARIO (Grosseto)

Avviso di pubblicazione domanda di nuova con-
cessione demaniale marittima del Consorzio Sub Ar-
gentario a.r.l.   ” 254

_____________

COMUNE DI PISA

Piano attuativo di iniziativa privata denominato 
“Via delle Orchidee” fi nalizzato alla realizzazione di 
una residenza monofamiliare in via delle Orchidee 
loc. Tirrenia. Zona omogenea classifi cata dal vigente 
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Regolamento Urbanistico come Q3c “Assetti urbani 
recenti suscettibili di limitati incrementi del carico in-
sediativo. Adozione”.   ” 255

_____________

COMUNE DI PRATO

Progetto defi nitivo approvato con D.G.C. n. 152 del 
30/06/2020 denominato Progetto di Innovazione Urba-
na (P.I.U.) Riqualifi cazione di via Pistoiese e via Gior-
dano e realizzazione di due aree a parcheggio.          ” 256

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 29 al B.U. n. 8 del 24/02/2021 

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 9 febbraio 2021, n. 13

Bilancio di esercizio 2019 di Ente Terre regionali 
toscane.  

_____________

DELIBERAZIONE 9 febbraio 2021, n. 14

Bilancio di esercizio 2019 dell’Agenzia Toscana 
Promozione Turistica.  

_____________

DELIBERAZIONE 9 febbraio 2021, n. 15

Bilancio di previsione per l’anno 2021 di Toscana 
Promozione Turistica. Parere del Consiglio regionale 
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, dello Statuto.  

Supplemento n. 30 al B.U. n. 8 del 24/02/2021

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 96

Variazione al Bilancio di Previsione fi nanziario 
2021 - 2023 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011.  

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 97

Variazione al Documento tecnico di accompagna-
mento al Bilancio di Previsione 2021 - 2023 ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011.  

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 98

Variazione al Bilancio fi nanziario gestionale 2021 - 
2023 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011.  

Supplemento n. 31 al B.U. n. 8 del 24/02/2021

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 112

Procedimento di Valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) di cui agli artt. 23 e seguenti del D.Lgs. 
152/2006, nonché di rilascio di provvedimenti autoriz-
zativi ai sensi dell’art. 52 comma 2 della L.R. 10/2010 
relativamente al progetto per la realizzazione di pozzi 
esplorativi nel Permesso di Ricerca “Guardistallo”, in 
Comune di Montecatini Val di Cecina (PI). Proponen-
te Geothermics Italy S.r.l.  

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 113

Procedimento di Valutazione di Impatto Ambien-
tale di cui agli artt. 23 e seguenti del D.Lgs. 152/2006, 
nonché di rilascio di provvedimenti autorizzativi ai 
sensi dell’art. 52 comma 2 della L.R. 10/2010 relati-
vo al progetto realizzazione di 1 slim hole e numero 
2 pozzi esplorativi geotermici nel permesso di ricerca 
“Pereta”, ubicato nel Comune di Magliano in Toscana 
(GR). Proponente: Futuro Energia S.r.l.  

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 114

Procedimento di Valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) di cui agli artt. 23 e seguenti del D.Lgs. 
152/2006, nonché di rilascio di provvedimenti autoriz-
zativi ai sensi dell’art. 52 comma 2 della L.R. 10/2010 
relativo al progetto di realizzazione di pozzi esplora-
tivi geotermici nel permesso di ricerca “Pomonte” nel 
Comune di Scansano (GR). Proponente: Terra Ener-
gy S.r.l.  

_____________

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 115

Procedimento di Valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) di cui agli artt. 23 e seguenti del D.Lgs. 
152/2006 e artt. 52 e seguenti della L.R. 10/2010, non-
ché di rilascio di provvedimenti autorizzativi ai sen-
si dell’art. 52 comma 2 della L.R. 10/2010 relativo al 
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progetto di realizzazione di pozzi esplorativi geoter-
mici nel per messo di ricerca “Scansano” - Comune di 
Scansano (GR).  

_____________

DELIBERAZIONE  15 febbraio 2021, n. 116

VIA postuma ex art. 43 comma 6 della L.R. 
10/2010 e D.G.R. 931/2019 relativa all’esistente Cam-
po Pozzi di Filettole, situato nel Comune di Vecchiano 
(PI), proposto da Acque S.p.A. (per conto proprio e 
per ASA S.p.A.). Provvedimento conclusivo.  

Supplemento n. 32 al B.U. n. 8 del 24/02/2021

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Forestazione. Usi Civici. Agroambiente

DECRETO 12 febbraio 2021, n. 2085
certifi cato il 12-02-2021

L.R. n. 25/99. Prodotto da agricoltura integrata 
- Marchio Agriqualità. Aggiornamento delle norme 
tecniche di difesa e diserbo - Anno 2021.  
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Mozioni

MOZIONE 10 febbraio 2021, n. 159

Mozione approvata nella seduta del Consiglio
regionale del 10 febbraio 2021. In merito all’impor-
tanza della realizzazione in Toscana del farmaco anti
Covid come cura per combattere la pandemia.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ricordato che, parallelamente allo studio del
vaccino contro il nuovo coronavirus Cov-Sars-2, molti
virologi, biologi, aziende farmaceutiche e ricercatori
medici, hanno condotto studi sulla creazione di anticorpi
monoclonali di tipo umano al fi ne di individuare una cura 
contro il COVID-19;

Premesso che:
- il team di ricerca Toscana Life Science (TLS) di

Siena attualmente è impegnato nei test sugli anticorpi 
monoclonali come cura per il COVID-19 e a breve
inizierà la sperimentazione sull’uomo, per poi procedere 
alla messa in commercio nei prossimi mesi;

- nell’hub senese TLS, fi nanziato dalla Regione 
Toscana, l’anticorpo monoclonale in grado di uccidere il 
virus, dal nome MAD0004J08, è stato isolato dopo mesi 
di analisi sul sangue dei pazienti guariti dal COVID-19
ed è stato ricreato in laboratorio, permettendo di ottenere 
il farmaco che consentirà di sconfi ggere la pandemia;

Riscontrato che gli anticorpi monoclonali umani
sono prodotti sicuri, già ampiamente impiegati in terapia 
tumorale e approvati da tutte le agenzie regolatorie e
possono quindi essere utilizzati per combattere il virus in
seguito al contagio, ma anche come forma di prevenzione;

Rilevato che Siena e la Toscana sono pronte a
divenire, per la sicurezza nazionale contro le malattie
emergenti, un luogo dove si è sviluppato un importante 
know-how a disposizione delle ricerche future;

Preso atto che:
- Fabrizio Landi, Presidente della Fondazione Toscana

Life Sciences, ha aff ermato che: “quando parliamo di 
pandemie diventa una questione di sicurezza nazionale:
serve per questo una straordinaria collaborazione con
le istituzioni e i privati. Mettere a punto un sistema che
rimanga per capire cosa succede e monitorare l’attuale 
pandemia e le probabili successive, per comprendere i
rischi e avere a disposizione gli impianti tecnologici.
Strutture che possano servire per la produzione di studi

clinici: l’obiettivo è avere un impianto condiviso con il 
sistema della difesa, hanno competenze di gestione e per
il signifi cato importante legato alla sicurezza sanitaria 
nazionale. Vogliamo mettere in piedi un meccanismo
virtuoso.”;

- Rino Rappuoli, Chief Scientist di TLS e
responsabile dell’attività di ricerca e sviluppo esterna 
presso GlaxoSmithKline (GSK) Vaccines di Siena, ha
precisato che: “i vaccini da Siena vanno in tutto il mondo 
e continuiamo a investire. Vogliamo essere sempre
presenti con nuovi modi per fare i vaccini ed essere di
aiuto a tutti. Questo è quello che stiamo facendo come 
GSK. Chiaramente, la nostra presenza sul territorio
è riuscita a portare alla creazione di TLS, con una 
quarantina di piccole aziende, ed è lì che abbiamo messo 
su il laboratorio che fa il monoclonale per il COVID-19 e
che sta per entrare in prova clinica”;

Riscontrato che:
- nei prossimi giorni, dopo l’accordo con il Ministero 

della Difesa di metà gennaio, TLS fi rmerà un patto 
con Invitalia (Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A), il soggetto 
statale per gli investimenti amministrato da Domenico
Arcuri, Ministero dello Sviluppo economico e Regione
Toscana;

- al centro dell’accordo è previsto un investimento 
da 15 milioni che lo Stato farebbe in direzione del polo
senese in cambio del 30 per cento di TLS Sviluppo, il
ramo operativo della Fondazione;

- a seguire, per la produzione di questo farmaco, il
Ministero dello Sviluppo economico investirà 26 milioni 
nella produzione di migliaia di dosi e nella costruzione di
uno stabilimento apposito sul territorio;

- infi ne, il Ministero della Salute comprerà a prezzo 
calmierato le prime 200 mila dosi al costo di 40-45
milioni di euro per distribuirle ai cittadini;

Considerato che:
- nel settore delle scienze della vita la Toscana e Siena

sono un punto di riferimento e di eccellenza per il mondo;
- TLS, dopo anni di costante e intensa attività, 

è oggi alla ribalta nazionale, con decine di start up, 
personale altamente qualifi cato, assunzioni e fatturato in 
crescita, servizi di ricerca e sperimentazione sempre più 
diff erenziati, non ultimo il progetto di ricerca sul farmaco 
anti COVID-19, e rappresenta un polo di investimento
e sviluppo farmaceutico di importanza inestimabile per
tutto il territorio;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sostenere, proseguendo con sempre maggiore
incisività, mediante ogni strumento utile e nel rispetto 
della propria competenza, l’attività di TLS e di tutti 
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i soggetti impegnati in progetti di ricerca della cura
attraverso gli anticorpi monoclonali;

a continuare ad investire, mettendo a disposizione
ogni risorsa possibile, sulle scienze della vita, fi ore 
all’occhiello della Toscana, e sul farmaco utilizzato nella 
lotta al Coronavirus, segno di speranza e orgoglio;

a favorire il miglioramento della, rete infrastrutturale,
in particolar modo quella stradale nazionale e regionale,
per garantire a questa importante eccellenza toscana
di non essere penalizzata, nel raggiungimento dei suoi
obiettivi, da carenze di collegamento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi   ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 10 febbraio 2021, n. 171

Mozione approvata nella seduta del Consiglio re-
gionale del 10 febbraio 2021. Gino Bartali.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che Gino Bartali è stato un grandissimo 
campione di ciclismo, legato ad alcune delle imprese
più leggendarie dello sport, sia nel nostro Paese che 
all’estero, vincendo il Giro d’Italia ad appena ventidue 
anni, nel 1936, e poi vincendolo nel 1937 e nel 1946
e il Tour de France nel 1938 e nel 1948, oltre ad altri
innumerevoli altri trionfi ;

Ricordato che per la grande rivalità con Fausto Coppi, 
il “Ginettaccio”, come era soprannominato Gino Bartali, 
è stato uno degli sportivi rimasti più, e meglio, impressi 
nell’immaginario collettivo del popolo italiano;

Preso atto che il suo aiuto nei confronti di numerose
persone di fede ebraica durante la seconda guerra
mondiale fu fondamentale, contribuendo a salvare
molti ebrei dal terribile Olocausto nazifascista, e che in
tempi tanto drammatici dimostrò immenso coraggio e 
incredibile umanità;

Verifi cato che tra il 1943 e il 1944 Gino Bartali compì 
la sua missione umanitaria partendo dalla stazione di
Terontola - Cortona e giungendo a volte addirittura
fi no ad Assisi, realizzando svariati giri in sella alla sua 
bicicletta con cui trasportava documenti falsi e fototessere

all’interno dei tubi del telaio, documenti che avrebbero 
permesso la fuga all’estero di quanti rischiavano l’orrore 
dei campi di concentramento;

Considerato che, di recente, è stata inoltre avanzata 
la proposta di nominare Fausto Coppi e Gino Bartali,
insieme, “Padri della Repubblica”, al fi ne di celebrare 
le imprese di due campioni che hanno segnato
indelebilmente, per le loro gesta, l’immaginario sportivo 
e sociale di un Paese uscito stremato dalla seconda guerra
mondiale;

Preso atto che in diverse occasioni Bartali venne
fermato dalle guardie fasciste e talvolta fu sfi orato dallo 
scoppio di qualche bomba ma, nonostante ciò, il suo 
coraggio lo fece proseguire in questi viaggi e lo rese
l’artefi ce del salvataggio di circa ottocento persone;

Ricordato che:
- nel 2005, l’allora Presidente della Repubblica Carlo 

Azeglio Ciampi, conferì a Gino Bartali, postuma, la 
medaglia d’oro al merito civile;

- nel 2013 a Gino Bartali è stata conferita la più alta 
onorifi cenza che gli ebrei assegnano ai non ebrei: è stato 
cioè dichiarato “Giusto tra le Nazioni” e quindi il nome 
di Gino Bartali è stato aggiunto agli altri presenti nel 
Giardino dei Giusti presso il museo Yad Vashem (l’Ente 
nazionale per la Memoria della Shoah) di Gerusalemme;

- ad ogni Giusto tra le Nazioni viene dedicata la messa
a dimora di un albero, pratica che, nella tradizione ebraica,
indica il desiderio di ricordo eterno per una persona cara.
Dagli anni novanta, poiché il Monte della Rimembranza 
è completamente ricoperto di alberi, il nome dei giusti è 
inciso sul Muro d’Onore eretto a tale scopo nel perimetro 
del Memoriale; a tutti coloro che sono nominati Giusti tra
le Nazioni viene conferita la cittadinanza onoraria dello
Stato di Israele;

Considerato che i Giusti tra le Nazioni sono coloro
che hanno messo a rischio la loro sicurezza personale,
la loro stessa vita e quella dei loro cari e che si sono
generosamente e gratuitamente prodigati nel cercare di
salvare anche un solo ebreo dalla persecuzione alla quale
il popolo d’Israele fu sottoposto in Germania durante il 
Terzo Reich e quindi nell’Europa occupata dall’esercito 
di Hitler;

Preso atto che, alla data del 1° gennaio 2020, sono 
stati riconosciuti dallo Yad Vashem 27.712 Giusti tra le
Nazioni, provenienti da cinquantuno paesi diversi, di cui
circa seicentosettanta italiani e circa centodieci toscani;

Verifi cato che oltre a Gino Bartali, altri toscani 
sono stati nominati Giusti tra le Nazioni perché si sono 
distinti per coraggio e umanità; tra di loro ci sono anche 
l’arcivescovo fi orentino Elia Dalla Costa, l’avvocato 
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livornese Giovanni Gelati, Don Arturo Paoli, prete
lucchese responsabile della casa degli Oblati del Volto
Santo, (che usò quell’edifi cio come luogo per nascondere 
un migliaio di ebrei ed in seguito partì per il Sudamerica, 
dove è stato per oltre quarantacinque anni missionario 
in Brasile). In seguito è stata proclamata Giusta 
Vittoria Valacchi, una signora fi orentina che, insieme 
alla zia Elena Cecchini, salvò alcune famiglie di ebrei 
nascondendole in un podere nella campagna intorno a
Firenze; gli ultimi toscani insigniti dell’onorifi cenza di 
Giusto tra le Nazioni sono i coniugi fi orentini Renato 
Fantoni e Beatrice Bartolini Fantoni, intellettuali liberali;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad adoperarsi a commemorare il grande campione
Gino Bartali con una serie di iniziative culturali,
espositive, storiche e sportive, nel ricordo di un campione
di sport e di umanità e di grande valore etico e morale 
anche con il coinvolgimento dei Comuni di Cortona,
Firenze e Bagno a Ripoli ed eventualmente di ogni altro
comune interessato a partecipare al calendario delle
iniziative;

stabilisca una giornata ogni anno completamente
dedicata, con eventi e attività varie, al ricordo di un 
grande uomo e un grande sportivo;

si attivi nei confronti del Governo e del Parlamento
per giungere all’istituzione di una giornata nazionale 
dei “Padri della Repubblica” in cui vengano celebrate 
le fi gure e le imprese di Gino Bartali e Fausto Coppi, 
protagonisti di un’epoca sociale e sportiva estremamente 
diffi  cile per l’Italia che ha coinciso con la ricostruzione 
del Paese, dopo le tragedie della seconda guerra mondiale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 10 febbraio 2021, n. 181

Mozione approvata nella seduta del Consiglio re-
gionale del 10 febbraio 2021. In merito alla riqualifi -
cazione dello stadio Artemio Franchi di Firenze.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

- lo stadio Artemio Franchi è il principale impianto 
calcistico di Firenze e della Toscana, oltre che uno
dei principali stadi italiani: può ospitare sino a 43.147 
spettatori ed è sede degli incontri interni dell’ACF 
Fiorentina;

- lo stadio, che si colloca nel quartiere di Campo di
Marte, a Firenze, è stato progettato dagli ingegneri Pier 
Luigi Nervi e Gioacchino Luigi Mellucci, su iniziativa
del marchese Luigi Ridolfi  da Verrazzano, ed è stato 
costruito tra il 1930 ed il 1932;

- l’edifi cio si confi gura come un esempio di 
Razionalismo italiano: presenta alcuni elementi
avveniristici per l’epoca di realizzazione, come la 
pensilina, le scale elicoidali e la torre di Maratona;

Rilevato che, pur riconoscendo l’indubbia valenza 
architettonica della struttura, da tempo è avviata una 
discussione circa la necessità di dotare la città di Firenze di 
un moderno impianto sportivo a servizio della principale
squadra di calcio cittadina, in linea con gli standard
europei, aumentando l’effi  cienza e la funzionalità degli 
spazi, sempre tenendo ferma la necessità di evitare che 
l’attuale struttura possa essere soggetta a deterioramenti;

Tenuto conto che, nel recente passato, sono state
prospettate diverse soluzioni, di concerto tra la proprietà 
della ACF Fiorentina e l’amministrazione comunale, 
volte ad individuare aree adeguate, all’interno del 
territorio della città di Firenze, per ospitare un progetto 
di nuovo stadio, con annessi servizi e strutture ricettive
e commerciali;

Ricordato che:
- al fi ne di perseguire tale individuazione, nel 

novembre 2018 il Comune di Firenze aveva approvato in
via defi nitiva il nuovo Piano urbanistico esecutivo (PUE) 
di Castello prevedendo, contestualmente, un’area dove 
spostare la Mercafi r, lì presente, e il mercato ortofrutticolo 
cittadino, al fi ne di lasciare spazio per le nuove strutture;

- nonostante che dal punto amministrativo si siano
poste le basi per consentire la realizzazione del nuovo
stadio, la proprietà della ACF Fiorentina, alla scadenza 
dei sei mesi dall’approvazione del PUE di Castello, non 
ha ritenuto di avviare l’attuazione della progettazione 
defi nitiva dello stadio facendo sfumare, di fatto, tale 
possibilità;

Preso atto che, con il passaggio societario avvenuto
nell’estate 2019, anche il nuovo proprietario ha posto, tra 
gli obiettivi prioritari della nuova dirigenza, quello della
realizzazione di un nuovo centro sportivo, riprendendo
l’interlocuzione avviata con l’amministrazione 
comunale, anche tenendo conto di eventuali ed ulteriori
ipotesi, compresa la ristrutturazione totale dello stadio
“Artemio Franchi”, purché rispondente alle esigenze di 
ammodernamento avanzate dalla società sportiva; 
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Viste:
- la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme

per il governo del territorio);
- la deliberazione del Consiglio regionale 27 marzo

2015, n. 37 (Atto di integrazione del piano di indirizzo
territoriale “PIT” con valenza di piano paesaggistico. 
Approvazione ai sensi dell’articolo 19 della legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il governo 
del territorio”);

Rilevato che l’impostazione complessiva della 
Regione Toscana in materia di urbanistica e governo
del territorio, a partire dai due atti sopra richiamati, si
è mossa dalla necessità di rendere eff ettivo il principio 
di favorire strategie di rigenerazione urbana e di riuso
degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti con
l’introduzione di meccanismi volti a contrastare il nuovo 
consumo di suolo;

Considerato che:
- rispetto al tema della possibile ristrutturazione dello

stadio Artemio Franchi, si è articolata un’interlocuzione 
che vede protagonisti il Comune di Firenze, la società 
ACF Fiorentina e la Soprintendenza archeologia, belle
arti e paesaggio competente per territorio;

- è opportuno considerare le diverse esigenze che 
interfacciano con il recupero della struttura: da un lato
gli obiettivi della società sportiva di procedere ad una 
ristrutturazione totale dello stadio, in grado di poter
aumentare gli standard di sostenibilità economica del 
progetto sportivo nel suo complesso, anche grazie
all’utilizzo di spazi per servizi di tipo commerciale, 
dall’altro la tutela di un monumento soggetto al vincolo 
di patrimonio artistico;

Preso atto che:
- per quanto concerne il tema della riqualifi cazione 

dello stadio Artemio Franchi, in data 15 gennaio, in
risposta alle sollecitazioni del Comune di Firenze e
della ACF Fiorentina, il Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo ha emanato il provvedimento
di cui al comma 1 bis, articolo 62, del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia
fi nanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, 
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici
e misure per lo sviluppo), convertito, con modifi cazioni 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dal quale si evince che
il Ministero considera come necessaria la conservazione
della pensilina di copertura della tribuna centrale “nella 
sua forma originaria”, oltre alle “scale elicoidali di 
accesso alla Maratona ed alle curve (Fiesole e Ferrovia),
la torre di Maratona, l’anello strutturale originario delle 
campate standard costituite dal sistema pilastro-trave
sagomata, su cui insistono le gradinate e che nella loro
reiterata successione defi niscono, anche quale importante 
elemento visuale, l’aspetto esterno dello stadio”;

- ciò nonostante, il MIBACT consente, come 
specifi cato sempre nel citato provvedimento, “interventi 
di riqualifi cazione degli elementi strutturali, architettonici 
o visuali, sia in relazione alle questioni di conservazione
– statica e materica – sia a quelle di adeguamento 
funzionale; interventi di rinforzo degli elementi strutturali,
con tecniche specifi che per le strutture di cemento 
armato, sia ai fi ni del superamento delle criticità statiche 
rilevate che del miglioramento del comportamento
della struttura sotto l’azione del sisma; modalità e 
tecniche di rinforzo e protezione anche superfi ciale 
atte a minimizzare la necessità di manutenzione delle 
superfi ci del calcestruzzo; interventi di adeguamento e/o 
sostituzione delle componenti impiantistiche ed igienico-
sanitarie; può essere realizzato un sistema di copertura 
integrale degli spalti, con appoggi verticali esterni al
perimetro attuale dello stadio, mediante pensilina a
sbalzo e copertura, anche continua, in materiale leggero,
con parziali interruzioni in corrispondenza della torre di
Maratona e della pensilina che copre la tribuna autorità, 
consentendo il mantenimento e la percezione dello
sviluppo complessivo dello stadio e contemporaneamente
la protezione dalle acque meteoriche sia degli spettatori
sia della struttura architettonica; può essere realizzata 
una tamponatura trasparente, con ampie superfi ci 
vetrate, della parte esterna delle gradinate, ricavando
un’ampia volumetria da destinare ai servizi (ivi compresi 
i servizi igienici) e attività varie, anche commerciali, 
lasciando solo alcuni tratti a testimonianza dell’originale 
conformazione”;

Considerato che:
- il tema della dotazione di un nuovo impianto

sportivo della principale società calcistica della Toscana, 
oltre che un elemento concernente materie di attinenza
al settore sportivo, coinvolge necessariamente, per
l’impatto urbanistico di tale struttura, la programmazione 
urbanistica della città che lo ospita, Firenze, e del 
territorio circostante;

- la possibilità di procedere alla riqualifi cazione di 
un’importante struttura all’interno della città di Firenze, 
come lo stadio Artemio Franchi, costituisce, in un’ottica di 
sostenibilità di lungo periodo e di prospettiva territoriale 
più ampia, un segnale positivo anche per quanto concerne 
il mantenimento degli obiettivi dell’attuale pianifi cazione 
urbanistica della città, all’interno di un contesto che vede, 
ad esempio, uno sviluppo della mobilità pubblica, com’è 
il caso della rete tramviaria, per la quale si prevede un
ulteriore sviluppo nei confronti dell’area metropolitana 
fi orentina; 

- non per ultimo, è da sottolineare come 
l’amministrazione comunale di Firenze abbia espresso 
la volontà di perseguire l’ipotesi della riqualifi cazione 
dello stadio e, su tale aspetto, il Sindaco, oltre ad aver
sollecitato una rifl essione da portare avanti assieme alla 
proprietà della società sportiva, si è già adoperato, nei 
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giorni scorsi, per raccogliere una disponibilità da parte 
del Governo a sostenere dal punto di vista economico
l’operazione;

Ritenuto che:
- la Regione Toscana, come richiamato in

precedenza, ha inteso negli ultimi anni promuovere
una programmazione urbanistica e paesaggistica volta
ad incentivare strategie di rigenerazione urbana e di
recupero del patrimonio edilizio esistente, anche al
fi ne di non lasciare zone caratterizzate da condizioni di 
possibile, futuro, degrado;

- alla luce di tali principi, nel rispetto delle proprie
competenze in materia di governo del territorio, è da 
ritenersi opportuno sostenere tutte quelle azioni che
mirino a recuperare e riqualifi care volumetrie esistenti, 
adattandole, nel caso di specie, alle nuove necessità 
sportive, economiche e sociali;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

per quanto di propria competenza, a favorire soluzioni
che, a partire dalla prospettata ipotesi di rifacimento
complessivo dello stadio Artemio Franchi, per come
illustrata in narrativa in seguito alle indicazioni del
MIBACT, e dalla necessità di dotare la città di Firenze 
di un impianto moderno e funzionale capace di generare
impatti positivi in termini sportivi, economici e sociali,
prediligano interventi, anche fi nalizzati ad incrementare i 
servizi e le attività, principalmente mediante il recupero e 
la riqualifi cazione delle volumetrie esistenti, in coerenza 
con gli obiettivi dettati dalla normativa regionale in
materia di governo del territorio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci

MOZIONE 9 febbraio 2021, n. 189

Mozione approvata nella seduta del Consiglio re-
gionale del 9 febbraio 2021. In merito all’assegnazione 
di ristori straordinari ai comuni che, per aggravamen-
to del rischio sanitario, registrano un cambiamento di
colore che comporta misure più restrittive.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che le regioni, in relazione a specifi che 
situazioni sopravvenute di peggioramento del rischio
sanitario verifi catesi nel loro territorio o in una parte di 
esso, possono introdurre misure ulteriormente restrittive
rispetto a quelle attualmente vigenti;

Dato atto che in data 5 febbraio 2021, con nota
dell’Unità Operativa Microbiologia e Virologia 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Senese, Direttore 
la Professoressa Maria Grazia Cusi, viene comunicato
che nel Comune di Chiusi (SI) è stata rilevata, nei casi 
positivi al virus SARS-CoV-2, la presenza di mutazioni
oggetto delle azioni per la prevenzione e contrasto alla
diff usione delle nuove varianti al virus;

Considerato che:
- la situazione epidemiologica registratasi nel

Comune di Chiusi e nei territori limitrofi , con particolare 
riferimento ai limitrofi  territori della Regione Umbria, 
presenta le condizioni per un rapido aggravamento
sanitario, con la probabilità di generare un ulteriore 
incremento della diff usione del virus;

- in forza del principio di precauzione e delle
indicazioni tecnico-scientifi che contenute nelle dispo-
sizioni

nazionali è stato ritenuto necessario adottare 
provvedimenti limitativi degli spostamenti delle persone
fi siche nonché alla sospensione di alcune attività con 
sede nel territorio di Chiusi, al fi ne di evitare l’ulteriore 
diff usione del contagio, sia all’interno che al di fuori del 
Comune interessato;

Preso atto che con ordinanza del Presidente della
Giunta regionale 5 febbraio 2021, n. 4 (Disposizioni in
materia di igiene e sanità pubblica di contenimento del 
rischio di diff usione del virus con riferimento al Comune 
di Chiusi “SI”), viene stabilito che, con riferimento al 
Comune di Chiusi (SI), sono adottate, a decorrere dalla
data di pubblicazione e per la durata di sette giorni,
eventualmente reiterabili sulla base dell’evoluzione 
del contesto epidemiologico, le misure restrittive per
il contenimento del contagio previste sulle aree del
territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di
massima gravità e da un livello di rischio alto di cui 
all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 14 gennaio 2021 (Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID- 19”, del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
“Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-legge 14 
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gennaio 2021 n. 2, recante “Ulteriori disposizioni urgenti 
in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle
elezioni per l’anno 2021”);

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 21
dicembre 2020, n. 1645, ed in particolare l’Allegato B 
denominato “Programma di screening per il monitoraggio 
delle infezioni da SARS-CoV-2 TERRITORI SICURI”;

Preso atto che:
- è stata organizzata con urgenza, nel Comune di 

Chiusi, l’esecuzione dell’attività di screening per la 
popolazione al fi ne di intercettare precocemente i soggetti 
positivi al virus SARS-CoV-2 e contrastare la diff usione 
del contagio;

- la risposta dei cittadini di Chiusi al progetto
regionale che prevede tamponi molecolari ai cittadini
volontari è un ottimo segnale e indica la collaborazione 
attiva al contenimento del virus;

Riscontrato che:
- se da un punto di vista sanitario sono state adottate

tutte le misure necessarie al fi ne di contenere la diff usione 
del virus, è necessario però intervenire rapidamente 
anche sul piano economico;

- la Regione Toscana dovrà farsi carico di un piano 
di ristori straordinario per il danno economico subito da
quelle attività che si trovano a dover aff rontare ulteriori 
periodi di blocco dello svolgimento del loro lavoro
conseguentemente all’adozione di misure più stringenti 
per limitare la diff usione e la pericolosità del virus;

Considerato che:
- i comuni della nostra regione, come quello di Chiusi,

devono essere accompagnati con tutte le azioni possibili,
anche dal punto di vista economico, per arginare le
ricadute negative sul tessuto sociale ed economico del
territorio interessato;

- la necessità di stanziare ristori per singoli territori 
che, all’interno della regione, entrano in lockdown 
totale deve essere considerata una priorità e celermente 
devono essere trovate soluzioni effi  caci e di supporto a 
tutte le lavoratrici e ai lavoratori in diffi  coltà;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sollecitare il Governo a farsi carico dei ristori e,
qualora esso non intervenisse, a predisporre un piano di
ristori straordinario affi  nché siano date risposte tempestive 
ai comuni della Toscana che, a causa dell’aumento dei 
contagi da COVID-19, vengono classifi cati da zona gialla 
a zona arancione, o rossa, come successo per il momento
nel Comune di Chiusi;

in caso di intervento diretto, a redigere un atto con
il quale stabilire criteri puntuali per l’assegnazione dei 
ristori ai comuni affi  nché, mediante concertazione a 
livello locale, possano assegnare le risorse alle attività del 
territorio che, a causa di un aggravamento della situazione
sanitaria collegata alla diff usione del Coronavirus, hanno 
subito perdite legate alle misure più restrittive

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 10 febbraio 2021, n. 26

Risoluzione approvata nella seduta del Consiglio
regionale del 10 febbraio 2021, collegata alla delibe-
razione 26 gennaio 2021, n. 6 (Approvazione del bi-
lancio d’esercizio 2019 dell’Ente Parco regionale della 
Maremma ai sensi della l.r. 30/2015). In merito al ri-
spetto dell’articolo 14, comma 1, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diff usione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la deliberazione 26 gennaio 2021, n. 6
(Approvazione del bilancio d’esercizio 2019 dell’Ente 
Parco regionale della Maremma ai sensi della l.r.
30/2015);

Premesso che:
- dalla discussione in IV Commissione è emerso 

che alcuni membri dei comitati direttivi, ed in alcuni
casi anche alcuni presidenti, non hanno puntualmente
e tempestivamente adempiuto agli obblighi di legge in
materia di trasparenza, in particolare per quanto concerne
la pubblicazione di dati ed informazioni inerenti alla
situazione economico-patrimoniale e la dichiarazione dei
redditi degli anni 2017, 2018 e 2019;

- l’inosservanza agli obblighi di legge in parola 
comporta l’applicazione delle sanzioni previste 
dall’articolo 47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diff usione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni), secondo cui “la mancata o incompleta 
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comunicazione delle informazioni e dei dati di cui
all’articolo 14 (...) dà luogo a una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile
della mancata comunicazione e il relativo provvedimento
sarà pubblicato sul sito internet dell’amministrazione o 
organismo interessato”, e che tali sanzioni sono irrogate 
dall’Autorità nazionale anticorruzione ai sensi del 
comma 3 del citato articolo 47;

Preso atto che, tra gli indirizzi che la Regione Toscana
ha dato agli enti parco regionali, di cui alla delibera 26
ottobre 2020, n. 1323 (L.r. 30/2015, art. 44, comma 2;
l.r. 49/2000, art. 7 - Approvazione del documento di
indirizzo annuale 2021 agli enti parco regionali), vi è 
anche quello di assicurare l’aggiornamento costante della 
sezione “Amministrazione trasparente”;

Considerato che:
- la Regione, ai sensi dell’articolo 44 della 

legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme per
la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifi che alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.
10/2010), esercita sugli enti parco funzioni di indirizzo
e di coordinamento mediante l’adozione di direttive e 
atti di indirizzo e, in questi anni, ha garantito le risorse
necessarie per il funzionamento degli stessi;

- da quanto emerso sembrerebbe, in alcuni casi, non
essere pienamente rispettato il disposto dell’articolo 14 
del d.lgs 33/2013 e risulta pertanto opportuno che gli enti
coinvolti provvedano quanto prima ad ottemperare alle
citate disposizioni in materia di trasparenza;

- in quest’ottica è opportuno anche valutare, da parte 
della Regione, l’approvazione nell’immediato di una 
modifi cazione del citato documento di indirizzo annuale 
di cui alla citata del.gr. 1323/2020, al fi ne di implementare 
il già presente riferimento all’“amministrazione tra-
sparente”;

Tutto ciò premesso e considerato

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi presso gli organi politici degli enti parco
regionali per sollecitare la tempestiva pubblicazione, ove
carente, dei dati così come defi niti dalla normativa sulla 
trasparenza, al fi ne di far rispettare quanto disposto dal 
d.lgs 33/2013;

a valutare, nell’ottica di raff orzare gli indirizzi regionali 
sulla materia in oggetto, di modifi care il documento di 
indirizzo annuale di cui alla del.gr. 1323/2020, al fi ne 
di implementare i riferimenti alle azioni in materia di
trasparenza e diff usione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni;

a verifi care, nel rispetto della propria competenza, 
e ferma restando la competenza dell’ANAC per quanto 
attiene all’irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 47, 
se siano previste, per i mancati adempimenti richiamati
in narrativa, ulteriori sanzioni anche nei confronti di altri
soggetti deputati all’attività di controllo e quali siano 
le eventuali tipologie di responsabilità e di penalità 
accessorie.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci

RISOLUZIONE 9 febbraio 2021, n. 28

Risoluzione approvata nella seduta del Consiglio
regionale del 9 febbraio 2021. In merito al sostegno
delle attività dell’Istituto per lo studio, la prevenzione 
e la rete oncologica (ISPRO).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale del 24 febbraio 2005, n. 40
(Disciplina del Servizio Sanitario Regionale);

Vista la legge regionale del 14 dicembre 2017, n. 74
(Disciplina dell’Istituto per lo studio, la prevenzione e la 
rete oncologica “ISPRO”);

Premesso che:
- l’Istituto per lo studio, la prevenzione e la rete 

oncologica (ISPRO) è un ente facente parte del servizio 
sanitario regionale (SSR), dotato di personalità giuridica 
pubblica e di autonomia organizzativa, amministrativa
e contabile, che opera nell’ambito della prevenzione 
oncologica;

- le sue fi nalità consistono nel promuovere, misurare e 
studiare azioni di prevenzione dei tumori e di organizzare
e coordinare, in sinergia con le aziende e gli enti del
SSR, i percorsi di diagnosi, cura e riabilitazione, nonché 
i programmi di ricerca in ambito oncologico;

Preso atto che:
- con la sopracitata l.r. 74/2017 la Regione,

a completamento del più generale processo di 
riorganizzazione delle funzioni di supporto tecnico
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scientifi co e di governo clinico regionale, ha disposto 
l’assorbimento delle funzioni dell’Istituto toscano 
tumori (ITT), all’interno dell’Istituto per lo studio e la 
prevenzione oncologica (ISPO), il quale ha assunto
l’attuale denominazione di Istituto per lo studio, la 
prevenzione e la rete oncologica (ISPRO);

- l’ISPRO ha assunto anche il coordinamento operativo 
della rete oncologica toscana, attraverso l’Organismo di 
coordinamento della rete oncologica regionale;

- la rete oncologica toscana coordina tutte le attività 
di prevenzione, diagnosi, cura e ricerca in campo
oncologico svolte nelle aziende sanitarie, negli altri enti
del SSR e nello stesso ISPRO;

Ricordato che la Regione Toscana è stata la prima 
regione ad adottare, assieme al Piemonte, tale sistema a
rete per il coordinamento di tutte le attività di prevenzione, 
diagnosi, cura e ricerca in campo oncologico, e che poi,
su indicazione del Ministero della salute, tale modalità a 
rete è diventata il sistema di organizzazione di riferimento 
dell’attività oncologica in Italia;

Richiamate le principali attività dell’ISPRO, con 
particolare riferimento a:

- la valutazione e la sorveglianza epidemiologica
relativa agli aspetti di stile di vita, le esposizioni ambientali
e occupazionali e gli aspetti socio-economici collegati,
la promozione e realizzazione di progetti di intervento
nel campo della prevenzione in ambito oncologico, sia
nella popolazione generale sia in sottogruppi a rischio
specifi co;

- l’organizzazione, l’esecuzione ed il monitoraggio 
delle procedure diagnostiche correlate agli screening
oncologici (mammografi co, cervicale e colorettale), 
inclusi gli esami di laboratorio, promuovendo la
centralizzazione delle stesse;

- la prevenzione terziaria, con specifi co riferimento al 
controllo dopo terapia ed alla riabilitazione dei pazienti
oncologici, anche attraverso modelli innovativi di
sinergia con il volontariato;

- le attività ambulatoriali, di laboratorio diagnostiche 
e specialistiche;

- l’informazione per il malato oncologico ed i suoi 
familiari sui servizi di diagnosi e cura e sulle strutture
della rete oncologica regionale;

- il supporto psicologico per il malato ed il nucleo
familiare, in collaborazione con i servizi di psiconcologia
delle aziende sanitarie e degli enti del SSR, ed il numero
verde gratuito 800 880101;

- la gestione del Registro tumori della Toscana e del
Registro di mortalità regionale, nonché delle mappe di 
rischio oncogeno e del Centro operativo regionale (COR)
per i tumori professionali;

- il supporto scientifi co, metodologico ed operativo 
per la programmazione, conduzione ed analisi delle
sperimentazioni cliniche e degli studi osservazioni
promossi nell’ambito della rete oncologica;

- la promozione, attuazione, diff usione e valoriz-
zazione dell’attività di ricerca e di innovazione in ambito 
oncologico;

- l’aggiornamento professionale, nell’ambito della 
prevenzione oncologica per le aziende e gli enti del SSR
e del servizio sanitario nazionale (SSN);

- il coordinamento operativo e il supporto tecnico
amministrativo della rete oncologica;

- l’esercizio delle funzioni di governo clinico in 
ambito oncologico, con particolare riferimento alla
defi nizione ed al monitoraggio delle raccomandazioni 
cliniche, dei percorsi diagnostici e terapeutici oncologici
in raccordo con la direzione regionale competente e con
l’Organismo toscano per il governo clinico;

Tenuto conto, inoltre, che l’ISPRO promuove la 
più ampia collaborazione con le aziende sanitarie ed 
ospedaliero- universitarie e con gli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifi co al fi ne di perseguire obiettivi 
di coordinamento e di integrazione operativa nel settore
della prevenzione oncologica;

Ricordato che l’ISPRO, riconosciuto dalla Regione 
Toscana come Centro di riferimento regionale per
la prevenzione oncologica “CRRPO”, ha anche una 
funzione di consulenza e supporto metodologico alle
aziende sanitarie della Regione Toscana per l’attivazione 
dei programmi di screening;

Tenuto conto che all’interno dell’ISPRO sono, 
inoltre, presenti:

- il Laboratorio regionale di prevenzione oncologica,
nato per rispondere alle esigenze di passaggio dal Pap
test al test HPV come screening primario per il cancro
della cervice uterina e dalla conseguente centralizzazione
presso il laboratorio dell’ISPRO di tutti gli esami HPV 
e Pap test dei programmi di screening della Regione
Toscana;

- il Core Research Laboratory (CRL) le cui funzioni
sono state assorbite dall’Istituto toscano tumori (ITT). Il 
CRL ha il compito di svolgere ricerca di base sul cancro
e in particolare sui meccanismi molecolari che sono alle
sue origini, creando sinergie di sistema a livello di rete
oncologica;

- il Centro di Riabilitazione Oncologica (CeRiOn)
che, in collaborazione con la Lega italiana per la lotta
contro i tumori (LILT) sezione di Firenze, off re, ai 
cittadini aff etti da patologie oncologiche, trattamenti 
fi sico-sanitari integrati con trattamenti psicologici e 
socio-sanitari, con l’obiettivo di prendersi cura della 
persona nella sua interezza (corpo e mente);

- oltre ai volontari della LILT sezione di Firenze
“Servizio Donna come prima”, anche le seguenti 
associazioni: Toscana Donna, Associazioni stomizzati
toscani (ASToS), Associazione italiana prostatectomizzati
(AIP), Associazione italiana laringectomizzati (AIL), La
Finestra, Unione italiana mutilati della voce (U.I.M.d.V.);
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Rilevato che l’ISPRO è, inoltre, sede dell’Osservatorio 
nazionale screening (ONS), l’organismo tecnico che, 
per conto del Ministero della salute e della Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome, monitora
l’andamento e le performance degli screening su tutto il 
territorio nazionale, promuove iniziative di formazione
per gli operatori dello screening, supporta la produzione
di materiale informativo e, più in generale, si pone 
l’obiettivo primario di superare il divario esistente tra 
Centro-Nord e Sud;

Presto atto dell’audizione del Direttore generale 
dell’ISPRO, il Prof. Gianni Amunni, in merito al sistema 
di prevenzione oncologica in Toscana che si è tenuta nella 
seduta n. 6 del 14 gennaio u.s., della Terza commissione
consiliare Sanità e politiche sociali;

Tenuto conto che:
- tale audizione ha consentito di fornire alla

Commissione una accurata disamina delle attività 
dell’ISPRO, per come sinteticamente richiamate in 
precedenza, nonché fornire una comparazione, a livello 
nazionale, delle azioni promosse e realizzate dall’ISPRO 
e dalla rete oncologica toscana rispetto alle altre regioni
italiane;

- dall’audizione del Prof. Amunni, nonché dai dati 
elaborati e resi noti nel tempo dalla stessa ISPRO, emerge
come la Toscana si collochi ai vertici, in Italia, per quanto
riguarda l’effi  cacia e l’adesione dei cittadini toscani ai 
programmi di screening oncologico per le principali
tipologie di tumore, che riguardano:

- gli screening per i tumori della cervice uterina nelle
donne di età 25-64 anni;

- gli screening per i tumori del colon-retto negli
uomini e donne di età 50-69/70;

 gli screening per i tumori della mammella nelle
donne di età 50-69 anni;

Rilevato che, da quanto emerso durante l’audizione, 
tali attività fondamentali per la prevenzione e la diagnosi 
precoce dei tumori hanno subito una battuta di arresto,
anche in Toscana, a causa del lockdown dovuto alla
pandemia da COVID-19, ma che il lavoro intenso, ripreso
a partire dal giugno 2020, ha permesso di recuperare
quasi completamente il ritardo e, secondo quanto stimato
dall’ISPRO, a partire dal mese di marzo p.v. tutte le 
attività di screening dovrebbero aver riassorbito i ritardi 
accumulati nel 2020;

Considerato che:
- siano da sostenere pienamente tutte le attività 

dell’ISPRO in materia di diagnosi, cura e riabilitazione, 
nonché i programmi di ricerca e innovazione in 
ambito oncologico, garantendo adeguate risorse per
il funzionamento dell’Istituto e per gli investimenti 
necessari nel portare avanti le sue attività;

- l’utilizzo della cannabis terapeutica nell’ambito 
delle cure palliative, anche e in particolare nei pazienti
oncologici, è un argomento che sta incontrando sempre 
più riscontro e sempre più utilizzo nella pratica clinica 
e che merita di essere approfondito e potenziato
ulteriormente anche in Toscana;

- sia da ulteriormente valorizzare il modello di
organizzazione regionale scelto dalla Toscana, che si
basa su un unico istituto, ISPRO (nato dalla fusione dei
preesistenti ITT e ISPO) che si occupa di prevenzione,
cura e ricerca, da un modello di rete oncologica e da
un approccio multidisciplinare di tutti professionisti
coinvolti, mediante il percorso diagnostico terapeutico
assistenziale (PDTA);

- aver adottato tale modello di organizzazione
complessiva nella lotta ai tumori in Toscana signifi ca, 
come ribadito anche dal Prof. Gianni Amunni durante
l’audizione in oggetto, poter garantire: prossimità di 
accesso, omogeneità ed equità dell’off erta, appropriatezza 
delle cure, adeguata valutazione e monitoraggio degli
esiti per i pazienti; sostenibilità del sistema;

Ritenuto che:
- per quanto riguarda le prossime direzioni in

cui lavorare, per quanto delineate dal Direttore
generale dell’ISPRO, sia fondamentale perseguire una 
personalizzazione sempre più spiccata delle cure, nonché 
garantire adeguati investimenti in nuove tecnologie e per
l’uso dei test genomici, ma, soprattutto, sarà necessario 
integrare l’oncologia ospedaliera con le cure territoriali, 
garantendo un presidio molto più forte sul territorio 
toscano che andrà ulteriormente implementato nei 
prossimi anni;

- sia, inoltre, fondamentale, poter garantire una
guida di tale istituto da parte di fi gure dall’alto profi lo 
ed esperienza in ambito oncologico, in continuità con la 
governance attuale;

- per quanto concerne lo sviluppo della cosiddetta
“Oncologia territoriale”, tema sul quale la Toscana e 
l’ISPRO sono tra i punti di riferimento di un tavolo di 
discussione a livello nazionale, sarà importante lavorare 
per far sì che molte attività connesse all’oncologia trovino 
una collocazione più funzionale al di fuori dalle strutture 
ospedaliere, si pensi, per fare alcuni esempi, ai percorsi
di riabilitazione e follow up, al sostegno psicoterapico e
al supporto nutrizionale;

Su proposta della Terza Commissione consiliare
competente;

ESPRIME

pieno sostegno al lavoro dell’ISPRO per quanto 
concerne le attività, sinteticamente richiamate in 
narrativa, concernenti la diagnosi, cura e riabilitazione in
ambito oncologico;
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IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a continuare nel raff orzare, anche a livello economico, 
il modello di organizzazione toscano per la prevenzione,
cura e ricerca in ambito oncologico, a partire dalle attività 
dell’ISPRO e della rete oncologica regionale, al fi ne 
di garantire prossimità di accesso ai malati oncologici, 
omogeneità ed equità dell’off erta, un’organizzazione 
del lavoro medico su approccio multidisciplinare di tutti
professionisti coinvolti, mediante percorsi diagnostico-
terapeutici unifi cati;

a garantire adeguato sostegno ai programmi di
ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione in tale
settore, compreso l’utilizzo della cannabis terapeutica 
nell’ambito delle cure palliative, come richiamate in 
narrativa, necessari per potenziare il sistema regionale di
risposta sanitaria in ambito oncologico;

a continuare a garantire, nel tempo, la scelta di fi gure 
di alto profi lo, per quanto concerne la direzione ISPRO, 
con particolare riferimento al Direttore generale, dal
curriculum e dalla riconosciuta esperienza in ambito
oncologico, in continuità con la governance attuale;

a raff orzare i servizi territoriali in ambito oncologico, 
in modo che, nei prossimi anni, sempre più attività 
connesse all’oncologia trovino una collocazione più 
funzionale al di fuori dalle strutture ospedaliere, per dare
a tutti i cittadini della Toscana, in maniera omogenea, le
migliori opportunità di prevenzione, cura, trattamento e 
riabilitazione, in caso di tumore;

a valutare la possibilità di avviare, nei prossimi 
mesi, una campagna di comunicazione in materia di
prevenzione dei tumori, a livello sia regionale, sia
nazionale, attivandosi in sede di Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome, al fi ne di sensibilizzare i 
cittadini in merito all’importanza della diagnosi precoce 
in materia oncologica;

a promuovere, inoltre, un’ulteriore evoluzione 
dell’ISPRO che ne raff orzi la valenza di organismo di 
riferimento per le istituzioni regionali e ne valorizzi il
ruolo nazionale anche verifi cando le procedure per il 
riconoscimento in Istituto di ricovero e cura a carattere
scientifi co (IRCCS).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollett-
ino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 12 febbraio 2021, n. 32

Accordo di programma, tra Regione Toscana e
Comune di Lucca, per l’attuazione del progetto di 
innovazione urbana (P.I.U) denominato “Quartieri 
Social_Sant’Anna”. Delega a presiedere la seduta del 
Collegio di Vigilanza convocata per il giorno 15 feb-
braio 2021.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di programma, tra Regione Toscana 
e Comune di Lucca, per l’attuazione del progetto di 
innovazione urbana (P.I.U) denominato “Quartieri 
Social_Sant’Anna”, approvato con DPGR n. 57 del 15 
maggio 2017;

Considerato che l’articolo 7 di tale Accordo prevede 
un Collegio di Vigilanza sull’attuazione dell’Accordo 
stesso, che sia composto, tra gli altri, dal Presidente della
Giunta regionale, che lo presiede;

Preso atto che per il giorno 15 febbraio 2021 è stata 
convocata una seduta del Collegio di Vigilanza previsto
dall’Accordo di programma sopracitato;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa),ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno, in caso di assenza o
impedimento del Presidente della Giunta regionale,
delegare l’Assessore alle infrastrutture, alla mobilità e al 
governo del territorio, Stefano Baccelli, a presiedere la
seduta del Collegio di Vigilanza previsto dall’Accordo 
di programma sopracitato convocata per il giorno 15
febbraio 2021;

DECRETA

In caso di assenza o impedimento del Presidente della
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Giunta regionale, l’Assessore alle infrastrutture, alla
mobilità e al governo del territorio, Stefano Baccelli, è 
delegato a presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza
previsto dall’Accordo di programma, tra Regione 
Toscana e Comune di Lucca, per l’attuazione del progetto 
di innovazione urbana (P.I.U) denominato “Quartieri 
Social_Sant’Anna”, approvato con DPGR n. 57 del 15 
maggio 2017, convocata per il giorno 15 febbraio 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

DECRETO 12 febbraio 2021, n. 33

Accordo di programma, tra Regione Toscana e
Comune di Pisa, per l’attuazione del progetto di in-
novazione urbana (P.I.U.) denominato “PIU Pisa: 4 
(i) Passi nel futuro”. Delega a presiedere la seduta del 
Collegio di Vigilanza convocata per il giorno 15 feb-
braio 2021.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di programma, tra Regione Toscana 
e Comune di Pisa, per l’attuazione del progetto di 
innovazione urbana (P.I.U.) denominato “PIU Pisa: 4 
(i) Passi nel futuro”, approvato con DPGR n. 59 del 15 
maggio 2017;

Considerato che l’articolo 7 di tale Accordo prevede 
un Collegio di Vigilanza sull’attuazione dell’Accordo 
stesso, che sia composto, tra gli altri, dal Presidente della
Giunta regionale, che lo presiede;

Preso atto che per il giorno 15 febbraio 2021 è stata 
convocata una seduta del Collegio di Vigilanza previsto
dall’Accordo di programma sopracitato;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa),ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta

regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi
incarichi;

Ritenuto opportuno, in caso di assenza o
impedimento del Presidente della Giunta regionale,
delegare l’Assessore alle infrastrutture, alla mobilità e al 
governo del territorio, Stefano Baccelli, a presiedere la
seduta del Collegio di Vigilanza previsto dall’Accordo 
di programma sopracitato convocata per il giorno 15
febbraio 2021;

DECRETA

In caso di assenza o impedimento del Presidente della
Giunta regionale, l’Assessore alle infrastrutture, alla 
mobilità e al governo del territorio, Stefano Baccelli, è 
delegato a presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza
previsto dall’Accordo di programma, tra Regione 
Toscana e Comune di Pisa, per l’attuazione del progetto 
di innovazione urbana (P.I.U.) denominato “PIU Pisa: 4 
(i) Passi nel futuro”, approvato con DPGR n. 59 del 15 
maggio 2017, convocata per il giorno 15 febbraio 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 34

Comitato di gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia (ATC) n. 09 “Livorno”. Sostituzione compo-
nente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  REGIONALE

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3
(Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157
“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio”), ed in particolare l’articolo 
11, in base al quale nel territorio agro-silvo-forestale
della Toscana l’esercizio venatorio si svolge in forma 
programmata negli ambiti territoriali di caccia (ATC)
individuati dall’allegato A della legge stessa;

Visti gli articoli 11 bis e 11 ter della l.r. 3/1994, che
disciplinano gli organi degli ATC, ed in particolare il
Comitato di gestione;

Visto il sopracitato articolo 11 ter della l.r. 3/1994,
che prevede al comma 1 quanto segue:

“Il Comitato di gestione dell’ATC è composto da 
dieci membri, di cui:
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a. tre designati dalle organizzazioni professionali
agricole maggiormente rappresentative a livello
nazionale, ove presenti in forma organizzata sul territorio
del comprensorio; ciascuna delle organizzazioni designa
un rappresentante;

b. tre designati dalle associazioni venatorie riconosciute
a livello nazionale, ove presenti in forma organizzata sul
territorio del comprensorio, in proporzione alla rispettiva
documentata consistenza associativa a livello di ATC;

c. due designati, secondo le modalità defi nite con 
deliberazione della Giunta regionale, dalle associazioni
di protezione ambientale presenti in forma organizzata
sul territorio del comprensorio e riconosciute ai sensi
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 
(Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in 
materia di danno ambientale)

d. due individuati dal Consiglio regionale tra
sindaci, assessori e consiglieri dei comuni ricadenti nel
comprensorio.”;

Considerato che, ai sensi del citato art. 11 ter della
l.r. 3/1994:

- i membri del Comitato di gestione di cui alle
precedenti lettere a), b) e c) sono scelti tra la generalità 
dei proprietari o conduttori di fondi inclusi nell’ATC, tra 
i cacciatori iscritti, tra gli appartenenti alle associazioni
ambientali residenti nel comprensorio;

- il Comitato di gestione è nominato dal Presidente 
della Giunta regionale ed è validamente costituito con la 
nomina di almeno sei componenti;

- il Comitato di gestione resta in carica per un periodo
di cinque anni;

- il Presidente della Giunta regionale dichiara la
decadenza dalla carica di membro del Comitato di
gestione in caso di revoca della designazione da parte
dell’organizzazione o associazione di riferimento 
dei membri di cui al comma 1, lettere a), b) e c) pre-
cedentemente indicati;

- nel caso di decadenza sopraindicato, il componente
dichiarato decaduto continua ad esercitare le funzioni
sino all’adozione del decreto del Presidente della Giunta 
regionale con cui si provvede alla nomina del sostituto;

Visto il DPGR n. 115 del 08/08/2017, con il quale è 
stato nominato, tra altri, Roberto Callaioli quale membro
del Comitato di gestione dell’Ambito Territoriale 
di Caccia (ATC) n. 09 “Livorno”, in rappresentanza 
dell’associazione venatoria Federcaccia Toscana;

Considerato che Roberto Callaioli ha presentato le
proprie dimissioni dalla carica di membro dell’organismo 
sopracitato;

Vista la nota del 02/02/2021, con la quale la Direzione
“Agricoltura e Sviluppo rurale” ha comunicato la nuova 
designazione di Federcaccia Toscana per la nomina del
sostituto in seno Comitato di gestione in interesse;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione), ed
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in base al quale 
la nomina dei componenti di cui all’art. 11 ter, comma 
1, lett. a), b) e c) della l.r. 3/1994, in quanto relativa ad
organismo disciplinato esclusivamente dalla normativa
regionale e conseguente a designazioni vincolanti
espresse dai soggetti aventi titolo, non deve essere
preceduta dalla presentazione di candidature a seguito di
avviso pubblico;

- l’art. 17, comma 3, in base al quale, in caso di 
sostituzione, l’incarico del soggetto subentrante cessa 
alla scadenza dell’organismo di cui è chiamato a far parte;

Considerato che, ai sensi dell’art. 11 ter, comma 5, 
della l.r. 3/1994, alla nomina del Comitato di gestione non
si applica l’art. 1, comma 1 bis, lett. b) della l.r. 5/2008, 
nella parte in cui sanziona con l’inammissibilità della 
designazione la mancata indicazione di un numero pari
di nominativi di entrambi i generi da parte dei soggetti
designanti;

Vista la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli
artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa) dal designato, con la quale quest’ultimo 
dichiara il possesso dei requisiti previsti dalla normativa
vigente e l’assenza di cause ostative alla nomina in 
questione;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di nominare Franco Poli quale nuovo membro
del Comitato di gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia (ATC) n. 09 “Livorno”, in sostituzione di Roberto 
Callaioli, dimissionario;

2. di dare atto che la nomina di Franco Poli nel
Comitato di gestione suddetto avrà validità per la durata 
residua dell’organismo, ai sensi dell’art. 17, comma 3, 
della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani
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DECRETO 18 febbraio 2021, n. 35

Accordo di Programma tra la Regione Toscana e
il Consorzio tra i Comuni di Santa Croce sull’Arno, 
San Miniato, Fucecchio, Castelfranco di Sotto, Santa
Maria a Monte e Montopoli in Val d’Arno, approvato 
con D.P.G.R. n. 23 del 04/02/2021, per il potenziamen-
to del Polo Tecnologico Conciario. Collegio di vigilan-
za. Nomina ulteriore membro in rappresentanza della
Regione Toscana.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto l’Accordo di Programma tra la Regione Toscana 
e il Consorzio tra i Comuni di Santa Croce sull’Arno, 
San Miniato, Fucecchio, Castelfranco di Sotto, Santa
Maria a Monte e Montopoli in Val d’Arno, approvato con 
D.P.G.R. n. 23 del 04/02/2021, per il potenziamento del
Polo Tecnologico Conciario;

Visto in particolare l’articolo 7 del suddetto Accordo, 
che istituisce il il Collegio di vigilanza di cui all’art. 34 
octies della l.r. 40/2009, prevedendo nella composizione
la presenza di due membri aggiuntivi nominati, uno
ciascuno, da ogni sottoscrittore dell’Accordo;

Vista la nota del 08/02/2021, con la quale il Settore
“Infrastrutture per attività produttive e trasferimento 
tecnologico” della Direzione “Attività Produttive” chiede 
di procedere alla nomina del Direttore della Direzione
“Attività Produttive” quale ulteriore membro per la 
Regione Toscana nel Collegio di vigilanza di cui trattasi,
in ragione del ruolo attribuito al Direttore medesimo,
strettamente connesso all’attività da svolgere all’interno 
dell’organismo in questione;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale), ed in particolare l’art. 15, comma 5, in 
base al quale, in relazione alla cura degli interessi della
Regione, i direttori possono essere destinatari di nomine
o designazioni regionali;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione),
ed in particolare l’articolo 1, comma 1 bis, lettera c), in 
base al quale alla nomina in oggetto, in quanto eff ettuata 
in ragione dell’uffi  cio ricoperto dal nominato, non si 
applicano le disposizioni della medesima legge regionale;

Preso atto che per la cariche di cui al presente atto non
sono previsti compensi;

DECRETA

di nominare il Direttore della Direzione “Attività 
Produttive” della Giunta regionale quale ulteriore 
membro, in rappresentanza della Regione Toscana, del
Collegio di Vigilanza dell’ Accordo di Programma tra la 
Regione Toscana e il Consorzio tra i Comuni di Santa
Croce sull’Arno, San Miniato, Fucecchio, Castelfranco 
di Sotto, Santa Maria a Monte e Montopoli in Val
d’Arno, approvato con D.P.G.R. n. 23 del 04/02/2021, 
per il potenziamento del Polo Tecnologico Conciario.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 36

Designazione rappresentanti regionali nelle com-
missioni di concorsi banditi da Estar.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” e sue 
successive modifi cazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 15, comma 7, secondo cui alla dirigenza sanitaria 
si accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami
disciplinato ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483 “Regolamento 
recante la disciplina concorsuale per il personale
dirigenziale del servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profi li 
professionali dirigenziali del ruolo sanitario;

Considerato che in base alle predette disposizioni
un componente delle commissioni esaminatrici di cui
trattasi è designato dalla Regione fra il personale del 
secondo livello dirigenziale (ora dirigenti con incarico di
direzione di struttura complessa) appartenente al profi lo 
ed alla disciplina oggetto del concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in 
particolare l’articolo 35, comma 3, lett. e), secondo cui le 
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commissioni esaminatrici sono composte esclusivamente
da esperti di provata competenza nelle materie del
concorso, che non siano componenti dell’organo di 
direzione politica dell’amministrazione e non ricoprano 
cariche politiche o sindacali;

Vista la legge del 19 giugno 2019, n. 56 “Interventi 
per la concretezza delle azioni delle pubbliche
amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo” ed 
in particolare l’artico 3, comma 11, il quale prevede che 
i membri delle commissioni esaminatrici dei concorsi
pubblici per l’accesso a un pubblico impiego possano 
essere scelti anche tra il personale in quiescenza da non
più di quattro anni alla data di pubblicazione del bando 
di concorso, che sia in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 35, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 
n. 165 del 2001;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione 
Toscana;

Viste le richieste di Estar dell’8 gennaio 2021 e dell’1 
febbraio 2021 per la designazione di membri di spettanza
della Regione in commissioni esaminatrici di concorsi
pubblici;

Individuati, mediante sorteggio, fra gli iscritti nei
profi li professionali dei ruoli nominativi regionali del 
personale del servizio sanitario regionale, i soggetti
indicati nell’allegato n. 1 al presente decreto, in qualità 
di membri titolari e supplenti;

Considerato che nel ruolo di membro eff ettivo nella 

commissione di concorso per n. 7 posti di Dirigente
medico - Urologia è stato sorteggiato il Dr. Massimo 
Cecchi che risulta collocato in pensione a far data dal 1
dicembre 2020;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con le quali i
sorteggiati, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto legislativo n.
165/2001, dal DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012,
dalla legge regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n.
68/1983, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa,

di designare come componenti eff ettivi e supplenti 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi banditi da
Estar i nominativi indicati nell’allegato n. 1, citato in 
premessa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO 18 febbraio 2021, n. 37

Commissione di concorso per n. 3 posti di Dirigen-
te delle Professioni sanitarie - Area infermieristica ed
ostetrica per l’Azienda USL Toscana Nordovest, ban-
dito da Estar. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 10 agosto 2000, n. 251 recante
“Disciplina delle professioni sanitarie infermieristiche, 
tecniche, della riabilitazione, della prevenzione nonché 
della professione di ostetrica”;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 25 gennaio 2008 recante “Recepimento 
dell’accordo 15 novembre 2007 tra il Governo, le regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano, concernente
la disciplina per l’accesso alla qualifi ca unica di dirigente 
delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche,
della riabilitazione, della prevenzione e della professione
di ostetrica” ed in particolare l’articolo 2 di tale accordo 
che stabilisce che la commissione esaminatrice per i
concorsi inerenti tali professioni è composta, tra l’altro, 
da due dirigenti dell’area delle professioni sanitarie 
di riferimento, di cui uno sorteggiato nell’ambito del 
personale in servizio presso le aziende UU.SS.LL. o le
aziende ospedaliere situate nel territorio ed uno designato
dalla regione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
(“(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”) ed in 
particolare l’articolo 35, comma 3, lett. e), secondo cui le 
commissioni esaminatrici sono composte esclusivamente
da esperti di provata competenza nelle materie del
concorso, che non siano componenti dell’organo di 
direzione politica dell’amministrazione e non ricoprano 
cariche politiche o sindacali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione 
Toscana;

Richiamato il proprio precedente decreto del 18
gennaio 2021, n. 8 avente ad oggetto “Designazione 
rappresentanti regionali nelle commissioni di concorsi
banditi da Estar” con cui è stato designato, relativamente 
alla commissione di concorso per n. 3 posti di Dirigente
delle Professioni sanitarie - Area infermieristica ed
ostetrica per l’Azienda USL Toscana Nordovest, il Dr. 
Antonio Gant nel ruolo di membro eff ettivo;

Vista la nota di Estar del 1 febbraio 2021 con la quale
viene richiesta la sostituzione del Dr. Antonio Gant che
ha successivamente rinunciato all’incarico;

Ritenuto di provvedere alla designazione del nuovo
nominativo;

Individuato il nuovo componente eff ettivo di 
spettanza regionale, mediante sorteggio, fra gli iscritti
nei profi li professionali dei ruoli nominativi regionali del 
personale del servizio sanitario regionale;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi degli
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con la quale il
sorteggiato, oltre ad accettare l’incarico attesta, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto legislativo n.
165/2001, dal DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012,
dalla legge regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n.
68/1983, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa,

di designare come componente eff ettivo della 
commissione esaminatrice del concorso per n. 3 posti di
Dirigente delle Professioni sanitarie - Area infermieristica
ed ostetrica per l’Azienda USL Toscana Nordovest, la 
Dr.ssa Maria Serena Beccaluva dell’Azienda Ospedaliero 
- Universitaria Careggi, in sostituzione del Dr. Antonio
Gant.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 38

Osservatorio Ambientale “Autostrada A1 Varian-
te di Valico”. Designazione rappresentante regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” ed in particolare l’articolo 28 circa 
l’istituzione degli osservatori ambientali;

Visto l’articolo 50, comma 1, lettera p), del decreto 
legge 16 luglio 2020 n.76, convertito con modifi cazioni 
con la legge 11 settembre 2020 n. 120, che ha modifi cato 
l’articolo 28, comma 2, del D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, 
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prevedendo l’introduzione di criteri per la costituzione 
uniforme degli osservatori ambientali, rinviando ad un
decreto ministeriale;

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
tutela del Territorio e del Mare n. 175 del 13 agosto 2020,
con il quale sono stati defi niti gli indirizzi sulle modalità 
di funzionamento e di costituzione degli osservatori
ambientali;

Vista la nota del 02/11/2020 del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
circa la costituzione, ai sensi del richiamato decreto
ministeriale n. 175/2020, dell’Osservatorio Ambientale 
“Autostrada A1 Variante di Valico”, in sostituzione degli 
Osservatori Ambientali e socio-economici delle Regioni
Emilia-Romagna e Toscana decaduti in data 15 luglio
2018, che erano stati istituiti dal Ministero Infrastrutture
in base alle Convenzioni stipulate tra Ministero dei
Lavori Pubblici, Ministero dell’Ambiente, Regione 
Toscana e Regione Emilia Romagna, Comuni, ANAS e
Società Autostrade in data 12 dicembre 1990;

Considerato che, con la suddetta nota, il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 
chiesto alla Regione Toscana la designazione di un proprio
rappresentante in seno all’Osservatorio Ambientale 
“Autostrada A1 Variante di Valico”, al fi ne di procedere 
alla costituzione dell’organismo in questione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale 
la designazione nell’Osservatorio di cui trattasi è di 
competenza degli organi di governo della Regione, in
quanto organismo tecnico;

- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le 
nomine e designazioni di competenza degli organi di
governo sono eff ettuate dal Presidente della Giunta 
regionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale la 
designazione nell’Osservatorio di cui trattasi, in quanto 
relativa ad organismo di natura tecnica, non deve essere
preceduta dalla presentazione di candidature a seguito di
avviso pubblico;

Vista la nota del 09/12/2020, con la quale la
Direzione “Ambiente ed energia” ha indicato la 
dipendente regionale Silvia Spadi quale rappresentante
della Regione Toscana nell’Osservatorio Ambientale in 
questione ed ha comunicato per il mandato in interesse
una durata massima di quattro anni con decorrenza dalla
data di insediamento dell’organismo presso il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

salvo diversa previsione, come previsto dal citato decreto
ministeriale n. 175 del 13 agosto 2020;

Considerato che il Direttore della Direzione
“Ambiente ed energia” ha altresì attestato, ai sensi 
dell’articolo 35 del D.P.G.R. 24 marzo 2010, n. 33/R 
“Regolamento di attuazione della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1”, la conciliabilità e la compatibilità 
dell’incarico di cui trattasi con l’espletamento da parte di 
Silvia Spadi degli ordinari compiti d’uffi  cio;

Vista l’attestazione n. 27 del 04/12/2020 di rispetto 
del limite dei compensi, rilasciata, ai sensi dell’articolo 
35, comma 4 dello stesso D.P.G.R. sopracitato, dal
Responsabile del Settore “Amministrazione del 
personale” della Direzione “Organizzazione e sistemi 
informativi” per Silvia Spadi, nella quale viene stabilito 
che “il compenso annuo indicato, pari ad euro 24.000,00, 
determina il superamento del limite annuo dei compensi
di cui all’art.34bis, comma 1, della l.r. 1/2009, pertanto 
alla dipendente potranno essere riconosciuti compensi
ed eventuali emolumenti da corrispondere a qualsiasi
titolo nella misura massima pari a euro 16.040,44 annui,
mentre la restante parte del compenso, pari ad Euro
7.959,56 annui ed eventuali ulteriori emolumenti da
corrispondere a qualsiasi titolo, dovranno essere versati
dall’ente committente direttamente a Regione Toscana”;

Preso atto della dichiarazione resa ai sensi degli artt.
46 e 47 D.P.R. 445/2000 da Silvia Spadi, con la quale
l’interessata, oltre ad indicare la disponibilità ad accettare 
l’incarico, attesta il possesso dei requisiti richiesti per la 
designazione in questione e l’assenza di cause ostative 
alla stessa;

DECRETA

1. di designare Silvia Spadi quale rappresentante
regionale nell’Osservatorio Ambientale “Autostrada A1 
Variante di Valico”.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 39

Osservatorio Ambientale “Autostrada A11 Firen-
ze-Pisa Nord - tratto Firenze-Pistoia”. Designazione 
rappresentante regionale.
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” ed in particolare l’articolo 28 circa 
l’istituzione degli osservatori ambientali;

Richiamata la nota del 02/12/2019, con la quale il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare ha comunicato che con decreto interministeriale
DM 134 del 20/05/2016 è stata decretata la compatibilità 
ambientale del progetto, presentato dalla Società 
Autostrade per l’Italia, di ampliamento alla terza 
corsia dell’Autostrada A11 Firenze-Pisa Nord nel tratto 
compreso tra Firenze e Pistoia ed è stato istituito un 
Osservatorio Ambientale “Autostrada A11 Firenze-Pisa 
Nord – tratto Firenze-Pistoia”, chiedendo alla Regione 
Toscana di designare un proprio rappresentante in seno
all’organismo;

Visto il D.P.G.R. n. 39 del 27/02/2020, con il quale è 
stato designato Francesco Valtorta quale rappresentante
regionale dell’Osservatorio Ambientale “Autostrada A11 
Firenze-Pisa Nord – tratto Firenze-Pistoia”;

Visto l’articolo 50, comma 1, lettera p), del decreto 
legge 16 luglio 2020 n.76, convertito con modifi cazioni 
con la legge 11 settembre 2020 n. 120, che ha modifi cato 
l’articolo 28, comma 2, del D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, 
prevedendo l’introduzione di criteri per la costituzione 
uniforme degli osservatori ambientali, rinviando ad un
decreto ministeriale;

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
tutela del Territorio e del Mare n. 175 del 13 agosto 2020,
con il quale sono stati defi niti gli indirizzi sulle modalità 
di funzionamento e di costituzione degli osservatori
ambientali;

Vista la nota del 30/10/2020 del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
circa la costituzione dell’Osservatorio Ambientale 
“Autostrada A11 Firenze-Pisa Nord – tratto Firenze-
Pistoia”, ai sensi del richiamato decreto ministeriale n. 
175/2020;

Considerato che, con la suddetta nota, il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
ha chiesto alla Regione Toscana la designazione di
un proprio rappresentante in seno all’Osservatorio 
Ambientale in questione, al fi ne di procedere alla 
costituzione dell’organismo;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli

organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale 
la designazione nell’Osservatorio di cui trattasi è di 
competenza degli organi di governo della Regione, in
quanto organismo tecnico;

- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le 
nomine e designazioni di competenza degli organi di
governo sono eff ettuate dal Presidente della Giunta 
regionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale la 
designazione nell’Osservatorio di cui trattasi, in quanto 
relativa ad organismo di natura tecnica, non deve essere
preceduta dalla presentazione di candidature a seguito di
avviso pubblico;

Vista la nota del 09/12/2020, con la quale la Direzione
“Ambiente ed energia” ha confermato il dipendente 
regionale Francesco Valtorta quale rappresentante
della Regione Toscana nell’Osservatorio Ambientale in 
questione ed ha comunicato per il mandato in interesse
una durata massima di quattro anni con decorrenza dalla
data di insediamento dell’organismo presso il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
salvo diversa previsione, come previsto dal citato decreto
ministeriale n. 175 del 13 agosto 2020;

Considerato che il Direttore della Direzione
“Ambiente ed energia” ha altresì attestato, ai sensi 
dell’articolo 35 del D.P.G.R. 24 marzo 2010, n. 33/R 
“Regolamento di attuazione della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1”, la conciliabilità e la compatibilità 
dell’incarico di cui trattasi con l’espletamento da parte di 
Francesco Valtorta degli ordinari compiti d’uffi  cio;

Vista l’attestazione n. 24 del 25/11/2020 di rispetto 
del limite dei compensi, rilasciata, ai sensi dell’articolo 
35, comma 4 dello stesso D.P.G.R. sopracitato, dal
Responsabile del Settore “Amministrazione del 
personale” della Direzione “Organizzazione e sistemi 
informativi” per Francesco Valtorta, nella quale viene 
stabilito che “il compenso annuo indicato, pari ad euro 
24.000,00, determina il superamento del limite annuo dei
compensi di cui all’art.34bis, comma 1, della l.r. 1/2009, 
pertanto al dipendente potranno essere riconosciuti
compensi ed eventuali emolumenti da corrispondere
a qualsiasi titolo nella misura massima pari a euro
15.847,60 annui, comprensivi dei compensi già maturati 
per lo svolgimento dell’incarico di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 39 del 27 febbraio
2020, mentre la restante parte del compenso maturato per
l’anno 2020 e gli eventuali ulteriori emolumenti maturati 
nell’anno 2020, dovranno essere versati dall’ente 
committente direttamente a Regione Toscana”;

Preso atto della dichiarazione resa ai sensi degli
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artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 da Francesco Valtorta, con
la quale l’interessato, oltre ad indicare la disponibilità 
ad accettare l’incarico, attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per la designazione in questione e l’assenza di 
cause ostative alla stessa;

DECRETA

1. di designare Francesco Valtorta quale rappresentante
regionale nell’Osservatorio Ambientale “Autostrada A11 
Firenze-Pisa Nord - tratto Firenze-Pistoia”.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 40

Osservatorio Ambientale ex art. 28, comma 2, del
D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152, per il progetto di recu-
pero ambientale della miniera di Santa Barbara nei
Comuni di Cavriglia (AR) e di Figline e Incisa Valdar-
no (FI). Designazione rappresentante regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale”;

Vista la nota del 14/09/2017, con la quale la
Direzione Ambiente ed Energia ha chiesto al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
l’istituzione di un Osservatorio Ambientale ex art. 28, 
comma 2, del sopracitato D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152,
per il progetto di recupero ambientale della miniera di
Santa Barbara nei Comuni di Cavriglia (AR) e di Figline
e Incisa Valdarno (FI);

Vista la nota del 09/02/2018, con la quale il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare ha istituito l’Osservatorio Ambientale in 
questione, prevedendo, tra i membri, la presenza di due
rappresentanti della Regione Toscana;

Visto il D.P.G.R. n. 68 del 10/04/2018, con il quale
sono stati designati Valentina Gentili e Daniele Mazzotta
quali rappresentanti regionali nell’Osservatorio 
ambientale ex art. 28, comma 2, del sopracitato D.Lgs. 03

aprile 2006, n. 152, per il progetto di recupero ambientale
della miniera di Santa Barbara nei Comuni di Cavriglia
(AR) e di Figline e Incisa Valdarno (FI);

Visto il D.P.G.R. n.11 del 21/01/2020, con il quale
sono stati designati Marcello Bessi e Manuela Germani
quali rappresentanti regionali nell’Osservatorio 
ambientale ex art. 28, comma 2, del sopracitato D.Lgs. 03
aprile 2006, n. 152, per il progetto di recupero ambientale
della miniera di Santa Barbara nei Comuni di Cavriglia
(AR) e di Figline e Incisa Valdarno (FI), in sostituzione di
Valentina Gentili e Daniele Mazzotta, dimissionari;

Visto l’articolo 50, comma 1, lettera p), del decreto 
legge 16 luglio 2020 n.76, convertito con modifi cazioni 
con la legge 11 settembre 2020 n.120, che ha modifi cato 
l’articolo 28, comma 2, del D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 
sopracitato, prevedendo l’introduzione di criteri per la 
costituzione uniforme degli Osservatori Ambientali,
rinviando ad un decreto ministeriale;

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
tutela del Territorio e del Mare n. 175 del 13 agosto
2020, con il quale sono state defi nite le modalità di 
funzionamento degli Osservatori Ambientali e, nello
specifi co, la composizione degli stessi, prevedendo, 
tra i componenti, la presenza di un solo rappresentate
nell’organismo per ciascuna Amministrazione coinvolta;

Vista la nota del 20/10/2020, con la quale il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
ha richiesto alla Regione, al fi ne di procedere al rinnovo 
dell’Osservatorio Ambientale della miniera di Santa 
Barbara, la designazione o la conferma di un proprio
rappresentante in seno all’organismo;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale 
la designazione nell’Osservatorio di cui trattasi è di 
competenza degli organi di governo della Regione, in
quanto organismo tecnico;

- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le 
nomine e designazioni di competenza degli organi di
governo sono eff ettuate dal Presidente della Giunta 
regionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale la 
designazione nell’Osservatorio di cui trattasi, in quanto 
relativa ad organismo di natura tecnica, non deve essere
preceduta dalla presentazione di candidature a seguito di
avviso pubblico;

Vista la nota del 04/12/2020, con la quale la Direzione
“Ambiente ed energia” ha indicato il dipendente 
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regionale Marcello Bessi quale rappresentante della
Regione Toscana nell’Osservatorio ambientale in 
questione ed ha comunicato per il mandato in interesse
una durata massima di quattro anni con decorrenza dalla
data di insediamento dell’organismo presso il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
salvo diversa previsione, come previsto dal citato decreto
ministeriale n. 175 del 13 agosto 2020;

Considerato che il Direttore della Direzione
“Ambiente ed energia” ha altresì attestato, ai sensi 
dell’articolo 35 del D.P.G.R. 24 marzo 2010, n. 33/R 
“Regolamento di attuazione della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1”, la conciliabilità e la compatibilità 
dell’incarico di cui trattasi con l’espletamento da parte di 
Marcello Bessi degli ordinari compiti d’uffi  cio;

Vista l’attestazione n. 25 del 26/11/2020 di rispetto 
del limite dei compensi, rilasciata, ai sensi dell’articolo 
35, comma 4 dello stesso D.P.G.R. sopracitato, dal
Responsabile del Settore “Amministrazione del 
personale” della Direzione “Organizzazione e sistemi 
informativi” per Marcello Bessi, nella quale viene 
stabilito che “il compenso annuo indicato, pari ad euro 
24.000,00, determina il superamento del limite annuo dei
compensi di cui all’art. 34bis, comma 1, della l.r. 1/2009, 
pertanto al dipendente potranno essere riconosciuti
compensi ed eventuali emolumenti da corrispondere
a qualsiasi titolo nella misura massima pari a euro
14.235,18 annui, comprensivi dei compensi già maturati 
per lo svolgimento dell’incarico di cui al sopracitaton. 
11 del 21/01/2020, mentre la restante parte del compenso
maturato per l’anno 2020 e gli eventuali ulteriori 
emolumenti maturati nell’anno 2020, dovranno essere 
versati dall’ente committente direttamente a Regione 
Toscana”;

Preso atto della dichiarazione resa ai sensi degli artt.
46 e 47 D.P.R. 445/2000 dal soggetto proposto, con la
quale l’interessato, oltre ad indicare la disponibilità 
ad accettare l’incarico, attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per la designazione in questione e l’assenza di 
cause ostative alla stessa;

DECRETA

di designare Marcello Bessi quale rappresentante
regionale nell’Osservatorio Ambientale ex art. 28, comma 
2, del D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152, per il progetto di
recupero ambientale della miniera di Santa Barbara nei
Comuni di Cavriglia (AR) e di Figline e Incisa Valdarno
(FI).

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della

Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 41

Osservatorio Ambientale “Linea  ferroviaria  AV/
AC del Nodo  di Firenze”. Designazione rappresen-
tante regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” ed in particolare l’articolo 28 circa 
l’istituzione degli osservatori ambientali;

Richiamato l’accordo procedimentale del 3 
marzo 1999 stipulato tra Regione Toscana, Ministero
dell’Ambiente (oggi denominato Ministero dell’Am-
biente, della Tutela del Territorio e del Mare), Ministero
dei Trasporti, Ferrovie dello Stato s.p.a., Treno Alta
Velocità - T.A.V. s.p.a., Provincia di Firenze e Comune 
di Firenze, concernente l’attraversamento del nodo 
ferroviario di Firenze da parte della linea ad alta velocità, 
ed in particolare l’articolo 5 che istituisce, presso il 
Ministero dell’Ambiente, l’Osservatorio Ambientale del 
Nodo di Firenze;

Richiamato l’accordo procedimentale del 12 
marzo 2013 stipulato tra Regione Toscana, Ministero
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, 
Ministero delle infrastrutture e deiTrasporti, RFI S.p.a.,
Provincia di Firenze e Comune di Firenze, concernente
il rinnovo della validità dell’accordo procedimentale 
del 3 marzo 1999 citato, ed in particolare l’articolo 5, in 
base al quale la verifi ca del corretto adempimento degli 
obblighi previsti dallo stesso accordo viene eff ettuato 
dall’Osservatorio Ambientale del Nodo di Firenze, per 
la cui disciplina si rinvia all’articolo 5 dell’accordo 
procedimentale del 3 marzo 1999;

Visto il D.P.G.R. n. 74 del 11/05/2015, con il quale è 
stato designato Franco Gallori quale rappresentante per
la Regione Toscana nell’Osservatorio Ambientale di cui 
agli accordi summenzionati;

Visto l’articolo 50, comma 1, lettera p), del decreto 
legge 16 luglio 2020 n.76, convertito con modifi cazioni 
con la legge 11 settembre 2020 n. 120, che ha modifi cato 
l’articolo 28, comma 2, del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, 
prevedendo l’introduzione di criteri per la costituzione 
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uniforme degli osservatori ambientali, rinviando ad un
decreto ministeriale;

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
tutela del Territorio e del Mare n. 175 del 13 agosto 2020,
con il quale sono stati defi niti gli indirizzi sulle modalità 
di funzionamento e di costituzione degli osservatori
ambientali;

Vista la nota del 02/11/2020 del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
circa la costituzione, ai sensi del richiamato decreto
ministeriale n. 175/2020, dell’Osservatorio Ambientale 
“Linea ferroviaria AV/AC del Nodo di Firenze”, a 
seguito del rinnovo del 5 giugno 2020 dell’accordo 
procedimentale sottoscritto in data 3 marzo 1999, e
rinnovato il 12 marzo 2013, tra il Ministero dell’Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare (di seguito MATTM),
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (di seguito
MIT), il Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo (di seguito MiBACT), la Regione Toscana, la
Città Metropolitana di Firenze, il Comune di Firenze e 
R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., con cui sono stati
confermati gli interventi e gli impegni atti a garantire
il rispetto degli interessi ambientali nella realizzazione
dell’opera Nodo ferroviario di Firenze;

Considerato che, con la suddetta nota, il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 
chiesto alla Regione Toscana la designazione di un proprio
rappresentante in seno all’Osservatorio Ambientale 
“Linea ferroviaria AV/AC del Nodo di Firenze”, al fi ne di 
procedere alla costituzione dell’organismo in questione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale 
la designazione nell’Osservatorio di cui trattasi è di 
competenza degli organi di governo della Regione, in
quanto organismo tecnico;

- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le 
nomine e designazioni di competenza degli organi di
governo sono eff ettuate dal Presidente della Giunta 
regionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale la 
designazione nell’Osservatorio di cui trattasi, in quanto 
relativa ad organismo di natura tecnica, non deve essere
preceduta dalla presentazione di candidature a seguito di
avviso pubblico;

Vista la nota del 09/12/2020, con la quale la Direzione
“Ambiente ed energia” ha indicato la dipendente 
regionale Vittoria Giacomelli quale rappresentante
della Regione Toscana nell’Osservatorio Ambientale in 

questione ed ha comunicato per il mandato in interesse
una durata massima di quattro anni con decorrenza dalla
data di insediamento dell’organismo presso il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
salvo diversa previsione, come previsto dal citato decreto
ministeriale n. 175 del 13 agosto 2020;

Considerato che il Direttore della Direzione
“Ambiente ed energia” ha altresì attestato, ai sensi 
dell’articolo 35 del D.P.G.R. 24 marzo 2010, n. 33/R 
“Regolamento di attuazione della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1”, la conciliabilità e la compatibilità 
dell’incarico di cui trattasi con l’espletamento da parte di 
Vittoria Giacomelli degli ordinari compiti d’uffi  cio;

Vista l’attestazione n. 26 del 04/12/2020 di rispetto 
del limite dei compensi, rilasciata, ai sensi dell’articolo 
35, comma 4 dello stesso D.P.G.R. sopracitato, dal
Responsabile del Settore “Amministrazione del 
personale” della Direzione “Organizzazione e sistemi 
informativi” per Vittoria Giacomelli, nella quale viene 
stabilito che “il compenso annuo indicato, pari ad euro 
24.000,00, determina il superamento del limite annuo dei
compensi di cui all’art. 34bis, comma 1, della l.r. 1/2009, 
pertanto alla dipendente potranno essere riconosciuti
compensi ed eventuali emolumenti da corrispondere a
qualsiasi titolo nella misura massima pari a euro 16.229,24
annui, mentre la restante parte del compenso, pari ad
Euro 7.770,76 annui ed eventuali ulteriori emolumenti da
corrispondere a qualsiasi titolo, dovranno essere versati
dall’ente committente direttamente a Regione Toscana”;

Preso atto della dichiarazione resa ai sensi degli artt.
46 e 47 D.P.R. 445/2000 da Vittoria Giacomelli, con la
quale l’interessata, oltre ad indicare la disponibilità ad 
accettare l’incarico, attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per la designazione in questione e l’assenza di 
cause ostative alla stessa;

DECRETA

1. di designare Vittoria Giacomelli quale rappre-
sentante regionale nell’Osservatorio Ambientale “Linea 
ferroviaria AV/AC del Nodo di Firenze”.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 febbraio 2021, n. 42
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Consorzio Laboratorio di monitoraggio e model-
listica ambientale per lo sviluppo sostenibile - LAM-
MA. Nomina dell’Amministratore Unico.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 17 luglio 2009, n. 39 “Nuova 
disciplina del Consorzio Laboratorio di monitoraggio
e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile -
LAMMA”, ed in particolare l’articolo 11 che dispone che 
l’Amministratore unico del Consorzio sia nominato dal 
Presidente della Giunta regionale, sentiti gli enti pubblici
di ricerca consorziati, e che l’incarico abbia una durata 
pari alla legislatura regionale;

Visto che la norma sopracitata prevede che
l’Amministratore unico in interesse sia scelto tra soggetti 
di età non superiore ai sessantacinque anni in possesso di 
idonea laurea magistrale, o equivalente, e di comprovata
esperienza manageriale almeno quinquennale o,
in alternativa, con documentata esperienza almeno
quinquennale di direzione amministrativa, tecnica o
gestionale in strutture pubbliche o private equiparabili
al Consorzio per entità di bilancio e complessità 
organizzativa;

Visto lo Statuto del Consorzio, che riproduce
le disposizioni di cui sopra circa la nomina
dell’Amministratore unico;

Richiamato il DPGR n. 108 del 7 giugno 2013,
con il quale il Dr. Bernardo Gozzini è stato nominato 
Amministratore Unico del Consorzio Lamma;

Richiamato, inoltre, il DPGR n. 108 del 20 giugno
2018, con il quale il Dr. Bernardo Gozzini, è stato 
nuovamente nominato Amministratore Unico del
Consorzio Lamma, per una durata coincidente con quella
della legislatura regionale;

Richiamato, infi ne, il DPGR n. 3 del 12 gennaio 
2021, con il quale, in seguito alle dimissioni presentate
dal Dr. Gozzini, è stato nominato quale commissario 
per l’esercizio delle funzioni di Amministratore Unico 
del Consorzio Lamma il Dr. Giovanni Massini, fi no alla 
nomina del nuovo Amministratore Unico e comunque
non oltre il 12 marzo 2021;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 4, commi 1 e 2, in base al quale la nomina 
in interesse deve essere eff ettuata, ai sensi dello Statuto 
regionale, previo controllo da parte del Consiglio,
precisando che a tal fi ne il Presidente della Giunta 

comunica al Consiglio la nomina che intende eff ettuare 
insieme al curriculum del candidato e ad una relazione
illustrativa delle ragioni della proposta;

- l’articolo 7, comma 1, in forza del quale la nomina 
in interesse deve essere preceduta dalla presentazione di
candidature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 18, comma 1, in base al quale gli incarichi 
per i quali la legge prevede una durata coincidente
con quella della legislatura regionale scadono il
centocinquantesimo giorno successivo alla data della
prima seduta del nuovo Consiglio regionale;

Visto l’ “Elenco delle nomine e/o designazioni da 
eff ettuare nell’anno 2021 in seguito al termine della 
legislatura regionale 2015-2020”, pubblicato sul sul 
Supplemento al Burt n. 45 del 4 novembre 2020,
avente valore di avviso pubblico per la presentazione
di candidature alla carica di Amministratore Unico del
Consorzio Lamma;

Ritenuto, dopo aver valutato il curriculum dei
soggetti che hanno presentato la propria candidatura,
di attribuire l’incarico di Amministratore unico del 
Consorzio Lamma al Dr. Bernardo Gozzini, in ragione
dell’esperienza positiva dal medesimo già maturata alla 
guida del Consorzio, nonché dell’elevata competenza 
dallo stesso posseduta nelle materie di cui il Consorzio
si occupa;

Dato atto che in merito a tale scelta, come previsto
dall’art. 11 della sopracitata legge regionale 17 luglio 
2009 n. 39, è stato sentito, in qualità di ente pubblico 
consorziato, il Consiglio Nazionale delle Ricerche
(C.N.R.);

Preso atto della dichiarazione resa ai sensi degli artt.
46 e 47 D.P.R. 445/2000 dal Dr. Bernardo Gozzini, con
la quale quest’ultimo, oltre ad indicare la disponibilità 
ad accettare l’incarico, attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Considerato che il Dr. Gozzini non incorre nelle
limitazioni all’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 
13 della l.r. 5/2008, avendo svolto il secondo mandato
consecutivo di Amministratore Unico del Consorzio
Lamma per un periodo inferiore alla metà della durata 
naturale del mandato stesso;

Preso atto della dichiarazione resa dal Dr. Bernardo
Gozzini, ai sensi del Decreto legislativo 8 aprile
2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo
pubblico, a norma dell’articolo 1,commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190.”, con la quale l’interessato 
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dichiara l’insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità previste dalla medesima norma;

Eff ettuata in data 4 febbraio 2021 motivata comu-
nicazione al Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 50, 
comma 2, dello Statuto regionale e ai sensi dell’articolo 
4 della l.r. 5/2008, in ordine alla presente nomina ed ai
relativi criteri di scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha asse-
gnato, per gli aspetti di competenza, tale comunicazione
all’esame della IV Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella
seduta del 17 febbraio 2021, ha espresso parere favorevole
alla nomina in questione;

Considerato che il rapporto di lavoro dell’Am-
ministratore unico, ai sensi dell’art. 11,comma 4, della 
sopraindicata l.r. 39/2009, è regolato con contratto di 
diritto privato;

Considerato che, ai sensi dell’art. 11, comma 5, 
della l.r. 39/2009, l’incarico di Amministratore unico 
ha carattere di esclusività e, per i dipendenti pubblici, è 
subordinato al collocamento in aspettativa senza assegni
o fuori ruolo;

Considerato che il Dr. Bernardo Gozzini risulta essere
dipendente del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(C.N.R.);

Ritenuto pertanto di procedere alla nomina del Dr.
Bernardo Gozzini, subordinandola al collocamento
in aspettativa senza assegno o fuori ruolo da parte del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.);

Considerato che il trattamento economico
dell’Amministratore unico è determinato dall’assemblea 
del Consorzio in misura compresa fra gli emolumenti
spettanti ai dirigenti regionali di ruolo, di cui all’articolo 6 
della legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in 
materia di organizzazione e ordinamento del personale”, 
inclusa la retribuzione di posizione e di risultato, e quelli
spettanti ai direttori di cui all’articolo 7 della medesima 
legge ed è adeguato automaticamente alle modifi che cui 
sono soggetti i suddetti emolumenti;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- di nominare il Dr. Bernardo Gozzini quale
Amministratore unico del Consorzio Laboratorio di
monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo
sostenibile - LAMMA;

- di subordinare l’effi  cacia della nomina e la stipula 
del relativo contratto di diritto privato al collocamento in
aspettativa senza assegni o fuori ruolo del Dr. Bernardo
Gozzini;

- di dare atto che l’incarico avrà decorrenza dalla data 
indicata nel contratto di diritto privato ed avrà una durata 
pari a quella della legislatura regionale ai sensi dell’art. 
18, comma 1, della l.r. 5/2008 e, comunque, non oltre il
collocamento in quiescenza del soggetto nominato.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.23/2007
e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 93

Protocollo d’Intesa tra Regione Toscana, Soprin-
tendenza archeologia belle arti paesaggio Firenze Pi-
stoia e Prato, Dipartimento SAGAS dell’Università 
degli Studi di Firenze, Comune di Barberino Tavar-
nelle, Comune di Certaldo, Pro Loco Barberino Val
d’Elsa Gruppo Archeologico Achu, Associazione Tu-
ristica Pro Loco Certaldo, per l’avvio di un percorso 
concertato a defi nire e mettere in atto forme integrate 
di collaborazione per la valorizzazione e promozione
del sito archeologico di Semifonte.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42
recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio che
stabilisce che lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici
territoriali assicurino la valorizzazione dei beni culturali
di loro pertinenza;

Considerato che ai sensi dell’art. 112 del Codice 
dei Beni culturali e del paesaggio lo Stato, le Regioni
e gli altri Enti territoriali stipulano accordi per defi nire 
strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione nonché 
per elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo
culturale e relativi programmi relativamente ai beni di
pertinenza pubblica;

Richiamati gli artt. 118 e 119 del D. Lgs. n. 42/2004,
che prevedono che i Ministeri, le Regioni e gli altri Enti
pubblici territoriali, anche con il concorso delle università 
e di altri soggetti pubblici e privati, possano realizzare,
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promuovere e sostenere, anche congiuntamente, ricerche,
studi ed altre attività conoscitive inerenti i beni culturali,
anche con il fi ne di favorirne la fruizione;

Ricordato che l’attività di scavo archeologico è 
di competenza esclusiva dello Stato (Codice dei beni
culturali e del paesaggio, art. 88), che la svolge mediante
le soprintendenze competenti per territorio e può anche 
essere affi  data in concessione, annuale o pluriennale, a 
soggetti pubblici e privati, sempre e comunque sotto la
stretta sorveglianza del Ministero sulle attività svolte;

Vista la Legge regionale 25 febbraio 2010 n. 21 “Testo 
unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività 
culturali” e ss. mm. ii., che disciplina gli interventi della 
Regione in materia di valorizzazione dei beni culturali e
paesaggistici e di promozione e organizzazione di attività 
culturali, ed in particolare l’Art, 1, c. 2; l’ Art. 2, c.1, lett. 
d ); l’Art. 3, che disciplina le forme di collaborazione 
della Regione oltre che con lo Stato, con gli enti locali
e con i soggetti privati, per cui la Giunta regionale,
“elabora e propone atti di coordinamento, di intesa e di 
accordo con lo Stato, che possano accrescere il livello
di integrazione nell’esercizio delle funzioni concernenti i 
beni e le attività culturali”;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo
2016-2020 approvato con Risoluzione del Consiglio
Regionale n. 47 del 15/03/2017;

Richiamata la Deliberazione del C.R. 30 luglio 2020,
n. 49 “Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2021. Approvazione” -allegato 1a “Progetti 
regionali”, e in particolare il Progetto regionale n.4 
“Grandi attrattori culturali, promozione del sistema delle 
arti e degli istituti culturali”;

Richiamata la Deliberazione 22 dicembre 2020, n. 78
“Nota di aggiornamento al DEFR 2021. Approvazione ai 
sensi dell’articolo 9, comma 1, della l.r. 1/2015”;

Considerato che la Regione Toscana nel perseguimento
dei propri obiettivi legati alla valorizzazione del
patrimonio culturale della Toscana, riconosce il valore
storico e culturale del patrimonio architettonico costituito
da fortifi cazioni, per la valorizzazione del quale la L.R. 
46 del 2016 disciplina interventi in favore dei Comuni
con mura storiche ed edifi ci in esse inglobati, torri e 
castelli, e pertanto riconosce il valore e l’importanza 
della storia del sito di Semifonte quale città fortifi cata 
perduta che conobbe rapida ascesa e disfatta, quale luogo
in cui si preserva nel tempo, attraverso la conservazione
di manufatti e reperti, la memoria storica del territorio
della Valdelsa, contribuendo alla conoscenza della storia
e alla divulgazione del sapere e della cultura;

Ricordato che l’Unione Comunale del Chianti 
Fiorentino, il Comune di Barberino Val d’Elsa, il 
Comune di Certaldo e la Proloco Barberino VE Gruppo
Archeologico Achu hanno sottoscritto nel 2015 un
Protocollo d’intesa per la valorizzazione turistica e 
culturale dell’Area di Semifonte;

Ricordato che nel febbraio 2019 la Pro Loco
Barberino Val d’Elsa Gruppo Archeologico Achu ed 
il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografi a, 
Arte, Spettacolo dell’Università degli Studi di 
Firenze hanno siglato l’“ACCORDO QUADRO DI 
COLLABORAZIONE PER LA VALORIZZAZIONE
DELL’AREA ARCHEOLOGICA, MONUMENTALE, 
PAESAGGISTICA DI SEMIFONTE”;

Richiamate le più recenti attività di archeologia 
leggera condotte dall’Università di Firenze del sito di 
Semifonte e promosse dalle Amministrazioni comunali
di Barberino Tavarnelle e di Certaldo, dal Consiglio
Regionale della Toscana con il supporto operativo delle
Associazioni di promozione locale;

Rilevato che la Soprintendenza Archeologia Belle
Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e 
per le Province di Pistoia e Prato, nell’esercitare le proprie 
funzioni di tutela e conservazione dei beni archeologici
del territorio, intende promuovere la ricerca scientifi ca 
per la conoscenza di Semifonte, favorendo, al contempo,
tutte le attività fi nalizzate alla futura valorizzazione del 
patrimonio archeologico;

Rilevato che le Amministrazioni Comunali di
Barberino Tavarnelle e di Certaldo, individuando tra
le proprie priorità la salvaguardia e la promozione del 
proprio patrimonio storico-artistico e dei propri beni
culturali allo scopo di favorire un modello di sviluppo
legato alla loro valorizzazione, intendono avviare una
campagna di scavo triennale per la valorizzazione
dell’area archeologica di Semifonte;

Rilevato che il Dipartimento SAGAS dell’Università 
degli Studi di Firenze si è dichiarato disponibile a 
continuare il percorso di ricerca e valorizzazione del
summenzionato patrimonio archeologico assumendo
la direzione della campagna di scavo che riveste un
interesse archeologico rilevante, di risonanza nazionale
ed internazionale;

Rilevato che l’Associazione di promozione locale 
Barberino Val d’Elsa-Gruppo Archeologico Achu 
intende favorire, attraverso l’attività dei propri volontari, 
la valorizzazione del sito quale strumento per la
promozione del patrimonio storico artistico e culturale
del territorio per una sua declinazione anche dal punto di
vista economico e turistico;
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Rilevato che l’Associazione di promozione 
locale Associazione Turistica Pro Loco Certaldo e
l’Associazione di promozione locale Pro Loco Barberino 
Val d’Elsa-Gruppo Archeologico Achu hanno svolto a 
partire dal mese di Luglio 2020 visite guidate nell’area 
intorno alla Cappella di San Michele con lo scopo di far
conoscere la storia di Semifonte;

Considerato opportuno avviare, da parte della
Regione Toscana, della Soprintendenza archeologia belle
arti paesaggio per la città metropolitana di Firenze e 
per le province di Pistoia e Prato, del Dipartimento di
storia, archeologia, geografi a, arte e spettacolo (SAGAS) 
dell’Università degli Studi di Firenze, del Comune di 
Barberino Tavarnelle, del Comune di Certaldo, della
Pro Loco barberino Val d’Elsa Gruppo Archeologico 
Achu, dell’Associazione Turistica Pro Loco Certaldo, 
un percorso concertato che consenta alle parti di defi nire 
e mettere in atto forme integrate di collaborazione sul
piano informativo, divulgativo e di tutela dell’Area 
Archeologica di Semifonte, dirette alla valorizzazione
e promozione del sito archeologico nell’ambito della 
campagna di scavo che si intende avviare in seguito
all’ottenimento della concessione ministeriale di 
durata triennale e delle relative e conseguenti azioni di
programma di archeologia pubblica;

Ritenuto dunque di dover procedere all’approvazione 
di un protocollo d’intesa tra Regione Toscana, 
Soprintendenza archeologia belle arti paesaggio per la
città metropolitana di Firenze e per le province di Pistoia 
e Prato, Dipartimento di storia, archeologia, geografi a, 
arte e spettacolo (SAGAS) dell’Università degli Studi 
di Firenze, Comune di Barberino Tavarnelle, Comune
di Certaldo, Pro Loco Barberino Val d’Elsa Gruppo 
Archeologico Achu, Associazione Turistica Pro Loco
Certaldo, protocollo che forma l’allegato A al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale, per defi nire e 
mettere in atto forme integrate di collaborazione sul
piano informativo, divulgativo e di tutela dell’Area 

Archeologica di Semifonte, dirette alla valorizzazione e
promozione del sito archeologico;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del
11/02/2021;

Tutto ciò premesso e considerato

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra 
Regione Toscana, Soprintendenza archeologia belle arti
paesaggio per la città metropolitana di Firenze e per 
le province di Pistoia e Prato, Dipartimento di storia,
archeologia, geografi a, arte e spettacolo (SAGAS) 
dell’Università degli Studi di Firenze, Comune di 
Barberino Tavarnelle, Comune di Certaldo, Pro Loco
Barberino Val d’Elsa Gruppo Archeologico Achu, 
Associazione Turistica Pro Loco Certaldo, protocollo che
forma l’allegato A al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale, per defi nire e mettere in atto forme integrate 
di collaborazione sul piano informativo, divulgativo e di
tutela dell’Area Archeologica di Semifonte, dirette alla 
valorizzazione e promozione del sito archeologico;

2. di dare atto che il protocollo d’intesa allegato non 
comporta oneri a carico del bilancio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta
Il Dirigente responsabile
Alessandro Compagnino

Il Direttore
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 99

Strutture di vertice dell’amministrazione nell’at-
tuale XI legislatura - assetti organizzativi iniziali.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati gli articoli 3, 4 e 4 ter della L.R. 8 gennaio
2009, n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale” di disciplina della struttura 
organizzativa regionale e della relativa articolazione;

Richiamata la propria deliberazione n. 38 del 25
gennaio 2021 con la quale vengono individuate le
direzioni di cui all’articolo 4 ter della sopra richiamata 
L.R. n. 1/2009 e ne vengono defi nite le relative 
competenze, ivi comprese quelle dell’Avvocatura 
regionale, con decorrenza dal 1° marzo 2021;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 16 del 26 gennaio 2021 con il quale vengono
attribuite alla Direzione generale della Giunta regionale
competenze aggiuntive a quelle direttamente dettate
dall’articolo 4 della L.R. n. 1/2009, con riferimento a 
materie di particolare rilievo strategico, parimenti con
decorrenza dal 1° marzo 2021;

Ritenuto opportuno esplicitare la confi gurazione 
iniziale degli assetti organizzativi della Direzione
generale della Giunta regionale e delle direzioni sulla base
delle rispettive competenze così come defi nite con DPGR 
n. 16/20121 e con DGR n. 38/2021 e tenuto conto delle
strutture (settori e posizioni organizzative) di relativo
attuale presidio, secondo quanto riportato nell’allegato 
A al presente provvedimento, di cui costituisce parte
integrante e sostanziale;

Richiamato l’articolo 2, comma 2, lettera e) della L.R. 
n. 1/2009, il quale affi  da agli organi di direzione politica 
la defi nizione dei criteri generali per l’assegnazione delle 
risorse umane, materiali ed economico-fi nanziarie alle 
strutture di vertice dell’amministrazione da parte del 
Direttore generale;

Ritenuto che l’assegnazione alle strutture di vertice 
dell’amministrazione delle risorse umane ed altresì delle 
risorse fi nanziarie venga disposta in coerenza con la 
confi gurazione iniziale degli assetti organizzativi della 
Direzione generale della Giunta e delle direzioni come
defi nita dal presente provvedimento;

Dato atto che l’assetto organizzativo della Direzione 
generale della Giunta e delle direzioni, come defi nito 
dal presente provvedimento, potrà essere oggetto di 
successiva rideterminazione da parte del Direttore

generale e dei direttori in ragione dell’attribuzione degli
incarichi di responsabile di settore da parte dei medesimi,
da eff ettuarsi nei termini previsti dall’articolo 17, comma 
1 bis, della L.R. n. 1/2009;

Ritenuto, nelle more dell’attribuzione degli incarichi 
di responsabile di settore secondo quanto anzidetto, che
la responsabilità delle strutture dirigenziali, attualmente 
attribuita ad interim ai direttori, rimanga affi  data in via 
temporanea e transitoria, parimenti ad interim, ai nuovi
direttori incaricati secondo le previsioni dell’articolo 16, 
comma 1, della L.R. n. 1/2009;

Ritenuto altresì, per sopravvenute valutazioni, di 
revisionare la denominazione e la declaratoria della
Direzione “Attrazione investimenti, autorità di gestione, 
aff ari istituzionali” costituita con deliberazione GR n. 
38/2021, anche in ragione della necessità di escludere dal 
relativo diretto presidio le competenze in materia di aff ari 
istituzionali, nell’alveo di quelle ulteriori della Direzione 
generale della Giunta regionale secondo quanto disposto
dal DPGR n. 16/2021;

Acquisito il parere favorevole espresso dal Comitato
di direzione nella seduta dell’11 febbraio 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di esplicitare la confi gurazione iniziale 
degli assetti organizzativi delle strutture di vertice
dell’Amministrazione tenuto conto delle competenze 
defi nite, per le direzioni, con propria deliberazione n. 
38 del 25 gennaio 2021 e, per la Direzione generale
della Giunta regionale, con DPGR n. 16 del 26 gennaio
2021, e delle strutture (settori e posizioni organizzative)
di relativo attuale presidio, secondo quanto riportato
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di stabilire, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera 
e) della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1, che l’assegnazione 
alle strutture di vertice dell’Amministrazione delle 
risorse umane ed altresì delle risorse fi nanziarie venga 
disposta dal Direttore generale ai sensi dell’articolo 4 
bis della medesima legge regionale in coerenza con la
confi gurazione iniziale degli assetti organizzativi della 
Direzione generale della Giunta e delle direzioni defi nita 
al punto 1 del presente provvedimento;

3. di stabilire infi ne, nelle more dell’attribuzione 
degli incarichi di responsabile di settore nei termini di cui
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all’articolo 17, comma 1 bis, della sopra richiamata L.R. 
n. 1/2009, che la responsabilità delle strutture dirigenziali,
attualmente attribuita ad interim ai direttori, rimanga
affi  data in via temporanea e transitoria, parimenti ad 
interim, ai nuovi direttori incaricati secondo le previsioni
dell’articolo 16, comma 1, della L.R. n. 1/2009;

4. di modifi care la denominazione della Direzione 
“Attrazione investimenti, autorità di gestione, aff ari 
istituzionali” di cui al punto 1, lettera C, della propria 
deliberazione n. 38/2021 in Direzione “Competitività 
territoriale della Toscana e autorità di gestione” e di 
adeguarne nel contempo la declaratoria di competenze di
cui all’allegato A della medesima deliberazione come di 
seguito specifi cato:

“Coordinamento delle Autorità di gestione dei 
POR per la programmazione ed attuazione dei fondi
europei strutturali e di investimento (FSE e FESR) e di
cooperazione territoriale (PO Interreg Italia - Francia

Marittimo). Politiche per l’attrazione degli investimenti. 
Rapporti internazionali”;

5. di far decorrere gli eff etti del presente provvedimento 
dalla data del 1° marzo 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 23/2007.

Il Segretario della Giunta
La Dirigente Responsabile

Simona Volterrani

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 102

LRT 3/94 art. 17 bis - Trasformazione tempora-
nea della ZRC (Zona di Ripopolamento e Cattura)
denominata Montelattaia in Comune di Roccastrada
(Grosseto) in ZRV (Zona di Rispetto Venatorio).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 17bis 
“Zone di rispetto venatorio” così come modifi cato 
dall’art. 19 della legge regionale 15 luglio 2020 n. 61;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale Toscana n. 48/R del 05/09/2017 - concernente
il “Regolamento di attuazione della legge regionale 12 
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio
1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”) e della 
legge regionale 9 febbraio 2016, n. 10 (Legge obiettivo
per la gestione degli ungulati in Toscana. Modifi che alla 
L.r. 3/94), ed in particolare l’ art. 19;

Visto l’art. 7 bis comma 1 della L.R. 3/94, il quale 
stabilisce che i piani faunistici venatori provinciali
restano validi fi no all’approvazione del piano faunistico 
- venatorio regionale, per le parti non in contrasto con la
normativa regionale in materia di attività venatoria;

Visto il Piano faunistico-venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato
defi nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di 
Grosseto n. 47 del 17/12/2013;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 18890 del 22/12/2017
con il quale si procedeva al rinnovo della ZRC
Montelattaia ricadente nel Comune di Roccastrada (GR)
per un’ estensione pari a ha 691;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 20768 del 28/12/2018
con il quale si procedeva alla modifi ca del perimetro della 
ZRC Montelattaia ricadente nel Comune di Roccastrada
(Gr) per un estensione pari a ha 598;

Vista la richiesta dell’Ambito Territoriale di Caccia 
6 “Grosseto Nord” (ns. Prot. 46502 del 04/02/2021) 
inerente la trasformazione della Zona di Ripopolamento
e Cattura “Montelattaia” in comune di Roccastrada in 
Zona di Rispetto Venatorio senza modifi ca dei confi ni;

Considerato che la richiesta di trasformazione
presentata dall’ATC 6 Grosseto Nord è basata sui seguenti 
motivi:

- nella ZRC indicata sono intervenuti importanti cam-
biamenti nella conduzione agronomica di buona parte dei
terreni ivi inclusi (colture per biomassa);

- nonostante gli investimenti dell’ATC GR 6 la densità 
di lepri e fagiani riprodottisi allo stato naturale non ha
raggiunto livelli soddisfacenti;

- la ZRV è comunque un istituto destinato alla produ-
zione di piccola fauna stanziale, peraltro consen tendo la
caccia di selezione agli ungulati;

- è intenzione dell’ATC GR 6 Nord provvedere ad 
immissioni di fauna selvatica così come di norma eff et-
tuato nelle ZRV;

Rilevato che l’ ATC 6 Grosseto Nord richiede una 
trasformazione “temporanea”, cioè da confermare defi -
niti vamente col nuovo Piano Faunistico Venatorio
Regionale e pertanto richiede che:

- non sia sostituita la tabellazione esistente (con
tabelle che riportano la dicitura “Zona di Ripopolamento 
e Cattura - Divieto di Caccia”), in attesa della eventuale 
defi nitiva trasformazione con il futuro Piano Faunistico 
Venatorio;

- non si applichino le procedure di cui all’art. 15 L.R. 
3/94, la cui applicazione è prevista dall’art. 17 bis L.R. 
3/94;

Considerata la necessità di garantire un equilibrio 
compatibile tra ungulati e attività agricole, nonché con 
altre specie di fauna selvatica;

Considerato che le fi nalità e i regimi delle due zone 
sono diversi e in particolare nelle Zone di rispetto
venatorio il divieto di caccia non è assoluto. Risulta 
pertanto necessario provvedere ad una modifi ca della 
dicitura presente sulle tabelle ad oggi esistenti;

Dato atto che le procedure di pubblicazione e
comunicazione previste dall’art. 15 L.R. 3/94 sono già 
state eseguite in precedenza in fase di istituzione e/o
rinnovo e che, trattandosi di terreni già completamente 
vincolati e senza alcuna modifi ca dei confi ni, tali pro-
cedure non devono essere ripetute;

Ritenuto pertanto opportuno procedere alla
trasformazione, senza modifi ca di confi ni, della ZRC 
Montelattaia in Comune di Roccastrada in ZRV di uguale
denominazione;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare la trasformazione provvisoria con
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scadenza fi no alla pubblicazione del nuovo piano 
faunistico venatorio regionale di cui all’art. 6 ter, c.1 
della l.r. 3/94, della Zona di ripopolamento e cattura
denominata “Montelattaia” in comune di Roccastrada 
in Zona di rispetto venatorio di uguale denominazione e
senza alcuna modifi ca dei confi ni;

2. di stabilire che l’Ambito territoriale di caccia 6 
“Grosseto Nord” proceda alla modifi ca alla dicitura delle 
tabelle perimetrali ed interne di cui all’art. 17 bis della 
L.r. 3/1994;

3. di stabilire che la trasformazione Zona di
ripopolamento e cattura denominata “Montelattaia” in 
Zona di rispetto venatorio ha eff etto dalla data di modifi ca 
delle suddette tabelle;

4. di trasmettere la presente Delibera all’Ambito 
Territoriale di Caccia 6 “Grosseto Nord” per gli adem-
pimenti conseguenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta
Il Dirigente Responsabile

Paolo Banti

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 104

Progetto defi nitivo redatto da SALT Tronco Auto-
cisa - Autostrada A15 Parma-La Spezia e denominato
“Adeguamento della viabilità di adduzione al Casel-
lo di Aulla”. Parere ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. n. 
616/77 e del D.P.R. n. 383/94 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
con nota n. U/5525 del 17 giugno 2019 la Società 

Autostrada Ligure Toscana S.p.A. (SALT), ha richiesto
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
l’espletamento della procedura di verifi ca di conformità 
urbanistica di cui al D.P.R. 383/94 per il progetto “A15 
Tronco Autocisa - Autostrada A15 Parma-La Spezia.
Adeguamento viabilità di adduzione al Casello di Aulla 
- CUP G61B15000510005” e con la stessa nota ha 
comunicato che:

a. l’intervento, ricadente nel Comune di Aulla (MS), 
è previsto in totale autofi nanziamento da parte di SALT;

b. la Direzione generale per la vigilanza sulle Con-
cessioni Autostradali del Ministero delle Infra strutture
SVCA, ha rilasciato la propria Validazione Tecnica con
provvedimento n. SVCA- 008520-P in data 01 aprile
2019;

c. il progetto defi nitivo è completo dello “Studio 
di Fattibilità Ambientale” redatto ai sensi del D.P.R. 5 
ottobre 2010 n. 207 e di Relazione Paesaggistica essendo
l’intervento assoggettato a vincolo paesaggistico (art. 
146, comma 5 del D.Lgs n.42/2004);

Visti:
- Il D.P.R. 24.07.1977 n. 616 artt. 81, 83 e 69;
- Il D.P.R. 18.04.1994 n. 383 artt. 2 e 3;
- D.Lgs. n. 42/2004 art.146 “Codice dei beni culturali 

e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 06 luglio 
2002 n. 137”;

- L. 28 gennaio 2009 n. 2 di conversione in legge,
con modifi cazioni, del decreto legge 29 novembre 2008 
n. 185;

- Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.; la LL.RR.
29/07/2009 n. 40 così come modifi cata dalla 30/05/2017 
n. 25;

- La legge 17/08/1942 n. 1150, art. 29, il D.P.R.
06/06/2001 n. 380 artt. 7 e 28 e la LR n. 65 del 10
novembre 2014;

- Il R.D. 523/1904; e la LR 80/2015 e ss.mm.ii.;
- La L.R. 12/02/2010 n. 10 e ss.mm.ii.;
- La L.R.25/03/2015 n. 35 disposizioni in materia di

cave;
- La L.R. 39/00 art. 43, come sostituito dall’art. 21 

della L.R. 1/2003, e il relativo regolamento approvato
con DPGR n. 48 del 08.08.2003;

- L.R. 19/03/2015 n. 30;

- Il PIT - Piano di Indirizzo Territoriale - approvato con
deliberazione di Consiglio Regionale del 24 luglio 2007
n. 72 e l’integrazione con valenza di Piano Paesaggistico 
approvata con deliberazione di Consiglio Regionale del
27 marzo 2015 n. 37;

Vista la nota prot. 16907 del 17 ottobre 2019, con
la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la
programmazione ed i progetti internazionali, ha attivato
la procedura di cui all’art. 81 del DPR 616/77, così come 
modifi cato con DPR 383/1994 e ss.mm.ii., per il progetto 
defi nitivo “Tronco Autocisa - Autostrada A15 Parma - La 
Spezia. Adeguamento viabilità di adduzione al Casello di 
Aulla - CUP G61B15000510005”;

Richiamata la nota prot. 399843 del 28 ottobre 2019,
con la quale il Settore Regionale Programmazione
Viabilità ha richiesto alla Provincia di Massa - Carrara, 
al Comune di Aulla l’espressione dei pareri ed il rilascio 
delle autorizzazioni di rispettiva competenza sul progetto
in oggetto;

Richiamata la nota prot. 399836 del 28 ottobre 2019,
con la quale il Settore Regionale Programmazione
Viabilità ha richiesto i contributi, per quanto di rispettiva 
competenza, alle strutture interne ed ARPAT;

Vista la nota prot. 411479 del 05 novembre 2019 del
Settore Sismica Sede di Massa, con quale comunica che, ai
sensi dell’art. 157 della L.R. n. 65/2014, in ottemperanza 
a quanto disposto dall’art. 98 del D.lgs n.112/1998, le 
attività di vigilanza ed i controlli per la sicurezza sismica 
sulle strade ed autostrade la cui programmazione,
progettazione, esecuzione e manutenzione è di 
competenza dello Stato, sono svolte dalle competenti
amministrazioni statali e pertanto non si applicano
gli articoli 167, 168, 169 e 170 della medesima Legge
Regionale. Inoltre ricorda che, qualora invece le suddette
opere rientrino tra quelle da sottoporre a preavviso
ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001, prima
dell’inizio dei lavori è necessario il preventivo deposito 
od autorizzazione del progetto presso quest’Uffi  cio;

Preso atto della nota prot. 418183 del 11 novembre
2019 del Settore Valutazione Impatto Ambientale, con
la quale dà atto che le opere previste dal progetto non 
rientrano nel campo di applicazione della normativa
in materia di VIA, ad eccezione della rotatoria sulla
S.S. della Cisa, che trattandosi di strada extraurbana
secondaria di interesse statale, esula dalle competenze
del Settore regionale VIA;

Vista la nota prot. 424549 del 14 novembre 2019 del
Settore Genio Civile Toscana Nord - Sede di Lucca, con
la quale comunica che la riorganizzazione geometrico-
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funzionale della viabilità di adduzione al casello 
autostradale di Aulla dell’Autostrada A15 Parma-La 
Spezia non interferisce con il reticolo idraulico di cui
alla L.R. 79/2012, pertanto non ravvisano competenze ai
sensi della L.R.80/2015;

Vista la nota prot. 8701 del 18 novembre 2019
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, con la quale rileva che l’intervento 
si confi gura come adeguamento di un’infrastruttura 
pubblica esistente ed è pertanto consentito senza necessità 
di espressione di parere da parte dell’Autorità di Bacino, 
ai sensi dell’art.18 comma 2 lett. b) p.4 delle NdA del 
vigente PAI del bacino del F. Magra e con le condizioni
di cui all’art.17 comma 5 lett. b) NdA;

Vista la nota prot. 436084 del 22 novembre 2019
della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio
per le Province di Lucca e Massa Carrara, con la quale,
esaminata la documentazione, considerato il patrimonio
archeologico potenzialmente presente nella zona e preso
atto che nell’area oggetto dell’intervento il sedime 
si presenta già fortemente rimaneggiato a causa del 
precedente tracciato stradale e del vecchio tracciato
ferroviario, esprime parere favorevole alla realizzazione
del progetto, ricordando in ogni caso che qualora
durante i lavori si verifi cassero rinvenimenti di interesse 
archeologico è fatto obbligo, ai sensi della normativa 
vigente in materia, di sospendere i lavori e avvertire entro
24 ore le autorità competenti;

Vista la nota prot. 438690 del 26 novembre 2019, con
la quale ARPAT, esaminata la documentazione presentata,
ritiene che per un’adeguata analisi dei potenziali impatti 
ambientali sia necessario che il proponente presenti
integrazioni in merito alla gestione dei materiali di
scavo ed all’ambiente idrico, mentre per le altre matrici 
ambientali di competenza gli impatti potranno essere
mitigati impartendo adeguate prescrizioni;

Vista la nota prot. 439290 del 26 novembre 2019 del
Settore della Natura e del Mare con la quale rileva che in
base alle caratteristiche del progetto:

- la distanza dai siti Natura 2000 porta ragionevolmente
ad escludere interferenze con i siti stessi e quindi a
reputare non necessaria la presentazione di uno specifi co 
studio di incidenza ambientale;

- rispetto alla verifi ca di eventuali eff etti determinati 
dal progetto sulla coerenza della rete ecologica regionale
individuata dal PIT, l’intervento ricade in area urbanizzata 
in prossimità del corridoio fl uviale Fiume Magra che 
nel tratto in esame ricade nell’ANPIL Fiume Magra in 
Lunigiana che rappresenta un sistema ecologico unico
e strategico per la salvaguardia della biodiversità. 
Dal momento che qualsiasi infrastruttura lineare non
sopraelevata determina una frammentazione del territorio,

risulta importante prevedere appositi passaggi per la
fauna di piccola/media taglia e, al contempo, mettere
in atto misure al fi ne di impedire l’accesso degli animali 
alla carreggiata. In tal modo la fauna di piccola/media
taglia verrà convogliata verso i sottoattraversamenti 
appositamente predisposti; a tal proposito segnala i
documenti redatti da ISPRA “Tutela della connettività 
ecologica del territorio da infrastrutture lineari” (“011) 
e “Frammentazione del territorio da infrastrutture lineari 
(2011), nei quali sono ciontenuti gli indirizzi e le buone
pratiche per la prevenzione e mitigazione degli impatti;

- In merito alla progettazione delle opere a verde,
raccomanda la messa a dimora di specie autoctone,
arboree e/o arbustive. Per qualsiasi sistemazione deve
essere preferito un utilizzo misto delle specie ad impianti
monospecie, per la cui scelta e sistemazione è importante 
la redazione di apposito progetto. L’attecchimento delle 
specie messe a dimora dovrà essere garantito almeno per 
tre anni successivi all’impianto, prevedendo sostituzioni 
nel caso di fallanze. Dovranno essere altresì adottate 
misure al fi ne di evitare la propagazione di specie 
alloctone vegetali invasive, quali in particolare Robinia
pseudoacacia o Ailanthus altissima, eventualmente
presenti;

Vista la nota prot. 449288 del 3 dicembre 2019
della Provincia di Massa - Settore Tecnico, con la quale
ritiene che il progetto presentato non è in contrasto con 
le disposizioni del P.T.C e in particolare l’intervento 
denominato “Rotatoria RA di accesso al casello di Aulla” 
risulta in linea con gli obiettivi e le prescrizioni dello
stesso strumento di pianifi cazione provinciale, pertanto 
attesta la coerenza al P.T.C. della Provincia di Massa
Carrara;

Preso atto della nota prot. 460228 del 10 dicembre
2019 del Comune di Aulla, che in riferimento al progetto
defi nitivo presentato esprime parere favorevole in merito 
all’ubicazione ed al progetto della rotatoria RA di accesso 
al casello autostradale di Aulla, mentre per la rotatoria RB
sulla S.S. 62 della Cisa è confermata la volontà generale 
dell’Amministrazione nella realizzazione dell’opera, ma 
richiede un approfondimento tecnico circa una modesta
traslazione, in modo da migliorare la sicurezza e lo
scorrimento del traffi  co veicolare, molto intenso in quella 
zona;

Richiamata la nota prot. 475704 del 20 dicembre
2019, con la quale il Settore Regionale Programmazione
Viabilità ha inviato al MIT i pareri acquisiti dai Soggetti 
interessati dal procedimento, evidenziando in particolare
la richiesta di documentazione integrativa contenuta
nella nota ARPAT prot. 438690/2019;

Vista la nota prot. 487 in data 14 gennaio 2020
del MIT, con la quale, prendendo atto degli esiti
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dell’istruttoria e dei contributi pervenuti nell’ambito del 
procedimento regionale avviato dalla Regione Toscana
ai sensi D.P.R. n.383/1994, ha invitato SALT a procedere
all’esame/valutazione dei citati contributi, in particolare 
della nota ARPAT n.0438690 del 26 novembre 2019, al
fi ne della predisposizione di eventuale documentazione 
integrativa rispetto al progetto trasmesso in fase di avvio
del procedimento;

Vista la nota prot. 6579 del 29 luglio 2020 e prot.
7099 del 13 agosto 2020, con la quale SALT ha trasmesso
al MIT e agli Enti e Amministrazioni interessate dal
procedimento, tramite link informatico, gli elaborati di
progetto defi nitivo aggiornati in esito ai confronti tecnici 
avviati con il Comune di Aulla ed ai contributi pervenuti
nell’ambito dell’istruttoria svolta dalla Regione Toscana 
con le proprie strutture regionali;

Preso atto della nota prot. 10875 del 26 novembre
2020 di SALT, con la quale comunica che il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
con nota prot. 96299 del 23 novembre 2020, esaminata la
documentazione fornita dalla Società, ha ritenuto che non 
sussistano potenziali impatti ambientali signifi cativi e 
negativi, né in fase di realizzazione né in fase di esercizio 
della soluzione progettuale presentata, ed ha pertanto
ritenuto che la proposta progettuale non sia da sottoporre
a successive procedure di Valutazione Ambientale;

Vista la nota prot. 21352 del 21 dicembre 2020, con
la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ha indetta apposita Conferenza di Servizi decisoria, ai
sensi dell’art.3 del D.P.R. 383/1994, da svolgersi nella 
forma semplifi cata e in modalità asincrona ex art. 14-bis 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, al fi ne di ottenere sul 
progetto dei lavori le intese, i pareri, le autorizzazioni, i
nulla osta e gli assensi richiesti dalla normativa vigente ai
fi ni del perfezionamento dell’intesa Stato-Regione;

Richiamate le note prot. 451140 e 451137
del 23 dicembre 2020, con le quali il Settore
regionale Programmazione Viabilità ha richiesto 
alle amministrazioni ed ai soggetti interessati dal
procedimento di comunicare entro il 4 gennaio 2021
eventuali richieste di integrazioni progettuali ed inviare
entro il 19 gennaio 2021 i pareri di propria competenza
e/o sostituire od integrare quanto già comunicato, per 
consentire il necessario coordinamento della procedura
amministrativa e l’espletamento degli ulteriori atti 
competenza regionale, nei tempi previsti dalla normativa
vigente ai fi ni dell’intesa Stato-Regione;

Vista la nota prot. 454791 del 28 dicembre 2020, con
la quale il Settore Genio Civile Toscana Nord esaminata
la documentazione presentata con le modifi che apportate, 
comunica che la realizzazione della rotatoria RB sulla

SS.62 della Cisa traslata e la rotatoria RA di accesso al
casello autostradale di Aulla non interferiscono con il
reticolo idraulico di cui alla L.R. 79/2012 e non ravvisa
competenze ai sensi della L.R. 80/2015;

Vista la nota prot. 458249 del 30 dicembre 2020
del Settore Valutazione Impatto Ambientale, con la
quale conferma il precedente parere prot. 418183 del
11 novembre 2019 e riporta alcune considerazioni
e suggerimenti, ai fi ni della corretta impostazione 
progettuale;

Preso atto della nota prot. 19292 del 18 gennaio 2021
del Settore Tutela della natura e del mare, con la quale
sulla base della traslazione della rotatoria RB verso sud,
verso l’abitato di Aulla, caratterizzata anche da un raggio 
leggermente inferiore, conferma quanto trasmesso con
nota 439290 del 26 novembre 2019;

Vista la nota prot. 3502 del 18 gennaio 2021, con la
quale ARPAT comunica che, esaminata la documentazione
integrativa presentata da SALT, non sono stati forniti
gli elementi tecnici richiesti dalla stessa ARPAT con la
precedente nota n. 0438690 del 26 novembre 2019 e
conferma pertanto quanto rilevato nella suddetta nota;

Preso atto della nota prot. 1424 del 5 febbraio 2021,
con la quale SALT fornisce riscontro alle osservazioni
formulate da ARPAT;

Visto il parere fi nale rilasciato da ARPAT con nota 
prot. 9097 del 8 febbraio 2021, che costituisce allegato al
presente atto (Allegato 1);

Visto che il Comune di Aulla con nota prot. 2660 del
8 febbraio 2021, ha trasmesso la propria delibera di CC n.
1 del 05/02/2021 (Allegato 2 e 2A), con la quale esprime
parere positivo in merito al progetto di adeguamento della
viabilità di adduzione al casello di Aulla dell’Autostrada 
A15, che comporta modifi ca degli Atti di Pianifi cazione 
comunali;

Considerato che, come stabilito dall’art. 26 secondo 
comma della legge regionale 23 luglio 2009 n. 40, per
la partecipazione alle Conferenze di Servizi promosse
da altre amministrazioni pubbliche la Regione è 
rappresentata dal dirigente, quando l’atto di assenso sia 
di competenza della struttura cui lo stesso è preposto, 
o quando l’atto di assenso sia stato preventivamente 
adottato dalla Giunta regionale;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di ritenere l’intervento di cui al progetto defi nitivo 
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redatto da SALT e denominato “Tronco Autocisa - 
Autostrada A15 Parma - La Spezia. Adeguamento
viabilità di adduzione al Casello di Aulla” strategico 
per migliorare la transitabilità, in termini di fl uidità e di 
riduzione dei fenomeni di congestione, lungo la direttrice
Aulla Nord - Autostrada A15;

 2. di esprimere parere positivo all’intesa Stato Regione 
ai sensi del DPR 383/1994, subordinato al recepimento
delle osservazioni, condizioni e prescrizioni riportate nei
pareri citati in premessa e pervenuti alla Regione Toscana
a seguito delle richieste istruttorie regionali;

 3. di incaricare la Direzione Mobilità Infrastrutture e 
T.P.L., per tramite del Settore Programmazione Viabilità 
ad inviare al MIT copia del presente atto e dei pareri
pervenuti a seguito delle richieste istruttorie regionali,
entro la data del 19 febbraio 2021, comunicata dal MIT
medesimo per la Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi
dell’art. 3 del D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, da svolgersi 
nella forma semplifi cata e in modalità asincrona ex art. 
14- bis della legge 7 agosto 1990 n. 241;

4. di autorizzare il dirigente del Settore Program-
mazione Viabilità, quale Responsabile unico regionale, 
individuato ai sensi dell’articolo 26 bis comma 5 della 
l.r. 40/2009, qualora il MIT, come comunicato nella nota
richiamata in narrativa, convochi l’eventuale ulteriore 
riunione in modalità sincrona, ex legge n. 241/1990, 

art. 14-ter, ad esprimere parere favorevole all’intesa, per 
quanto di competenza della Regione Toscana, ai sensi del
DPR 383/1994, nei limiti di cui al presente atto;

5. di autorizzare altresì il Responsabile unico 
regionale di cui al punto 1 a conformarsi, ai sensi
dell’art. 9 comma 3 della L.R. 65/2014, nel corso della 
conferenza dei servizi, al parere espresso dagli Enti
Locali territorialmente interessati, per quanto riguarda i
casi di esclusiva rilevanza locale;

6. di richiamare il Comune di Aulla allo svolgimento
dell’attività di controllo della conformità dei lavori in 
oggetto, ai sensi dell’art. 28 del DPR 06/06/2001 n. 380.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta
Il Dirigente Responsabile

Marco Ierpi

Il Direttore
Enrico Becattini

SEGUONO ALLEGATI
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Protocollo ARPAT n° 0009097 del 08/02/2021
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AOO/GRT/Prot n 0051380
O.050.040.020/08/02/2021
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DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 107

Proroga convenzione tra Regione Toscana e INAIL
per l’erogazione di prestazioni sanitarie integrative di 
riabilitazione in favore degli infortunati sul lavoro e
dei tecnopatici, con oneri a carico di INAIL.

LA GIUNTA REGIONALE

Preso atto di quanto previsto dalla Legge 11 marzo
1988, n. 67, che all’art. 12 stabilisce che l’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni 
sul Lavoro, di seguito denominato INAIL, provvede
agli accertamenti, alle certifi cazioni e ad ogni altra 
prestazione medico-legale in tema di infortuni sul lavoro
e di malattia professionale e, nell’ambito di rapporti 
convenzionali con le Regioni, all’erogazione delle 
“prime cure ambulatoriali”, in coordinamento con le 
Aziende Sanitarie Locali;

Preso atto di quanto stabilito dalla Legge 23 dicembre
2000, n. 388, che all’art. 95 prevede la possibilità 
per le Regioni di defi nire convenzioni con l’INAIL 
per disciplinare, nell’ambito della programmazione 
regionale, la tempestiva erogazione delle cure sanitarie
necessarie ed utili per il compiuto recupero dell’integrità 
psicofi sica dei lavoratori infortunati e dei tecnopatici, 
garantendo la piena integrazione tra i livelli di tutela a
carico del Servizio Sanitario Nazionale e quelli a carico
dell’INAIL;

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005 n. 40
“Disciplina del servizio sanitario regionale” e successive 
modifi che ed integrazioni;

Visto l’art. 9, comma 4, lettera d-bis), del Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modifi cato dal 
Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106, che dispone
che l’INAIL possa erogare prestazioni di assistenza 
sanitaria riabilitativa non ospedaliera, previo accordo
quadro stipulato in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e Province autonome,
senza oneri aggiuntivi per la fi nanza pubblica;

Considerato che in data 2 febbraio 2012 la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
Province autonome ha approvato l’accordo quadro per la 
defi nizione delle modalità di erogazione di prestazioni di 
assistenza sanitaria da parte dell’INAIL;

Preso atto che con delibera G.R. n. 652 del 29
luglio 2013, in attuazione delle previsioni dell’art. 95 
della richiamata L. 388/2000 e del sopracitato accordo
quadro sancito in data 2 febbraio 2012 dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
Province autonome, è stato approvato il protocollo 

d’intesa tra Regione Toscana e INAIL per l’erogazione 
di prestazioni di assistenza sanitaria da parte dell’INAIL, 
successivamente sottoscritto in data 27 agosto 2013, e
che tale protocollo d’intesa è stato prorogato con delibere 
G.R. n. 702 del 19 luglio 2016 e G.R. n. 954 del 22 luglio
2019 e risulta attualmente vigente;

Rilevato che con delibera G.R. n .161 del 23 febbraio
2015 è stata data attuazione alle previsioni della delibera 
G.R. n. 652 del 29 luglio 2013, tramite l’approvazione, 
tra l’altro, dello schema di convenzione per la regolazione 
dei rapporti tra Regione Toscana e INAIL in merito
all’erogazione, in favore degli infortunati sul lavoro e 
dei tecnopatici, di prestazioni integrative di assistenza
riabilitativa, con particolare riferimento alle “prime cure 
ambulatoriali”, allegato 1 alla suddetta delibera;

Considerato che in data 13 marzo 2015 è stata 
sottoscritta la convenzione tra Regione Toscana e INAIL
di cui alla delibera G.R. n. 161/2015 e che la medesima
prevede, all’art. 6, una durata triennale e la possibilità di 
rinnovo, e che tale convenzione è già stata prorogata una 
prima volta con delibera G.R. n. 244 del 13 marzo 2018;

Verifi cato che, essendo prossima la scadenza triennale 
dell’atto convenzionale sottoscritto e attualmente vigente, 
sia INAIL che Regione Toscana hanno manifestato la
volontà di prorogare ulteriormente, per il successivo 
triennio, tale atto;

Stabilito pertanto di procedere alla proroga della
convenzione tra Regione Toscana e INAIL, così come 
sottoscritta in data 13 marzo 2015, e già prorogata 
una prima volta nell’anno 2018, per l’erogazione di 
prestazioni integrative di assistenza sanitaria riabilitativa
da parte dell’INAIL, fi nalizzate al reinserimento sociale 
e lavorativo degli infortunati sul lavoro e tecnopatici, e
di approvare pertanto lo schema di proroga allegato A al
presente atto quale parte integrante;

Stabilito inoltre di confermare che l’elenco delle 
strutture pubbliche e private accreditate sul territorio
regionale per la erogazione di prestazioni di medicina
fi sica e riabilitazione, già individuate dalle direzioni 
aziendali delle Aziende Usl toscane territorialmente
competenti, che si rendono disponibili per la
erogazione, in favore degli infortunati sul lavoro e dei
tecnopatici, anche di prestazioni integrative in materia di
riabilitazione, può essere modifi cato e/o aggiornato con 
decreto dirigenziale;

Visto il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 che defi nisce i 
Livelli Essenziali di Assistenza garantiti dal Servizio
Sanitario Nazionale;

Ritenuto di incaricare le competenti strutture della
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Direzione Sanità, welfare e coesione sociale a porre in 
essere gli adempimenti amministrativi necessari, per
quanto di propria competenza, alla attuazione del pre-
sente provvedimento;

Dato atto che dall’attuazione del presente provvedi-
mento non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio
regionale;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 4
febbraio 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di confermare il ruolo dell’INAIL ai fi ni del 
raggiungimento degli obiettivi del servizio sanitario
regionale, nel rispetto dei principi di appropriatezza
defi niti dalla programmazione nazionale e regionale;

2. di procedere alla proroga della convenzione tra
Regione Toscana e INAIL, così come sottoscritta in 
data 13 marzo 2015 in attuazione delle previsioni della
delibera G.R. n. 161 del 23 febbraio 2015, e già prorogata 
una prima volta nell’anno 2018, per l’erogazione di 
prestazioni integrative di assistenza sanitaria riabilitativa
da parte dell’INAIL, fi nalizzate al reinserimento sociale 
e lavorativo degli infortunati sul lavoro e tecnopatici, e
di approvare pertanto lo schema di proroga allegato A al
presente atto quale parte integrante;

3. di confermare che l’elenco delle strutture 
pubbliche e private accreditate sul territorio regionale
per la erogazione di prestazioni di medicina fi sica e 
riabilitazione, già individuate dalle direzioni aziendali 
delle Aziende Usl toscane territorialmente competenti,
che si rendono disponibili per la erogazione, in favore
degli infortunati sul lavoro e dei tecnopatici, anche di
prestazioni integrative in materia di riabilitazione, può 
essere modifi cato e/o aggiornato con decreto dirigenziale;

4. di incaricare le competenti strutture della Direzione
Sanità, welfare e coesione sociale a porre in essere gli 
adempimenti amministrativi necessari, per quanto
di propria competenza, alla attuazione del presente
provvedimento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4 e 5 della L.R. 23/2007 e sulla banca
dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta
Il Dirigente Responsabile

Mauro Maccari

Il Direttore
Carlo Rinaldo Tomassini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 110

Fondo investimenti Toscana - aiuti agli investi-
menti - Utilizzo economie per scorrimento graduato-
ria bando di cui al Decreto dirigenziale n. 14508 del
17/09/2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 “Disciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle
imprese” e ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 1153 del 3 agosto 2020 “DGR 855 
del 9 luglio 2020 -Bando “Fondo investimenti Toscana - 
aiuti agli investimenti” - direttive per la selezione degli 
interventi”;

Vista la DGR n. 1260 del 15 settembre 2020 “DGR 
855/2020 - Fondo Investimenti Toscana - rettifi ca DGR 
1153 e DGR 1155 del 3 agosto 2020”;

Visto il decreto dirigenziale n. 14508 del 17/09/2020
con il quale è stato approvato il bando “Fondo investimenti 
Toscana - aiuti agli investimenti”, successivamente 
rettifi cato con decreto dirigenziale n. 14512 del 21 
settembre 2020 ed il successivo decreto dirigenziale
n. 17945 del 6 novembre 2020 con il quale sono state
integrate le risorse fi no all’importo complessivo di euro 
115.000.000,00;

Preso atto che la citata DGR n. 1153/2020 ed il
relativo bando prevedono che la ripartizione delle risorse
fi nanziarie tra i settori economici interessati venga 
eff ettuata in base alla seguente percentuale:

- 70% al settore manifatturiero, ovvero Euro
80.500.000,00;

- 30% al settore del turismo, commercio, terziario e
altro, quindi Euro 34.500.000,00;

Vista la disposizione dell’Amministratore Unico di 
sviluppo Toscana n. 82 “POR FESR TOSCANA 2014 
- 2020, AZIONE 3.1.1. sub-azione 3.1.1a3) “Aiuti 
fi nalizzati al contenimento e al contrasto dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19” “Fondo Investimenti 
Toscana - Aiuti agli investimenti”, con la quale sono 
stati approvati gli elenchi delle domande ammesse e
fi nanziate, non ammesse e ammesse ma non fi nanziate 
per carenza di risorse;

Viste le successive disposizioni dell’Amministratore 
Unico di sviluppo Toscana n. 91 e n. 20, rispettivamente
del 4 dicembre 2020 e del 25 gennaio 2021, con le quali
sono stati eff ettuati degli scorrimenti della graduatoria 
degli ammessi di cui alla citata disposizione n. 82/2020;

Preso atto che, con riferimento al settore del turismo,
commercio, terziario e altro, le domande presentate e
ammesse risultano completamente fi nanziate con le 
suddette disposizioni per un totale di risorse assegnate pari
ad Euro 32.021.695,90 e che anzi residuano, rispetto allo
stanziamento previsto, Euro 2.478.304,10 non assegnati;

Ritenuto opportuno utilizzare le suddette economie,
pari a € 2.478.304,10, per lo scorrimento della graduatoria 
dei progetti ammessi e non fi nanziati per carenza di risorse 
di cui all’allegato C alla citata disposizione n. 82/2020 
aff erenti al settore manifatturiero, previo accantonamento 
delle risorse necessarie per l’eventuale accoglimento di 
istanze di riesame in autotutela e/o ricorsi presentati, che
ammontano complessivamente a euro 114.610,00, come
da comunicazione inviata a mezzo PEC dal soggetto
gestore Sviluppo Toscana Spa;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 11
febbraio 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di utilizzare le economie pari a € 2.478.304,10, 
che residuano a seguito del completo fi nanziamento 
delle imprese ammesse relativamente al settore turismo,
commercio, terziario e altro, per fi nanziare i progetti 
ammessi e non fi nanziati per carenza di risorse di cui 
all’allegato C alla citata disposizione n. 82/2020, relativi 
al settore manifatturiero, previo accantonamento delle
risorse necessarie per l’eventuale accoglimento di 
istanze di riesame in autotutela e/o ricorsi presentati che
ammontano complessivamente a euro 114.610,00, come
da comunicazione inviata a mezzo PEC dal soggetto
gestore Sviluppo Toscana Spa;

2. di dare atto che le risorse di cui al punto 1 sono già 
disponibili presso Sviluppo Toscana Spa, in quanto quota
parte dell’importo complessivo di euro 7.093.243,00 di 
risorse regionali fornite in anticipazione dell’importo 
complessivo di euro 115.000.000,00 di cui alla citata
DGR n. 1153/2020, che sono state impegnate con
decreto dirigenziale n. 14508 del 17/09/2020 (impegno n.
7268/2020, capitolo 52958) e successivamente liquidate
al fondo nell’anno 2020;

3. di dare mandato al Settore competente per materia
di procedere con la suddetta riallocazione di risorse.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla



110 24.2.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta
La Dirigente Responsabile

Elisa Nannicini

Il Direttore
Albino Caporale

DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 118

Eventi gennaio 2021. DPGR n. 1/2021 e n. 19/2021.
Individuazione, ai sensi dell’articolo 24 comma 5 LR 
45/2020, dei Comuni colpiti dagli eventi meteorologi-
ci del Gennaio 2021 che hanno interessato i territori
delle province di Lucca, Pistoia, Massa Carrara, Li-
vorno, Pisa, Siena e la Città Metropolitana di Firenze.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della 
Protezione Civile”;

Richiamata la L.R. n. 45 del 25/06/2020 “Sistema 
regionale della protezione civile e disciplina della relativa
attività”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 981 del
27/07/2020 avente ad oggetto “Prima applicazione della 
LR 45 del 25/06/2020 Sistema regionale della protezione
civile e disciplina della relativa attività nelle more della 
adozione delle deliberazioni di cui all’articolo 28 comma 
3”;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 1 del 08/01/2021 con il quale è stato 
dichiarato, ai sensi dell’art. 24, comma 1 e comma 3 
della L.R. 45/2020, lo stato di emergenza regionale
relativamente agli eventi meteorologici che dal 31
dicembre 2020 al 11 gennaio 2021 hanno interessato i
territori delle province di Lucca e Pistoia;

Preso atto che, relativamente ai suddetti eventi, ai
sensi di quanto previsto dall’art. 24 del D.lgs. 1/2018, il 
Presidente della Giunta regionale:

- con la nota protocollo n. 6211 del 08/01/2021, ha
provveduto a richiedere al Capo del Dipartimento della
Protezione Civile Nazionale lo stato di emergenza di
rilievo nazionale;

- con la nota protocollo n. 0012775 del 13/01/2021, ha
trasmesso al Dipartimento la relazione con la descrizione
del fenomeno meteorologico e con una prima valutazione
delle criticità che ne sono derivate e l’indicazione di una 
stima dei danni causati dal maltempo;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 19 del 01/02/2021 con il quale è stato esteso 
lo stato di emergenza regionale di cui al DPGR 1/2021,
ai sensi dell’art. 24, comma 1 e comma 3 della L.R. 
45/2020, con riferimento agli eventi meteorologici che
dal 22 al 25 gennaio 2021 hanno interessato i territori
delle province di Massa Carrara, Livorno, Pisa, Siena e
Città Metropolitana di Firenze, per la durata di sei mesi 
dalla data del sopra citato DPGR 1/2021;

Preso atto, ai sensi del punto 4) Allegato A della DGR
981/2020:

- della valutazione dell’impatto prodotto dall’evento 
calamitoso eff ettuata, dalla struttura regionale competente 
in collaborazione con gli enti locali coinvolti dall’evento 
in oggetto;

- della ricognizione svolta dalla struttura regionale
competente, circa le attività straordinarie poste e da 
porre in essere, dalle diverse componenti del sistema
di protezione civile, per quanto riguarda in particolare
le tipologie di interventi di cui all’articolo 25 comma 2 
lettera a), b), c) e d) del Codice della Protezione Civile;

Tenuto conto che nella “Relazione sugli eventi 
meteorologici del Gennaio 2021 nelle Province di
Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Siena
e nella Città Metropolitana di Firenze”, allegato B del 
presente atto, è riportata la stima dei danni, eff ettuata 
sulla base della prima ricognizione post emergenza, che
potrà subire aggiustamenti a seguito della conclusione 
degli interventi e della loro rendicontazione e che fornisce
elementi di valutazione utili ai fi ni dell’istruttoria in 
corso da parte del Dipartimento della Protezione Civile
Nazionale in relazione alla richiesta di riconoscimento
dello stato di emergenza di rilievo nazionale;

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 24 (Stato di 
emergenza regionale) comma 5 LR 45/2020, la Giunta
regionale, con deliberazione da adottarsi entro trenta
giorni dalla data del decreto di cui al comma 1, defi nisce:

a. l’individuazione dei comuni interessati dall’e-
mergenza;

b. la valutazione dell’evento, eff ettuata anche in 
forma speditiva da parte della struttura regionale di
cui all’articolo 18 in relazione alla straordinarietà 
dell’evento, al territorio colpito, alla popolazione 
interessata, alle risorse operative, tecniche e scientifi che 
impiegate, all’entità dei danni prodotti;

c. l’assegnazione dei fi nanziamenti, nei limiti delle 
risorse disponibili sul bilancio regionale, al fi ne di 
fronteggiare l’emergenza;

Tenuto conto che, relativamente al suddetto punto
c), si ritiene necessario rinviare a successiva delibera
l’eventuale assegnazione del fi nanziamento di parte 
regionale necessario per fronteggiare l’emergenza in atto, 



11124.2.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

da quantifi care anche in relazione all’esito dell’istruttoria, 
attualmente in corso da parte del Dipartimento della
Protezione Civile Nazionale, in merito alla richiesta
di riconoscimento dello stato di emergenza di rilievo
nazionale di cui alla nota n. 6211 del 08/01/2021 sopra
citata nonché la ricognizione relativa alle misure di cui 
alla lettera c);

Ritenuto, al fi ne di consentire alle imprese dei 
settori extra-agricoli ed ai liberi professionisti che
hanno subito danni a beni di proprietà, ovvero di terzi, 
destinati all’attività d’impresa nonché alle imprese dei 
settori extra-agricoli e professionisti con sede legale
e/o operativa in Toscana che al momento dell’evento 
calamitoso esercitavano la propria attività nei comuni 
indicati nell’allegato A, di accedere all’aiuto nella forma 
di microcredito, così come disciplinato dalla DGR n. 
1157 del 23/10/2017 avente ad oggetto: “Approvazione 
di nuovi indirizzi per la concessione di microcredito alle
imprese toscane colpite da calamità”, e dai successivi 
decreti dirigenziali che approvano il relativo bando,
nonché all’aiuto sotto forma di garanzia denominato 
“Sostegno alla liquidità delle PMI colpite da calamità 
naturali” come disciplinato dal decreto dirigenziale 9289 
del 20/09/2016;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di individuare, ai sensi dell’articolo 24 comma 5 
della LR 45/2020 e sulla base dei DPGR nn. 1 e 19 del
2021, i Comuni colpiti dagli eventi meteorologici che
nel mese di gennaio 2021 hanno interessato i territori
delle province di Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa,
Pistoia, Siena e la Città Metropolitana di Firenze, come 
riportati nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. di approvare la valutazione dell’impatto prodotto 
dall’evento calamitoso eff ettuata, dalla struttura regio-
nale competente in collaborazione con gli enti locali
coinvolti dall’evento in oggetto, di cui all’allegato B, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, che,
nello stimare i danni prodotti dagli eventi di gennaio
2021, eff ettua una ricognizione che fornisce elementi di 
valutazione utili ai fi ni dell’istruttoria in corso da parte 
del Dipartimento della Protezione Civile Nazionale in
relazione alla richiesta di riconoscimento dello stato di
emergenza di rilievo nazionale;

3. di rinviare a successiva delibera l’eventuale 
assegnazione del fi nanziamento di parte regionale di cui 
all’articolo 24 comma 6 L.R. 45/2020, per fronteggiare le 
prime e più urgenti spese dell’emergenza per le tipologie 
indicate dall’articolo 25 comma 2 lettera a), b), c) e d) 
del D.lgs. 1/2018, come dettagliate nell’allegato B, da 
quantifi care anche in relazione all’esito dell’istruttoria 
relativa alla richiesta di stato di emergenza di rilievo
nazionale di cui alla nota n. 6211 del 08/01/2021 citata
in narrativa, nonché sulla base della conclusione della 
ricognizione dei danni di cui agli interventi di tipo c);

4. al fi ne di consentire alle imprese dei settori extra-
agricoli ed ai liberi professionisti che hanno subito danni
a beni di proprietà, ovvero di terzi, destinati all’attività 
d’impresa nonché alle imprese dei settori extra-agricoli 
e professionisti con sede legale e/o operativa in Toscana
che al momento dell’evento calamitoso esercitavano 
la propria attività nei comuni indicati nell’allegato A, 
di accedere all’aiuto nella forma di microcredito, così 
come disciplinato dalla DGR n. 1157 del 23/10/2017
e dai successivi decreti dirigenziali che approvano il
relativo bando, nonché all’aiuto sotto forma di garanzia 
denominato “Sostegno alla liquidità delle PMI colpite 
da calamità naturali” come disciplinato dal decreto 
dirigenziale 9289 del 20/09/2016;

5. di comunicare il presente provvedimento alle
amministrazioni interessate;

6. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi
straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della LR 23/2007.

Il Segretario della Giunta
Il Dirigente Responsabile

Bernardo Mazzanti

Il Direttore
Giovanni Massini

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 124

Linee Guida per la qualifi cazione dei centri per 
l’impiego attraverso processi di standardizzazione 
delle prestazioni e delle procedure dell’Agenzia Re-
gionale Toscana per l’Impiego ARTI. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro”, come da ultimo modifi cata dalla 
l.r. 28/2018, e in particolare:

- l’art. 21 ter, che stabilisce che l’Agenzia regionale 
toscana per l’impiego (ARTI) è un ente dipendente della 
Regione ai sensi dell’articolo 50 dello Statuto ed è dotata 
di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile;

- l’art. 21 quater, che defi nisce le funzioni del-
l’Agenzia;

- l’art. 21 decies, che al comma 1 prevede che 
spetti alla Giunta Regionale di defi nire, con apposita 
Deliberazione, gli indirizzi per la redazione della proposta
del programma annuale delle attività dell’Agenzia 
relativo all’anno successivo;

Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150,
recante “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183” e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera b), in 
cui si dispone che con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome, è fi ssata la specifi cazione dei livelli 
essenziali delle prestazioni che debbono essere erogate
su tutto il territorio nazionale;

Visto il Decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali n. 4 del 11.01.2018, con il quale sono
stati defi niti i livelli essenziali delle prestazioni in materia 
di politiche attive del lavoro (allegato B);

Vista la Carta dei Servizi dei Centri per l’Impiego 
della Regione Toscana, approvata con DGR n. 630 del
13 maggio 2019, con la quale sono stabiliti i principi, le
condizioni e gli standard per la loro erogazione;

Considerato che, in base a quanto stabilito dall’art. 
21 decies della citata L.R. 32/2002, la Giunta regionale
defi nisce gli indirizzi del Programma annuale di attività 
dell’Agenzia nel rispetto degli atti di programmazione 
regionale di cui agli articoli 7 e 8 della L.R. 1/2015;

Dato altresì atto che la Giunta per consolidare e 

raff orzare l’autonomia dell’Agenzia sta valutando di 
intervenire sul modello di governance;

Vista la DGR n. 1363 del 02/11/2020 avente ad
oggetto “Approvazione ai sensi dell’art. 21 decies della 
l.r. 32/2002, degli indirizzi per la redazione della proposta
del programma annuale delle attività, relativo all’anno 
2021, dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego”, 
così come integrata con successiva DGR n. 1629 del 
21/12/2020;

Dato atto, in particolare, che tra gli obiettivi strategici
approvati con la citata DGR n. 1363 del 02/11/2020
è specifi cata l’esigenza di “accelerare e consolidare 
l’attività di armonizzazione delle procedure, degli 
strumenti e dei servizi nei territori, al fi ne di defi nire un 
modello di intervento sempre più omogeneo e condiviso 
su tutto il territorio regionale”;

Ritenuto opportuno, al fi ne di favorire e accelerare 
l’effi  cace perseguimento dell’obiettivo strategico sopra 
indicato, anche in considerazione dell’importante 
incremento dell’organico avviato nel 2020 e che 
proseguirà nel 2021 in attuazione del “Piano straordinario 
di potenziamento dei centri per l’impiego e delle 
politiche del lavoro”, che si inserisce nel percorso di 
raff orzamento dei servizi per il lavoro pubblici con 
l’obiettivo di migliorare la loro capacità di rispondere ai 
bisogni, crescenti e di sempre maggior complessità, degli 
utenti, la Giunta Regionale fornisca all’Agenzia ARTI 
linee guida per la qualifi cazione dei centri per l’impiego 
attraverso processi di standardizzazione delle prestazioni
e delle procedure;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 11 febbraio 2021;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta
alcun ulteriore onere a carico del bilancio regionale, in
quanto consiste esclusivamente nell’adozione di linee 
guida concernenti le modalità operative di attuazione di 
attività istituzionali ordinariamente svolte dall’Agenzia 
ARTI;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare le linee guida per la qualifi cazione 
dei centri per l’impiego attraverso processi di standar-
dizzazione delle prestazioni e delle procedure. dell’A-
genzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI), di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di dare mandato al Direttore dell’Agenzia ARTI di 
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defi nire, entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione 
del presente provvedimento, i necessari dispositivi di
omogeneizzazione delle procedure e la defi nizione di 
standard operativi dei servizi in attuazione delle linee
guida di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

3. di stabilire che i dispositivi di omogeneizzazione
delle procedure e gli standard operativi dei servizi, prima
della loro adozione, siano oggetto di informativa alle
organizzazioni sindacali dei lavoratori di ARTI;

4. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun ulteriore onere a carico del bilancio
regionale, in quanto consiste esclusivamente nell’adozione 
di linee guida concernenti le modalità operative di 

attuazione di attività istituzionali ordinariamente svolte 
dall’Agenzia ARTI.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta
Il Dirigente Responsabile

Francesca Giovani

Il Direttore
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 febbraio 2021, n. 125

Progetto regionale “Pronto Badante - Interventi di 
sostegno e integrazione nell’area dell’assistenza fami-
liare in Toscana”. Annualità 2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41
“Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale”), di riforma del sistema 
socio-sanitario, e in particolare l’art. 42 “Politiche per la 
famiglia” e l’articolo 54 “Politiche per gli anziani”;

Vista la risoluzione n. 47 del 15 marzo 2017, con
la quale il Consiglio Regionale Toscano ha approvato
il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020, dove
sono previsti 9 obiettivi e 26 progetti regionali, tra cui il
progetto “Tutela dei diritti civili e sociali”;

Preso atto che all’interno del progetto sopra richiamato 
è compreso il progetto regionale “Pronto Badante”, le cui 
azioni sono estese a tutto il territorio toscano;

Visto il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale
(PSSIR) 2018-2020, approvato con deliberazione del
Consiglio regionale n. 73 del 9 ottobre 2019;

Considerato che il Piano Sanitario e Sociale Integrato
Regionale, sopra indicato, individua nel Target dedicato
agli anziani, nella parte relativa all’assistenza continua 
alla persona non autosuffi  ciente, il progetto regionale 
Pronto Badante quale intervento innovativo che
garantisce, attraverso soggetti del terzo settore, un’attività 
di orientamento e sostegno per le famiglie toscane che
per la prima volta si trovano ad aff rontare l’emergenza di 
gestire in famiglia un anziano fragile;

Viste le DGR nn. 946 del 6 ottobre 2015, 1071 del 2
novembre 2016 e 1154 del 23 ottobre 2017 con le quali
sono state approvate le sperimentazioni del progetto
regionale Pronto Badante su tutto il territorio toscano;

Vista la DGR n. 66 del 21 gennaio 2019 con la quale
è stata approvata la stabilizzazione degli interventi del 
progetto regionale Pronto Badante, per una ulteriore
annualità e la DGR n. 47 del 20 gennaio 2020 con la 
quale è stata prosecuzione alla suddetta stabilizzazione;

Vista la Legge regionale 23 marzo 2017, n. 11
“Disposizioni in merito alla revisione degli ambiti 
territoriali delle zone – distretto. Modifi che alla l.r. 
40/2005 ed alla l.r. 41/2005”, con la quale sono individuati 
gli ambiti territoriali del servizio sanitario regionale e le
relative Zone - distretto;

Considerato che gli ambiti di intervento previsti dal
progetto regionale “Pronto Badante”, di cui alla DGR 
47/2020, si riferiscono all’area famiglie e anziani e 
nello specifi co alle azioni denominate “Numero Verde 
e Coordinamento regionale” e “Attività di assistenza, 
informazione e tutoraggio”, attraverso il coinvolgimento 
degli enti del Terzo settore, individuati con apposito
bando regionale, e l’azione “Sostegno economico” con il 
coinvolgimento dell’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale (INPS), avvenuto attraverso il rinnovo di apposita
convenzione;

Considerato inoltre che gli interventi previsti dal
progetto, approvato con la citata DGR 47/2020, hanno
preso avvio il 25 marzo 2020 e sono tuttora in corso;

Preso atto degli ottimi risultati conseguiti nel periodo
2016 - 2020, sono arrivate al Numero Verde gratuito oltre
69.000 telefonate, sono state eff ettuate più di 25.700 visite, 
attraverso l’intervento di un operatore autorizzato che si 
è recato, entro le 48H, presso l’abitazione dell’anziano 
e sono stati erogati oltre 18.000 libretti famiglia/buoni
lavoro per attivare un primo rapporto di lavoro regolare
con una/un assistente familiare;

Preso atto inoltre che il secondo anno di stabiliz-
zazione degli interventi del Pronto Badante, di cui alla
DGR 47/2020, che ha preso avvio il 25 marzo 2020,
consolida, nonostante la diffi  cile situazione dovuta alla 
pandemia in corso, i risultati positivi attraverso una
sostanziale tenuta delle attività che hanno permesso, a 
9 mesi dal loro inizio, l’arrivo di oltre 9.000 telefonate 
al Numero Verde, l’eff ettuazione di più di 4.700 visite 
domiciliari/telefoniche/tele-visite e l’erogazione di oltre 
2.800 sostegni economici attraverso l’attivazione dei 
libretti famiglia;

Ritenuto quindi opportuno, alla luce delle
sperimentazioni eff ettuate e delle stabilizzazioni del 
progetto, di cui l’ultima tuttora in corso, e degli esiti 
più che positivi riscontrati, e, in considerazione della 
straordinaria necessità ed urgenza nel fronteggiare 
gli eff etti negativi che l’emergenza epidemiologica 
Covid-19 sta producendo sul tessuto sociale regionale,
dare prosecuzione e stabilità agli interventi di sostegno 
e integrazione nell’area dell’assistenza familiare, 
attraverso l’approvazione del progetto annuale “Pronto 
Badante Toscana”, al fi ne di consolidare la qualità del 
welfare territoriale attraverso politiche sociali innovative
e di inclusione;

Considerato che la tempestiva approvazione del
citato progetto regionale, garantisce la regolare attività di 
espletamento delle procedure previste dallo stesso, al fi ne 
di assicurare la partenza degli interventi presumibilmente
dal 25 marzo 2021;
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Visto il progetto regionale annuale denominato
“Pronto Badante - Interventi di sostegno e integrazione 
nell’area dell’assistenza familiare in Toscana”, di cui 
all’alle gato “A”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Ritenuto che l’obiettivo primario del Progetto sopra 
indicato è quello di sostenere e supportare la famiglia 
nella prima fase di disagio che si manifesta in modo
evidente con la diffi  coltà dell’anziano, in modo che 
queste situazioni non siano aff rontate in solitudine ma 
con l’intervento attivo della comunità territoriale;

Considerato che l’operatore autorizzato che si 
reca presso l’abitazione dell’anziano garantisce un 
adeguato punto di riferimento attraverso un’attività di 
orientamento, informazione e assistenza sui percorsi
socio-assistenziali, il sostegno nelle procedure on-line di
INPS per quel che riguarda l’attivazione di un rapporto 
di assistenza familiare, un tutoraggio per aiutare la
famiglia/anziano e l’assistente familiare nelle prime fasi 
del rapporto di assistenza familiare;

Preso atto che le azioni del progetto Pronto Badante
permettono anche una positiva integrazione tra le attività 
del progetto e quelle dei servizi territoriali, non solo in
termini di maggiori informazioni sui servizi presenti sul
territorio ma anche come supporto ai servizi stessi, per
interventi in situazioni di particolare disagio riscontrati
nel corso delle visite domiciliari;

Considerato che il Progetto regionale prevede la
realizzazione di interventi da attivare su tutto il territorio
regionale, a copertura delle Zone-distretto socio-sanitarie,
previste dalla l.r. 11/2017, per la durata di 12 mesi;

Preso atto che gli interventi del Progetto regionale
sono rivolti agli anziani conviventi in famiglia o agli
anziani che vivono da soli, che rientrino nelle seguenti
condizioni:

- età uguale o superiore a 65 anni, la cui condizione di 
diffi  coltà si manifesta nel periodo di validità del presente 
progetto;

- residenza in Toscana;
- non avere un progetto di assistenza personalizzato

(PAP) con interventi già attivati da parte dei servizi 
territoriali, rientrante nel sistema della non-autosuffi  cienza 
di cui alla l.r. 66/2008;

Considerato che, a partire da questo nuovo ciclo
progettuale, tra le azioni del progetto Pronto Badante
è compresa un’attività di sperimentazione, per tutta la 
durata di valenza del progetto, fi nalizzata ad incentivare 
l’iter di accreditamento degli operatori individuali 
(assistenti familiari), disciplinato dalla l.r. 82/2009 e dal
successivo regolamento attuativo, approvato con DPGR
29/R/2010, attualmente in fase di revisione;

Considerato inoltre che, l’attività di sperimentazione 
viene eff ettuata nei seguenti ambiti territoriali:

- Zona distretto Pisana e Zona distretto Alta Val di
Cecina - Valdera per la Toscana Nord- Ovest;

- Zona distretto Pratese e Zona distretto Empolese-
Valdarno Inferiore per la Toscana Centro;

- Zona distretto Val di Chiana Aretina per la Toscana
Sud-Est;

Preso atto inoltre che le attività di accreditamento 
negli ambiti zonali previsti, prevedono il coinvolgimento
della SdS Pisana e della SdS Alta Val di Cecina - Valdera
per l’Azienda USL Toscana Nord-Ovest; della SdS 
Pratese e della SdS Empolese-Valdarno Valdelsa per
l’Azienda USL Toscana Centro; e la Zona distretto Val 
di Chiana Aretina per l’Azienda USL Toscana Sud-Est;

Considerato che le Zone distretto/SdS coinvolte
nella sperimentazione devono garantire una costante
interazione con i Comuni del territorio di competenza,
per raccogliere gli elenchi degli operatori individuali
accreditati, tempestivamente aggiornati, da mettere a
disposizione dei soggetti gestori degli interventi del
progetto regionale Pronto Badante;

Stabilito che il progetto regionale, per le azioni
“Numero Verde e Coordinamento regionale” e “Attività 
di assistenza, informazione e tutoraggio”, prevede il 
coinvolgimento degli enti del Terzo settore previsti
dall’art. 4 del Codice del Terzo settore e dal comma 2, 
art. 17, l.r. 41/2005 di cui alle lettere a) organizzazioni
di volontariato; b) associazioni e gli enti di promozione
sociale; c) cooperative sociali; d) fondazioni; e) enti di
patronato; g) enti riconosciuti delle confessioni religiose
con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese;

Considerato che il coinvolgimento degli enti del
Terzo settore sopra indicati è propedeutico allo sviluppo 
di un sistema sociale integrato per la loro capillare
diff usione territoriale, per l’importante valore che 
rivestono sul piano della promozione e della crescita
della coesione sociale e per il radicamento nell’ambito 
socio-assistenziale e del lavoro toscano;

Preso atto dei contatti intercorsi con la Direzione
Centrale dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
(INPS), fi nalizzati alla continuazione del rapporto di 
collaborazione tra Regione Toscana e INPS per rinnovare
la convenzione in atto per le modalità di acquisizione 
anticipata e di attivazione dei libretti famiglia, strumento
a cui possono far ricorso le persone fi siche per prestazioni 
di lavoro occasionale, compresa l’assistenza domiciliare 
alle persone anziane, ammalate o con disabilità;

Considerato che il libretto famiglia rappresenta un
valido strumento di facile e rapida usufruibilità e che 
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la sua attivazione è funzionale all’eff ettuazione di un 
regolare rapporto di lavoro occasionale tra l’anziano e 
l’assistente familiare, in quanto già comprensivo di oneri 
previdenziali INPS e assicurativi INAIL ed è propedeutico 
alla successiva stabilizzazione lavorativa dell’assistente 
familiare, attraverso la stipula di un contratto di lavoro
regolare;

Considerato che con DGR 47/2020 sono state
prenotate risorse pari a complessivi euro 140.000,00,
quale plafond a disposizione per le azioni “Attività di 
assistenza, informazione e tutoraggio” e “Sostegno 
economico”, da utilizzare per il fi nanziamento di 
eventuali carichi di attività dovuti a maggiori fl ussi di 
richieste, da parte dei cittadini toscani, non preventivabili
nella fase iniziale del progetto e comunque non oltre il
20% del contributo defi nitivo assegnato per tale azione;

Stimato che, alla conclusione del progetto tuttora in
corso, potranno rendersi disponibili risorse presunte per
complessivi euro 115.000,00 del suddetto plafond, da
utilizzare per il nuovo progetto regionale, per le azioni
“Numero Verde e Coordinamento regionale” e “Attività 
di assistenza, informazione e tutoraggio”;

Valutato che gli oneri complessivi stimati, sulla base
delle sperimentazioni eff ettuate e della stabilizzazione 
tuttora in corso, per la realizzazione delle azioni previste
dal nuovo “Pronto Badante Interventi di sostegno 
e integrazione nell’area dell’assistenza familiare in 
Toscana”, per cui occorre assicurare la copertura, 
ammontano a complessivi euro 2.999.850,00, così 
ripartiti:

- euro 1.960.000,00 per le azioni “Numero Verde e 
Coordinamento regionale” e “Attività di assistenza, 
informazione e tutoraggio”, attraverso la predisposizione 
di un bando regionale;

- euro 839.850,00 per l’azione “Sostegno economico”, 
attraverso il rinnovo/stipula di convenzione con INPS,
per l’acquisizione anticipata dei libretti famiglia;

- euro 200.000,00 quale plafond di risorse a
disposizione per le azioni del progetto sotto indicate;

Ritenuto che, la Regione Toscana si riserva di
destinare un plafond di risorse stimato in complessivi
euro 200.000,00, per l’eventuale copertura delle seguenti 
azioni:

- “Numero Verde e Coordinamento regionale” e 
“Attività di assistenza, informazione e tutoraggio”, per la 
sperimentazione dell’iter di accreditamento;

- “Attività di assistenza, informazione e tutoraggio”, 
per il fi nanziamento di eventuali carichi di attività dovuti 
a maggiori fl ussi di richieste;

- “Sostegno economico”, per l’acquisizione anticipata 
di ulteriori libretti famiglia;

Ritenuto inoltre che per l’azione “Attività di 

assistenza, informazione e tutoraggio” il plafond di cui 
sopra, a seguito dell’analisi dei fl ussi di richieste che 
evidenziano alcune diff ormità sul territorio toscano, può 
essere utilizzato per il fi nanziamento di eventuali carichi 
di attività dovuti a maggiori fl ussi di richieste, da parte 
dei cittadini toscani, non preventivabili nella fase iniziale
del progetto, e comunque non oltre il 20% del contributo
defi nitivo assegnato per tale azione;

Considerato che alla copertura delle azioni sopra
indicate, per l’importo complessivo di euro 2.999.850,00, 
si provvederà con le risorse dei seguenti capitoli del 
bilancio regionale:

Per l’anno 2021:
- euro 385.910,00 sul pertinente capitolo 23137

del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2021;

- euro 115.000,00 sul pertinente capitolo 23137
del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2021, a valere sulla prenotazione n. 202090 
assunta con DGR 47/2020;

- euro 283.090,00 sul pertinente capitolo 23138
del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2021, dando atto che lo stesso importo sarà 
stornato sul capitolo 23137, a seguito di predisposizione
di opportuna variazione di bilancio, in via amministrativa,
ai fi ni della corretta classifi cazione economica;

- euro 639.850,00,00 sul pertinente capitolo 23138
del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2021;

Per l’anno 2022:
- euro 1.376.000,00 sul pertinente capitolo 23137

del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2022;

- euro 200.000,00 sul pertinente capitolo 23138
del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2022;

Vista la Legge regionale n. 99 del 29/12/2020
“Bilancio di previsione fi nanziario 2021 - 2023.”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 2 del
11/01/2021 “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il Progetto regionale, denominato
“Pronto Badante - Interventi di sostegno e integrazione 
nell’area dell’assistenza familiare in Toscana”, di cui 
all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, le cui azioni inizieranno presumibilmente
il 25 marzo 2021 e si concluderanno dopo 12 mesi;
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2. di dare atto che gli oneri complessivi stimati per cui
occorre assicurare la copertura, per la realizzazione delle
azioni previste dal nuovo progetto regionale “Pronto 
Badante - Interventi di sostegno e integrazione nell’area 
dell’assistenza familiare in Toscana”, ammontano a 
complessivi euro 2.999.850,00, e che alla loro copertura
si provvederà con le risorse dei seguenti capitoli del 
bilancio regionale:

Per l’anno 2021:
- euro 385.910,00 sul pertinente capitolo 23137

del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2021;

- euro 115.000,00 sul pertinente capitolo 23137
del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2021, a valere sulla prenotazione n. 202090 
assunta con DGR 47/2020;

- euro 283.090,00 sul pertinente capitolo 23138
del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2021, dando atto che lo stesso importo sarà 
stornato sul capitolo 23137, a seguito di predisposizione
di opportuna variazione di bilancio, in via amministrativa,
ai fi ni della corretta classifi cazione economica;

- euro 639.850,00,00 sul pertinente capitolo 23138
del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2021;

Per l’anno 2022:
- euro 1.376.000,00 sul pertinente capitolo 23137

del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2022;

- euro 200.000,00 sul pertinente capitolo 23138

del bilancio pluriennale 2021-2023, competenza pura,
annualità 2022;

3. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio
e delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta
regionale in materia;

4. di incaricare le strutture competenti della Dire-
zione Diritti di cittadinanza e coesione sociale di porre
in essere tutti gli adempimenti amministrativi ne ces-
sari all’attuazione del progetto regionale “Pronto Ba-
dante - Interventi di sostegno e integrazione nell’area 
dell’assistenza familiare in Toscana”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta
Il Dirigente Responsabile

Alessandro Salvi

Il Direttore
Carlo Rinaldo Tomassini

SEGUE ALLEGATO
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CONSIGLIO REGIONALE
- UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 gennaio 2021, n. 9

Capodanno toscano: VI edizione, anno 2021. Ap-
provazione linee guida.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze 
dell’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gio nale);

Vista la legge regionale 9 aprile 2015, n. 46 (Disciplina
delle iniziative istituzionali del Consiglio regionale per la
valorizzazione delle fi nalità statutarie. Abrogazione della 
l.r. 26/2001) con la quale sono disciplinate le iniziative
istituzionali del Consiglio regionale per la valorizzazione
delle fi nalità statutarie, tra le quali anche la celebrazione 
del Capodanno dell’Annunciazione il 25 marzo celebrato 
in Toscana fi no al 1750 come “Capodanno toscano”;

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese
di rappresentanza del Consiglio regionale) ed in par-
ticolare l’articolo 1, comma 3 bis, nel quale si prevede 
che non costituiscono spese di rappresentanza le spese
inerenti la realizzazione di eventi, iniziative e progetti
di carattere istituzionale deliberati dall’Uffi  cio di 
presidenza, direttamente o in compartecipazione con altri
soggetti, volti all’attuazione dei principi e delle fi nalità 
dell’ordinamento regionale di cui agli articoli 3 e 4 dello 
Statuto, delle disposizioni della legge regionale istitutiva
della Festa della Toscana);

Vista la l.r. 46/2015, (Disciplina delle iniziative
istituzionali del Consiglio regionale per la valorizzazione
delle fi nalità statutarie. Abrogazione della l.r. 26/2001), 
così come modifi cata dalla legge regionale 7 marzo 2017, 
n. 9 (Celebrazione delle ricorrenze istituzionali della
Regione Toscana e degli anniversari storici. Istituzione
dei Premi regionali di valorizzazione del territorio
toscano Innovazione - Made in Tuscany e Giovanni
da Verrazzano - Eccellenze toscane. Modifi che alla l.r. 
46/2015) che ha introdotto, tra gli eventi di particolare
rilievo e rilevanza, la ricorrenza del Capodanno toscano
per ricordare che l’anno civile, fi no al 1749, in Toscana, 

iniziava il 25 marzo, giorno in cui la Chiesa cattolica
aveva collocato la festa dell’Annunciazione o, più 
esattamente, dell’Incarnazione, in corrispondenza del 
nono mese antecedente la nascita di Gesù. Nel 1582 
entrò in vigore il calendario gregoriano che fi ssava 
l’inizio dell’anno al 1º gennaio, ma Firenze ed altre città 
toscane, quali Lucca, Pisa, Prato, Siena, continuarono
a considerare il 25 marzo come il loro Capodanno. Ciò 
avvenne fi no a quando, nel novembre 1749, il Granduca 
Francesco III di Lorena emise un decreto che fi ssava 
anche per la Toscana il 1º gennaio come data iniziale 
dell’anno civile, uniformandosi a quanto già in vigore nel 
resto d’Italia e d’Europa, ovvero allo “stile moderno” con 
inizio dell’anno il 1° gennaio;

Premesso che con la l.r. 46/2015 il Consiglio regionale
ha deciso di introdurre tra le iniziative istituzionali
la celebrazione del Capodanno toscano, in ricordo
dell’antica computazione dell’anno nelle città toscane (il 
25 marzo fi no al 1749), in coerenza con l’attuazione dei 
principi e delle fi nalità dell’ordinamento regionale di cui 
agli articoli 3 e 4 dello Statuto;

Ritenuto, pertanto, di:
- approvare il documento “L.r. 46/2015. Linee di 

indirizzo per la celebrazione della VI edizione del
“Capodanno toscano” in ricordo dell’antica computazione 
dell’anno nelle città toscane (il 25 marzo, fi no al 1749)”, 
allegato A quale parte integrante del presente atto;

- stabilire che lo stanziamento in bilancio per fi nanziare 
tali iniziative sia di euro 80.000,00, quale budget da
destinare alle compartecipazioni economiche, da erogare
mediante bando pubblico, ripartendo l’importo nel modo 
di seguito indicato:

- euro 40.000,00 a favore di eventi promossi da enti
locali;

- euro 40.000,00 a favore di eventi promossi da
istituzioni sociali private;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il documento allegato, “L.r. 46/2015. 
Linee di indirizzo per la celebrazione della VI edizione
del “Capodanno toscano” in ricordo dell’antica 
computazione dell’anno nelle città toscane (il 25 marzo, 
fi no al 1749)”, quale parte integrante del presente atto 
(allegato A);

2. di destinare alla celebrazione del Capodanno
toscano, VI edizione, anno 2021, l’importo di euro 
80.000,00, quale somma massima da destinare al
cofi nanziamento di iniziative promosse da soggetti 
terzi, le cui richieste perverranno sulla base di un bando
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pubblico, così come previsto nelle Linee d’indirizzo di
cui al punto precedente, così ripartita:

- euro 40.000,00 a favore di eventi promossi da enti
locali;

- euro 40.000,00 a favore di eventi promossi da
istituzioni sociali private;

3. di stabilire che il dirigente competente per materia
è tenuto all’attuazione della presente deliberazione pro-
cedendo alla predisposizione dei conseguenti adempi-
menti amministrativi necessari per la realizzazione della
VI edizione del Capodanno toscano anno 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-

tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
 Silvia Fantappiè

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 21 gennaio 2021, n. 13

Concessione servizi tipografi ci ai sensi della legge 
regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rappresen-
tanza del Consiglio regionale).

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gionale);

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) ed in particolare
l’articolo 1, comma 1, lettera c) “spese per contribuire 
ad iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute
particolarmente rilevanti e corrispondenti alle fi nalità 
istituzionali del Consiglio per le loro caratteristiche di
promozione sociale, economica, culturale e sportiva,
attraverso la messa a disposizione gratuita di strutture,
servizi o mezzi di pertinenza del Consiglio oppure
attraverso contributi fi nanziari”;

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza
dell’Uffi  cio di presidenza approvato con deliberazione 
dell’Uffi  cio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 coordinato 
con le modifi che apportate con deliberazione Uffi  cio di 
presidenza 30 luglio 2015, n. 54, 10 settembre 2015, n.
68, 18 novembre 2015, n. 103, 28 gennaio 2016, n. 7,
11 maggio 2016, n. 62, 27 luglio 2016, n. 88, 3 agosto
2016, n. 91, 2 novembre 2016, n. 126 e 21 dicembre
2016, n. 147;

Viste le deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza:
- 26 marzo 2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle

modalità di concessione di contributi e linee guida sul 
marchio);

- 21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca disciplina dei 
criteri e delle modalità di concessione dei contributi. 
Sostituzione della sezione I relativa ai contributi
dell’allegato A della deliberazione Uffi  cio di presidenza 
n. 39/2015);

Vista la richiesta di servizi tipografi ci ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 4/2009 
pervenuta da parte di:

- Circolo Piero Gobetti per la stampa di n. 400 copie

per ciascuno di 4 numeri, con cadenza trimestrale nel
corso del 2021, della “Rivista dei Ragazzi”, con articoli 
di taglio storico artistico e con rubriche di attualità 
realizzata per le scuole medie e distribuita gratuitamente;

Preso atto dell’istruttoria predisposta dal Settore 
Rappresentanza e relazioni istituzionali esterne.
Comunicazione, URP e Tipografi a, in cui è evidenziato 
che la richiesta è ammissibile ai sensi degli articoli 2 
“Soggetti benefi ciari” e 3 “Tipologia delle iniziative” del 
Disciplinare dei criteri e delle modalità di concessione 
di contributi e linee guida sul marchio, approvato con
deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza n. 39/2015 e n. 
59/2017, in quanto:

- il soggetto proponente è in possesso dei requisiti 
richiesti: enti/associazioni senza fi ni di lucro aventi sede 
legale in Toscana, l’iniziativa si svolge nel territorio 
regionale e l’accesso all’ iniziativa è gratuito;

- il progetto proposto è corrispondente alle fi nalità 
istituzionali di cui agli articoli 3 e 4, dello Statuto;

Ritenuto di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera c) della l.r. 4/2009, n. 4:

- servizi tipografi ci presso la tipografi a del Consiglio 
regionale a:

- Circolo Piero Gobetti per la stampa di n. 400 copie
del primo numero 2021 della Rivista dei Ragazzi, per un
costo complessivo stimato a carico del Consiglio di euro
800,00;

Ritenuto, infi ne, con il presente atto, di incaricare i 
dirigenti dei competenti settori di dare attuazione alla
presente deliberazione procedendo all’assunzione dei 
necessari adempimenti amministrativi;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa:

1. di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4
(Spese di rappresentanza del Consiglio regionale):

- servizi tipografi ci presso la tipografi a del Consiglio 
regionale a:

- - Circolo Piero Gobetti per la stampa di n. 400 copie
del primo numero 2021 della Rivista dei Ragazzi, per un
costo complessivo stimato a carico del Consiglio di euro
800,00;

2. di incaricare con il presente atto i dirigenti dei
competenti settori di dare attuazione alla presente
deliberazione procedendo all’assunzione dei necessari 
adempimenti amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
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tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Silvia Fantappiè

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Generale della Giunta Regionale

DECRETO 12 febbraio 2021, n. 2098
certifi cato il 12-02-2021

Incarico di responsabilità ad interim del Settore 
“Uffi  cio di collegamento della Regione Toscana con le 
istituzioni comunitarie a Bruxelles” della Direzione 
Generale della Giunta regionale.

IL DIRETTORE GENERALE

Richiamato il DPGR n. 119 del 24/07/2015, e
successive modifi che ed integrazioni, con il quale 
vengono attribuite alla Direzione generale della Giunta
competenze aggiuntive a quelle direttamente dettate
dall’articolo 4 della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale), con riferimento a materie di particolare
rilievo strategico;

Richiamato il proprio decreto n. 4305 del 29/09/2015,
e successive modifi che ed integrazioni, con il quale 
si defi nisce l’assetto delle strutture dirigenziali della 
Direzione generale della Giunta, e si attribuiscono ai
dirigenti a tempo indeterminato ivi indicati gli incarichi
di responsabilità dei settori medesimi;

Dato atto della presenza, nell’ambito dell’assetto 
delle strutture dirigenziali della Direzione Generale della
Giunta, del Settore “Uffi  cio di collegamento della Regione 
Toscana con le istituzioni comunitarie a Bruxelles”, con 
relativo incarico di responsabilità attribuito con contratto 
a tempo determinato ai sensi dell’articolo 13 della L.R. n. 
1/2009 al Dott. Mayrhofer Enrico Maria;

Preso atto della scadenza del contratto a tempo
determinato sottoscritto con il Dott. Mayrhofer Enrico
Maria in data 14 febbraio 2021 e della conseguente
vacanza dal successivo 15 febbraio 2021 del Settore

“Uffi  cio di collegamento della Regione Toscana con le
istituzioni comunitarie a Bruxelles”;

Visto l’art. 19 del D.Lgs. 165/2001 di disciplina degli 
incarichi di funzioni dirigenziali;

Visto l’art. 22 del CCNL del personale con qualifi ca 
dirigenziale del 10.4.1996, e successive modifi che ed 
integrazioni, e l’art. 8 del CCDI del 20.4.2000 in materia 
di affi  damento e revoca degli incarichi dirigenziali;

Ritenuto di attribuire a decorrere dalla data del 15
febbraio 2021, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della 
L.R. 1/2009, l’incarico di responsabilità ad interim 
del Settore “Uffi  cio di collegamento della Regione 
Toscana con le istituzioni comunitarie a Bruxelles” della 
Direzione Generale della Giunta regionale al sottoscritto,
come riportato nell’allegato al presente provvedimento, 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, in via
temporanea e transitoria fi no a successive determinazioni 
organizzative, tenuto conto dell’eventuale riassetto della 
struttura di vertice in ragione dell’attribuzione degli 
incarichi di responsabile di settore nei termini previsti dal
comma 1 bis della medesima disposizione;

Ritenuto altresì di trasferire al sottoscritto la 
competenza dei capitoli di bilancio, già assegnati fi no 
al 14/02/2021 al responsabile del Settore “Uffi  cio di 
collegamento della Regione Toscana con le istituzioni
comunitarie a Bruxelles” al sottoscritto, parimenti dalla 
data del 15 febbraio 2021;

Visto il punto 1 del dispositivo della delibera di
Giunta regionale n. 585 del 4 maggio 2018 recante
“Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento Generale 
sulla Protezione dei Dati” (GDPR) – Indicazioni alle 
strutture regionali per la formulazione di linee guida
in materia di protezione dati al fi ne di garantire la 
compliance dei trattamenti al GDPR”;

Dato atto della partecipazione a fi ni conoscitivi alle 
rappresentanze sindacali dei lavoratori;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di attribuire ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della L.R. 1/2009, l’incarico di responsabilità ad interim 
del Settore “Uffi  cio di collegamento della Regione 
Toscana con le istituzioni comunitarie a Bruxelles” 
al sottoscritto Paolo Pantuliano, Direttore Generale
della Giunta regionale, in via temporanea fi no a 
successive determinazioni organizzative, come riportato
nell’allegato al presente provvedimento, di cui costituisce 
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parte integrante e sostanziale, a decorrere dalla data del
15 febbraio 2021;

2. di trasferire al sottoscritto, in relazione a quanto
disposto al punto 1, la competenza dei capitoli di bilancio già 
assegnati al responsabile del Settore “Uffi  cio di collegamento 
della Regione Toscana con le istituzioni comunitarie a
Bruxelles”, parimenti dalla data del 15 febbraio 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO
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Allegato al Decreto

DIREZIONE DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE
15-02-2021

STRUTTURE MODIFICATE

Denominazione: (04491) UFFICIO DI COLLEGAMENTO DELLA REGIONE TOSCANA CON LE
ISTITUZIONI COMUNITARIE A BRUXELLES

Tipologia: SETTORE COMPLESSO

Padre: (50112) DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE

Declaratoria: RAPPRESENTANZA DELLA REGIONE PRESSO LE ISTITUZIONI UE, LA
RAPPRESENTANZA PERMANENTE D'ITALIA. SUPPORTO AL CENTRO DIREZIONALE, AGLI
ENTI E AD ALTRI SOGGETTI TOSCANI NELLE ATTIVITA' DI RACCORDO E COOPERAZIONE
EUROPEA. ASSISTENZA ALLE STRUTTURE REGIONALI NELLE PROCEDURE NEGOZIALI IN
MATERIA DI: FONDI STRUTTURALI, CONCORRENZA E MERCATO INTERNO. PARTECIPAZIONE
AI LAVORI DELLA CABINA DI REGIA PER LE POLITICHE DI COESIONE 2014-2020. ATTIVITA'
D'INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE, ASSISTENZA TECNICA, APPROFONDIMENTO E
FORMAZIONE SULLE POLITICHE E OPPORTUNITA' FINANZIARIE DELL' UE.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Attuale responsabile:

Attuale Incarico:

Data fine incarico:

Nuovo responsabile: (0020559) PANTULIANO PAOLO

Nuovo Incarico: RESPONSABILE DI SETTORE - INCARICO A SCAVALCO/INTERIM

Nuova data fine incarico: 31-12-2021
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Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi

DECRETO 12 febbraio 2021, n. 2122
certifi cato il 15-02-2021

Elezione dei componenti dirigenti della Regione
Toscana in seno al Comitato dei Garanti di cui all’art. 
21 della L.R. 1/2009.

IL DIRETTORE

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, 
in particolare l’art. 22 che disciplina l’istituzione, la 
composizione ed il funzionamento del Comitato dei
Garanti all’interno delle pubbliche amministrazioni 
che si esprime in caso di responsabilità dirigenziale 
di cui all’art. 21, comma 1-bis, del medesimo decreto 
legislativo;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale”, ed in particolare l’art. 21, che disciplina 
l’istituzione e la composizione del Comitato dei Garanti 
stabilendo, al comma 1, che del medesimo organismo fa
parte anche un dirigente regionale eletto da tutti i dirigenti
a tempo indeterminato della Giunta regionale, oppure un
dirigente a tempo indeterminato del Consiglio regionale,
eletto da tutti i dirigenti a tempo indeterminato del
Consiglio stesso, qualora il Comitato debba esprimersi
su provvedimenti che riguardano il Consiglio regionale;

Dato atto altresì il Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro relativo al personale della Dirigenza dell’Area 
Funzioni Locali sottoscritto in data 17 dicembre 2020,
all’art. 50 statuisce un espresso richiamo all’istituzione 
del Comitato dei Garanti nelle singole amministrazioni,
precisando che lo stesso, prima della formulazione del
proprio parere, ascolta, a seguito di espressa richiesta, il
dirigente interessato anche assistito da persona di fi ducia;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale
n. 688 del 20 luglio 2004 che approva sia disciplinare
recante le modalità di elezione dei componenti dirigenti 
del Comitato dei Garanti sia il disciplinare regolante le
modalità di funzionamento del Comitato stesso;

Considerato che l’art. 1 del sopra citato disciplinare 
recante le modalità di elezione dei componenti dirigenti 
stabilisce che le operazioni elettorali relative sono indette
con atto del Direttore competente in materia di personale
che ne fi ssa il calendario degli adempimenti e che hanno 
diritto alla candidatura e al voto tutti i dirigenti in servizio
a tempo indeterminato;

Considerato inoltre che, contestualmente con
medesimo atto del Direttore competente in materia
di personale, si debba provvedere alla nomina della
Commissione elettorale incaricata della verifi ca 
dell’ammissibilità delle candidature, della redazione 
delle liste elettorali, dello scrutinio dei voti e della
proclamazione degli eletti e di ogni altra operazione
relativa alle operazioni elettorali nel loro complesso;

Dato atto che, ai sensi del combinato disposto degli
artt. 3 e 5 del sopra citato disciplinare, i componenti
della Commissione elettorale sono nominati con atto
del Direttore competente in materia di personale e
che la stessa Commissione, che provvede a verifi care 
l’ammissibilità delle candidature, è composta da tre 
rappresentanti designati d’intesa con le organizzazioni 
sindacali nonché dalla dirigente del Settore che si occupa 
di Relazioni sindacali;

Ritenuto dunque di procedere alla nomina della
Commissione elettorale costituita dai seguenti no mi-
nativi:

- Dottor Leonardo Borselli, in qualità di Presidente,
- Dottor Alessandro Bini,
- Dottor Ugo Galeotti,
- Dottoressa Simona Volterrani;

Considerato che le elezioni dei componenti dirigenti
nella scorsa edizione si sono positivamente svolte
attraverso l’utilizzo di una applicazione informatica 
dedicata che consente l’espressione del voto in forma 
telematica assicurando la segretezza, l’anonimato e 
l’unicità dello stesso;

Considerato altresì che, data l’attuale situazione 
dovuta all’emergenza epidemiologica in atto, si ritiene 
ancor più opportuno procedere allo svolgimento delle 
elezioni con modalità telematica di cui al precedente 
capoverso;

Preso atto delle candidature quali componenti
dirigenti del costituendo Comitato dei Garanti pervenute
dalle organizzazioni sindacali con note del 27 e 29
gennaio 2020, agli atti d’uffi  cio;

Dato atto che, secondo quanto disposto dall’art. 21, 
comma 2 bis, della sopra citata l.r. n. 1/2009 per la
partecipazione al Comitato dei Garanti non è prevista la 
corresponsione di emolumenti o rimborsi spese;

Preso atto del parere favorevole del Comitato di
Direzione espresso nella seduta del 10 dicembre 2020;

DECRETA

1. di indire le elezioni dei componenti dirigenti del
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ruolo unico regionale in seno al Comitato dei Garanti di
cui all’art. 21 della l.r. n. 1/2009, da svolgersi secondo
le modalità previste nell’apposito disciplinare approvato 
con deliberazione della Giunta regionale n. 688/2004;

2. di nominare la Commissione elettorale così 
composta:

- Dottor Leonardo Borselli, in qualità di Presidente,
- Dottor Alessandro Bini,
- Dottor Ugo Galeotti,
- Dottoressa Simona Volterrani;

3. di approvare il seguente calendario relativo alle
operazioni elettorali:

a. comunicazione ai dirigenti della modalità di vota-
zione in forma elettronica con garanzia dell’anonimato: 
entro la data del 23 febbraio 2021;

b. svolgimento delle elezioni: il giorno 10 marzo
2021;

c. svolgimento delle operazioni di scrutinio dei voti:
entro il giorno 12 marzo 2021;

d. proclamazione degli eletti e pubblicazione sulla
Intranet aziendale: entro il giorno 15 marzo 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Paolo Pantuliano

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione:
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 15 febbraio 2021, n. 2136
certifi cato il 15-02-2021

Elenco regionale degli esperti di settore - Aggior-
namento dell’Elenco (D.G.R. 988/2019 e s.m.i.), in esi-
to ai controlli ai sensi dell’art. 71 D.P.R. 445/2000 e a 
richieste di cancellazione da parte di esperti.

LA DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26/07/2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro” e ss.mm.ii.;

Visto il D.P.G.R. 8/08/2003, n. 47/R che approva il
“Regolamento di esecuzione della legge regionale 26 
luglio 2002, n. 32”, e ss.mm.ii;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 988
del 29/07/2019 e s.m.i ad oggetto “Approvazione del 
Disciplinare per l’attuazione del Sistema Regionale delle 
Competenze previsto dal regolamento di esecuzione
della L.R. 32/2002” ed in particolare l’allegato A che, 
al paragrafo D.3.3.1, stabilisce che l’amministrazione 
regionale provvede alla gestione e all’aggiornamento 
dell’Elenco regionale degli esperti di settore;

Visto il decreto dirigenziale n. 6120 del 24/04/2018
che approva l’Avviso pubblico per la costituzione di un 
Elenco regionale di esperti di settore di cui agli artt. 66
ter e 66 decies del D.P.G.R. 47/R/2003;

Visto l’allegato A del citato decreto dirigenziale e in 
particolare gli artt. 5 “Requisiti per la presentazione della 
domanda di candidatura” e 10 “Condizioni di esclusione 
dell’Elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 8847 del 06/06/2018
avente ad oggetto “Costituzione dell’Elenco regionale 
degli esperti di settore e approvazione delle domande di
candidatura pervenute alla scadenza del 31 maggio 2018
(D.G.R. 532/2009 e s.m.i. e D.D. 6120/2018)”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 16684 del 20/10/2020
che aggiorna, per ultimo, l’Elenco regionale degli esperti 
di settore;

Vista la delibera n. 1058 del 1 ottobre 2001 “Direttiva 
per l’applicazione delle disposizioni in materia di 
semplifi cazione della documentazione amministrativa di 
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, 445”, ed in particolare 
l’allegato A, paragrafo 19, lettera b) “Tipologie e 
modalità di eff ettuazione dei controlli” che prevede che 
le verifi che sulle autocertifi cazioni possano essere anche 
a campione;

Visto il campione estratto dall’Elenco di cui 
all’allegato B al Decreto Dirigenziale n. 16684 del 
20/10/2020, con procedura di sorteggio, corrispondente
a n. 40 esperti di settore da sottoporre al controllo del
possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del DD 6120/2018, 
come da verbale di sorteggio agli atti dell’uffi  cio;

Vista la procedura istruttoria condotta ai sensi e nelle
modalità di cui alla legge 241/1990; Preso atto delle 
comunicazioni intercorse con i soggetti interessati, agli
atti dell’uffi  cio;

Visto l’esito dei controlli sulle dichiarazioni presentate 
ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, eff ettuati 
come previsto ai sensi dell’art. 10 citato “Condizioni di 
esclusione dall’Elenco”;

Dato atto che:
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- per i soggetti, indicati in allegato A, i controlli hanno
dato esito negativo e, pertanto, occorre procedere alla
loro cancellazione dall’Elenco regionale degli esperti 
di settore per le motivazioni di cui alle note inviate,
individuali, agli atti dell’uffi  cio;

- i soggetti, indicati in allegato B, hanno formalmente
comunicato la volontà di essere cancellati dall’Elenco 
regionale degli esperti di settore;

- per i soggetti, indicati nell’allegato C, all’esito 
dei controlli sull’esperienza professionale maturata, 
pur rimanendo iscritti nell’Elenco, si rende necessario 
modifi care d’uffi  cio la loro situazione all’interno 
dell’Elenco, in quanto sono state evidenziate delle 
diff or mità che non prevedono la loro esclusione, così 
come motivato nelle note inviate, individuali, agli atti
dell’uffi  cio;

- per i soggetti, indicati nell’allegato D, i controlli si 
sono conclusi positivamente e pertanto vengono confer-
mati in Elenco;

Preso atto, altresì, della richiesta di cui alla nota prot. 
51360 del 08/02/2021, agli atti dell’uffi  cio, nella quale un 
esperto iscritto nell’Elenco ha richiesto formalmente di 
essere cancellato da uno dei due settori a suo tempo dallo
stesso individuati;

Ritenuto conseguentemente di dover procedere
all’aggiornamento dell’elenco regionale degli esperti di 
settore, riportando tale aggiornamento nell’allegato E;

DECRETA

1. di cancellare dall’Elenco degli esperti di settore, 
per la ragioni indicate nella narrativa:

- i soggetti, indicati nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, per i quali i controlli hanno
dato esito negativo;

- i soggetti, indicati in allegato B, che hanno for-
malmente comunicato la volontà di essere cancellati;

2. di modifi care d’uffi  cio, per i soggetti indicati nel-
l’allegato C, la loro situazione all’interno dell’Elenco, 
in quanto sono state evidenziate delle diff ormità sull’e-
sperienza professionale maturata che non prevedono la
loro esclusione;

3. di confermare in Elenco i soggetti indicati nell’alle-
gato D i cui controlli si sono conclusi positivamente;

4. di cancellare l’esperto che ha fatto richiesta con 
nota prot. 51360 del 08/02/2021, agli atti dell’uffi  cio, 
da uno dei due settori a suo tempo individuati, restando
comunque iscritto nell’Elenco relativamente all’altro 
settore;

5. di aggiornare, in conseguenza a quanto riportato
ai punti precedenti, l’Elenco regionale degli esperti di 
settore e di riportare l’elenco aggiornato nell’allegato E, 
parte integrante e sostanziale del presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli allegati A, B, C, D nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

La Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 15 febbraio 2021, n. 2206
certifi cato il 16-02-2021

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabili-
tà di competenza regionale relativo al progetto di un 
impianto di valorizzazione degli scarti organici per la
produzione di biometano e compost, nel Comune di
Torrita di Siena (SI). Proponente: Hergo Biometano
Toscana Sud Srl. Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia
di valutazione di impatto ambientale;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di
impatto ambientale;

Visto il D.M. 30/03/2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Visto il regolamento di cui al D.P.G.R. 19/R/2017, in
materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 1196 del del 01/10/2019, in materia
di disposizioni attuative delle procedure di VIA;

Visto l’art. 50 del d.l. 76/2020 (Misure urgenti per la 
semplifi cazione e l’innovazione digitale) come convertito 
nella l. 120/2020, ed in particolare il comma 3 recante
norme transitorie per l’applicazione di tale articolo;

Visto l’art 142, comma 1 del D.Lgs. 42/2004, 
aff erente alle aree tutelate per legge dal punto di vista del 
paesaggio;

Visto il Piano di indirizzo territoriale con valenza di
Piano paesaggistico regionale (PIT-PPR), approvato con
deliberazione del Consiglio regionale n. 37 del 27.3.2015
ed in particolare la Scheda d’ambito n. 15 - Piana di 
Arezzo e Val di Chiana;

Visto il vigente Piano regionale della qualità dell’aria, 
approvato con delibera c.r. n.72 del 18.7.2018;

Visto il vigente Piano regionale rifi uti e bonifi che, 
approvato con delibera c.r. n.94 del 18.11.2014;

Visto la l. 447/1995 e la l.r. 89/1998, ed i relativi
provvedimenti attuativi, in materia di valutazione
di impatto acustico, nonché il Piano comunale di 
classifi cazione acustica (PCCA) del Comune di Torrita 
di Siena;

Visto il titolo III bis della parte seconda del
d.lgs.152/2006, in materia di autorizzazione integrata
ambientale e l’art. 208 del d.lgs.152/2006 in materia di 
autorizzazione degli impianti di gestione dei rifi uti;

Vista altresì la Deliberazione del Consiglio Regionale 
del 25 febbraio 2020, n. 13: Progetto di paesaggio “ Le 
Leopoldine in Val di Chiana” di cui all’articolo 34 della 
disciplina del piano di indirizzo territoriale con valenza di
piano paesaggistico. Approvazione ai sensi dell’articolo 
19 della l.r. 65/2014”;

Premesso che:
in data 10/08/202 (prot. 0278702), il proponente

Società Hergo Biometano Toscana Sud S.r.l. (sede legale: 
Via Privata Maria Teresa, 8 - 20123 Milano, P.IVA e CF
06889300486) ha depositato, presso il Settore VIA -
VAS - Opere pubbliche di interesse strategico regionale
(Settore VIA) della Regione Toscana , una istanza di
avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, 
ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 48 
della L.R. 10/2010, relativamente al progetto di un nuovo
impianto di valorizzazione degli scarti organici per la
produzione di biometano e compost, posto nel Comune
di Torrita di Siena (SI);

il progetto può interessare, a livello di impatti, anche 
il Comune di Montepulciano (SI);

il proponente ha provveduto a versare gli oneri
istruttori di cui all’art.47-ter della L.R. 10/2010, in 
applicazione della D.G.R. 1196/2019 allegato A;

il proponente ha ottemperato all’assolvimento 
dell’obbligo in materia di imposta di bollo (d.p.r. n. 
642/1972);

ai sensi dell’art. 19 comma 8 del D.Lgs. 152/2006, il 
proponente ha chiesto che il provvedimento di verifi ca di 
assoggettabilità, ove necessario, specifi chi le condizioni 
ambientali (prescrizioni) necessarie per evitare o
prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare
impatti ambientali signifi cativi e negativi;

il progetto rientra tra quelli di cui all’allegato IV alla 
parte seconda del d.lgs. 152/2006, punto 7) lettera t) im-
pianti di smaltimento di rifi uti speciali non pericolosi 
mediante operazioni di deposito preliminare con capacità 
massima superiore a 30.000 m3 oppure con capacità 
superiore a 40 t/giorno (operazioni di cui all’allegato 
B, lettera D15 della parte quarta del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152); e punto 7) lettera z.b) Impianti
di smaltimento e recupero di rifi uti non pericolosi, con 
capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante 
operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9, della 
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parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
ed è quindi da sottoporre alla procedura di verifi ca di 
assoggettabilità ai sensi dell’art. 43, comma 2, della L.R. 
10/2010, di competenza della Regione Toscana ai sensi
degli artt. 45 e art. 45 ter della citata legge regionale;

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, in data 
11/08/2020 è stato pubblicato un avviso sul sito web 
della Regione Toscana;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
avviato in data 11/08/2020;

la documentazione depositata dal proponente è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve
le esigenze di riservatezza;

il Settore VIA, con nota prot. 0280463 del 11/08/2020
ha richiesto i contributi tecnici istruttori degli Uffi  ci 
Regionali, di ARPAT, della competente Azienda USL, e
degli altri Soggetti interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di: Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, USL 
Toscana Sud Est, ARPAT, Soprintendenza Archeologia,
belle arti e paesaggio per le province di Siena, Grosseto
e Arezzo, di Nuove Acque dei Settori regionali: Tutela
riqualifi cazione e valorizzazione del paesaggio, Genio 
Civile Valdarno Superiore, Programmazione viabilità, 
Autorità di gestione FEASR. Sostegno allo sviluppo 
delle attività agricole, Servizi pubblici locali, energia e 
inquinamenti;

tenuto conto degli esiti istruttori, il Settore VIA, in
data 13/10/2020 (prot. 0350460), ha chiesto al proponente
integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione
depositata all’avvio del procedimento;

la documentazione di integrazione e chiarimento è 
stata depositata dal proponente con nota del 30/11/2020
(prot. nn. 0417532, 0417563, 0417562, 0417545,
0417544, 0417543, 0417539, 0417537);

circa la documentazione di cui al capoverso
precedente, con nota prot. 0422261 del 02/12/2020, il
Settore VIA ha richiesto i contributi tecnici istruttori
degli Uffi  ci Regionali, di ARPAT, della competente 
Azienda USL, e degli altri Soggetti interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di: Comune
di Torrita di Siena, Comune di Montepulciano, Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, USL 
Toscana Sud Est, ARPAT, Soprintendenza Archeologia,
belle arti e paesaggio per le province di Siena, Grosseto
e Arezzo, dei Settori regionali: Tutela riqualifi cazione 
e valorizzazione del paesaggio, Genio Civile Valdarno
Superiore, Programmazione viabilità, Autorità di 
gestione FEASR. Sostegno allo sviluppo delle attività 
agricole, Servizi pubblici locali, energia e inquinamenti;

sulla base degli esiti istruttori, con nota protocollo n.
0035007 del 28/01/2021, il Settore VIA ha comunicato
al proponente, ai sensi dell’art. 10-bis della legge 7 
agosto 1990, n. 241, i motivi ostativi all’adozione di un 
provvedimento di esclusione del progetto in esame dalla
procedura di valutazione di impatto ambientale. Il Settore

ha fatto inoltre presente al proponente, ai sensi dell’art.10 
bis della l. 241/1990, il diritto di presentare osservazioni
scritte, eventualmente corredate da documenti, entro
il termine di dieci giorni dal ricevimento della nota
suddetta;

Visto che il proponente, in risposta alla comunicazione
di cui al capoverso precedente, nei termini previsti, non
ha presentato le proprie osservazioni;

Dato atto che, sulla base della documentazione
presentata dal proponente, si rileva quanto segue:

l’area è situata nel Comune di Torrita di Siena, a nord-
est del capoluogo, in area agricola posta tra l’Autostrada 
A1 e la S.P. n.327 di Foiano, in località Capannone; il 
centro abitato più vicino è quello di Chiesina, posto a 
circa 400 m;

il territorio del Comune di Montepulciano, posto a
breve distanza dal sito di progetto, può essere interessato 
dagli impatti indiretti dovuti all’esercizio dell’impianto 
in progetto;

il progetto riguarda la realizzazione di un impianto
di trattamento anaerobico di rifi uti organici. L’impianto 
tratterà prevalentemente la frazione biodegradabile del 
rifi uto urbano: FORSU (codice EER 20 01 08), per un 
quantitativo pari a 55.000 t/anno, e la frazione verde
(codice EER 20 02 01) per un quantitativo pari a 15.000
t/anno. La prima sarà utilizzata per alimentare il processo 
di digestione anaerobica, fi nalizzato alla produzione 
di biometano dopo trattamento del biogas, mentre la
seconda sarà inviata esclusivamente al processo di 
compostaggio, che sarà dimensionato per un quantitativo 
pari a 35.000 t/a di rifi uti organici, compreso il digestato 
solido ottenuto dal processo di digestione anaerobica.

Il digestato liquido verrà invece ricircolato in impianto 
per la fase di pretrattamento dei rifi uti biodegradabili o 
inviato a depurazione biologica.

E’ altresì prevista la possibilità di conferire, sia al 
digestore che al compostaggio, rifi uti speciali non perico 
- losi di tipo organico, nel rispetto dei quantitativi indicati
in progetto;

il proponente prevede le seguenti operazioni di
recupero o smaltimento rifi uti, di cui alla parte quarta del 
d.lgs. 152/2006:

R1 - per la produzione di 10.000.000 Sm3/a di biogas
(27.397 Sm3/g, pari a 31,5 t/g), con composizione
me- dia 60% v/v di CH 4 (metano) e 40% v/v di CO2
(anidride carbonica);

R3 - per trasformazione della purea organica in
biogas e del digestato solido e del verde in ammendante
com- postato;

R12, R13, D15 - per i pretrattamenti, la messa in
riserva ed il deposito preliminare.

L’impianto impiega una tecnologia prevista dal 
vigente Piano regionale di gestione dei rifi uti e bonifi ca 
dei siti inquinati. L’area d’intervento ricade in Zona 
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vulnerabile da nitrati di origine agricola, ai sensi della
parte terza del D.Lgs. 152/2006;

l’area d’intervento non interessa Aree naturali protette 
o Siti della rete Natura 2000; in riferimento Piano di
gestione del rischio di alluvioni (PGRA) del Distretto
idrografi co dell’Appennino Settentrionale, ricade pre- 
valentemente in area a pericolosità da alluvione media 
(P2) ed in parte minore in area a pericolosità P1;

con riferimento agli strumenti urbanistici comunali il
progetto si inquadra come segue:

- N.T.A. (norme tecniche di attuazione), variante
puntuale n. 2 al Regolamento Urbanistico, approvata
con delibera C.C. n. 108 del 11.11.2019, pubblicata sul
B.U.R.T. n. 50 del 11.12.2019: 1) zona omogenea E (art.
2 del D.M. 2 aprile 1968, n.1444), parti del territorio
destinate agli usi agricoli ai sensi dell’art. 44 delle 
N.T.A. - Sub sistema ad indirizzo agricolo - ai sensi
dell’art. 116 delle N.T.A;

- N.T.A. variante semplifi cata al Piano Strutturale 
approvata con delibera C.C. n. 108 del 11.11.2019, pubbli
cata sul B.U.R.T. n. 50 del 11.12.2019: 1) USP-14 (Unità 
suolo Paesaggio n°14) Chiesina-Le Selciaie, funzione: 
zone a prevalente funzione agricola; funzione produttiva
e di tutela paesaggistica; sub sistema dell’antica Foenna-
Capannone; zone a maglia larga; tipo BBSM, sottotipo
A - (N.T.A. P.S.);

l’area di intervento è sottoposta a tutela paesaggistica 
ai sensi dell’art. 142, comma 1 lett. b), del d.lgs. 42/2004: 
“i territori contermini ai laghi compresi in una fascia 
della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche 
per i territori elevati sui laghi”;

l’impianto proposto ricade in un’area limitrofa al 
Podere Il Porto, in loc. Chiesina (scheda n. 18bis pagina
1493) e confi nante al Podere Capannone (scheda n. 20 
pagina 1497) dell’elaborato “QC_01 Schedel Patrimonio 
Edilizio Esistente Leopoldine A”, allegato al “Progetto 
Leopoldine in Val di Chiana”. Il primo in particolare 
risulta appartenente al sistema delle strutture difensive,
delle pievi e dei porti della piana (insieme al ca- stello
di Valiano, al Ponte e Porto alla Nave), con l’antica 
via del porto che la collega con Torrita di Siena per
l’attraversamento o lo sfruttamento degli antichi laghi;

Visti i contributi tecnici istruttori acquisiti dai Soggetti
competenti in materia ambientale, nell’ambito del presente 
procedimento, con riferimento - rispettivamente - alla
documentazione presentata all’avvio del procedimento 
ed alla documentazione di integrazione e di chiarimento;

Rilevato che alcuni dei Soggetti interessati nei propri
contributi di competenza sopra richiamati evidenziano
criticità gestionali, igienico-sanitarie, ambientali 
territoriali e paesaggistiche inerenti la realizzazione e
l’esercizio del progetto in esame, ed in particolare:

ARPAT, nel contributo conclusivo, riporta un’analisi 
puntale relativa agli elaborati di integrazione e

chiarimento, con riferimento alle richieste a suo tempo
avanzate dalla Agenzia nelle materie di competenza. In
particolare l’Agenzia fa presente quanto segue:

“1. Incongruenze fra i tempi dichiarati di funzionamento 
dell’impianto, di conferimento e trattamento dei rifi uti e 
quelli utilizzati per il dimensionamento progettuale e le
valutazioni dello SPA.

Sintesi risposta: il proponente chiarisce che il
conferimento ed il pretrattamento dei rifi uti in ingresso 
avverrà su 6 giorni, mentre il trattamento avverrà 24/24 
h per 365 gg/anno e che per le simulazioni sono state
utilizzate anche casistiche diverse a favore di cautela (es.
ritiro rifi uti su 5 gg invece che su 6 mantenendo gli stessi 
quantitativi totali).

Valutazione: si prende atto dei chiarimenti che si
ritengono soddisfacenti.

2. Codifi ca proposta per le operazioni di gestione 
rifi uti e confi gurazione dell’operazione R13. Sintesi 
risposta: il proponente

- confi gura come R3 l’operazione di recupero 
consistente nella digestione anaerobica, quale
pretrattamento e trasformazione rifi uti organici in biogas; 
conferma (vedi tab. 8) la fase di purifi cazione del biogas 
in biometano come R1.

- conferma l’operazione R13 come asservita al 
successivo trattamento R3 e specifi ca le volumetrie ad 
essa dedicate nella fossa di ricevimento, nella trincea
ausiliaria e nelle trincee di stoccaggio della frazione verde.
Valutazione: si ribadisce che non si ritiene appropriato
l’inquadramento della fase di purifi cazione del biogas 
come R1, in quanto il biogas prodotto dalla digestione
non sarà direttamente utilizzato in impianto per recupero 
energetico, ma sarà purifi cato in biometano (prodotto 
“End of Waste”) ed immesso in rete gas, se conforme 
determinati requisiti qualitativi. Si prende invece atto
della conferma della necessità di eff ettuare la messa in 
riserva R13 dei rifi uti in ingresso, in quanto operazione 
funzionale ad alimentare i processi di recupero.

3. Chiarimenti in merito alla tipologia, quantità e 
gestione prevista per le terre e rocce da scavo (TRS).
Sintesi risposta: il proponente dichiara che saranno
rimossi i primi 15 cm di terreno vegetale, con deposizione
nel sito, in attesa dell’utilizzo nel cantiere stesso per 
creazione di aree verdi e di mitigazioni. Dichiara inoltre
che tutto il materiale di scavo sarà utilizzato in sito. Non 
è fornito un bilancio delle terre che espliciti le modalità 
di stima dei volumi; i quantitativi scavati sono tuttavia
riportati nella relazione “R06_Rev1_Studio Polveri”, per 
un ammontare di 7.440 m 3 di terreno di scotico.

Valutazione: si prende atto degli elementi forniti.
Si ritiene tuttavia necessario un approfondimento della
tematica nel successivo iter valutativo-autorizzativo,
riguardo all’accertamento della qualità ambientale delle 
terre da scavare, alla stima dei quantitativi in scavo
e riporto ed alle modalità di gestione nell’ambito del 
cantiere.
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4. Richiesta di ulteriori elementi di valutazione
sull’eff ettiva disponibilità dei quantitativi di FORSU e 
di frazione verde necessari per alimentare i trattamenti
previsti secondo il dimensionamento di progetto, nonché 
sul bacino di approvvigionamento rifi uti ipotizzato.

Sintesi risposta: il proponente fornisce un’analisi 
del trend della produzione di FORSU (EER 20 01 08) e
frazione verde (EER 20 02 01), dichiarando di basarsi su
dati di ARRR (2020) e ISPRA (2019), sull’ipotesi di un 
prossimo conseguimento in ambito regionale del target
di RD (70%), nonché tenendo conto della capacità di 
trattamento degli impianti dislocati in Toscana.

In base a tali valutazioni è stimata una produzione 
di rifi uti organici (FORSU+verde) di 585.000 t/anno, 
a fronte di una capacità di trattamento di 312.971 t/
anno nell’anno 2018. E’ quindi assunto un defi cit di 
capacità di trattamento a livello regionale per 270.000 
t/anno, a sostegno dell’intenzione del proponente 
di approvvigionarsi di FORSU, frazione organica
diff erenziata e verde nel bacino regionale, ai quali 
andrebbero aggiunti rifi uti agroindustriali assimilabili 
alla FORSU nonché fanghi EER 19 08 05.

Valutazione: si prende atto della risposta. Si evidenzia
tuttavia che riguardo alle stime di defi cit di trattamento, 
rispetto alla situazione descritta in risposta alla richiesta,
va tenuto conto dell’incremento nel frattempo conseguito 
a seguito del rilascio di nuove autorizzazioni o a impianti
oggetto di interventi di revamping, fra i quali una
recentemente autorizzata anche in provincia di Siena.
Relativamente poi all’intenzione del proponente di 
sottoporre a ritrattamento nell’impianto stesso i lotti di 
compost risultati fuori specifi ca, riteniamo debba essere 
specifi cato che tale possibilità andrebbe limitata ai casi 
in cui la non conformità riguardi parametri tecnico-
prestazionali il cui valore può considerevolmente 
migliorare a seguito di ulteriore riprocessamento
nell’impianto, mentre non sia opportuno prevederlo 
nei casi la non conformità sia a carico di parametri 
indicatori di contaminazione di tipo chimico, rispetto ai
quali la tipologia di trattamenti eff ettuati nell’impianto 
non incide in modo signifi cativo.

5. Chiarimenti in merito alle ulteriori tipologie di
rifi uti con cui si intenderebbe alimentare l’impianto 
(rifi uti agroindustriali e fanghi).

Sintesi risposta:
- relativamente ai rifi uti destinati a digestione 

anaerobica e successivo upgrading del biogas prodotto
a biometano, il proponente dichiara che i codici EER
proposti sono riportati in Allegato 3 al DM 10 ottobre
2014 e s.m.i. (Parte A: Materie prime e carburanti che
danno origine a biocarburanti contabilizzabili come
avanzati), pertanto è confermata la tabella già presentata;

- relativamente ai rifi uti destinati al compostaggio, la 
relativa tabella è stata aggiornata eliminando i codici EER 
terminanti con 99 e quelli dei capitoli 04 e 07, nonché il 
codice “16 03 06 Rifi uti organici, diversi da quelli di cui 

alla voce 16 03 03”. E’ sostenuto che i codici confermati 
sono compatibili con quanto stabilito dal D.Lgs. 75/2010
in merito alla produzione di ACM.

Valutazione: si prende atto delle precisazioni e delle
modifi che proposte. Rimane tuttavia la necessità di 
eff ettuare una valutazione secondo l’art. 184 ter c.3 del 
D.Lgs. 152/06 dell’operazione di recupero richiesta, che 
approfondisca fra l’altro origine e caratteristiche dei rifi uti 
che si propone di ammettere al trattamento, considerata
la mancanza di completa disciplina sull’EoW per tali 
tipologie di rifi uti dettata da Regolamenti comunitari o 
DM nazionale e la parziale aderenza ai requisiti tecnici
contenuti nel DM 05/02/1998.

6. In relazione alle caratteristiche di talune tipologie
di rifi uti che è proposto di ammettere al trattamento 
(spiccate peculiarità odorigene, stato fangoso o liquido) 
sono richiesti chiarimenti in merito all’adeguatezza delle 
modalità e tempi di stoccaggio iniziale e alle implicazioni 
sui processi di trattamento, in particolare sulla
prevenzione delle maleodoranze e conseguentemente
sull’effi  cacia dei sistemi di abbattimento.

Sintesi risposta:
Il proponente dichiara che i rifi uti fangosi saranno 

conferiti alla trincea di stoccaggio ausiliaria, in
quanto idonea a ricevere rifi uti solido/palabili con una 
percentuale di sostanza secca superiore al 18% p/p.
Da qui alimenteranno una tramoggia mediante pala
gommata e poi inviati in continuo con coclea ad un
decanter. E’ confermato che il processo è previsto al 
chiuso in ambiente confi nato con aspirazione continua. 
La descrizione è supportata da rappresentazioni grafi che 
delle aree di stoccaggio e dei fl ussi che alimentano la 
sezione di digestione anaerobica.

Valutazione: Si confermano le perplessità già espresse 
nel precedente contributo. Rispetto ai chiarimenti ricevuti
si evidenziano dubbi sul fatto che ad un contenuto di
sostanza secca pari al 18% corrisponda uno stato fi sico 
“solido palabile” come sostenuto nella risposta (si 
veda a tale proposito: https://www.arpae.it/dettaglio_
documento.asp?id=3567&idlivello=1171).

7. Chiarimenti in merito all’origine dei rifi uti codice 
EER 190501 Sintesi risposta: il proponente dichiara
che si tratta esclusivamente da trattamento biologico di
rifi uti destinati alla produzione di compost Valutazione: si 
prende atto di quanto dichiarato.

8. I rilievi suddetti sono formulati per comprendere
eventuali rifl essi connessi al conferimento di tali 
tipologie di rifi uti sulle fasi di stoccaggio e trattamento 
e, conseguentemente, oltre che sugli impatti ambientali
connessi, anche sulla qualità dei prodotti che si intende 
ottenere dai trattamenti (biometano e compost).
Considerato infi ne che dai processi di recupero esitano 
due prodotti (biometano e compost) ai quali è applicabile 
la disciplina sull’End of Waste, si richiama anche per 
questa tematica la necessità di fornire già in questa fase 
elementi di valutazione riguardo ai requisiti affi  nché 
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i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri
relativi alla cessazione della qualifi ca di rifi uto in accordo 
con quanto previsto all’art. 184-ter comma 3 del D.Lgs. 
152/06.

Sintesi risposta: il proponente si limita a riportare le
normative cui riferirsi per stabilire i requisiti tecnico-
prestazionali per la cessazione della qualifi ca di rifi uto, 
ovvero cap. 2, All. 2, D.lgs. 75/2010 per compost e DM
2/03/2018 e linee guida del GSE per l’immissione in rete 
secondo quanto defi nito dalla norma UNI/TR 11537:2016 
e ss.mm.ii.

Valutazione: si concorda sui riferimenti normativi per
quanto concerne l’individuazione dei requisiti tecnici- 
prestazionali. Non è tuttavia risposto riguardo ai rilessi 
attesi sulla qualità dei prodotti EoW ottenuti dal recupero 
dei rifi uti ammessi al recupero.

9. Chiarimenti in merito alla qualità dell’aria ed alla 
coerenza con gli obiettivi stabiliti dal PRQA (quesiti da
n. 9 a n. 15 nella “Relazione di risposta alla richiesta di 
integrazioni”).

Sintesi risposta e valutazione: le risposte a tali
quesiti sono esaminate e valutate nell’allegato contributo 
istruttorio del Settore specialistico ARPAT Centro
Regionale Tutela Qualità dell’aria(CRTQA), che si 
allega integralmente per la valutazione di dettaglio data
agli stessi quesiti. Nel complesso le conclusioni di tale
contributo evidenziano una sostanziale concordanza
rispetto alle indicazioni fornite nel precedente contributo
specialistico del Settore ARPAT Centro regionale per
la tutela della qualità dell’aria (CRTQA). E’ ricordato 
che il contributo alla riduzione dei gas serra mediante
adozione di misure di miglioramento dell’effi  cienza 
negli usi fi nali dell’energia come nel caso specifi co la 
produzione di acqua calda sanitaria per gli edifi ci di 
servizio mediante pompa di calore ed impianto solare
rappresenta una misura signifi cativa. E’ raccomandata, 
nell’ambito della VIA, la progettazione di un piano di 
monitoraggio della qualità dell’aria riferito a campagne 
di misura ex-ante ed ex-post.

16. Chiarimenti sui rilievi relativi alle stime degli
impatti associati alle attività di cantiere, con particolare 
riguardo alla diff usione di polveri (risposta ai quesiti 
al n. 16 nella “Relazione di risposta alla richiesta di 
integrazioni”).

Sintesi risposta e valutazione: le risposte a
tali rilievi sono esaminate e valutate nell’allegato 
contributo istruttorio del Settore specialistico ARPAT
AV Centro “Modellistica previsionale”, che si allega. 
Nel complesso le conclusioni di tale contributo
evidenziano che non emergono lacune o inesattezze
nell’impostazione dei calcoli per la stima dei ratei 
emissivi. Relativamente all’intensità e alla frequenza 
delle bagnature che il proponente prevede di eff ettuare 
sul tratto di pista di cantiere (lungo 150 m) interessato
dalle movimentazioni di materiale su mezzi pesanti
viene osservato che viene valutato che per raggiungere

una simile effi  cienza debbano essere eff ettuate svariate 
bagnature giornaliere (una volta ogni 3 ore durante la
fase di scotico e rinterro e una volta all’ora durante la 
fase di realizzazione del rilevato) in ragione di 1 l/m² 
di acqua. Tale bagnatura risulta eccessivamente spinta,
considerato soprattutto il fatto che nelle stesse Linee
Guida, e più precisamente nella tabella 10 del paragrafo 
1.5.1 (peraltro citata anche dal proponente a pag. 7
del documento “Studio”)1, si precisa che è possibile 
ottenere una riduzione del 90% delle emissioni di polveri
eff ettuando bagnature di 1 l/m² di acqua ad intervalli 
compresi tra le 7 ore e le 4 ore. Volendo semplicemente
soddisfare i criteri di dimensionamento espressi nella
tabella 10, e considerando una giornata lavorativa di 8
ore, risulterebbe suffi  ciente prevedere due bagnature al 
giorno. Nel caso in esame, peraltro, considerata la ridotta
lunghezza del tratto di strada di interesse (150 m), nonché 
la reversibilità e transitorietà degli impatti previsti, una 
soluzione alternativa accettabile potrebbe essere quella
di predisporre un sistema di barriere antipolvere lungo
il lato del tracciato prospiciente il recettore di interesse
e prevedere un’unica bagnatura giornaliera. Ciò anche 
al fi ne di contenere al massimo il consumo di acqua, 
pur garantendo un impatto modesto della dispersione di
polveri. Fatto salvo quanto sopra, non si ritiene che per
quanto concerne gli impatti sulla componente atmosfera
della fase di cantiere, sussistano elementi ostativi alla
conclusione del procedimento in esame con esito positivo.

17. Verifi ca nelle successive fasi di progettazione 
dell’assoggettabilità alle disposizioni generali o 
particolari previste dalla DPGRT 46/R/2008 per la
gestione delle AMD dei cantieri, nonché delle Linee 
guida ARPAT per la gestione dei cantieri ai fi ni della 
protezione ambientale Sintesi risposta: il proponente
dichiara che terrà conto della richiesta.

Valutazione: si prende atto
18. Chiarimenti in merito al quadro di riferimento

ambientale relativi all’impatto acustico [...].
Sintesi risposta e valutazione: le risposte a tali

rilievi sono esaminate e valutate nell’allegato contributo 
istruttorio del Settore specialistico ARPAT AV Centro
“Modellistica previsionale”, che si allega integralmente, 
in riferimento anche ai contenuti della Valutazione
preliminare di impatto acustico - novembre 2020, a fi rma 
del TCAA n°3965 ENTECA Per. Ind. Riccardo Festante. 
Nel complesso nell’istruttoria vengono rilevati i seguenti 
elementi di incertezza e potenziale criticità:

- non è spiegato il motivo per cui il valore di pressione 
sonora previsto all’esterno dello stabilimento ad una 
distanza di circa 1 metro viene dichiarato pari a 36 dBA,
mentre nella relazione di impatto acustico del luglio 2020
era stato dichiarato un valore di pressione sonora pari a
42 dBA;

- non è chiaro se l’eff etto della barriera fonometrica 
prevista dal TCAA sia stato considerato nel modello di
simulazione;
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- tenendo conto dell’incertezza dei software di calcolo, 
tipicamente non inferiore a 2 dB (valore di incertezza
estesa), considerando inoltre l’indeterminazione nei dati 
di emissione sonora in ingresso al modello, dato che i
macchinari impiegati non sono stati ancora defi niti con 
precisione, si evidenziano situazioni potenzialmente
critiche presso R1 (diff erenziale diurno prossimo a 
limite) e R2 (diff erenziale notturno prossimo al limite).

Conseguentemente le conclusioni di tale contributo
evidenziano la necessità:

- di acquisire le seguenti precisazioni sulle
impostazioni del programma di calcolo:

- diminuzione del valore di pressione sonora previsto
all’esterno dell’edifi co, ad una distanza di circa 1 metro, 
dichiarato pari a 36 dBA, a fronte dei 42 dBA riportati
nella VIAc del luglio 2020;

- inserimento o meno della barriera prevista dal
TCAA sul software di simulazione.

- di prescrivere l’esecuzione di misure in opera presso 
i recettori per R1 e R2 anche al fi ne di attestare l’effi  cacia 
delle soluzioni di mitigazione acustica che il TCAA ha
previsto ai fi ni del rispetto dei limiti di legge. Gli esiti 
delle misure eff ettuate da tecnico competente in acustica 
ambientale ai sensi della L. 447/95 dovranno essere
inviati agli organi competenti per le opportune valutazioni
dato che i valori diff erenziali calcolati presentano una 
potenziale criticità presso R1 in periodo diurno e presso 
R2 in periodo notturno, tenendo conto dell’incertezza 
estesa tipicamente associata all’applicazione dei software 
previsionali, CONCLUSIONI

Le integrazioni fornite dal proponente rispetto a
quanto segnalato e richiesto nel precedente contributo
istruttorio ARPAT hanno consentito di risolvere alcune
delle criticità connesse e di chiarire parte degli aspetti che 
necessitavano di approfondimento. Tuttavia rimangono
a nostro giudizio ancora aperte alcune questioni che
attengono in particolar modo le tipologie di rifi uti che il 
proponente intende ammettere ai trattamenti in aggiunta
alla FORSU ed al verde ed ai rifl essi che le loro variegate 
caratteristiche potrebbero avere sia sulle prestazioni
ambientali dell’impianto che sulla qualità fi nale dei 
prodotti ottenuti dal recupero. E’ anche da considerare 
che gli aspetti connessi all’applicazione del sistema di 
gestione, in accordo con le BAT di settore (Dec. (UE)
2018/1147), potranno essere più compiutamente defi niti 
e valutati in uno stadio più avanzato della progettazione, 
come peraltro evidenziato nel precedente contributo
istruttorio. A tale riguardo si evidenzia che l’adozione 
e l’applicazione del sistema di gestione può incidere in 
modo rilevante sulle prestazioni ambientali dell’impianto, 
sia nella conduzione ordinaria sia per prevenire o far
fronte a situazioni di emergenza e con rilevanti rifl essi 
sui potenziali impatti ambientali.

L’istruttoria ha inoltre evidenziato, fra l’altro, 
l’opportunità:

- relativamente all’impatto acustico:

- di acquisire ulteriori precisazioni in relazione allo
studio previsionale d’impatto acustico, considerate le 
criticità che paiono emergere per il rispetto dei limiti 
diff erenziali presso due recettori sensibili prossimi 
all’impianto in progetto, rispettivamente in periodo 
diurno e notturno;

- di verifi care tramite adeguato monitoraggio 
l’effi  cacia delle soluzioni tecniche adottate per il rispetto 
delle suddette potenziali criticità;

- relativamente alla qualità dell’aria:
- di disporre la progettazione, nell’ambito della VIA, 

di un piano di monitoraggio della qualità dell’aria riferito 
a campagne di misura ex-ante ed ex-post.

- per le emissioni odorigene, l’eff ettuazione di un 
monitoraggio delle immissioni secondo la norma UNI
EN 13725 o altre, da valutare in accordo con gli Enti di
controllo preposti.

Per tali motivazioni segnaliamo l’opportunità di 
considerare la sottoposizione del progetto a VIA,
ovviamente in base ad una valutazione complessiva che
tenga conto anche degli altri aspetti rilevanti non oggetto
delle competenze di ARPAT.”;

il Comune di Torrita di Siena, dopo una puntuale
disanima degli strumenti della pianifi cazione territoriale 
ed urbanistica comunale e degli aspetti ambientali di
competenza, così conclude:

in merito alla componente urbanistico-edilizia: “dal 
quadro normativo di riferimento emerge, con evidente
chiarezza, che il terreno agricolo oggetto d’intervento sia 
inserito in un’area di particolare interesse con riguardo 
a molteplici aspetti (paesaggistico; di valorizzazione
turistica attraverso l’antico asse di via del Porto; di 
valorizzazione e consolidamento del ruolo funzionale
delle attività agricole e connesse; di tutela dei paesaggi 
rurali; di miglioramento della qualità ambientale come 
integrazione della rete ecologica; di effi  cienza delle 
sistemazioni idrauliche-agrarie e della rete di drenaggio e
regimazione delle acque superfi ciali e profonde; ecc.). La 
presenza limitrofa di Beni Storico Architettonici aggrava
ulteriormente la previsione dell’impianto in progetto”;

in merito alla componente ambientale “seppure 
gli impianti di recupero dei rifi uti rappresentino 
una componente essenziale nel processo produttivo
economico, specie in questo particolare momento
storico in cui l’”economia circolare è divenuta un tema 
politico-economico strategico, è comunque necessario 
un bilanciamento dei contrapposti interessi ai fi ni di 
tutelare l’ambiente e di salvaguardare il territorio, 
senza trascurare la convenienza socio economica. Per
la realizzazione di impianto di recupero dei rifi uti, oltre 
al presupposto essenziale di compatibilità ambientale - 
urbanistica e senza alcuna preclusione ad un eventuale
assenso nel caso di totale e completa rispondenza ai
requisiti tecnici e di Legge, occorre tenere conto degli
eff etti sulla popolazione alla quale dovranno essere 
assolutamente garantite condizioni di massima sicurezza
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e tutela, oltre a poter fruire di benefi ci/vantaggi/
compensazioni in grado di neutralizzare quantomeno i
palesi disagi; indipendentemente dai contenuti tecnici
del progetto, pertanto in ragione delle valutazioni
specifi che evidenziate in precedenza si esprime parere 
SFAVOREVOLE in quanto la realizzazione dello stesso
comporterebbe un ulteriore fattore di degrado verso un
territorio che necessita, invece, di essere valorizzato
come indicato nelle richiamate norme e prescrizioni di
carattere urbanistico-edilizio, nonché ricadute negative 
sull’ambiente di notevole entità, sopra riepilogati, a cui 
aggiungere:

la carenza sulla previsione di strumenti e forme di
comunicazione - informazione dell’intervento proposto 
volti ad evitare che si instaurino immediatamente
dinamiche di opposizione e contestazione;

b) l’assenza dell’imprescindibile confronto con 
l’Autorità di Ambito ATO Toscana Sud per quanto attiene 
l’applicazione del contratto con il Gestore Unico e la 
piena rispondenza alle strategie e programmazione del
servizio integrato dei rifi uti (impiantistica e raccolta) a 
livello di comprensorio”;

l’Azienda USL Toscana Sud Est nel contributo del 
23/12/2020 conclude :

“[…]. Si ritiene che la realizzazione dell’impianto 
determini una incidenza ed una variazione signifi cativa 
delle caratteristiche ambientali dell’area per la potenziale 
produzione di emissioni odorigine, sonore e di polveri che
debbono essere necessariamente soggette a trattamenti
specifi ci per impedire che possono risultare di nocumento 
per la popolazione. Ne consegue che qualsiasi incidente,
malfunzionamento o negligenza nella conduzione
dell’attività ha ripercussioni signifi cative nella qualità 
della vita dei residenti nell’area che già dovranno fare 
conto con il notevole incremento di traffi  co pesante che 
si andrà a determinare.

Appare in tal senso evidente l’importanza delle 
decisioni che potranno essere assunte dall’Autorità 
Sanitaria Locale che, ai sensi dell’art. 216 del T.U.LLSS, 
può vietare, o subordinare a determinate cautele, 
l’attivazione di una fabbrica o manifattura insalubre di 
1a classe, come appunto un impianto di trattamento di
rifi uti (p.to 100 - lett. B - D.M. 5/9/94).

Si evidenzia la necessità che la relazione relativa 
all’assenza di pozzi destinati ad uso idropotabile nel raggio 
di 200 mt. dal previsto insediamento (art. 94 D.Lgs.152/94)
sia integrata con una ricognizione e censimento dei pozzi
privati, destinati all’approvvigionamento idropotabile 
degli immobili presenti nell’area che ne garantiscono 
l’agibilità, nonché dall’esclusione di potenziali rischi di 
inquinamento della falda.

Per quanto sopra si ritiene necessario che il
procedimento autorizzativo per la realizzazione
dell’impianto di che trattasi sia assoggettato a VIA”;

la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio
per le province di Siena, Grosseto e Arezzo nella nota

del 29/09/2020, richiamata nel parere conclusivo
del 28/12/2020, dopo una dettagliata disamina della
localizzazione del progetto rispetto ai Beni paesaggistici
e una approfondita analisi del progetto con riferimento al
PIT/PPR conclude:

“[…] si ritengono le opere in progetto assolutamente 
non compatibili con i valori paesaggistici del territorio
di riferimento e non conformi rispetto agli obiettivi, alle
direttive e alle prescrizioni riportati all’art. 7 Territori 
contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità 
di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai
territori elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice) di cui
all’Elaborato 8b del PIT. L’intervento, per localizzazione, 
soprattutto per il forte rapporto di intervisibilità con la 
viabilità storica, con le emergenze storico-architettoniche 
presenti a ridosso dell’area di trasformazione (cosidette 
“leopoldine”), per dimensioni, specie per quanto attiene 
le altezze e l’estensione degli impianti, delle cisterne e 
dei capannoni, per caratteristiche morfologiche, per una
insuffi  ciente operazione di ricucitura paesaggistica con 
appropriate opere di mitigazione a verde, oltre infi ne 
che per una assente operazione compensativa volta
alla riqualifi cazione della zona, comporterebbe una più 
che signifi cativa alterazione paesaggistica in negativo 
dell’area.

Per quanto sopra specifi cato, si esprime, salvo quanto 
previsto dall’art. 159 comma 1 del Codice e limitatamente 
per la compatibilità paesaggistica delle opere di progetto 
presentate, PARERE NEGATIVO all’intervento nel suo 
complesso ai sensi dell’art. 146 del Codice”;

il Comune di Montepulciano nella nota del 21/01/2021
ritiene che:

- […] nel Comune di Montepulciano è stato presentato 
un progetto di ristrutturazione di un impianto a biogas
che sarà approvvigionato con purea organica derivante 
dal pretrattamento della FORSU;

- non sono state fornite indicazioni sulle modalità di 
utilizzazione agronomica del digestato. Dati in notevoli
quantitativi prodotti è necessaria una verifi ca che tenga 
conto anche delle eff ettive possibilità di spandimento, 
disponibilità di terreni idonei, buone pratiche, ecc. al 
fi ne di limitare problematiche relative a cattivi odori, 
ristagni, ecc. in zona vulnerabile da nitrati. Inoltre deve
essere tenuto conto che molti terreni agricoli presenti
in Valdichiana sono già utilizzati da altri impianti e da 
attività di allevamento;

- la viabilità di collegamento dell’impianto con 
l’autostrada non è stata indicata. Si rappresentano 
notevoli criticità in caso di collegamento nel caso di 
utilizzo della S.P. n. 326 Torrita - Chiusi essendo presenti
importanti centri abitati da attraversare;

- la pianifi cazione di nuovi impianti andrebbe 
valutata anche in sede di redazione del Piano strutturale
intercomunale, dati i potenziali rifl essi sui comuni 
limitrofi .

Inoltre con riferimento ai criteri localizzativi di nuovi
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impianti di smaltimento e di recupero dei rifi uti (articolo 
9, comma 1, lettera e) della l.r. 25/1998) si rappresenta
che:

- le aree agricole sono considerate di pregio date le
colture presenti (vigneti, frutteti, oliveti) e seminativi in
terre potenzialmente irrigue, interessate dalla presenza di
strutture agrituristiche e di immobili di pregio ancora da
recuperare (Leopoldine);

- non è possibile realizzare soluzioni idonee di 
viabilità per evitare l’interferenza del traffi  co derivato 
dal conferimento dei rifi uti agli impianti di recupero/
smaltimento con i centri abitati;

- le condizioni climatiche, meteorologiche e territoriali
della pianura della Valdichiana possono favorire alla
diff usione degli inquinanti e degli odori.”;

Rilevato inoltre, quanto segue, in merito agli ulteriori
contributi istruttori acquisiti:

il Settore regionale servizi pubblici locali energia e
inquinamenti passa in rassegna le previsioni del vigente
Piano rifi uti e bonifi che e ricorda la normativa in tema di 
autorizzazione energetica;

il Genio Civile Valdarno Superiore esprime un
contributo favorevole con prescrizioni; Nuove Acque
Spa comunica che:

nel raggio di 200 metri dallo stabilimento in oggetto
non risulta la presenza di fonti pubbliche acquedottistiche
di approvvigionamento idropotabile attualmente in uso
o da mantenere come approvvigionamento di riserva (i
pozzi più vicini sono ad una distanza di Km);

la zona non è servita da fognatura pubblica in 
gestione a Nuove Acque (informa che invece è presente 
il pubblico acquedotto);

il Settore regionale Tutela, riqualifi cazione 
e valorizzazione del paesaggio prende in esame
dettagliatamente il vigente piano paesaggistico regionale;

il Settore Programmazione viabilità non rileva 
elementi di competenza;

l’Autorità di bacino distrettuale appennino 
settentrionale non rileva elementi ostativi alla
realizzazione del progetto e raccomanda l’adozione 
di tutti gli accorgimenti necessari al fi ne di evitare 
impatti negativi sui corpi idrici, deterioramento dello
stato qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato
raggiungimento degli obiettivi di qualità;

il Settore Autorità di gestione FEASR. Sostegno allo 
sviluppo delle attività agricole esprime una posizione 
favorevole;

Dato atto che l’istruttoria svolta non ha evidenziato 
elementi di contrasto del progetto in esame con il
Piano regionale rifi uti e bonifi che; ha evidenziato la 
competenza dell’Autorità di Ambito rifi uti Toscana 
sud alla programmazione dei fl ussi di rifi uti urbani in 
ingresso all’impianto in esame;

Visto, tuttavia, che l’istruttoria ha evidenziato 
numerosi aspetti critici aff erenti alla realizzazione ed 
all’esercizio dell’impianto in esame, tenuto conto dei 
contributi istruttori acquisiti da alcuni dei Soggetti
competenti in materia ambientale consultati;

Ritenuto di condividere le seguenti criticità sollevate 
dai suddetti contributi, criticità che possono determinare 
impatti negativi signifi cati sull’ambiente:

le criticità gestionali segnalate da ARPAT e le 
relative conseguenze in termini di prestazioni ambientali
dell’impianto e di qualità fi nale dei prodotti ottenuti dal 
recupero;

le criticità acustiche segnalate da ARPAT;
le criticità paesaggistiche ed aff erenti al governo del 

territorio sollevate dal Comune di Torrita di Siena;
le criticità di politica territoriale, con particolare 

riferimento al traffi  co indotto dall’esercizio dell’impianto 
in esame, sollevate dal Comune di Montepulciano;

le criticità di natura igienico-sanitaria evidenziate dalla 
Azienda USL Toscana sud-est; le criticità paesaggistiche 
illustrate dalla competente Soprintendenza;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di
precauzione di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Visti l’art. 19, commi 5 e 9, e l’allegato V alla parte 
seconda del d.lgs. 152/2006, nonché l’allegato IV bis alla 
suddetta parte seconda;

Preso atto della documentazione complessivamente
presentata dal proponente;

Visti i contributi tecnici istruttori acquisiti dai soggetti
competenti in materia ambientale;

Visto che, con riferimento all’allegato V alla parte 
seconda del d.lgs.152/2006:

- caratteristiche del progetto: il progetto può 
determinare eff etti negativi signifi cativi in termini di 
inquinamento e disturbi ambientali, con riferimento
particolare al rumore; necessita inoltre di specifi ci 
approfondimenti per quanto attiene alla corretta gestione
al fi ne di prevenire la produzione di maleodoranze; 
la corretta messa a punto di tutti i necessari aspetti
gestionali è necessaria al fi ne di prevenire la produzione 
di signifi cative quantità di rifi uti in termini di compost 
fuori specifi ca; sono emersi eff etti in termini di salute e 
benessere della popolazione;

- localizzazione del progetto: l’impianto verrebbe 
realizzato in area agricola greenfi eld, non sono state 
presentate ipotesi di realizzazione in area già urbanizzata 
o comunque degradata; interessa aree tutelate
paesaggisticamente;

- tipologia e caratteristiche dell’impatto potenziale: 
il progetto può determinare impatti di entità ed intensità 
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elevata con riferimento al paesaggio, all’assetto igienico 
sanitario ed al rumore; ulteriori impatti derivano dalla non
completa ottimizzazione gestionale dell’impianto, con 
relative conseguenze sulle sue prestazioni ambientali;
Tali impatti sono di intensi e di natura complessa,
in quanto, nella loro interazione, possono andare ad
incidere sugli aspetti igienico-sanitari della popolazione
insediata; gli impatti risultano probabili; aff eriscono 
principalmente all’esercizio dell’impianto, hanno durata 
pari alla vita utile del medesimo, sono frequenti o
persistenti e reversibili, dopo la cessazione delle attività 
e la dismissione dell’impianto;

Visto che la procedura di verifi ca di assoggettabilità 
si svolge con riferimento al livello preliminare della
progettazione e che lo scopo della procedura non è 
il rigetto o meno di un progetto ma la sua eventuale
sottoposizione alla procedura di VIA;

Dato atto che il procedimento in esame ha per
oggetto un nuovo impianto per la gestione dei rifi uti 
non pericolosi, urbani e speciali, da realizzarsi su di una
area a destinazione agricola secondo i vigenti strumenti
urbanistici comunali;

Ritenuto che gli impianti di recupero dei rifi uti siano lo 
strumento cardine per garantire l’eff ettività del principio 
della economia circolare, previsto anche dallo Statuto
della Regione Toscana ma che la loro realizzazione ed
esercizio debbano garantirne la compatibilità con le 
componenti ambientali interessate;

Rilevato che l’istruttoria svolta, tenuto conto 
della documentazione presentata dal proponente e
dei contributi pervenuti, ha evidenziato come non sia
possibile escludere che il progetto in esame determini
impatti negativi signifi cativi sull’ambiente, per le 
motivazioni e le considerazioni riportate in precedenza;
tali impatti dovranno essere approfonditi nell’ambito 
di uno studio di impatto ambientale, riferibile ad un
livello di progettazione maggiormente dettagliato, in
relazione al quale svolgere una nuova specifi ca fase di 
consultazione del pubblico e dei Soggetti competenti in
materia ambientale;

Ritenuto quindi necessario sottoporre il progetto
in esame alla procedura di valutazione dell’impatto 
ambientale, di cui agli artt. 52 e seguenti della L.R.
10/2010 e artt. 23 e seguenti del D.Lgs 152/2006 . A
tal fi ne il proponente, ove ritenuto opportuno, dovrà 
presentare al Settore VIA regionale una istanza di rilascio
di provvedimento autorizzatorio unico regionale, ai sensi
dell’art. 27 bis del d.lgs. 152/2006 e dell’art. 73 bis 
della l.r. 10/2010, tenuto conto delle indicazioni del
regolamento approvato con d.p.g.r. 19R/2017 e della

d.g.r. 1196/2019, nonché degli elementi ambientali di cui 
al presente atto;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1. di sottoporre, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, alla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto di un nuovo impianto di
valorizzazione degli scarti organici per la produzione
di biometano e compost, posto nel Comune di Torrita di
Siena (SI), proposto da Hergo Biometano Toscana Sud
S.r.l. (sede legale: Via Privata Maria Teresa, 8 - 20123
Milano, P.IVA e C.F.: 06889300486), per le motivazioni e
le considerazioni riportate in premessa;

2. di dare atto che, presso la sede del Settore VIA
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al pre-
sente procedimento;

3. di notifi care il presente decreto alla proponente 
Società Hergo Biometano Toscana Sud S.r.l.;

4. di comunicare il presente decreto ai Soggetti
interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di leg- ge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 15 febbraio 2021, n. 2219
certifi cato il 16-02-2021

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.
10/2010 - allevamento intensivo esistente di polli da
carne e svezzati, con modifi ca, sito in località Doga-
nella-Landrucci nel comune di Cortona (AR). Propo-
nente: Azienda Agricola Valiani Michele. Provvedi-
mento conclusivo.
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IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia
di valutazione di impatto ambientale;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di
impatto ambientale;

Visto il D.M. 30.3.2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Visto il regolamento di cui al d.p.g.r. 19/R/2017, in
materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 1196 del del 01/10/2019, in materia
di disposizioni attuative delle procedure di VIA;

Vista la l.r. 22/2015, come da ultimo modifi cata dalla 
l.r. 42/2019, in materia di trasferimento delle funzioni
delle province e della città metropolitana alla regione;

Vista la parte seconda, titolo III bis del D.Lgs.
152/2006, in materia di autorizzazione integrata
ambientale (AIA);

Visto l’art. 50 del d.l. 76/2020 (Misure urgenti per la 
semplifi cazione e l’innovazione digitale) come convertito 
nella l. 120/2020, ed in particolare il comma 3 recante
norme transitorie per l’applicazione di tale articolo;

Ricordato che:
l’impianto in oggetto, esistente ed in esercizio, è in 

possesso di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)
di cui al provvedimento dirigenziale della Provincia di
Arezzo n. 127/EC del 05/06/2015;

il Settore Autorizzazioni ambientali, con nota prot.
0378948 del 11/10/2019, ha comunicato alla Azienda
Agricola Valiani Michele, quale gestore dell’impianto 
in oggetto, la necessità di procedere al riesame, con 
valenza di rinnovo, dell’AIA vigente per l’adeguamento 
dell’installazione alle migliori tecniche disponibili 
contenute nella decisione di esecuzione (UE) 2017/302
della Commissione del 15 febbraio 2017 concernenti
l’allevamento intensivo di pollame o di suini;

Premesso che:
il proponente Azienda Agricola Valiani Michele (sede

legale in San Martino a Bocena n.382, nel comune di
Cortona - AR); C.F. - P.IVA: 02000750519), con istanza
acquisita al protocollo regionale nn. 0197209, 0197390,
0197396, 0197397, 0197399 e 0197400 del 08/06/2020
come perfezionata con nota acquisita al protocollo
regionale n. 0201343 del 10/06/2020, ha chiesto

alla Regione Toscana - Settore Valutazione Impatto
Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica, Opere
pubbliche di interesse strategico regionale (Settore VIA)
l’avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, 
ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 e dell’art. 19 del 
D.lgs. 152/2006, relativamente all’esistente allevamento 
intensivo di polli da carne e svezzati, per il quale sono
previste modifi che, sito in località Doganella-Landrucci, 
nel Comune di Cortona (AR), trasmettendo i relativi
elaborati progettuali e ambientali;

l’istanza è stata presentata in applicazione dell’art.43 
comma 6 della l.r. 10/2010 (verifi ca di assoggettabilità 
postuma, con modifi che), in occasione del rinnovo 
autorizzativo;

l’istanza è stata presentata dal proponente in bollo, 
come da dichiarazione acquisita al protocollo regionale
n. 0245819 del 15/07/2020;

l’impianto in esame rientra tra quelli di cui al punto 
punto 1. c) “impianti per l’allevamento intensivo di 
animali il cui numero complessivo di capi sia maggiore
di quello derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di
peso vivo di animali per ettaro di terreno funzionalmente
asservito all’allevamento. Sono comunque esclusi, 
indiff erentemente dalla localizzazione, gli allevamenti 
con numero di animali inferiore o uguale a: 1000 avicoli
[...];” dell’allegato IV della parte seconda del D.Lgs. 
152/2006 ed è quindi da sottoporre alla procedura di 
verifi ca di assoggettabilità di competenza della Regione 
Toscana, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 10/2010;

il proponente, in data 10/06/2020, ha provveduto al
versamento degli oneri istruttori, di cui all’art. 47 ter 
della L.R. 10/2010, come da nota di accertamento n.
19750 del 15/06/2020;

l’attività oggetto del presente procedimento è soggetta 
a autorizzazione integrata ambientale (AIA) di cui alla
parte seconda, titolo III bis del D.Lgs. 152/2006);

la pubblicazione sul sito web della Regione Toscana
del previsto avviso al pubblico e della documentazione
presentata dal proponente, fatte salve le esigenze di
riservatezza, è avvenuto in data 12/06/2020;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
avviato in data 12/06/2020;

il Settore VIA, ai sensi dell’art. 19 comma 3 del 
D.lgs. 152/2006, ha comunicato con nota del 12/06/2020
(prot. AOOGRT/0205736) alle amministrazioni e agli
enti territoriali potenzialmente interessati l’avvenuta 
pubblicazione della documentazione trasmessa sul
sito web della Regione Toscana, chiedendo altresì un 
contributo tecnico istruttorio;

non sono pervenute osservazioni da parte del
pubblico; sono pervenuti i seguenti contributi tecnici
istruttori:

Settore Genio Civile Valdarno superiore nord prot.
AOOGRT/0215132 del 19/06/2020; Nuove Acque spa del
18/06/2020 (prot. AOOGRT/0215751 del 22/06/2020);

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
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Settentrionale prot. 5029 del 06/07/2020 (prot.
AOOGRT/0232848 del 06/07/2020);

Comune di Cortona prot. 21566 del 07/07/2020 (prot.
AOOGRT/0235672 del 08/07/2020); Settore Tutela
della natura e del mare prot. AOOGRT/0280360 del
11/08/2020;

Settore Autorizzazioni ambientali prot.
AOOGRT/0280959 del 11/08/2020; ARPAT prot.
55448 del 17/08/2020 (prot. AOOGRT/0284359 del
17/08/2020);

il Settore VIA, sulla base degli esiti istruttori, con nota
del 17/08/2020 (prot. AOOGRT/0284903) ha avanzato
al proponente una richiesta di integrazioni e chiarimenti
in merito alla documentazione presentata all’avvio 
del procedimento e comunicato, ai sensi del comma 7
dell’art. 19 del D.Lgs 152/2006, la proroga di 30 giorni 
del termine per l’adozione del provvedimento di verifi ca, 
che pertanto dovrà essere adottato entro 60 giorni a far 
data dal deposito della documentazione integrativa e di
chiarimento da parte del proponente;

il proponente, con nota acquisita al protocollo
regionale in data AOOGRT/0285651 del 18/08/2020,
ha chiesto ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del D.Lgs 
152/2006 la sospensione di 90 giorni dei termini della
presentazione delle integrazioni e dei chiarimenti
richiesti;

il Settore VIA con nota prot. AOOGRT/0286445 del
19/08/2020 ha accolto la richiesta di sospensione di 90
giorni dei termini della presentazione delle integrazioni e
dei chiarimenti richiesti;

il proponente, in data 28/12/2020 (prot.
AOOGRT/0454178 del 28/12/2020), ha provveduto a
depositare le integrazioni ed i chiarimenti richiesti; detta
documentazione è stata pubblicata sul sito web della 
Regione Toscana, fatte salve le esigenze di riservatezza;

in merito alla documentazione integrativa e di
chiarimento depositata, il Settore VIA ha chiesto, con
nota del 29/12/2020 (prot. AOOGRT/0455323), un
contributo tecnico istruttorio dei Soggetti interessati;

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istruttori:
Settore Genio Civile Valdarno superiore nord

prot. AOOGRT/0457518 del 30/12/2020; Settore
Autorizzazioni ambientali prot. AOOGRT/0016746 del
15/01/2021;

Comune di Cortona prot. 3495 del 29/01/2021 (prot.
AOOGRT/0038952 del 01/02/2021); ARPAT prot.
10783 del 12/02/2021 (prot. AOOGRT/0060893 del
12/02/2021);

Dato atto che la documentazione depositata dal
proponente è composta dagli elaborati progettuali e 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento
prevenuta al protocollo regionale in data 08/06/2020
come perfezionata in data 10/06/2020 e dagli elaborati
integrativi e di chiarimento depositati in data 28/12/2020;

Preso atto che, in base alla documentazione
complessivamente acquisita, emerge, tra l’altro, quanto 
segue:

nell’impianto esistente è svolta attività di allevamento 
a ciclo aperto, al coperto e a terra con uso di lettiera
vegetale, di pollame da ingrasso di varie tipologie e/o di
pulcini fi no alla fase di svezzamento;

l’impianto è situato in area agricola nella Valdichiana 
sud, in prossimità del Raccordo Autostradale Perugia 
Bettolle, circa a metà fra l’uscita Pietraia e l’uscita 
Castiglione del Lago; nel raggio di 500 metri dal
perimetro dell’impianto, risultano essere presenti altre 
attività facenti parte della fi liera agricola e abitazioni ad 
uso residenziale;

sono presenti dieci capannoni adibiti a stalla e locali ad
uso magazzino; i capannoni sono costruiti con materiali
lavabili e disinfettabili mentre il pavimento è di cemento 
pieno; tutte le stalle sono dotate di portoni di ingresso e
presentano frontalmente una piazzola in cemento esterna,
metri 4x5, lavabile e disinfettabile che consente il carico
e scarico dei materiali d’uso e degli animali; in alcuni 
ricoveri sono presenti coperture in cemento-amianto;

ad oggi l’allevamento prevede le seguenti tipologie 
di pollame:

- pollo da carne broiler medio pesante, con peso fi nale 
di kg 3 a 48-55 giorni di vita;

- pollo da carne leggero, con peso fi nale kg 1,7 a 35-
40 giorni di vita;

- allevamento solo fase di svezzamento, con polli del
peso fi nale di kg 1;

la Categoria A “Pollo da carne broiler” è quella più 
praticata nell’allevamento e occupa ogni anno dal 70% 
al 100% della superfi cie utile di stabulazione mentre le 
altre categorie hanno un’incidenza minore, variabile a 
seconda delle annate;

non essendo possibile prevedere tutte le potenziali
combinazioni di allevamento, il proponente ha esaminato
e valutato i possibili impatti per l’ipotesi che prevede 
l’allevamento del pollo da carne broiler su tutti i 
capannoni disponibili con la tecnica dello sfoltimento;

nell’allevamento viene praticato il sistema del “tutto 
pieno/tutto vuoto”, ovvero i locali di stabulazione prima 
ospitano un gruppo omogeneo di animali (tutto pieno) e
poi, dopo il trasferimento dell’intero gruppo, rimangono 
vuoti per un periodo di attesa (tutto vuoto) prima
dell’inizio di un nuovo ciclo produttivo;

il controllo della temperatura avviene in maniera
naturale e forzata, essendo presenti sia fi nestroni 
governabili meccanicamente sia estrattori. Ogni
capannone è rifornito per l’alimentazione da un silos di 
stoccaggio del mangime. L’abbeveraggio è garantito da 
approvvigionamento tramite due pozzi. L’acqua viene 
prelevata tramite autoclave e inviata ai ricoveri che
sono dotati di un serbatoio e tramite pompa giunge ai
beverelli; è stimato un consumo idrico annuo pari a circa 
1.700.000-1.900.000 litri di acqua;



216 24.2.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

il sistema di stabulazione previsto è quello su lettiera 
permanente, di trucioli o paglia triturata, su pavimento
pieno in cemento, con rimozione meccanica della pollina
a fi ne ciclo;

i capannoni sono riscaldati mediante un sistema di
riscaldamento “ a cappe radianti” alimentato da GPL;

nella parte centrale dell’impianto è presente un 
serbatoio e distributore mobile di gasolio con sistema
di erogazione, del volume di 3 mc dotato di proprio
bacino di contenimento e di tettoia, che è utilizzato 
per il rifornimento dei mezzi agricoli. La ricezione del
gasolio avviene mediante trasporto su strada con mezzo
autorizzato e scarico diretto in serbatoio orizzontale.
Lo stoccaggio avviene in serbatoio omologato dotato di
bacino metallico di contenimento. La movimentazione
del gasolio dal serbatoio avviene mediante pompa
collegata a tubazione plastica che eroga direttamente
all’interno del serbatoio dell’automezzo;

esaurito il caricamento dei polli grassi, i box di
allevamento devono essere preparati per un nuovo ciclo di
ingrasso. Dopo aver eff ettuato il lavaggio con idropulitrice 
ad alta pressione, si procede alla rimozione della pollina,
ovvero della lettiera mista agli escrementi. La rimozione
della pollina viene realizzata mediante impiego di mezzo
meccanico dotato nella parte anteriore di pala. Mediante
tale attrezzo la pollina viene convogliata e accumulata
verso le aperture del capannone. Quindi i cumuli vengono
rimossi mediante una pala caricatrice che carica il
materiale su uno scarrabile o cassone per il conferimento
dello stesso all’esterno dell’allevamento. Non viene 
eff ettuato pertanto alcun stoccaggio di pollina all’esterno 
dei capannoni, contenendo così le emissioni odorigene. 
L’azienda cede la pollina a stabilimenti di produzione 
di biogas riconosciuti ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009
ed autorizzati al ritiro e uso di SOA (Sottoprodotti di
Origine Animale) o a ditte specializzate autorizzate per
la produzione di fertilizzanti e ammendanti (ai sensi del
D.Lgs. 75/2010);

per ragioni di mercato, il proponente prevede la
necessità di ampliare le tipologie di pollame allevate 
fermo restando che non cambierà l’indirizzo produttivo 
dell’allevamento che resta sempre l’allevamento avicolo, 
così defi nito nell’allegato al Decreto del Ministero 
della Salute 13 novembre 2013 “Modalità operative 
di funzionamento dell’anagrafe informatizzata delle 
aziende avicole, in attuazione dell’articolo 4, del decreto 
legislativo 25 gennaio 2010, n. 9”;

il proponente evidenzia che le modifi che proposte 
sono fi nalizzate al conseguimento dei seguenti obiettivi:

- riduzione dei consumi energetici dell’allevamento;
- miglioramento delle condizioni di lavoro degli

addetti all’allevamento;
- miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie

dell’allevamento;
- miglioramento del benessere animale;
- riduzione dell’impatto derivante dalle emissioni 

odorigene;

- eliminazione di copertura in cemento-amianto;
- riduzione del costo di produzione;
in particolare le modifi che riguardano:
- una riorganizzazione di parte dei volumi esistenti,

in parte mediante ricostruzione di volumi in precarie
condizioni o crollati, in parte mediante costruzione di
nuovi volumi. Gli interventi previsti consistono nella
realizzazione di collegamenti fra i capannoni 1 e 4, 2
e 5, 3 e 6 mediante abbattimento delle pareti frontali
e costruzione di strutture fi sse che collegheranno i 
capannoni due a due; Complessivamente si avrà un 
incremento della superfi cie utile dei ricoveri (superfi cie 
di stabulazione) di circa 490 mq (stato attuale superfi cie 
di 4.492 mq stato di progetto di 5.482 mq), senza,
peraltro, incrementare il numero di capi allevati, ma con
una riduzione della densità di allevamento;

- la bonifi ca di circa 90 mq di copertura in cemento 
amianto.

Allo stato attuale, ciascuno dei sei capannoni
interessati dall’intervento è dotato di impianto di 
ventilazione basato su batterie di estrazione. La
ventilazione nei capannoni è naturale ed è garantita 
da fi nestroni perimetrali governabili manualmente e 
meccanicamente, da tubi di aerazione e aeratori. Nel
periodo estivo, quando le temperature all’interno dei 
ricoveri si innalzano, vengono attivati in automatico i
sistemi di ventilazione forzata, con l’utilizzo di estrattori 
elicoidali. Il sistema di ventilazione è basato su batterie 
di estrattori con funzionamento automatico, posti tutti sul
lato sud dei sei capannoni. Il prelievo dell’aria avviene 
dalle fi nestre poste su entrambi i lati dei capannoni e 
da tubazioni di prelievo aria uniformemente distribuiti
sulle pareti. L’aria viene convogliata verso il lato sud ed 
espulsa garantendo un fl usso d’aria uniforme all’interno 
delle stalle. Con la variante è prevista la dismissione 
degli estrattori posti al lato sud dei capannoni e la loro
sostituzione con modelli moderni, a basso consumo e
più potenti che verranno posizionati nel lato nord dei 
tre capannoni interessati, di conseguenza i fl ussi d’aria, 
che al momento sono direzionati verso sud, verranno
convogliati verso nord;

a seguito di quanto indicato dal Comune di Cortona
nel proprio contributo del 07/07/2020: “In base alla 
sola documentazione presentata gli interventi risultano
in contrasto con l’art. 4a comma a bis) delle NTA della 
variante n. 7bis al RU adottata con delibera CC 116/18
approvata con delibera CC 39/20 in quanto i manufatti
in ampliamento risultano avere superfi cie maggiore di 
150 mq. L’avviso di approvazione della citata variante 
al RU è stato pubblicato sul BURT del 25.6.2020 e 
pertanto la variante acquisterà effi  cacia dal 25.7.2020.”, 
il proponente nella documentazione integrativa e di
chiarimento del 28/12/2020 ha provveduto ad apportare
alcune modifi che al progetto presentato in prima istanza, 
che prevedeva la realizzazione del collegamento fra i
capannoni 1-4, 2-5 e 3-6 e la demolizione del ricovero
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n. 8b, di un piccolo magazzino adiacente al capannone
n. 2 e di un piccolo volume adiacente al capannone
n.5. La nuova modifi ca progettuale proposta, prevede 
l’eliminazione del collegamento fra i capannoni 3-6 
e la demolizione di parte del fabbricato n.11 adibito a
magazzino, oltre che dei volumi di cui si era già prevista 
la demolizione nella proposta iniziale; a seguito degli
interventi di demolizione e costruzione la superfi cie 
utile dei fabbricati dell’allevamento avrà un incremento 
complessivo di 280 mq con incremento di superfi cie utile 
di stabulazione dei ricoveri di 333 mq;

il proponente nella documentazione integrativa e di
chiarimento evidenzia che:

- le strutture dell’allevamento risultano schermate 
alla vista dalla viabilità esistente, principale e secondaria, 
su tutti i lati con l’unica eccezione della viabilità posta 
ad est dell’impianto, costituita da una strada secondaria 
che collega alcune abitazioni rurali alla Strada comunale
dei Landrucci e percorsa prevalentemente da mezzi

agricoli. Detta viabilità corre a circa 300 metri ad est 
dell’allevamento, pertanto ad una distanza tale da rendere 
minimale la visibilità delle strutture;

- la cella frigo per lo stoccaggio temporaneo delle
carcasse, in attesa di ritiro da parte di terzi, non necessita
di regolarità edilizia trattandosi di dispositivo mobile 
e rimovibile, ascrivibile alla categoria attrezzature e
impianti tecnologici esterni, di modesta dimensione, che
non comportano trasformazione in via permanente di
suolo inedifi cato;

- gli unici refl ui prodotti all’interno dell’allevamento 
sono riconducibili allo scarico dei servizi igienici
provenienti dagli uffi  ci adiacenti al fabbricato n.8a. Il 
sistema di trattamento di tali refl ui (refl ui domestici 
assimilati) è stato realizzato mediante trattamento 
primario con fossa Imhoff  e degrassatore e sistema di 
trattamento secondario mediante sub-irrigazione;

nella tabella successiva sono riportati il confronto
tra lo stato attuale quello di progetto per i principali
parametri di allevamento:

Parametro Stato attuale Stato modificato

superficie utile stabulazione mq 4.992 mq 5.325

capi allevati a ciclo < di 84.000 < di 84.000

tipologie di allevamento praticate
(peso finale)

pollo da carne medio-pesante (kg 3,0)
pollo da carne leggero (kg 1,7)
pollo svezzato (kg 1,0)

pollo da carne medio-pesante (kg 3,0)
pollo da carne leggero (kg 1,7)
pollo svezzato (kg 1,0)
faraona (kg 1,8)
oca (kg 4,0)
anatra (kg 2,7)

densità massima di allevamento kg/mq 33 kg/mq 33

il proponente oltre gli aspetti progettuali ha preso
in esame le norme, i piani e i programmi pertinenti con
l’intervento in esame;

l’area dove è ubicato l’intervento non ricade in zona 
soggetta soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi del
R.D. 3267/1923;

l’area dove è ubicato l’intervento non ricade in zona 
soggetta soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del
D.lgs 42/2004;

il progetto non interessa aree naturali protette, Siti
della rete Natura 2000, pSIC e siti di interesse regionale
(sir);

secondo i vigenti strumenti urbanistici del comune
di Cortona, l’attività in questione ricade in zona agricola 
classifi cata “Territorio extraurbano, sottozona E3 - La 
Pianura”;

dal punto di vista del Piano comunale di classifi cazione 
acustica (PCCA) vigente l’attività in questione è collocata 
in parte in Classe III “aree di tipo misto” e in parte in 
Classe IV “aree di intensa attività umana”;

Dato atto che, con riferimento ai contributi tecnici
istruttori acquisiti dai Soggetti interessati:

il Settore Genio Civile Valdarno superiore nel proprio
contributo complessivo del 30/12/2020 fa presente che
il proponente ha presentato, in data 23/12/2020, istanza

di Variante Sostanziale per aumento dei prelievi pari
a 4.000 mc annui presso tale Settore e considerato che
il relativo procedimento è attualmente in corso, per 
l’aumento dei volumi idrici annui da prelevarsi attraverso 
i pozzi esistenti nello stabilimento è necessario che il 
procedimento si concluda con il rilascio della Variante
alla Concessione Preferenziale. Pertanto tenuto conto
del procedimento di Variante di competenza dello
scrivente Settore attualmente in corso, fi no al rilascio 
del titolo abilitativo al prelievo dei quantitativi richiesti,
il Proponente può prelevare solamente i quantitativi 
precedentemente assentiti attraverso la Concessione
Preferenziale in essere;

Nuove Acque Spa, nel proprio contributo del
18/06/2020, comunica che:

“- nel raggio di 200 metri dallo stabilimento in 
oggetto non risulta la presenza di fonti pubbliche di
approvvigionamento idropotabile attualmente in uso o da
mantenere come approvvigionamento di riserva;

- la zona non è servita da fognatura pubblica, né da 
pubblico acquedotto, in gestione alla scrivente”;

per quanto sopra ritiene che non sia competente al
rilascio di ulteriori pareri per il procedimento in oggetto;

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, nel proprio contributo del 06/07/2020,
ricorda che, in merito all’attività in oggetto, la vigente 
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pianifi cazione di bacino non contiene fattispecie 
che prevedano l’espressione del parere dell’ente. In 
riferimento al PGA (Piano di gestione delle acque),
considerati gli obiettivi del Piano e della Direttiva
2000/60/CE, evidenzia che dovrà essere assicurata, 
oltre alla coerenza con la vigente normativa di settore,
l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari al fi ne di 
evitare impatti negativi sui corpi idrici interessati dallo
stabilimento, deterioramento dello stato qualitativo
o quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento
degli obiettivi di qualità. in riferimento al PAI (Piano 
Assetto Idrogeologico), l’impianto in esame e le 
modifi che previste ricadono in area a pericolosità da 
processi geomorfologici di versante e da frana moderata
“PF1”, disciplinata dall’art. 12 della normativa di piano 
in cui sono consentite tutte le tipologie di intervento
previste dagli strumenti di governo del territorio purché 
l’intervento non determini condizioni di instabilità e 
non modifi chi negativamente le condizioni ed i processi 
geomorfologici presenti;

il Comune di Cortona nel proprio contributo
conclusivo del 29/01/2021 esprime posizione favorevole
con prescrizioni, come riportate nel successivo quadro
prescrittivo;

il Settore Tutela della natura e del mare nel proprio
contributo del 11/08/2020 fa presente che occorre
“assicurare che:

1. la movimentazione degli animali e delle deiezioni
sui piazzali non generi dispersioni di contaminanti sul
suolo, anche in caso di eventi accidentali nelle operazioni
di conferimento alle ditte specializzate per lo smaltimento
della pollina;

2. le acque meteoriche dilavanti (AMD) non subiscano
contaminazioni;

3. le pavimentazioni delle stalle siano imper-
meabilizzate in modo idoneo, per evitare la conta-
minazione delle falde da parte dei percolati e colaticci;

4. i refl ui dei servizi igienici dello stabilimento, 
vengano trattati, evitando che lo scarico produca inqui-
namento nelle acque superfi ciali o nel suolo.

Per tutti questi aspetti si fa pertanto riferimento alle
determinazioni degli Enti competenti per l’accertamento 
di tali conformità e per la successiva attività di controllo.

Infi ne si ritiene che vada verifi cata la possibilità 
di realizzare barriere con fasce di vegetazione per la
mitigazione delle emissioni in atmosfera, poiché tali fasce, 
se eff ettuate con specie autoctone locali e specialmente 
se collocate lungo i corsi d’acqua, ove svolgono anche 
la funzione di fascia tampone, possono contribuire al
raff orzamento delle dotazioni di infrastrutture ecologiche 
nel territorio, in coerenza con la Direttiva del PIT/PPR
1.1 sopra richiamata.

Riguardo l’utilizzazione di specie vegetali per opere a 
verde delle aree in oggetto, si richiamano le disposizioni
di cui all’Art. 80 della L.R. 30/2015:

- “c. 7. Ai fi ni della realizzazione di opere di 

riforestazione, rinverdimento e consolidamento, è 
vietata l’utilizzazione di specie vegetali non autoctone o 
autoctone ma particolarmente invasive, ed in particolare
delle seguenti specie: Ailanto (Ailanthus altissima), Fico
degli Ottentotti (Carpobrotussp.pl.), Fico d’india (Opuntia 
fi cus-indica), Amorfa (Amorpha fruticosa), Robinia 
(Robinia pseudoacacia) ed Eucalipto (Eucalyptus). (…); 
in ogni caso, andranno utilizzati ecotipi locali scegliendo
le specie in relazione agli specifi ci contesti di intervento;

- c. 9. Negli interventi di ingegneria naturalistica, in
quelli di rinverdimento e di consolidamento, nonché, in 
generale, negli interventi di recupero ambientale di siti
degradati, sono utilizzati prioritariamente ecotipi locali.”

La localizzazione dell’impianto rispetto ai Siti Natura 
2000 è tale da non far ritenere necessaria l’attivazione del 
procedimento di Valutazione di Incidenza.”;

il Settore Autorizzazioni ambientali nel proprio
contributo del 11/08/2020 confermato con la nota del
15/01/2021 fa presente che “L’istanza di riesame dell’AIA 
è stata trasmessa al nostro Settore e conseguentemente, 
con nota prot. n. 378948 del 11/10/2019 è stata eff ettuata 
la comunicazione di avvio e sospensione, ai sensi
dell’art. 29-octies, comma 3 lett. a) D.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Il procedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA), sarà condotto da questo Settore facendo proprie 
eventuali prescrizioni di cui al procedimento di Verifi ca 
di assoggettabilità.”;

ARPAT, nel proprio contributo del 17/08/2020 come
integrato con la nota del 12/02/2021, esprime posizione
favorevole con prescrizioni come riportate nel successivo
quadro prescrittivo;

Visto che le indicazioni emerse nel corso del-
l’istruttoria sono recepite nella parte conclusiva del pre-
sente provvedimento;

Considerato quanto segue, in merito alla docu-
mentazione complessivamente depositata dal proponente,
nonché in merito ai contributi pervenuti:

per quanto riguarda la componente atmosfera
le emissioni sono imputabili prevalentemente

alla movimentazione dei mangimi, dei materiali di
composizione della lettiera, paglia e/o truciolo, e,
soprattutto, alla movimentazione della pollina, e risultano
pertanto non continuative ma temporalmente limitate
in prevalenza ad inizio e fi ne ciclo. L’allevamento 
ricorre a mangimi pellettati; tale accorgimento permette
di ridurre notevolmente le emissione di polveri in
atmosfera derivanti da manipolazione degli stessi. I
silos, posizionati tutti all’esterno dei ricoveri, sono 
caricati dall’alto attraverso una bocchetta dotata di 
portello di chiusura. La paglia e il truciolo in ingresso
vengono scaricati direttamente all’interno dei capannoni 
dove l’operatore provvede ad eff ettuare lo stendimento. 
La movimentazione della pollina in uscita è limitata 
al caricamento su scarrabile o rimorchio che vengono
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posti direttamente all’ingresso del capannone e caricati 
tramite mezzo meccanico dotato di pala caricatrice.
Non si hanno pertanto stoccaggio e spandimento
nell’area dell’impianto. Le emissioni durante il ciclo di 
allevamento risultano pertanto alquanto ridotte;

le emissioni diff use sono maggiormente concentrate 
nei punti in cui sono presenti gli estrattori di aria che
servono per favorire il ricircolo della stessa all’interno 
dei capannoni dove viene allevato il pollame e che può 
originare anche emissione pulverulente di vario tipo.
Al fi ne di mitigare gli eff etti emissivi, il proponente ha 
provveduto alla realizzazione di una barriera vegetale
della lunghezza di 60 m circa sul lato sud dei capannoni,
con messa a dimora di due fi lari di piante di leccio e 
pioppo cipressino; la diff usione delle emissioni all’area 
limitrofa all’impianto sono attenuate dalla logistica 
dell’impianto e da ostacoli naturali e artifi ciali di vario 
tipo;

al fi ne di ridurre le emissione diff use le modifi che 
proposte prevedono la dismissione degli estrattori posti
al lato sud dei ricoveri 1, 2 e 3 e l’installazione al lato 
nord dei ricoveri 4, 5 e 6 di attrezzature più effi  cienti 
e a basso consumo così da convogliare i fl ussi d’aria 
verso nord, dove fanno da barriera gli altri capannoni del
l’allevamento e, a poco più di 100 metri, è presente il 
rilevato stradale del raccordo Perugia-Bettolle;

dal momento che l’attività degli estrattori determina 
un accumulo di particelle in prossimità degli estrattori 
stessi, risulta necessario che il proponente preveda una
pulizia periodica dell’area sottostante l’estrattore al fi ne 
di rimuovere le particelle solide accumulate che, nel corso
del tempo possono essere trascinate dal dilavamento
prodotto dalle acque meteoriche, dal momento che non
è previsto alcuna forma di raccolta e trattamento delle 
AMD;

ARPAT nel proprio contributo del 17/08/2020 fa
presente che per quanto riguarda l’applicazione delle 
BAT, il proponente dovrà presentare, ai fi ni AIA, il 
Piano di gestione odori così come previsto dalla BAT 
12.

Richiama inoltre quanto era previsto dal Piano di
Controllo dell’atto vigente di autorizzazione AIA al 
punto 3: “Il Gestore dovrà presentare, entro 90 giorni 
dal rilascio del Provvedimento fi nale di competenza 
del SUAP del Comune di Cortona, una proposta per il
monitoraggio passivo dell’ammoniaca; tale proposta 
dovrà essere preliminarmente confrontata con il Comune 
ed A.R.P.A.T., in un apposito Tavolo Tecnico”. Tale 
documentazione è stata esaminata da ARPAT, la quale 
- il 14.12.2018 - sosteneva che, nonostante le azioni
migliorative e le modifi che messe in atto dal proponente, 
il monitoraggio richiesto, come prescrizione dell’atto 
autorizzativo, dovesse essere messo in atto almeno per un
anno (comprendente le 4 stagionalità). I risultati di tale 
periodo di rilevamento dovevano essere relazionati dal
proponente e sulla base dei risultati si sarebbe valutato

se continuare o meno il monitoraggio stesso. Questo ha
portato il Settore autorizzante a richiedere al proponente
(con nota del 20.12.2018: “Si prende atto della avvenuta 
presentazione della documentazione in ottemperanza alle
prescrizioni di cui al Provvedimento dirigenziale della
Provincia di Arezzo n. 127/EC del 5/6/2015 precisando
che il piano di monitoraggio passivo dell’ammoniaca 
dovrà essere eff ettuato nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni:

1. il monitoraggio con il radiello proposto dovrà 
essere eff ettuato nella postazione individuata dalla ditta 
(in prossimità della civile abitazione posta a sud rispetto 
alla ditta a circa 80 m di distanza dalla stessa);

2. dovranno essere eff ettuate n. 4 campagne nel corso 
dell’anno, una per ogni stagionalità;

3. all’interno di ogni campagna dovranno essere 
eff ettuati n. 2 campionamenti (n.8 campionamenti 
nell’anno), della durata di una settimana ciascuno, salvo 
quanto previsto al successivo punto, nel periodo del ciclo
di allevamento in cui i capi hanno un peso superiore al
chilo e sono posti nei capannoni in prossimità del punto 
di campionamento;

4. nel caso in cui, a seguito delle prime esposizioni,
non venisse raggi unto il limite di rivelabilità, il campione 
dovrà essere ripetuto prolungando l’esposizione, fi no al 
massimo previsto dal metodo (14 gg), in modo che la
concentrazione di inquinante rilevata sia superiore al
limite di rivelabilità ma inferiore al livello di saturazione 
del radiello;

5. ogni campionamento dovrà essere eff ettuato in 
doppio (n. 2 radielli per campionamento);

6. a seguito dei risultati del monitoraggio del primo
anno (4 stagionalità) potrà essere rivalutato se continuare 
o meno il monitoraggio.”

ARPAT ritiene che, ai fi ni del riesame AIA, dovranno 
essere presentati gli aggiornamenti relativi a questa
prescrizione;

per quanto riguarda la componente ambiente idrico
suolo e sottosuolo

in riferimento al PGRA (Piano gestione rischio
alluvioni), l’impianto in esame ricade al di fuori delle 
aree a pericolosità da alluvione;

da un punto di vista idrogeologico è stata rilevata la 
presenza di una falda di tipo freatico e/o semiconfi nato 
presumibilmente con direzione di scorrimento da SE
verso NO, sviluppata all’intero dei livelli a prevalenza 
sabbiosa oltre a falde sospese a carattere stagionale.
L’altezza della piezometrica, ricavata da misurazioni 
condotte nei pozzi ricadenti all’interno dell’impianto 
zootecnico individua il livello statico di falda ad una
profondità di circa 3,50 m dal p.c.; tale livello è stato 
rilevato dopo un periodo particolarmente piovoso e viene
considerato dal proponente come livello di massima
risalita della falda;

è stato eseguito un censimento delle opere di 
captazione (pozzi), al fi ne di verifi care il rispetto dei 
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contenuti dell’art. 94 del d.lgs 152/2006, una fascia di 
tutela assoluta di raggio 10 m e di rispetto di raggio 200 m;
sulla base delle informazioni fornite dal proponente sulla
presenza della prima opera di captazione ad una distanza
di almeno 5 km dall’azienda agricola, si può ritenere che 
le attività della stessa non vadano ad interagire con le 
zone di rispetto richiamate delle opere considerate;

relativamente allo stato qualitativo della falda il
proponente ha eff ettuato un’analisi dei dati contenuti 
all’interno della banca dati SIRA di ARPAT, tuttavia la zona 
di interesse risulta sprovvista di punti di monitoraggio
locali; i dati esistenti fanno riferimento a pozzi localizzati
a distanza superiori a 3 km come il pozzo Cignano,
quello più vicino all’insediamento in questione, il quale 
evidenzia comunque uno stato “buono” e un “assenza di 
rischio per il corpo idrico”;

in ragione dell’assenza di un sistema di trattamento 
delle AMD, considerata la possibile dispersione
accidentale di idrocarburi dovuta al transito su strade in
terra battuta da parte dei mezzi operativi ed in ragione
della presenza di una falda freatica superfi ciale (3,5 m 
dal piano campagna), ARPAT nel proprio contributo
del 17/08/2020 ritiene che dovrà essere previsto un 
monitoraggio qualitativo della falda freatica, utilizzando
entrambi i pozzi presenti al l’interno dell’impianto, già 
utilizzati per eseguire le misurazioni della profondità 
della falda superfi ciale e normalmente utilizzati per 
l’approvvigionamento idrico. Il monitoraggio dovrebbe 
essere eseguito con cadenza annuale e riguardare almeno
i seguenti parametri: pH, conducibilità elettrica, ossigeno 
disciolto, potenziale redox, COD, BOD5, fosfati, fosforo
organico, ammoniaca, nitrati, nitriti, azoto totale,
idrocarburi e metalli pesanti;

RPAT nel proprio contributo del 12/01/2021 fa
presente che “Nella Relazione “Piano di monitoraggio 
della falda – Rev.0” vengono recepite le indicazioni date 
e viene previsto un monitoraggio della qualità delle acque 
dei 2 pozzi presenti attraverso campionamento, realizzato
a seguito della misura del livello piezometrico e delle
operazioni di spurgo. In virtù della possibile dispersione 
di idrocarburi dovuta al transito su strade in terra battuta
da parte dei mezzi operativi ed in ragione della presenza
di una falda freatica molto superfi ciale, viene proposto 
che l’Azienda esegua annualmente la misura del livello 
piezometrico e l’autocontrollo analitico dei parametri 
pH, conducibilità, temperatura, Ossigeno disciolto 
e potenziale RedOx; gli altri parametri di tabella 2 a
cadenza quinquennale. In ragione delle potenziali fonti di
inquinamento è opportuna una analisi di HC totali, BOD5 
e COD a cadenza annuale e a cadenza quinquennale per i
restanti analiti. È condivisibile la scelta del set analitico.”;

i piazzali presenti nel sito non sono impermeabilizzati
e le superfi ci sono quasi tutte in terra battuta o inerbite; 

inoltre l’azienda non eff ettua stoccaggio e spandimento 
di letame. Per quel che riguarda la gestione delle acque
meteoriche derivanti dalle coperture, queste sono scaricate

al suolo per dispersione: Non è previsto il recupero delle 
acque meteoriche dilavanti non contaminate (AMDNC)
poiché giudicato dal proponente funzionalmente ed 
economicamente non possibile, in parte per la tipologia
di coperture, in parte in ragione del fatto che i consumi
idrici annui sono costituiti prevalentemente da acque
di abbeveraggio che devono rispondere a requisiti di
potabilità e, pertanto, non potrebbero essere utilizzate, 
per tale scopo, acque di recupero;

ARPAT nel proprio contributo del 17/08/2020 rileva
che:

- non sono chiari i percorsi di dispersione delle
AMDNC delle coperture in quanto il proponente si
è limitato a evidenziare che le stesse saranno mandate 
in dispersione nel sottosuolo, precisando che non sono
neppure presenti sistemi di gronde o di canale che
intercettino le acque dilavanti; ritiene pertanto che,
per quanto le stesse non siano contaminate, debbano
comunque essere canalizzate ed indirizzate verso il
più vicino recettore idrico per evitare fenomeni di 
impaludamenti locali;

- sulla planimetria denominata “Tav2_3 layout 
impianto” sono riportati numerosi serbatoi GPL dislocati 
all’interno dell’allevamento oltre che un serbatoio 
centrale, posto in prossimità del capannone 5, non è 
chiaro se la descrizione fornita all’interno dello studio 
preliminare ambientale relativa ad un solo serbatoio
mobile, in realtà sia valida per tutti e quindi per ogni 
serbatoio sia presente una cisterna di contenimento ed
una tettoia a protezione del serbatoio; dalla suddetta
planimetria risultano infatti essere presenti all’interno 
dell’impianto almeno 5 serbatoi (di capacità diverse 
da 1750, 3000 e 5000 litri), posti in prossimità dei 
capannoni e denominati in pianta “GPL” ed un ulteriore 
“serbatoio di gasolio” posto in prossimità dei depositi di 
rifi uti pericolosi e non pericolosi: il proponente dovrà 
approfondire questi aspetti;

- relativamente alla gestione generale dei serbatoi
di gasolio, non è chiaro, né dalla descrizione né dalle 
planimetrie allegate, se la cisterna e la relativa vasca
di contenimento poggino o meno sul terreno o se siano
posizionate al di sopra di una soletta in calcestruzzo;
il proponente dovrà pertanto approfondire le migliori 
modalità di gestione del gasolio e, se non esistente, dovrà 
prevedere la realizzazione della soletta al fi ne di garantire 
la sicurezza del sottosuolo;

- dal momento che la viabilità dell’area risulta non 
pavimentata, non è da escludere che i mezzi di trasporto 
del mangime o del pollame, possano essere interessati
da accidentali perdite di idrocarburi che possono fi nire 
con il contaminare il terreno e la falda; per tale ragione è 
necessario che il proponente, oltre a monitorare la stessa
come indicato nella parte relativa alle acque sotterranee,
eff ettui un adeguato controllo visivo periodico dello 
stato di pulizia della viabilità interna percorsa dai mezzi 
e delle aree asfaltate di fronte alle porte dei capannoni
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al fi ne di individuare eventuali perdite di idrocarburi, 
nonché accumuli signifi cativi di materiali solidi emessi 
dagli estrattori (quali: frammenti di lettiera e piume), per
evitare fenomeni di trascinamento;

ARPAT nel proprio contributo del 12/02/2021
rileva che “Nel documento “Integrazioni e chiarimenti” 
viene esclusa dal proponente la possibilità che si creino 
fenomeni di impaludamento per una non regimazione
delle acque provenienti dalle coperture (AMDNC) che
vanno a dispersione sui terreni adiacenti ai capannoni.
Viene fatta una constatazione empirica basata su quanto
accaduto in occasione di piogge abbondanti, durante le
quali non si è verifi cato alcun fenomeno di ristagno; altre 
ragioni di ordine tecnico, come la presenza di pannelli
fotovoltaici al di sopra delle coperture renderebbero
complesso l’installazione di un sistema di gronde. La 
constatazione dell’assenza del verifi carsi di fenomeni 
di ristagno delle acque meteoriche anche in occasione
di eventi meteorici consistenti, grazie ad un effi  cace 
capacità drenante dei terreni superfi ciali, può essere 
condivisa. Se ne desume una implicita assunzione di una
elevata permeabilità dei terreni e quindi il monitoraggio 
delle acque dei pozzi è a maggior ragione importante. I 5 
serbatoi di GPL sono ancorati a soletta in calcestruzzo e
recintati da rete metallica mentre il serbatoio di gasolio è 
dotato attualmente di tettoia e di vasca di contenimento
poggiante su terreno nudo; viene quindi aff ermato dal 
proponente la decisione di realizzazione di una soletta
in calcestruzzo o il trasferimento del serbatoio in altro
locale dotato di pavimentazione impermeabile.”;

per quanto riguarda la componente rumore
ARPAT nel proprio contributo del 17/08/2020 rileva

che non sono emerse criticità acustiche; nel procedimento 
autorizzativo sarà opportuno prevedere misure di verifi ca 
una volta messe in atto le modifi che previste;

Dato atto che il proponente, con nota acquisita al
protocollo regionale n. 0054941 del 10/02/2021, ha chiesto
l’apposizione di condizioni ambientali (prescrizioni) al 
provvedimento di verifi ca, ove necessario;

Dato altresì atto che il procedimento in esame 
riguarda un impianto esistente per il quale non sono
previste variazioni del perimetro impiantistico ma sono
previste modifi che gestionali e a carattere edilizio;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabilità, 
di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di
precauzione di cui all’art. 3-ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sull’im-
pianto, sulla base della documentazione presentata e dei
contributi tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa 
la presenza di eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente 
e che è emersa l’indicazione di misure fi nalizzate alla 
mitigazione e al monitoraggio degli impatti;

Ritenuto non necessario sottoporre l’impianto in 
esame alla procedura di valutazione dell’impatto am-
bientale e ritenuto tuttavia necessario, al fi ne di miti gare 
e monitorare gli impatti e incrementare la sostenibilità 
dell’intervento, formulare le seguenti pre scrizioni:

1. Ai fi ni del riesame con valenza di rinnovo dell’AIA, 
sulla base del livello defi nitivo della progettazione, il 
proponente deve dare conto di quanto segue:

a) il piano di monitoraggio e controllo deve, tra l’altro 
, prevedere:

- un adeguato controllo visivo periodico dello stato di
pulizia della viabilità interna percorsa dai mezzi e delle 
aree asfaltate di fronte alle porte dei capannoni al fi ne 
di individuare eventuali perdite di idrocarburi, nonché 
accumuli signifi cativi di materi ali solidi emessi dagli 
estrattori (quali: frammenti di lettiera e piume), per
evitare fenomeni di trascinamento;

- una volta messe in esercizio le modifi che previste, 
il controllo strumentale del rispetto dei vigenti limiti
acustici previsti dal PCCA di Cortona;

- le modalità di pulizia periodica dell’area sottostante 
l’estrattore al fi ne di rimuovere le particelle solide 
accumulate che, nel corso del tempo, possono essere
trascinate dal dilavamento prodotto dalle acque
meteoriche (in quanto non è prevista la raccolta ed il 
trattamento delle AMD);

- il monitoraggio qualitativo della falda freatica,
utilizzando entrambi i pozzi presenti all’interno 
dell’impianto, già utilizzati per eseguire le misurazioni 
della profondità della falda superfi ciale e normalmente 
utilizzati per l’approvvigionamento idrico. Il monitoraggio 
deve riguardare i parametri indicati dal proponente nella
tabella 2 dell’elaborato “Piano di monitoraggio della 
falda - Rev.0”; dovrà essere eff ettuata una analisi annuale 
per i seguenti parametri: pH, temperatura, conducibilità 
elettrica, ossigeno disciolto, potenziale redox, COD,
BOD5 e HC (idrocarburi totali); a cadenza quinquennale
per i restanti parametri;

(le prescrizioni da 1.a) sono soggette a verifi ca di 
ottemperanza a cura di ARPAT che ne comunicherà gli 
esiti anche al Settore scrivente).

2. Ai fi ni della richiesta del titolo edilizio al Comune 
di Cortona, il proponente deve tenere conto di quanto
segue:

a. documentare che i volumi esistenti non demoliti
siano uguali o maggiori di 300 mc e che il collegamento
tra gli edifi ci 2 e 5 sia costituito da due distinti manufatti, 
come indicato nella tavola “Planimetria generale stato di 
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progetto”, depositata nell’ambito della documentazione
integrativa e di chiarimento;

b. per quanto riguarda la prevista cella frigo per lo
stoccaggio temporaneo delle carcasse, dare conto del
rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6 comma 1 lettera 
e-bis) del DPR 380/2001, con riferimento al tempo di
permanenza massimo dell’attrezzatura pari a 180 giorni; 
in alternativa il proponente deve richiedere permesso di
costruire, ai sensi dell’art.3 del DPGR 63R del 2016;

c. per quanto riguarda i refl ui prodotti dai servizi 
igienici per il calcolo degli AE (abitanti equivalenti),
considerato che non è possibile valutare il carico 
organico dello scarico al momento di massima attività, 
presentare il calcolo con sistema convenzionale, indicato
al punto 5 delle Linee guida ARPAT per il trattamento di
acque refl ue domestiche ed assimilate in aree non servite 
da pubblica fognatura: “ quattro abitanti equivalenti ogni 
wc in stallato per musei, teatri, impianti sportivi ed in
genere per tutti gli edifi ci adibiti ad uso diverso da quelli 
in precedenza indicati”;

d. presentare le schede tecniche dei componenti
dell’impianto di trattamento dei refl ui civili (imhoff  e 
degrassatore), con relativo marchio CE;

(la presente prescrizione 2. è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza a cura del Comune di Cortona, che ne
comunicherà gli esiti anche al Settore scrivente).

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare al
proponente quanto segue:

l’adozione delle buone pratiche per il controllo delle 
emissioni odorigene, di cui al documento SNPA 38/2018
del 3.10.2018;

per quanto riguarda la fase di cantiere, in relazione alle
attività di demolizione e costruzione, adottare le buone 
pratiche indicate dalle “Linee guida per la gestione dei 
cantieri ai fi ni della protezione ambientale” pubblicate 
sul proprio sito web da ARPAT nel gennaio 2018, con
particolare riferimento alla problematica delle emissioni
diff use prodotte dall’attività di demolizione;

Ritenuto infi ne opportuno ricordare al proponente 
quanto segue, con riferimento alle pertinenti disposizioni
normative e norme di piano, come emerse in sede
istruttoria:

ai fi ni del riesame dell’AIA:
- presentare gli aggiornamenti del monitoraggio

passivo dell’ammoniaca come indicato nel contributo 
di ARPAT riportato in premessa; presentare il Piano di
gestione degli odori così come previsto dalla pertinente 
BAT 12;

- per il serbatoio di gasolio attualmente dotato di
tettoia e di vasca di contenimento poggiante su terreno
nudo, la realizzazione di una soletta in calcestruzzo o
il trasferimento del serbatoio in altro locale dotato di
pavimentazione impermeabile;

con riferimento alle previste demolizioni dei

manufatti esistenti, alcuni dei quali contenenti amianto,
le misure di precauzione previste dalla normativa di
settore (DM 14/05/1996); i prodotti della demolizione,
adeguatamente classifi cati e conservati in modo che 
non determino la dispersone di fi bre in atmosfera, 
devono essere recapitati in idonei siti di smaltimento;
nei documenti per la sicurezza del cantiere di cui al
d.lgs.81/2008, devono essere previste idonee misure di
prevenzione e di precauzione per gli addetti;

le indicazioni degli strumenti di piano di competenza
della Autorità di bacino del Distretto Appenino setten-
trionale, come riportate in premessa al presente atto;

l’aggiornamento dei documenti di sicurezza di cui al 
d.lgs.81/2008, con riferimento alle previste modifi che;

le buone pratiche per la tutela della natura, di cui alla
l.r. 30/2015, come riportate in premessa nel contributo
istruttorio del competente settore regionale;

Dato atto che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla 
vigente normativa;

la realizzazione delle nuove opere previste e la
gestione dell’impianto in esame si devono conformare 
alle norme tecniche di settore nonché alla pertinente 
disciplina normativa degli atti di pianifi cazione 
territoriale e di settore;

Sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia
di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;
Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1. di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale l’esistente allevamento intensivo 
di polli da carne e svezzati, per il quale sono previste
modifi che, sito in località Doganella-Landrucci, nel 
Comune di Cortona (AR), gestito dalla Azienda Agricola
Valiani Michele (sede legale in San Martino a Bocena
n.382, nel Comune di Cortona - AR; C.F. - P.IVA:
02000750519), per le motivazioni e le considerazioni
espresse in premessa, subordinatamente al rispetto delle
prescrizioni e con la indicazione delle raccomandazioni
appositamente formulate in narrativa;

2. di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali
Soggetti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo,
quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte salve
le competenze di controllo stabilite dalla normativa
vigente;
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3. di stabilire che le nuove opere previste dal
progetto in esame devono essere realizzate entro 5 anni
a far data dalla pubblicazione sul BURT del presente
provvedimento, fatta salva la possibilità di motivata 
richiesta di proroga da parte del proponente;

4. di dare atto che, presso la sede del Settore VIA
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al
presente procedimento;

5. di notifi care il presente decreto al proponente 
Azienda Agricola Valiani Michele;

6. di comunicare il presente decreto alle Ammi-
nistrazioni e ai Soggetti interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Prevenzione Collettiva

DECRETO 16 febbraio 2021, n. 2259
certifi cato il 17-02-2021

Legge Regionale 9 marzo 2006, n. 9 e succ. mod.
Pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana dell’elenco regionale dei laboratori che eff et-
tuano analisi nell’ambito delle procedure di autocon-
trollo delle industrie alimentari.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 9 marzo 2006 n. 9; “Istituzione 
dell’elenco regionale dei laboratori che eff ettuano analisi 
nell’ambito delle procedure di autocontrollo delle 
industrie alimentari” e succ. mod.;

Visto l’art. 3, comma 4, della legge regionale 9 marzo 
2006, n. 9 e succ. mod. che prevede entro il 28 febbraio
di ogni anno la pubblicazione dell’elenco regionale 
dei laboratori che eff ettuano analisi nell’ambito delle 
procedure di autocontrollo delle industrie alimentari nel
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

Visto l’art. 9 del regolamento di attuazione alla legge 
regionale 9 marzo 2006 n. 9, approvato con decreto del
Presidente della Giunta regionale del 25 ottobre 2006,
n. 49/R, in merito alla struttura dell’elenco e alla sua 
pubblicità;

DECRETA

1. di pubblicare l’elenco regionale dei laboratori 
che eff ettuano analisi nell’ambito delle procedure di 
autocontrollo delle industrie alimentari di cui all’allegato 
A, parte integrante del presente atto;

2 . di trasmettere il presente atto al Ministero della
Salute, Direzione generale per l’igiene e la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Emanuela Balocchini

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 16 febbraio 2021, n. 2275
certifi cato il 17-02-2021

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.
10/2010 - nuovo impianto recupero di rifi uti inerti non 
pericolosi, sito in via Giovanni Porri 4, zona industria-
le Isola D’Arbia, nel Comune di Siena. Proponente: 
AM Costruzioni S.r.l. Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia
di valutazione di impatto ambientale;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di
impatto ambientale;

Visto il D.M. 30.3.2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Visto il regolamento di cui al d.p.g.r. 19/R/2017, in
materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 1196 del del 01/10/2019, in materia
di disposizioni attuative delle procedure di VIA;

Vista la l.r. 22/2015, come da ultimo modifi cata dalla 
l.r. 42/2019, in materia di trasferimento delle funzioni
delle province e della città metropolitana alla regione;

Visti gli articoli 214 e 216 del d.lgs.152/2006, in
materia di autorizzazione semplifi cata degli impianti di 
gestione dei rifi uti ed il d.p.r. n. 59/2013, in materia di 
autorizzazione unica ambientale (AUA);

Visto il Piano regionale rifi uti e bonifi che approvato 
con d.c.r. 18.11.2014 n. 94; Visto l’art. 50 comma 3 del 
d.l. 76/2020, convertito nella l. 120/2020;

Premesso che:
il proponente A.M. Costruzioni S.r.l. (sede legale in

viale Giuseppe Porri, 4 Zona Industriale Isola d’Arbia nel 
comune di Siena; C.F./P.IVA: 00384850525), con con nota
acquisita al protocollo regionale nn. 0276484 e 0276479
del 07/08/2020 ha chiesto alla Regione Toscana - Settore
Valutazione Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale
Strategica, Opere pubbliche di interesse strategico
regionale (Settore VIA) l’avvio del procedimento di 

verifi ca di assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 della L.R. 
10/2010 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, relativamente 
al progetto di un nuovo impianto recupero di rifi uti 
inerti non pericolosi, sito in viale Giuseppe Porri 4, zona
industriale Isola d’Arbia, nel Comune di Siena (SI), 
trasmettendo i relativi elaborati progettuali e ambientali;

il Settore VIA con nota prot. 0281953 del 12/08/2020,
in esito alla verifi ca formale di completezza documentale 
svolta sulla documentazione presentata, ha chiesto
al proponente integrazioni al fi ne di completare la 
documentazione prevista dalla vigente normativa,
correttamente formulata;

il proponente con nota acquisita al protocollo
regionale nn. 0305539 e 0305640 del 09/09/2020 ha
trasmesso la documentazione richiesta a completamento
dell’istanza;

l’istanza è stata presentata dal proponente in bollo, 
come da dichiarazione acquisita al protocollo regionale
n. 0305640 del 09/09/2020;

l’impianto in esame rientra tra quelli di cui al punto 7. 
lettera zb) “Impianti di smaltimento e recupero di rifi uti 
non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/ 
giorno, mediante operazioni di cui all’ Allegato C, lettere 
da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 .” dell’allegato IV della parte seconda 
del D.Lgs. 152/2006 ed è quindi da sottoporre alla 
procedura di verifi ca di assoggettabilità di competenza 
della Regione Toscana, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 
10/2010;

il proponente, in data 09/09/2020, ha provveduto al
versamento degli oneri istruttori, di cui all’art. 47 ter 
della L.R. 10/2010, come da nota di accertamento n.
20383 del 16/09/2020;

le attività oggetto del presente procedimento si 
svolgeranno ai sensi dell’art.216 del D.Lgs. 152/2006 e 
del DM 5.2.1998 ed saranno soggette ad autorizzazione
unica ambientale (AUA - DPR n. 59/2013);

la pubblicazione sul sito web della Regione Toscana
del previsto avviso al pubblico e della documentazione
presentata dal proponente, fatte salve le esigenze di
riservatezza, è avvenuto in data 11.9.2020;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
avviato in data 11/09/2020;

il Settore VIA, ai sensi dell’art. 19 comma 3 del 
D.lgs. 152/2006, ha comunicato con nota del 11/09/2020
(prot. AOOGRT/0309822) alle amministrazioni e agli
enti territoriali potenzialmente interessati l’avvenuta 
pubblicazione della documentazione trasmessa sul
sito web della Regione Toscana, chiedendo altresì un 
contributo tecnico istruttorio;

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istruttori:
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale prot. 6835 del 15/09/2020 (prot.
AOOGRT/0313519 del 16/09/2020);

Settore Genio Civile Toscana sud prot.
AOOGRT/0318201 del 18/09/2020; Settore
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Autorizzazioni ambientali prot. AOOGRT/0367726
del 26/10/2020; ARPAT prot. 73079 del 27/10/2020
(prot. AOOGRT/0369174 del 27/10/2020); Comune
di Siena del 26/10/2010 (prot. AOOGRT/0370856 del
28/10/2020);

Settore Servizi pubblici locali Energia Inquinamenti
prot. AOOGRT/0377424 del 03/11/2020; non sono
pervenute osservazioni da parte del pubblico;

il Settore VIA, sulla base degli esiti istruttori, con nota
del 06/11/2020 (prot. AOOGRT/0385621) ha avanzato al
proponente una richiesta di integrazioni e chiarimenti
in merito alla documentazione presentata all’avvio 
del procedimento e comunicato, ai sensi del comma 7
dell’art.19 del D.Lgs 152/2006, la proroga di 30 giorni 
del termine per l’adozione del provvedimento di verifi ca, 
che pertanto dovrà essere adottato entro 60 giorni a far 
data dal deposito della documentazione integrativa e di
chiarimento da parte del proponente;

il proponente, in data 22/12/2020 (prot.
AOOGRT/0451149 del 23/12/2020), ha provveduto a
depositare le integrazioni ed i chiarimenti richiesti; detta
documentazione è stata pubblicata sul sito web della 
Regione Toscana, fatte salve le esigenze di riservatezza;

in merito alla documentazione integrativa e di
chiarimento depositata, il Settore VIA ha chiesto, con
nota del 24/12/2020 (prot. AOOGRT/0452672), un
contributo tecnico istruttorio dei Soggetti interessati;

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istruttori:
Settore Genio Civile Toscana sud prot.

AOOGRT/0009132 del 12/01/2021;
Settore Servizi pubblici locali Energia Inquinamenti

prot. AOOGRT/0061187 del 12/02/2021;

Dato atto che la documentazione depositata dal
proponente è composta dagli elaborati progettuali e 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento
prevenuta al protocollo regionale in data 07/08/2020,
come perfezionati in data 09/09/2020, e dagli elaborati
integrativi e di chiarimento depositati in data 22/12/2020;

Preso atto che, in base alla documentazione
complessivamente acquisita, emerge, tra l’altro, quanto 
segue:

il progetto in esame prevede di destinare parte
dell’area nella disponibilità della società proponente, già 
utilizzata per l’esercizio dell’attività di impresa edile, per 
la realizzazione di un impianto di recupero di materiali
inerti provenienti dall’attività edilizia, in modo da poter 
recuperare materiale ancora valido per essere reimmesso
sul mercato delle materie prime seconde;

in particolare, l’attività svolta sarà quella di recupero 
rifi uti non pericolosi inerti (soggetta a procedura 
semplifi cata ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/2006 
e ad AUA); l’impianto da realizzare sarà fi nalizzato 
al recupero di rifi uti non pericolosi inerti mediante 
operazioni di frantumazione e vaglio; operazioni al

termine delle quali, la materia prima seconda (MPS)
prodotta sarà dotata di marcatura CE (aggregati riciclati 
per l’edilizia).

Il macchinario utilizzato sarà ti tipo mobile, di ridotte 
dimensioni.

È prevista la realizzazione di una vasca di decantazione 
per la raccolta delle acque meteoriche di prima pioggia
dell’area in cui sarà ubicato il frantumatore;

il progetto prevede le operazioni di recupero di rifi uti 
inerti non pericolosi: messa in riserva R13 e trattamento
(frantumazione e vaglio) R5. I rifi uti destinati all’impianto 
prevalentemente proverranno dall’attività edile dello 
stesso proponente;

nello specifi co verranno trattate le seguenti tipologie 
di rifi uti:

- rifi uti non pericolosi inerti provenienti da attività di 
demolizione edile;

- rifi uti non pericolosi inerti provenienti da attività di 
scavo;

per i tre codici CER (17 09 04, 17 08 02, 17 01 07)
sono previste sia le operazioni di messa in riserva R13, sia
di operazioni di recupero in R5; delle 6.500 t/anno totali
previste in R13, solo 2.000 t/anno saranno destinate alle
operazioni di recupero; nell’impianto saranno distinte 
le aree di stoccaggio dei rifi uti da quelle utilizzate per 
lo stoccaggio delle materie prime seconde, così come 
sarà distinto il settore per il conferimento da quello della 
messa in riserva;

le acque raccolte mediante la vasca di decantazione
saranno riutilizzate per l’impianto di abbattimento 
delle polveri, mentre quelle eccedenti verranno smaltite
come rifi uto liquido, mediante autospurgo. La vasca da 
realizzare per la raccolta delle acque avrà un volume 
2.000 litri e una capacità utile 1.500 litri;

non sono previsti scarichi in fognatura o in acque
superfi ciali;

il proponente oltre gli aspetti progettuali ha preso
in esame le norme, i piani e i programmi pertinenti con
l’intervento in esame;

l’area dove è ubicato l’intervento non ricade in zona 
soggetta soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi del
R.D. 3267/1923;

l’area dove è ubicato l’intervento ricade in zona 
soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del art. 136 del
D.lgs 42/2004; è inoltre inclusa nella “buff er zone” del 
sito Unesco della città di Siena;

il progetto non interessa aree naturali protette, Siti
della rete Natura 2000, pSIC e siti di interesse regionale
(sir);

secondo i vigenti strumenti urbanistici del Comune di
Siena, il progetto ricade all’interno della Zona Industriale 
d’Arbia;

dal punto di vista del Piano comunale di classifi cazione 
acustica (PCCA) vigente il progetto ricade in classe V
“Area prevalentemente industriale”, così come i due 
ricettori più esposti, costituiti da attività produttive;
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Dato atto che:
l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale, nel proprio contributo del 15/09/2020,
ricorda che, in merito al progetto in oggetto, la vigente
pianifi cazione di bacino non contiene fattispecie 
che prevedano l’espressione del parere dell’ente; in 
riferimento al PGA (Piano di gestione delle acque
approvato con DPCM 27 ottobre 2016 e pubblicato in
G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017), considerati gli obiettivi
del Piano e della Direttiva 2000/60/CE, evidenzia che
dovrà essere assicurata, oltre alla coerenza con la vigente 
normativa di settore, l’adozione di tutti gli accorgimenti 
necessari al fi ne di evitare impatti negativi sui corpi 
idrici interessati dallo stabilimento, deterioramento dello
stato qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato
raggiungimento degli obiettivi di qualità;

il Settore Genio Civile Toscana sud, nel proprio
contributo conclusivo del 12/01/2021, esprime posizione
favorevole, preso atto che dalle integrazioni depositate
dal proponente risulta che le aree di stoccaggio dei rifi uti 
e le loro strutture di contenimento, così come la vasca 
di decantazione per la raccolta delle acque meteoriche di
prima pioggia, sono state collocate in una diversa aerea
da quella precedentemente proposta e che non insistono
più nella fascia di rispetto di larghezza di dieci metri dal 
ciglio di sponda del corso d’acqua il Fossatone (TS8699);

il Settore Autorizzazioni ambientali nel proprio
contributo del 26/10/2020 esprime posizione favorevole
e suggerisce alcune indicazioni al proponente;

ARPAT nel proprio contributo del 27/10/2020 esprime
posizione favorevole con prescrizioni come riportate nel
successivo quadro prescrittivo;

il Comune di Siena del 26/10/2010 (prot.
AOOGRT/0370856 del 28/10/2020) esprime posizione
favorevole con prescrizioni come riportate nel successivo
quadro prescrittivo;

il Settore Servizi pubblici locali Energia Inquinamenti
nel proprio contributo del 12/02/2021 fa presente che
“Dall’approfondimento, diversamente da quanto indicato 
dal proponente in prima istanza, è emerso che sull’area 
dell’impianto insistono alcuni criteri dei quali uno 
escludente.

Tuttavia si evidenzia che il paragrafo 3.2 dell’allegato 
4 al PRB, applicabile alla tipologia di attività, prevede 
che i criteri di non idoneità (escludenti) diventino 
penalizzanti nel caso di nuovi impianti di recupero da
realizzare in aree industriali esistenti, fermo restando
quanto previsto dalle disposizioni nazionali e regionali
vigenti.

L’impianto in esame, per quanto indicato nella 
documentazione di progetto, sarà ubicato all’interno 
della zona industriale Isola D’Arbia, pertanto appare 
applicabile la predetta previsione del PRB, in virtù 
della quale il criterio escludente può essere ricondotto a 
penalizzante.

In tale circostanza viene meno la necessità di valutare 

l’area sotto il profi lo della non idoneità, applicabile di 
norma in presenza di criteri escludenti.

Sull’area insistono pertanto tre criteri penalizzanti 
dovuti: alla presenza della fascia di rispetto di 10
metri dalla sponda del corso d’acqua il Fossatone, alla 
classifi cazione a pericolosità media di una porzione 
dell’impianto e all’interessamento di una porzione 
marginale della buff er zona del sito Unesco centro storico 
di Siena.

[...]
Sulla base di quanto nel dettaglio indicato nella parte

istruttoria e in riferimento ai contenuti del precedente
contributo sull’aspetto di pianifi cazione, si fa presente 
quanto segue.

la gestione dei rifi uti speciali è sempre svolta in 
condizioni di mercato; gli impianti che accolgono
unicamente tali tipologie di rifi uti, come nel caso in 
specie, non necessitano di una pianifi cazione di dettaglio. 
In tale ottica le operazioni di recupero di rifi uti speciali 
inerti che si prevede di svolgere presso l’impianto non 
presentano elementi di contrasto con i principi generali
espressi nel PRB.

Trattandosi di stabilimento ubicato in area industriale
si ritiene la localizzazione dell’impianto coerente con 
i criteri del Piano Regionale Rifi uti e Bonifi che Siti 
Inquinati per l’assenza di criteri escludenti.”;

Visto che le indicazioni emerse nel corso dell’istrut-
toria sono recepite nella parte conclusiva del presente
provvedimento;

Considerato quanto segue, in merito alla documen-
tazione complessivamente depositata dal proponente,
nonché in merito ai contributi pervenuti:

per quanto riguarda la componente atmosfera
il Settore Autorizzazioni ambientali rileva una

incongruenza relativamente ai giorni lavorativi annui
riportati nella relazione “Valutazione delle emissioni 
di polveri provenienti dall’attività di recupero inerti”, 
indicati in a 240, rispetto a quanto precisato dallo
stesso proponente in risposta alla nostra richiesta di
integrazioni inoltrata nell’ambito del procedimento 
avviato ai fi ni del rilascio dell’AUA e al momento 
sospeso, secondo cui invece sarebbero 255. Inoltre
sebbene nella stessa relazione siano richiamate norme
tecniche e modelli riportati al paragrafo “6. Linee guida 
per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti
da attività di produzione, manipolazione, trasporto, 
carico o stoccaggio di materiali polverulenti” alla Parte 
Prima, dell’Allegato tecnico 2 del Piano Regionale di 
Qualità dell’Aria (PRQA), si rende necessario che nella 
successiva fase autorizzativa, oltre ad essere chiarita
l’incongruenza sui giorni lavorativi annui previsti, sia 
documentato, provvedendo qualora si renda necessario
ad adeguare/aggiornare la documentazione in tal senso,
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il rispetto di quanto previsto al suddetto paragrafo 6 alla
Parte Prima dell’Allegato tecnico 2 del PRQA;

per quanto riguarda la componente ambiente idrico
suolo e sottosuolo

per quanto attiene la pericolosità idraulica in 
riferimento al Piano di Gestione del rischio di Alluvioni
(PGRA) del Distretto idrografi co dell’Appennino 
Settentrionale, approvato con DPCM 27 ottobre 2016
(pubblicato in G.U. n. 28 del 3 febbraio 2017), l’area 
dell’impianto ricade tra le aree a pericolosità da alluvione 
media (P2), disciplinate dall’articolo 11 delle norme del 
PGRA. Nelle aree P2 la Regione disciplina le condizioni
di gestione del rischio idraulico per la realizzazione degli
interventi che comunque nel caso in esame non prevede
la realizzazione di strutture edilizie;

per quanto attiene la pericolosità idraulica in 
riferimento agli strumenti urbanistici vigenti del comune
di Siena l’impianto in questione, rientra nella maggior 
parte nelle zone a pericolosità idraulica bassa, tuttavia, una 
piccola porzione (all’interno della particella 543) rientra 
in pericolosità media; dalla documentazione integrativa 
presentata e in particolare nell’elaborato “tavola 2 bis rev 
1 nov 2020” le aree di attività di recupero e stoccaggio 
dei rifi uti sono collocate in area a pericolosità bassa;

per quanto attiene la pericolosità geomorfologica e da 
frana, in riferimento al Piano di Bacino, stralcio Assetto
Idrogeologico (PAI) del bacino del fi ume Arno, approvato 
con DPCM 6 maggio 2005 (GU n. 230 del 3/10/2005),
l’intervento non ricade tra le aree a pericolosità da 
processi geomorfologici di versante e da frana;

ARPAT nel proprio contributo del 27/10/2020 rileva
la necessità che nella successiva fase autorizzativa, in 
riferimento alla gestione delle AMD, il proponente dia
evidenza che il volume della vasca di accumulo sia
idoneo in base alla superfi cie di accumulo ed ai millimetri 
di pioggia stimati nell’anno;

per quanto riguarda la componente rumore
il Comune di Siena del 26/10/2010 ritiene

che i contributi sonori dovuti alle operazioni di
movimentazione dei materiali con camion e pala
meccanica possano non essere trascurabili anche in
funzione di eventuali componenti impulsive e relative
penalizzazioni previste dal D.M. 16/03/1998; riscontra
la presenza di ulteriori ricettori sensibili costituiti da
abitazioni civili in Strada Cassia Sud n. 229 e Strada
Cassia Sud n. 223-225-227 (Classe III del PCCA), che
seppure poste a distanze maggiori rispetto ai ricettori
R1 e R2 individuati, sono collocate a quota superiore
rispetto alla sorgente sonora; in tali condizioni le
barriere acustiche disposte perimetralmente all’impianto 
di frantumazione potrebbero non fornire adeguata
protezione per tali ricettori. Rileva pertanto la necessità 
di una esecuzione di misura fonometrica di verifi ca post 
operam dei livelli di rumore presenti in condizioni di
esercizio in corrispondenza dei ricettori più esposti, R1 
e R2, come individuati nella valutazione previsionale

di impatto acustico, e presso le abitazioni civili poste in
Strada Cassia Sud n. 229 e Strada Cassia Sud n. 223-
225-227, a dimostrazione del rispetto dei limiti fi ssati dal 
DPCM 14/11/1997;

per quanto attiene la gestione dei rifi uti
ARPAT nel proprio contributo del 27/10/2020 fa

presente che:
- il quantitativo massimo di stoccaggio richiesto

dal proponente per l’esercizio dell’operazione di messa 
in riserva R13 per la tipologia di rifi uto di cui al punto 
7.29 dell’allegato 1, Suballegato 1 del D.M. 05/02/1998 
, pari a 500 t/a non rispetta il limite massimo pari a 20
t/a previsto per tale tipologia di rifi uto all’Allegato 4, 
Suballegato 1 dello stesso Decreto, ai fi ni dell’esercizio 
dell’attività secondo le procedure semplifi cate di cui agli 
artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/2006;

- per le varie tipologie di rifi uto di cui ai punti 7.1, 7.6, 
7.31-bis e 7.29 dell’all. 1, suball. 1 del DM 05/02/1998, 
nello “Studio preliminare ambientale” sono stati riportati 
valori dei quantitativi massimi istantanei di stoccaggio
sostanzialmente diversi da quelli indicati nella relazione
di valutazione di impatto acustico e a suo tempo dichiarati
nell’ambito del procedimento AUA, al momento sospeso;

pertanto nella successiva fase autorizzativa dovrà 
essere chiarita tale incongruenza e dovranno essere
precisati i quantitativi massimi di stoccaggio istantaneo
richiesti per ciascun rifi uto, documentando la capacità 
dei relativi box di stoccaggio a contenerli adeguatamente;

ARPAT inoltre rileva che negli elaborati grafi ci 
allegati all’istanza sono presenti rappresentazioni diverse 
dell’area di gestione rifi uti, in particolare per numero 
di box previsti per lo stoccaggio/deposito dei rifi uti. 
Sebbene la rappresentazione defi nitiva per quanto anche 
indicato nella Relazione tecnica “Studio preliminare 
ambientale” risulterebbe quella riportata nella tavola 
2-bis occorre comunque che nella successiva fase
autorizzativa, necessaria ai fi ni dell’esercizio dell’attività, 
siano eliminate le incongruenze tra gli elaborati grafi ci 
presentati.

per quanto attiene il paesaggio
l’intervento si colloca in una area industriale e per il 

quale non sono previste nuove opere edilizie o variazioni
del perimetro impiantistico;

Dato atto che il proponente, nell’istanza di avvio del 
procedimento, ha chiesto l’apposizione di condizioni 
ambientali (prescrizioni) al provvedimento di verifi ca, 
ove necessario;

Dato altresì atto che il procedimento in esame 
riguarda un nuovo impianto collocato in una area
industriale all’interno di uno stabilimento esistente; 
non sono previste nuove opere edilizie o variazioni del
perimetro impiantistico;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabilità, 
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di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di
precauzione di cui all’art.3-ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sull’im-
pianto, sulla base della documentazione presentata e dei
contributi tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa 
la presenza di eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente 
e che è emersa l’indicazione di misure fi nalizzate alla 
mitigazione e al monitoraggio degli impatti;

Ritenuto non necessario sottoporre l’impianto in 
esame alla procedura di valutazione dell’impatto ambien-
tale e ritenuto tuttavia necessario, al fi ne di mitigare e 
monitorare gli impatti e incrementare la sostenibilità 
dell’intervento, formulare le seguenti prescrizioni:

1. ai fi ni dell’autorizzazione unica ambientale (AUA) 
di cui al DPR n. 59/2013, sulla base del livello defi nitivo 
della progettazione, il proponente deve dare conto di
quanto segue:

a. deve defi nire in modo univoco i giorni lavorativi 
annui dell’impianto in oggetto ed allineare in tal senso il 
documento tecnico di cui paragrafo 6 “Linee guida per 
la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da
attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o 
stoccaggio di materiali polverulenti”, dell’Allegato 2 del 
Piano regionale della qualità dell’aria;

b. deve defi nire nel dettaglio i quantitativi massimi di 
stoccaggio istantaneo previsti per ciascuna tipologia di
rifi uto, dando evidenza della capacità dei relativi box di 
stoccaggio a contenerli adeguatamente;

c. deve rappresentare nel dettaglio, a livello grafi co, 
l’organizzazione delle aree interessate dall’attività di 
gestione rifi uti;

d. in riferimento alla gestione delle AMD, deve
dare evidenza della adeguatezza del volume della vasca
di accumulo, in base alla superfi cie interessata ed ai 
millimetri di pioggia stimati nell’anno;

e. deve prevedere l’esecuzione di misure fonometriche 
di controllo acustico post operam dei livelli di rumore
presenti in condizioni di esercizio, in corrispondenza
dei ricettori più esposti, R1 e R2, come individuati nella 
valutazione previsionale di impatto acustico, nonché 
presso le abitazioni civili poste in Strada Cassia Sud n.
229 e Strada Cassia Sud nn. 223-225-227, a dimostrazione
del rispetto dei limiti fi ssati dal DPCM 14/11/1997;

[la prescrizione 1.a) è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza a cura del Settore regionale autorizzante;
le prescrizioni da 1.b) a 1.d) sono soggette a verifi ca di 
ottemperanza a cura di ARPAT; la prescrizioni 1.e) è 
soggette a verifi ca di ottemperanza a cura del Comune 

di Siena; i suddetti Soggetti ne comunicheranno gli esiti
anche al Settore VIA regionale]

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare quanto
segue al proponente:

l’adozione delle buone pratiche previste dal 
documento “Criteri e indirizzi tecnici condivisi per il 
recupero dei rifi uti inerti” (SNPA, Doc. n. 89/16-CF);

di programmare il traffi  co in ingresso ed in uscita 
dall’impianto al fi ne di evitare punte di traffi  co indotto 
sul - la viabilità interessata;

Ritenuto infi ne necessario ricordare al proponente 
quanto segue, con riferimento alle pertinenti norme e
disposizioni di pianifi cazione, come emerse in sede 
istruttoria:

il proponente deve procedere alla caratterizzazione
del rifi uto in ingresso, ai sensi dell’art.8 del D.M. 
5/02/1998;

con riferimento al PGRA ed alle pertinenti norme
idrauliche degli strumenti urbanistici comunali, tenuto
conto del battente idrico previsto per l’area d’impianto, il 
proponente deve adottare misure fi nalizzate alla gestione 
del rischio idraulico presente all’interno del perimetro 
dell’impianto in esame, con lo scopo di prevenire danni 
alle persone ed alle cose presenti in caso di evento
alluvionale nonché di evitare - in tale caso - il rilascio 
di sostanze inquinanti nelle acque con particolare
riferimento ai rifi uti non pericolosi stoccati nei piazzali. 
Le misure per la tutela della incolumità degli addetti e 
degli utenti devono essere recepite nel documento di
sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008; dette misure devono
essere portate a conoscenza della azienda sanitaria,
soggetto competente ai controlli di cui al d.lgs. 81/2008.

Tutte le misure adottate devono essere portate
a conoscenza del Comune di Siena al fi ne del loro 
inserimento e coordinamento all’interno del Piano di 
protezione civile;

le indicazioni del PGA della Autorità di bacino del 
Distretto Appenino settentrionale, come riportate in
premessa al presente atto;

gli adempimenti e le azioni descritti dalle Circolari
del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio 
e del Mare n. 1121 del 21.1.2019 e n.2730 del 13.2.2019
in materia di prevenzione dei rischi negli impianti di
gestione dei rifi uti;

la necessità di aggiornare i documenti di sicurezza, 
di cui al d.lgs. 81/2006, alle modifi che previste per il sito 
produttivo in esame;

Dato atto che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla 
vigente normativa;

la gestione dell’impianto in esame si deve conformare 
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alle norme tecniche di settore nonché alla pertinente 
disciplina normativa degli atti di pianifi cazione territo-
riale e di settore;

Sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1. di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto di un nuovo impianto
di recupero di rifi uti inerti non pericolosi, sito in viale 
Giuseppe Porri 4, zona industriale Isola d’Arbia, nel 
Comune di Siena (SI), proposto da A.M. Costruzioni
S.r.l. (sede legale in viale Giuseppe Porri, 4 Zona
Industriale Isola d’Arbia nel comune di Siena; C.F./P.IVA: 
00384850525), per le motivazioni e le considerazioni
riportate in premessa, subordinatamente al rispetto delle
prescrizioni e con la indicazione delle raccomandazioni
appositamente formulate in narrativa;

2. di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali
Soggetti competenti al controllo dell’adempimento 
delle prescrizioni di cui al precedente punto 1) del
dispositivo, quelli indicati nelle singole prescrizioni.
Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla
normativa vigente;

3. di dare atto che, presso la sede del Settore VIA
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al pre-
sente procedimento;

4. di notifi care il presente decreto al proponente A.M. 
Costruzioni S.r.l.;

5. di comunicare il presente decreto alle Ammini-
strazioni e ai Soggetti interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione in Comune di
Massa. PRATICA n. PC 1438/84-32.

La società Edil. Fin. srl con sede in Via Firenze 
n. 6 nel comune di Massa (MS), ha presentato in data
27/01/2021, prot. n. 0032857 la domanda per ottenere la
variante sostanziale alla concessione per l’utilizzo di ac-
qua pubblica sotterranea, consistente all’aumento della 
portata prelevabile dalla quantità media di 0,076 l/s cor-
rispondente ad un volume annuo pari a circa mc 2.400,
al volume di 6000 mc/a (0,19 l/s) ad uso produzione
beni e servizi, mediante pozzo ubicato in località Zona 
Industriale del comune di Massa, nel terreno contraddi-
stinto al N.C.T. con il mappale 210 del foglio 109.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURT, sul sito 
internet della Regione Toscana e all’albo pretorio del 
comune di Massa per 15 giorni consecutivi a partire dal
giorno 24/02/2021.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Nord di Massa in viale Democrazia, 17
e potranno essere visionati nell’orario d’uffi  cio dalle ore 
9,00 alle ore 12,00, dal lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso, median-
te PEC inviata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci all’indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione
Toscana, Genio Civile Toscana Nord, sede di Massa, Via
Democrazia 17.

La visita locale d’istruttoria, di cui al primo comma 
dell’articolo 8 del T.U. n. 1775/1933, alla quale potrà in-
tervenire chiunque vi abbia interesse, è fi ssata per il gior-
no 15 marzo 2021 con ritrovo alle ore 10,00 presso lo
stabilimento della ditta, in via Martiri di Cefalonia n. 35
nel comune di Massa.

In caso di ammissione di domande concorrenti, la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito internet della Regione Toscana
e all’albo pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costitui-
sce comunicazione di avvio del procedimento di rilascio
della concessione per la derivazione acque pubbliche, ai
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990. Tale procedi-
mento dovrà concludersi entro giorni 180 dalla data di 
presentazione dell’istanza, salvo l’interruzione dei termi-
ni, necessaria per l’acquisizione di ulteriore documenta-



23524.2.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

zione eventualmente richiesta e pareri, per le valutazioni
ambientali, per l’ eventuale esame di opposizioni presen-
tate da Enti o da privati, di domande in concorrenza.

Il responsabile del procedimento è il Geol. Giorgio 
Mazzanti (e-mail: giorgio.mazzanti@regione.toscana.it),
presso il Settore Genio Civile Toscana Nord - Sede di
Lucca.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

Domanda di rinnovo concessione in Comune di
Pieve Fosciana. PRATICA n. 459/2021.

Visto:
- il T.U. di leggi sulle acque pubbliche e sugli impianti

elettrici, approvato con R.D. n. 1775/33 e s.m.i.;
- le L.R.T. n. 22/2015 e n. 80/2015;
- il D.P.G.R.T. n. 61/R del 16/08/2016;

Preso atto che:
- Bertoncini Aldo ha presentato domanda in data

11/02/2021 per ottenere la concessione di derivazione
di acque sotterranee da sorgente per una portata di l/s
0,010 distinta in catasto al foglio n.  9 mappale n. 228 del
Comune di Pieve Fosciana, per uso domestico potabile.

- Si informa che la visita di sopralluogo, di cui al pri-
mo comma dell’articolo 8 del T.U. n. 1775/1933, alla qua-
le potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fi ssata 
alle ore 09,00 del giorno 25/03/2021 con ritrovo presso la
sede presso la sede del Comune di Pieve Fosciana (LU).

- Il Responsabile del Procedimento è il Geol. Giorgio 
Mazzanti (e-mail: giorgio.mazzanti@regione.toscana.
it), presso il Settore Genio Civile Toscana Nord - Sede
di Lucca.

- Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate alla Regione entro 45 giorni dalla data
di pubblicazione del presente Avviso sul BURT mediante
PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http:// regione.
toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione
Toscana, Genio Civile Toscana Nord, sede di Lucca, via
della Quarquonia, 2.

- L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Nord di Lucca in via della Quarquonia, 2.

Il Dirigente del Settore
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica
superfi ciale con sbarramento a terra sul Fosso di Val-
le al Confi ne e affl  uente (TS33033) in loc. La Pesta nel 
comune di Massa Marittima (GR) per uso agricolo -
Ditta Tenuta del Fontino Società Agricola srl. PRATI-
CA n. 196229/2020.

La Sig.ra Puntscher Adelheid Elisabeth in qualità di 
Legale Rappresentante della Tenuta del Fontino Società 
Agricola srl con sede in loc. Fontino n. 1 nel comune
di Massa Marittima (GR), C.F. 81000830539 - P.Iva
00291270536, ha presentato in data 20/11/2020, prot.
Reg. n. 405188, richiesta di concessione di derivazione
ed utilizzo di acqua pubblica con sbarramento a terra sul
Fosso di Valle al Confi ne e affl  uente (TS33033) per un 
volume di acqua pari a 20.000 mc. annui, una portata
media annua pari a 0,63 l/s e massima pari a 3,5 l/s, per
uso agricolo, in località La Pesta nel comune di Massa 
Marittima (GR), come indicato negli elaborati grafi ci 
allegati all’istanza. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale della 
Regione Toscana ed all’albo pretorio del comune di Massa 
Marittima per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno
24/02/2021 fi no al 11/03/2021 compreso e sul BURT.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati presso la sede del Genio Civile Toscana
Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso Carducci n. 
57, e potranno essere visionati, previo appuntamento
telefonando al n. 055/4386533. Le eventuali osservazioni
ed opposizioni possono essere presentate, in forma
scritta, alla Regione Toscana entro 45 giorni dalla data
di pubblicazione del presente Avviso sul BURT mediante
PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
15/04/2021 con ritrovo alle ore 9:00 presso la Casa
Comunale di Massa Marittima (GR).

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante speci-
fi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione di avvio
del procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica.
Domanda di concessione di derivazione acqua pub-
blica sotterranea in loc. Pian del Bichi nel Comune
di Roccastrada (GR), per uso agricolo. PRATICA n.
195486/2020.

Il Sig. Gallo Alessandro legale rappresentante
della Castello di Albola s.a.r.l., ha presentato in data
15/09/2020 (prot. reg. n. 311752), richiesta di concessione
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un campo
pozzo per una quantità di acqua media pari a 3,5 l/s 
(mod. 0,035) e massima pari a 4 l/s (mod. 0,04), per un
fabbisogno medio annuo di m3 110.000 e per uso agricolo
nel Comune di Roccastrada, su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con mappale n. 210 del foglio n. 21 e
mappale n. 6 del foglio n. 232.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURT, sul sito 
uffi  ciale della Regione Toscana e all’albo pretorio del 
comune interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per 
il giorno 13.04.2021 con ritrovo alle ore 09.30 presso:
Loc. Pian dei Bighi Comune di Roccastrada.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul BURT, sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interes sato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
res sato e possono essere presentate osservazioni ed
opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

 Il Dirigente
 Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PONTE BUGGIANESE.
Richiedente C.M. CHIMICA S.R.L. Pratica n. 34583.

Il richiedente C.M. CHIMICA S.R.L. residente
nel Comune di PONTE BUGGIANESE, ha presentato
domanda di Concessione, Prot. n. 0267294 del
31/07/2020, per utilizzare un prelievo massimo pari a litri
al secondo 1,2 e medio annuo pari a litri al secondo 0,14,
con un volume annuo complessivo di prelievo pari a m3

4500, di acque sotterranee in località VIA COLMATE 
DEL CERRO del Comune di PONTE BUGGIANESE
per uso PRODUZIONE BENI E SERVIZI.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ ffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o opposi-
zioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avvenuta
presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PONTE BUGGIANESE.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione/rinno-
vo di concessione/variante di concessione acque pub-
bliche nel Comune di PRATO. Richiedente 168 DI
WU SONGZHUO  C. S.A.S. Pratica n. 34721.

Il richiedente 168 DI WU SONGZHUO & C. S.A.S.
residente nel Comune di PRATO, ha presentato domanda
di Concessione/Rinnovo di Concessione/Variante di
Concessione, Prot. n. XXX del XXX, per utilizzare
un prelievo massimo pari a litri al secondo 0 e medio
annuo pari a litri al secondo 0,47, con un volume annuo
complessivo di prelievo pari a m3 13000, di acque
sotterranee/superfi ciali in località VIA GALVANI, 24 
del Comune di PRATO per uso PRODUZIONE BENI E
SERVIZI, destinato alla irrigazione di una superfi cie pari 
a mq./ha. (solo uso agricolo).
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Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono deposi-
tati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del Genio 
Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della Resistenza
54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o opposi-
zioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avvenuta
presente pubblicazione entro 15 (quindici) giorni dalla
avvenuta pubblicazione sull’Albo Pretorio comunale.

La visita locale di istruttoria è prevista per il giorno. 
In caso di deposito di istanze concorrenti la visita

potrà essere rinviata ad altra data. Di ciò verrà dato 
avviso tramite nuova pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
riferimento.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione/rinno-
vo di concessione/variante di concessione acque pub-
bliche nel Comune di PESCIA. Richiedente Azienda
Agricola CHIOSTRI ENZO S.S. di Chiostri Davide
Pratica n. 33414.

Il richiedente Azienda Agricola CHIOSTRI ENZO
S.S. di Chiostri Davide residente nel Comune di PESCIA,
ha presentato domanda di Concessione/Rinnovo di
Concessione /Variante di Concessione, Prot. n. XXX del
XXX, per utilizzare un prelievo massimo pari a litri al
secondo 2,5 e medio annuo pari a litri al secondo 0,1, con
un volume annuo complessivo di prelievo pari a m3 3294,
di acque sotterranee/superfi ciali in località del Comune di 
PESCIA per uso AGRICOLO, destinato alla irrigazione
di una superfi cie pari a mq./ha.   (solo uso agricolo).

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 

scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o opposi-
zioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avvenuta
presente pubblicazione/ entro 15 (qiundici) giorni dalla
avvenuta pubblicazione sull’Albo Pretorio comunale.

La visita locale di istruttoria è prevista per il giorno. 
In caso di deposito di istanze concorrenti la visita

potrà essere rinviata ad altra data. Di ciò verrà dato 
avviso tramite nuova pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
riferimento.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio
del Comune di Castagneto Carducci (LI), - Pratica n.
403/2021 - “Società Agricola Argentiera Srl”.

 In data 14/01/2021 la “Società Agricola Argentiera 
Srl” ha presentato domanda in atti a questa Ammini-
strazione al Prot. 13504 relativa alla richiesta di ricer-
ca e concessione per la derivazione di acqua sotterranea
ad uso agricolo, per mezzo di n. 1 punto di derivazio-
ne che troverà ubicazione nel territorio del comune di 
Castagneto Carducci (LI) catastalmente individuato nel
Foglio 56 particelle 8-319. I quantitativi richiesti valuta-
ti in conformità all’allegato C d.p.g.r. 61/R-2016 e ss.ii.
mm., sommano a un massimo complessivo di 28000 m3/

annui. Indirizzati all’irrigazione di soccorso di 37 ha cir-
ca di vigneto specializzato.

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 
del Comune di Castagneto Carducci (LI) per 15 giorni
consecutivi a partire dal giorno 17/02/2021, sul BURT
e consultabile sul sito web della Regione Toscana link:
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/am-
biente/acqua

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU),
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).
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- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A.
Nardini 31, 57125 Livorno (LI).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità:

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.to-
scana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://
www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione
Toscana, Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla
sede di Livorno o di Pisa come sopra specifi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi s-
sata per il giorno 04/03/2021 con ritrovo alle ore 11.45
presso l’ubicazione della derivazione. In quella sede gli 
interessati possono presentare motivate osservazioni ed
opposizioni.

Ai sensi dell’art. 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

- L’Amministrazione competente per il procedimen-
to in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore 

Il Responsabile competente ad emettere il provvedi-
mento fi nale è il Dott. Ing. Francesco Pistone, Dirigente 
dell’ Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore.

- Il Responsabile del procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa.

- Il procedimento dovrà concludersi nei termini pre-
visti dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del
termine per l’acquisizione pareri, atti di assenso e cer-
tifi cazioni o per eventuale richiesta di documentazione 
integrativa.

- Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-
to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii.

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione

per la derivazione di acque pubbliche nel territorio
del Comune di Cecina (LI), - Pratica n. 387/2021 -Id
11502 - Azienda Agricola Peccianti Società agricola 
s.s.

 In data 12/01/2021 Azienda Agricola Peccianti
Società agricola s.s.” ha presentato domanda in Atti 
a questa Amministrazione con Prot. n. 10092 relativa
alla richiesta di concessione per la derivazione di acqua
sotterranea ad uso Agricolo, per mezzo di n.1 punto di
derivazione catastalmente ubicato nel Foglio 5 particel-
la 57 in comune di Cecina (LI) località Collemezzano I 
quantitativi richiesti valutati in conformità all’allegato C 
d.p.g.r. 61/R-2016 e ss.ii.mm., sommano a un massimo
complessivo di 17000 m3/annui.

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 
del Comune di Cecina (LI) per 15 giorni consecutivi a
partire dal giorno 17/02/2021 sul BURT e consultabile
sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente
link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/
ambiente/acqua

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU),
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A.
Nardini 31, 57125 Livorno (LI).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità:

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana
al seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@posta-
cert.toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci
(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta
a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Inferiore e
Costa, alla sede di Livorno o di Pisa come sopra speci-
fi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi s-
sata per il giorno 04/03/2021 con ritrovo alle ore 10,30
presso l’ubicazione della derivazione. In quella sede gli 
interessati possono presentare motivate osservazioni ed
opposizioni.

Ai sensi dell’art. 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:
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- L’Amministrazione competente per il procedimen-
to in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore 

- Il Responsabile competente ad emettere il provvedi-
mento fi nale è il Dott. Ing. Francesco Pistone, Dirigente 
dell’ Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore.

- Il Responsabile del procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa.

- Il procedimento dovrà concludersi nei termini pre-
visti dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del
termine per l’acquisizione pareri, atti di assenso e cer-
tifi cazioni o per eventuale richiesta di documentazione 
integrativa.

- Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-
to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche. Do-
manda di nuova concessione di derivazione d’acqua 
pubblica ad uso idroelettrico dal torrente Staggia in
loc. Stadio del Comune di Poggibonsi (SI). Ditta: AB
Energy s.r.l. Pratica n. ex SI-3127.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

- Visto il D.P.G.R. 61/R/2016 recante disposizioni per
l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina 
dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e
autorizzatori per l’uso di acqua;

RENDE NOTO CHE

In data 19/03/2015 la ditta AB Energy s.r.l. ha
presentato alla Provincia di Siena istanza di concessione
di derivazione d’acqua pubblica dal fi ume Elsa in loc. 
Stadio del Comune di Poggibonsi (SI) per una portata
massima di 2.500 l/s e media di 1.105 l/s per generare,
con un salto nominale di 2,40 m, la potenza nominale

di 26,01 kW per produzione idroelettrica. Tale istanza è 
stata pubblicata sul B.U.R.T. n. 14 del 08/04/2015 e non
ha dato luogo a presentazione di istanze concorrenti in
via ordinaria.

Il procedimento è stato riassunto dalla Regione 
Toscana, per trasferite competenze.

Copia della documentazione progettuale è pubblicata 
e consultabile sul sito web istituzionale all’indirizzo. 
https://www.regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-
risorse-idriche.

Eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate entro e non oltre 15 (quindici) giorni
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente
avviso, inoltrandole a Regione Toscana all’indirizzo 
p.e.c. regionetoscana@postacert.toscana.it oppure
tramite sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/
apaci) oppure in forma scritta a Regione Toscana, Settore
Genio Civile Valdarno Superiore, via San Gallo 34/A,
50129 Firenze (FI).

Chiunque può partecipare alla visita locale di 
istruttoria, fi ssata per il giorno 1° marzo 2021 alle ore 
11.00 presso il luogo in cui è prevista la derivazione, via 
Galvani angolo piazza Torricelli.

Per ulteriori informazioni contattare il funzionario
istruttore Ing. Galileo Cacioli Paciscopi (tel. 055-
4386348, e-mail: galileo.caciolipaciscopi@regione.
toscana.it).

Il presente avviso viene affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune interessato per la durata di 15 giorni consecutivi
a partire dal 16/02/2021. Responsabile del procedimento
è il sottoscritto.

Il Dirigente
 Leandro Radicchi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775, art. 95 - Domanda in data
05/02/2021 per il rilascio della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica superfi ciale dal corso d’ac-
qua appartenente al reticolo idrografi co L.R. 79/2012 
(AV19631 Borro di Camporomano) per la raccolta in
un invaso artifi ciale denominato di Boggina in Loc. 
Petrolo nel Comune di Bucine (AR) per uso agrico-
lo. Richiedente: Petrolo Società Agricola - Pratica 
CSU2001_00001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;
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- Visto il regolamento di cui al D.P.G.R. 16 agosto
2016, n. 61/R, “Regolamento [...] recante disposizioni 
per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disci-
plina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e
autorizzatori per l’uso di acqua [...]”;

RENDE NOTO CHE

La Petrolo Società Agricola, ha presentato in data 
05/02/2021 domanda per il rilascio della concessione di
derivazione di acqua pubblica dal corso d’acqua appar-
tenente al reticolo idrografi co di cui alla L.R. 79/2012 
(AV19631 Borro di Camporomano) per la raccolta in un
invaso artifi ciale denominato di Boggina in Loc. Petrolo 
nel Comune di Bucine (AR) per una portata massima di
2,5 l/s, una portata media di 0,412 l/s corrispondenti ad
un fabbisogno annuo di 13.000 mc per uso agricolo per
l’irrigazione di soccorso di circa 12,60 ettari di terreno 
aziendale coltivato a vigneto e uliveto.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il Dott. 
Ing. Leandro Radicchi, Dirigente dell’Uffi  cio Genio 
Civile Valdarno Superiore.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscana@postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo
(AR).

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Alberto
Pedone (tel. 055 4382246 - email: alberto.pedone@re-
gione.toscana.it).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Bucine per la durata di 15 (quindici)giorni
consecutivi a decorrere dal giorno 22/02/2021.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 09/04/2021 con ritrovo alle ore 10:00 presso
il luogo di derivazione. In quella sede gli interessati pos-
sono presentare motivate osservazioni ed opposizioni.
Nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo pretorio.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

ALTRI ENTI

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

Comunicato relativo all’adozione, ai sensi degli 

articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 del progetto di primo aggiornamento del Piano di
gestione del rischio alluvioni (PGRA) 2021-2027 - se-
condo ciclo - del distretto idrografi co dell’Appennino 
Settentrionale.

In attuazione dell’articolo 1 e dell’articolo 21-bis 
della legge 241/1990, si rende noto che con delibera n.
23 del 29 dicembre 2020 la Conferenza Istituzionale
Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale ha adottato, ai sensi degli 
articoli 65 e 66 del d.lgs. 152/2006, il progetto di primo
aggiornamento del Piano di gestione del rischio alluvioni
(PGRA) 2021-2027 - secondo ciclo - del distretto
idrografi co dell’Appennino Settentrionale, di cui all’art. 
7 della direttiva 2007/60/CE e all’art. 7 del d.lgs. 49/2010, 
predisposto al fi ne degli adempimenti previsti dal comma 
3 dell’art. 14 della direttiva medesima.

Il progetto di primo aggiornamento del PGRA del
distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale si 
compone dei seguenti elaborati:

- Relazione metodologica;
- Allegati.
Ai sensi dell’art. 14 comma 1 lettera c) della direttiva 

2000/60/CE, dell’art. 66 comma 7 lettera c) del d.lgs. 
152/2006 e dell’art. 10 comma 2 del d.lgs. 49/2010, il 
progetto di primo aggiornamento del PGRA è pubblicato 
sul sito web istituzionale dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale all’indirizzo 
www.appenninosettentrionale.it e messo a disposizione
del pubblico per la consultazione almeno un anno prima
dell’inizio del periodo cui il nuovo Piano si riferisce. 
Sul medesimo sito sarà reso disponibile e aggiornato 
il calendario degli incontri organizzati sulle tematiche
aff erenti al PGRA.

Il Segretario Generale
Massimo Lucchesi

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

Comunicato relativo all’adozione, ai sensi degli 
articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, del progetto di secondo aggiornamento del Piano
di gestione delle acque (PGA) 2021-2027 - terzo ciclo
- del distretto idrografi co dell’Appennino Settentrio-
nale.

In attuazione dell’articolo 1 e dell’articolo 21-bis 
della legge 241/1990, si rende noto che con delibera n.
22 del 29 dicembre 2020 la Conferenza Istituzionale
Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale ha adottato, ai sensi 
degli articoli 65 e 66 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, il
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progetto di secondo aggiornamento del Piano di gestione
delle acque (PGA) 2021-2027 - terzo ciclo - del distretto
idrografi co dell’Appennino Settentrionale. Il progetto di 
secondo aggiornamento del PGA del distretto idrografi co 
dell’Appennino Settentrionale si compone dei seguenti 
elaborati:

- Relazione di Piano;
- Allegati.
Ai sensi dell’art. 14 della direttiva 2000/60/CE e 

dell’art. 66 comma 7 lettera c) del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 
152, il progetto di secondo aggiornamento è pubblicato 
sul sito web istituzionale dell’Autorità di bacino 
all’indirizzo www.appenninosettentrionale.it e messo a 
disposizione del pubblico per la consultazione almeno
un anno prima dell’inizio del periodo cui il nuovo Piano 
si riferisce. Sul medesimo sito sarà reso disponibile e 
aggiornato il calendario degli incontri organizzati sulle
tematiche aff erenti al PGA.

Fino all’approvazione del secondo aggiornamento 
del PGA, si applicano quali misure di salvaguardia, ai
sensi del comma 7 dell’art. 65 del d.lgs. 152/2006, i 
contenuti della delibera n. 3 del 14 dicembre 2017 di
adozione della “Direttiva per la valutazione ambientale 
ex ante delle derivazioni idriche in relazione agli obiettivi
di qualità ambientale defi niti dal Piano di gestione del 
distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale” 
e della delibera n. 4 del 14 dicembre 2017 di adozione
della “Direttiva per la determinazione dei defl ussi 
ecologici a sostegno del mantenimento/raggiungimento
degli obiettivi ambientali fi ssati dal Piano di gestione del 
distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale”. Tali 
delibere, con relativi allegati, sono scaricabili dal sito
dell’Autorità di bacino distrettuale all’indirizzo www.
appenninosettentrionale.it

Il Segretario Generale
Massimo Lucchesi

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione
progetto con variante allo strumento urbanistico del
Comune di San Gimignano. Progetto defi nitivo “In-
tercettazione e collettamento scarichi fognari nella lo-
calità di Badia a Elmi in Comune di San Gimignano”.

IL RESPONSABILE UFFICIO
CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art. 22 della LR 69/2011;

Visto l’art. 34 della LR 65/2014;

Accertato che

- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del
Comune di San Gimignano mediante approvazione pro-
getto. è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 45, Parte 
Seconda del 04/11/2020;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazio-
ni;

RENDE NOTO CHE

-  con Decreto del Direttore Generale dell’Autori-
tà Idrica Toscana n. 12 del 10/02/2021 è stato appro-
vato il progetto defi nitivo “INTERCETTAZIONE E 
COLLETTAMENTO SCARICHI FOGNARI NELLA
LOCALITA’ DI BADIA A ELMI IN COMUNE DI SAN 
GIMIGNANO” in comune di San Gimignano con conte-
stuale variante urbanistica ex art. 34 L.R. 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazio-
ne sul B.U.R.T. del presente avviso;

- Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indiriz-
zo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione
progetto con variante allo strumento urbanistico del
comune di Pistoia. Progetto defi nitivo “Nuovo pozzo 
Valdibure”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROGETTI E
CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art. 22 della LR 69/2011;

Visto l’art. 34 della LR 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico 

del Comune di Pistoia mediante approvazione proget-
to. è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 46, Parte 
Seconda del 11/11/2020;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazio-
ni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
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Idrica Toscana n. 10 del 7/02/2021 è stato approvato il 
progetto defi nitivo “NUOVO POZZO VALDIBURE” in 
comune di Pistoia con contestuale variante urbanistica ex
art. 34 L.R. 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazio-
ne sul B.U.R.T. del presente avviso;

- Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indiriz-
zo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile del Servizio progetti
 e controllo interventi

Barbara Ferri

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione
progetto con variante allo strumento urbanistico del
Comune di San Casciano Val di Pesa. Progetto defi -
nitivo “Sistemazione rete fognaria Mercatale Val di 
Pesa”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROGETTI E
CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art. 22 della LR 69/2011;

Visto l’art. 34 della LR 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 

Comune di San Casciano Val di Pesa mediante approva-
zione progetto. è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 
40, Parte Seconda del 30/09/2020;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazio-
ni;

RENDE NOTO CHE

-  con Decreto del Direttore Generale dell’Autori-
tà Idrica Toscana n. 13 del 10/02/2021 è stato appro-
vato il progetto defi nitivo “SISTEMAZIONE RETE 
FOGNARIA MERCATALE VAL DI PESA” in comune 
di San Casciano Val di Pesa con contestuale variante ur-
banistica ex art. 34 L.R. 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazio-
ne sul B.U.R.T. del presente avviso;

- il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indiriz-
zo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile del Servizio progetti
e controllo interventi

Barbara Ferri

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione
progetto con variante allo strumento urbanistico del
Comune di Reggello. Progetto defi nitivo “Sistemazio-
ne rete fognaria capoluogo - Reggello”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROGETTI E
CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.lgs. 152/2006;

Visto l’art .22 della LR 69/2011;

Visto l’art. 34 della L.R. 65/2014;

Accertato che
 - l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 

Comune di REGGELLO mediante approvazione proget-
to. è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 46, Parte 
Seconda del 11/11/2020;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazio-
ni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autori-
tà Idrica Toscana n. 15 del 15/02/2021 è stato appro-
vato il progetto defi nitivo “SISTEMAZIONE RETE 
FOGNARIA CAPOLUOGO - REGGELLO” in comune 
di Reggello con contestuale variante urbanistica ex art.
34 L.R. 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazio-
ne sul B.U.R.T. del presente avviso;

Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indiriz-
zo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile del Servizio progetti e controllo in-
terventi

Barbara Ferri

CONSORZIO 1 TOSCANA NORD

Lavori di sistemazione idraulica Cassa di espan-
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sione in loc. Campolungo Codice REGIONALE
DODS2021LU0132. Avviso di proposta di varian-
te urbanistica art. 3 comma 11 L.R. 80/2015 art. 11
D.P.R. 08/06/2001 n. 327 - art. 10 L. 241/1990.

Il sottoscritto, in qualità di responsabile unico del pro-
cedimento e di responsabile del sub-procedimento espro-
priativo ai sensi della L. 241/90 e del D.P.R. 327/2001,
per la realizzazione delle opere di cui all’oggetto, pre-
messo che:

- l’intervento in oggetto con codice DODS2021LU0132 
è compreso nel Documento operativo per la difesa del 
suolo per l’anno 2021 approvato con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 1682 del 29/12/2020 che individua
il Consorzio 1 Toscana Nord quale ente attuatore, previa
stipula di convenzione ai sensi della L.R. 80/2015 art. 2
c.2, con le competenze in ordine a tutte le fasi procedurali
fi nalizzate alla realizzazione dell’opera e con la conse-
guente titolarità dei poteri e delle responsabilità ad esse 
connesse, compresa la delega delle funzioni relative al
procedimento di espropriazione ai sensi dell’articolo 3 
c. 1 della LR n. 30/2005, come risulta dalle disposizioni
per l’attuazione degli interventi riportate nell’Allegato 4 
e approvate come parte integrante e sostanziale del sud-
detto Documento;

- l’art. 3 comma 11 della L.R. 80/2015, stabilisce 
che “Qualora per la realizzazione di un’opera pubblica 
fi nalizzata alla riduzione del rischio idraulico e idroge-
ologico e prevista nel documento operativo per la difesa
del suolo, siano necessarie variazioni o integrazioni agli
strumenti urbanistici, l’approvazione del progetto defi ni-
tivo in sede di conferenza di servizi costituisce variante
agli stessi e apposizione del vincolo preordinato all’e-
sproprio…”;

- il medesimo comma 11, art. 3 della L.R. 80/2015,
garantisce la partecipazione dei cittadini alla procedura
di variante urbanistica. A tal fi ne dispone che:

- il presente avviso rimanga pubblicato per 15 giorni
all’albo pretorio del Comune di Camaiore;

- i cittadini possano proporre osservazioni entro 15
giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione;

- le osservazioni vengano valutate e contro dedotte
in sede di conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto in variante agli strumenti urbanistici comunali.

- Il presente avviso rimarrà altresì pubblicato per 15 
giorni sul sito internet del Consorzio 1 Toscana Nord,
della Regione Toscana e sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana (BURT) con la possibilità da parte de-
gli interessati di presentare osservazioni entro 15 giorni

dalla scadenza del termine di pubblicazione, che saranno
valutate e contro dedotte nella sopra citata conferenza di
servizi;

- Con determinazione dirigenziale n. 1364 del
20/11/2019 è stato approvato in linea tecnica il progetto 
degli interventi in oggetto;

Ritenuto di mettere in condizioni chiunque ne abbia
interesse di presentare osservazioni ai sensi dell’art. 11 
del D.P.R. n. 327 del 08/06/2001, dell’art. 10 L. 241/1990 
nonché dell’art. 3 comma 11 della L.R. 80/2015;

AVVERTE

- che il progetto relativo ai “Lavori di sistemazio-
ne idraulica Cassa di espansione in loc. Campolungo” 
Codice REGIONALE DODS2021LU0132, che costitu-
isce proposta di variante urbanistica è depositato presso 
la sede di questo Consorzio sita in Viareggio via della
Migliarina, 64, dove può essere preso in visione previo 
appuntamento (referente geom. Claudio Razzoli tel.
0584/439923 e-mail: claudio.razzoli@cbtoscananord.it);

- che la presente proposta di variante rimarrà pubbli-
cata per 15 giorni all’albo del Comune di Camaiore, sul 
sito internet del Consorzio 1 Toscana Nord, su quello del-
la Regione Toscana nonché sul BURT e che chiunque ne 
abbia interesse può presentare osservazioni entro ulterio-
ri 15 giorni dalla scadenza di tale termine di pubblicazio-
ne al Consorzio 1 Toscana Nord in via della Migliarina,
64 - 55049 Viareggio (LU) - Pec: protocollo@pec.cbto-
scananord.it;

- che decorso il termine di cui sopra per proporre os-
servazioni, si terrà la conferenza di servizi indetta ai sensi 
dell’art. 14 e ss. della L. 241/1990 ai fi ni dell’approvazio-
ne del progetto delle opere;

- che l’approvazione del progetto ai sensi dell’art. 3 
comma 11 della L.R. 80/2015 comporta la dichiarazione
di pubblica utilità e costituisce, ove occorra, variante agli 
strumenti di pianifi cazione urbanistica e territoriale e/o 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui ter-
reni interessati dall’intervento;

- che le eventuali osservazioni proposte tempestiva-
mente dai soggetti interessati nei termini di legge pre-
scritti, saranno valutate e riportate nella sede della confe-
renza di servizi sopra citata.

Il Responsabile Unico del procedimento
Marino Nieri
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SEZIONE II

- Determinazioni

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 11 febbraio 2021, n. 121

Realizzazione della Circonvallazione di Capalle: 
prolungamento di Viale Primaldo Paolieri verso Pra-
to e ricongiungimento con Via Confi ni dopo il Circolo 
Risorgimento. Pagamento diretto di indennità defi ni-
tiva di esproprio e indennità per area interclusa in esi-
to alla procedura di cui all’art. 21 del D.P.R. 327/2001 
a favore delle Sig.re Baldi Bruna, Pieraccini Sandra, 
Pieraccini Stefania.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4  
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Omissis

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa

1) di prendere atto della relazione di cui all’art. 21, 
comma 10, del D.P.R. 327/2001 trasmessa con nota Prot. 
n. 63613/2020 dal collegio dei tecnici costituito dal Per. 
Ind. Edile Denni Scarpina e dall’Arch. Falli Volterrani 
Francesco la quale quantifi ca la indennità defi nitiva di 
esproprio da corrispondere alle Sig.re Baldi Bruna, 
Pieraccini Sandra, Pieraccini Stefania in una somma pari 
ad € 9.555,00 (35,00 €/mq), relativamente alle aree inte-
ressate dai lavori dell’opera pubblica in oggetto identifi -
cate nel NCT del Comune di Campi Bisenzio Foglio di 
mappa 10, particella n. 1417 (ex 31/a), superfi cie defi ni-
tiva di esproprio di mq 273;

2) di riconoscere altresì in favore delle Sig.re Baldi 
Bruna, Pieraccini Sandra, Pieraccini Stefania, per eff etto 
della citata relazione dei tecnici, l’indennità di € 4.060,00 
(35,00 €/mq x 50%) per l’area non espropriata ma rima-
sta interclusa dalla realizzazione dell’opera pubblica in 

oggetto, censita al NCT del Comune di Campi Bisenzio 
Foglio di mappa n. 10, particella n. 1418, di mq 232;

3) di dare atto che l’importo complessivo da corri-
spondere alle Sig.re Baldi Bruna, Pieraccini Sandra, 
Pieraccini Stefania risulta pertanto pari ad € 13.615,00;

4) di dare atto che, per eff etto dell’accordo, con la 
corresponsione del suddetto importo risulta compensata 
anche l’eventuale indennità di occupazione dovuta per 
ogni anno di occupazione delle aree non assoggettate a 
esproprio e pertanto si provvederà a richiedere la restitu-
zione a Questa Amministrazione della somma di € 43,53 
la quale, in esecuzione della determinazione n. 797/2020, 
è stata depositata in favore dei proprietari a titolo di in-
dennità di occupazione presso la Ragioneria Territoriale 
dello Stato;

5) di procedere al pagamento diretto delle suddette 
indennità dell’importo complessivo di € 13.615,00 se-
condo le rispettive quote di proprietà:

- € 9.076,66 a favore della Sig.ra Baldi Bruna, nata a 
Bucine (AR) il 14/03/1933 (proprietà 8/12);

- € 2.269,17 a favore della Sig.ra Pieraccini Sandra, 
nata a Montevarchi (AR) il 10/01/1965 (proprietà 2/12);

- € 2.269,17 a favore della Sig.ra Pieraccini Stefania, 
nata a Terranuova Bracciolini (AR) il 31/03/1959 (pro-
prietà 2/12);

6) di dare atto che sulle somme sopra indicate non do-
vrà essere eff ettuata la ritenuta del 20% di cui all’art. 35 
del D.P.R. 327/2001, in quanto trattasi di terreni non ri-
cadenti nelle zone urbanistiche di cui allo stesso articolo 
di legge, come da attestazione rilasciata dal Responsabile 
del Servizio Urbanistica in data 15/05/2018;

7) di imputare la spesa complessiva di € 13.615,00 
così come di seguito indicato: 

- per € 3.773,01 a valere sull’impegno n. 1448/2017, 
cap. 1502008 del Bilancio 2017, di cui alla determinazio-
ne dirigenziale n. 1170 del 29/12/2017;

- per € 9.841,99 a valere sull’impegno n. 1605/2020, 
cap. 953000 del Bilancio 2020, di cui alla determinazio-
ne dirigenziale n. 1127 del 21/12/2020;

come riportato nella seguente tabella:

Capitolo/ articolo  
Missione/ 
Programma/ 
Titolo  

 
Identificativo Conto 
FIN  (V liv. piano dei 
conti)  

CP/ 
FPV  ESERCIZIO DI ESIGIBILITÀ 

    2021  
2022 

2023 
1502008 

imp. 1448/2017 
10.05.2 P.Fin. 

U.2.02.01.09.999 - 
Beni immobili n.a.c. 

 € 3.773,01 
 

 
 

953000 
imp. 1605/2020 

10.05.2 P.Fin. 
U.2.02.02.01.999 - 
Altri terreni n.a.c. 

 € 9.841,99  
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8) di accertare, ai sensi e per gli eff etti di cui all’arti-
colo 9 del D.L. n. 78/2009 (convertito in L. n. 102/2009), 
che il programma dei pagamenti contenuto nella tabella 
che precede è compatibile con gli stanziamenti di bilan-
cio e con i vincoli di fi nanza pubblica;

9) di dare atto che la presente determinazione, tra-
smessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui 
al 7° comma dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000, ha effi  -
cacia immediata dal momento dell’acquisizione dell’at-
testazione di copertura fi nanziaria e viene pubblicata 
all’Albo Pretorio ai fi ni della generale conoscenza;

10) di dare immediata notizia, ai sensi dell’art. 26, 
comma 7, del D.P.R. 327/2001, del presente provvedi-
mento ad eventuali terzi che risultino titolari di un di-
ritto e di provvedere alla pubblicazione per estratto sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

11) di dare atto che, successivamente alla pubblica-
zione nell’apposita sezione dell’Albo Pretorio Comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di 
cui al D.Lgs. n. 33/2013;

12) di dare atto che, ai sensi della vigente normativa 
in materia, Responsabile del Procedimento è il sottoscrit-
to Dirigente del Settore 4 Ing. Domenico Ennio Maria 
Passaniti.

Il Dirigente del Settore 4 - Programmazione e 
Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passaniti

COMUNE DI CERTALDO (Firenze)

DETERMINAZIONE 12 febbraio 2021, n. 61

Trasporto sanitario - Aggiornamento autoriz-
zazione al trasporto sanitario ai sensi della L.R. n. 
83/2019 per modifi ca parco ambulanze della Venera-
bile Arciconfraternita della Misericordia di Certaldo.

IL RESPONSABILE DELL’AREA

Il sottoscritto Dott. Yuri Lippi, nella sua qualità di 
Responsabile del Settore Urbanistica ed Edilizia, nomi-
nato con Decreto Sindacale n. 6 del 28/06/2019;

V ista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 99 

del 28 Dicembre 2019, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione 2020/2022;

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 
3 Gennaio 2020, immediatamente eseguibile, con la qua-
le è stato approvato il P.E.G. fi nanziario 2020/2022 ed 
assegnato ai responsabili dei settori i capitoli di entrata 
e di spesa;

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 
5 Gennaio 2021, immediatamente eseguibile, con la qua-
le sono stati assegnati ai responsabili dei settori i capitoli 
di entrata e di spesa in via provvisoria, fi no all’approva-
zione del Bilancio di Previsione 2021/2023;

Visto il D.P.G.R. n. 46/R del 01/10/2001 
“Regolamento regionale di attuazione della L.R. 
22/05/2001 n.25 Disciplina delle autorizzazioni e della 
vigilanza sull’attività di trasporto sanitario” in particola-
re l’art. 3 “Modifi che a seguito di variazioni relative ad 
ambulanze”;

Vista la legge regionale n. 83 del 30/12/2019 
Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza sulle atti-
vità di trasporto sanitario, in particolare l’art. 8 “Acquisto 
e dismissioni di ambulanze”;

Preso atto:
a) della Segnalazione di inizio attività per il traspor-

to con nuova ambulanza presentata dalla Venerabile 
Arciconfraternita della Misericordia di Certaldo, regi-
strata al protocollo n. 1155 del 18/01/2021, inoltrata alla 
Commissione di vigilanza e controllo dell’Azienda USL 
Toscana Centro con PEC prot. n.1225 del 19/01/2021 re-
lativa all’utilizzo di una nuova ambulanza marca FIAT 
modello DUCATO targata GB 388 ZG;

b) che la commissione di vigilanza e controllo della 
Azienda USL Toscana Centro, nei termini di cui all’art. 8 
comma 2 della L.R. n.83/2019 non ha comunicato l’esito 
della verifi ca e pertanto il titolare dell’autorizzazione può 
procedere all’utilizzo del nuovo mezzo di soccorso;

c) che l’Azienda USL Toscana Centro Dipartimento 
Emergenza/urgenza U.O.C. Emergenza territoriale 118 
Attività Terzo Settore con mail registrata al prot. n. 3099 
del 11.02.2021 ha comunicato, ai sensi dell’art. 3 com-
ma 7 del DPGR n. 46/R/2001, la seguente dotazione 
della Venerabile Arciconfraternita della Misericordia di 
Certaldo:

SEGUE TABELLA
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Per i motivi sopra descritti

DETERMINA

1) di recepire, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8 della 
L.R. n. 83/2019 la seguente variazione nel parco ambu-
lanze della suddetta associazione:

- nuova ambulanza marca FIAT modello DUCATO 
targata GB 388 ZG (SCIA prot. 1155 del 18/01/2021) 

1) di dare atto che il parco ambulanze in dotazione 
della Venerabile Arciconfraternita della Misericordia di 
Certaldo è il seguente:

AMBULANZE 

MARCA TIPO TARGA Tipo A/A1 

FIAT DUCATO DR 638 XY EM 

FIAT DUCATO DR 417 EY EM 

FIAT DUCATO AE 685 BX EM 

FIAT DUCATO FK 721 CZ EM 

FIAT DUCATO GB 338 ZG EM 

AMBULANZE  

MARCA TIPO TARGA Tipo A/A1 

FIAT DUCATO DR 638 XY EM 

FIAT DUCATO DR 417 EY EM 

FIAT DUCATO AE 685 BX EM 

FIAT DUCATO FK 721 CZ EM 

FIAT DUCATO GB 338 ZG EM 

2) di disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai 
sensi dell’art. 3 comma 7 del DPGR n.46/R/2001. 

di trasmettere copia del presente atto alla Venerabile 
Confraternita della Misericordia di Certaldo ed all’A-
zienda USL Toscana Centro Dipartimento Emergenza/
urgenza U.O.C. Emergenza territoriale 118 Attività Terzo 
Settore. 

Istruttore
Yuri Lippi

- Avvisi

COMUNE DI CALENZANO (Firenze)

Piano Comunale di Classifi cazione Acustica. Ado-
zione ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 01 di-
cembre 1998, n. 89.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
AMBIENTE E VIABILITÀ

RENDE NOTO CHE:

- con deliberazione n. 16 del 11 febbraio 2021, im-
mediatamente eseguibile, il Consiglio Comunale di 
Calenzano ha adottato ai sensi dell’art. 5 della legge re-
gionale 01 dicembre 1998, n. 89 il Piano Comunale di 
Classifi cazione Acustica;

- la suddetta deliberazione, completa dei relativi alle-
gati, è pubblicata sul sito web del Comune di Calenzano 
per 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT del 
presente avviso, durante i quali chiunque avrà la facoltà 
di prenderne visione; 

- le osservazioni attinenti al Piano Comunale di 
Classifi cazione Acustica adottato ai sensi dell’art. 5 della 
legge regionale 01 dicembre 1998, n. 89 dovranno essere 
presentate al Comune di Calenzano entro 60 giorni dal-
la data di pubblicazione sul BURT del presente avviso, 
come previsto dall’art. 5 sopra citato.

Il Responsabile dell’Area Ambiente e Viabilità
Nicola Tanini

COMUNE DI CALENZANO (Firenze)
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Piano di Risanamento Acustico del comune di Ca-
lenzano ai sensi del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 per le principali strade di competenza comunale. 
Adozione ai s ensi dell’art. 5 della legge regionale 01 
dicembre 1998, n. 89.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
AMBIENTE E VIABILITÀ

RENDE NOTO CHE:

- con deliberazione n. 17 del 11 febbraio 2021, im-
mediatamente eseguibile, il Consiglio Comunale di 
Calenzano ha adottato ai sensi dell’art. 5 della legge re-
gionale 01 dicembre 1998, n. 89 il Piano di Risanamento 
Acustico del comune di Calenzano ai sensi del decreto 
ministeriale 29 novembre 2000 per le principali strade di 
competenza comunale;

- la suddetta deliberazione, completa dei relativi alle-
gati, è pubblicata sul sito web del Comune di Calenzano 
per 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT del 
presente avviso, durante i quali chiunque avrà la facoltà 
di prenderne visione; 

- le osservazioni attinenti al Piano di Risanamento 
Acustico del comune di Calenzano di cui al decreto mi-
nisteriale 29 novembre 2000 per le principali strade di 
competenza comunale adottato ai sensi dell’art. 5 della 
legge regionale 01 dicembre 1998, n. 89 dovranno essere 
presentate al Comune di Calenzano entro 60 giorni dal-
la data di pubblicazione sul BURT del presente avviso, 
come previsto dall’art. 5 sopra citato.

Il Responsabile dell’Area Ambiente e Viabilità
Nicola Tanini

COMUNE DI CALENZANO (Firenze)

Piano Operativo Comunale. Adozione ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. 65/2014 e della L.R. 10/2010.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

RENDE NOTO CHE

- con deliberazione n. 15 del 11/02/2021, immediata-
mente eseguibile, il Consiglio Comunale di Calenzano ha 
adottato ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 il Piano 
Operativo Comunale e, ai sensi della L.R. 10/2010, il 
rapporto ambientale, la relazione di incidenza e la sintesi 
non tecnica;

- la suddetta deliberazione, completa dei relativi alle-
gati, è pubblicata sul sito web del Comune di Calenzano 
per 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT del 
presente avviso, durante i quali chiunque avrà la facoltà 

di prenderne visione e presentare osservazioni, così come 
previsto dall’art. 19 della L.R. 65/2014 e dall’art. 25 del-
la L.R. 10/2010;

- le osservazioni attinenti al Piano Operativo adottato 
ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 dovranno essere 
presentate al Comune di Calenzano;

- le osservazioni attinenti al procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica dovranno essere 
presentate alla Città Metropolitana di Firenze (Autorità 
Competente) e al Comune di Calenzano (Autorità 
Proponente) ai sensi dell’art. 25 comma 2 della L.R. n. 
10/2010.

Il Responsabile dell’Area Pianifi cazione Urbanistica
Alessandra Guidotti

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

Avviso di pubblicazione e deposito di Piano Attua-
tivo denominato “P.M.U. 4.11”.

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE 4 PROGRAMMAZIONE 

E GESTIONE DEL TERRITORIO

Visto l’art. 111, comma 3°, della legge regionale n. 
65/2014;

Visto l’art. 25 della legge regionale n. 10/2010;

RENDE NOTO 

- che con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 
del 28/01/2021, dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stato adottato, ai sensi dell’art. 111 della L.R. n. 65/2014 
il Piano Attuativo denominato “P.M.U. 4.11”, Proponente 
la Società M.E. s.p.a. ed altri proprietari, conforme alle 
previsioni del Regolamento Urbanistico vigente, relativo 
al comparto edifi catorio a destinazione produttiva 
situato a ovest dell’esistente tessuto produttivo tra via 
Castronella e via Alfi eri. Si tratta di un piano attuativo 
di iniziativa privata avente i contenuti e gli eff etti di un 
piano di lottizzazione;

- che la suddetta deliberazione, unitamente ai suoi 
allegati ed agli elaborati di piano con essa approvati, al 
Rapporto Ambientale ed alla Sintesi non tecnica relativi 
al procedimento di Valutazione Ambientale e Strategica 
(V.A.S.) resterà depositata presso la sede comunale per 
60 (sessanta) giorni consecutivi, decorrenti dal giorno 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana, affi  nché chiunque possa 
prenderne visione:

1. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla 
pubblicazione chiunque sia interessato potrà presentare al 
Direttore del Settore 4 “Programmazione e Gestione del 
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Territorio” del Comune di Campi Bisenzio osservazioni 
al piano attuativo; 

2. Entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla 
pubblicazione chiunque può presentare osservazioni 
e pareri in merito al procedimento di Valutazione 
Ambientale e Strategica (V.A.S.) all’Autorità Competente 
ed alla Autorità Procedente presso l’Unità Operativa 4.7 
“Servizio Edilizia e Strumenti attuativi” del Comune di 
Campi Bisenzio.

Le osservazioni, su carta libera, potranno essere 
presentate all’Uffi  cio Protocollo del Comune di Campi 
Bisenzio, Piazza Dante n. 36 oppure spedite con 
raccomandata AR o tramite PEC all’indirizzo comune.
campi-bisenzio@postacert.toscana.it o Canale telematico 
APACI messo a disposizione da Regione Toscana.

Tutti gli elaborati sono consultabili presso l’Unità 
Operativa 4.7 “Edilizia e Strumenti attuativi” del 
Comune – posto al piano secondo del palazzo comunale, 
in Piazza Dante n. 36 - Campi Bisenzio, negli orari di 
apertura: lunedì dalle 8.30 alle 13.30 e il giovedì dalle 
15.30 alle 17.30. Inoltre sono pubblicati, sul sito internet 
del Comune (www.comune.campi-bisenzio.fi .it) nella 
sezione dedicata alla Pianifi cazione del Territorio.

Il Dirigente del Settore 4
Programmazione e Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passatiti

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Nuova concessione demaniale marittima destinata 
a tutela ambientale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Visto l’art. 18 del Regolamento di Esecuzione del 
Codice della Navigazione;

RENDE NOTO

- Che il sig. Tarantelli Panfi lo nato a Roma il 
14/06/1955, C.F. TRNPFL55H14H501Z, residente in 
14 Henniker Mews Londra SW3 6BL, ha presentato una 
istanza, pervenuta in data 07/12/2020 al prot. 11978, al 
fi ne di ottenere una concessione demaniale marittima per 
una superfi cie complessiva di mq. 212,00 da utilizzare 
come recinzione per tutela ambientale;

- Che la domanda di concessione redatta su modello 
D1 del Sistema Informativo Demanio Marittimo, 
completa degli elaborati, è depositata presso l’Uffi  cio 
Demanio del Comune di Capalbio ed è visionabile nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 09.00 alle 
ore 12.00;

AVVISA

- Che chiunque può presentare entro venti (20) giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURT, osservazioni, reclami ovvero, entro il 
medesimo termine, può presentare domande concorrenti.

Il Responsabile
Giancarlo Pedreschi

COMUNE DI CAPANNOLI (Pisa)

Rettifi ca di errori materiali riscontrati negli ela-
borati del Regolamento Urbanistico - Correzione ai 
sensi dell’art. 21 della L.R.T. 65/2014.

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE I 
USO ED ASSETTO DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 21, comma 
2, della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e 
successive modifi che ed integrazioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 6 del 10 febbraio 2021, dichiarata immediatamente 
eseguibile, il Comune di Capannoli ha provveduto alla 
rettifi ca di errori materiali riscontrati negli elaborati 
del Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 21 della 
L.R.T. 65/2014;

- che il Comune provvederà all’adempimento dell’art. 
21 comma 2 della L.R.T. n. 65/2014 con l’invio alla 
Regione Toscana ed alla Provincia di Pisa del presente 
avviso.

- che la suddetta deliberazione e gli elaborati oggetto 
di rettifi ca, per tutto il periodo di validità dello strumento 
di pianifi cazione urbanistica, sono depositati in forma 
cartacea presso il Servizio Urbanistica e sono resi 
accessibili ai cittadini mediante pubblicazione sul sito 
istituzionale del Comune. 

Il Responsabile del Settore I 
Uso ed Assetto del Territorio

Fabio Talini

COMUNE DI CARMIGNANO (Prato)

Avviso di approvazione della seconda variante al 
Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico ai 
sensi dell’art. 19 della L.R.T. n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE V

Visto l’art. 19 della L.R.T. n. 65/2014: “Norme per il 
governo del territorio”;
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RENDE NOTO CHE

- il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 1 del 
14 Gennaio 2021 ha approvato la seconda variante al 
Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico, ai sensi 
dell’art. 19 della L.R.T. n. 65/2014”;

- l’atto di approvazione, ai sensi dell’art. 19 comma 
6 della L.R.T. n. 65/2014, è stato trasmesso alla Regione 
Toscana e alla Provincia di Prato in data 04 Febbraio 
2021;

- la Deliberazione sopracitata, unitamente agli 
allegati ed agli atti approvati, è stata pubblicata sul sito 
istituzionale dello stesso Comune nella relativa pagina 
web dedicata all’Albo Pretorio: http://dgegovpa.it/
carmignano/albo/albo.aspx;

- la variante approvata, ai sensi dell’art. 19 comma 7 
della L.R.T. n. 65/2014, acquista effi  cacia decorsi trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.T.

Il Responsabile del Settore V
Gianluca Piccoli

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ (Arezzo)

Avviso di approvazione defi nitiva della Variante 
n. 9 al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 32 
della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la deliberazione di C.C. n. 44 del 29.12.2020 
con la quale veniva adottato, ai sensi degli artt. 30 e 32 
della L.R. 65/2014, quanto in oggetto;

Visto che l’avviso di adozione della Variante è 
stato pubblicato sul B.U.R.T. n. 2 del 13.01.2021 e che 
conseguentemente il termine per la presentazione di 
eventuali osservazioni scadeva il giorno 12.02.2021;

Visto che entro il termine di cui sopra non risultano 
pervenute osservazioni;

RENDE NOTO

che la VARIANTE N. 9 AL REGOLAMENTO 
URBANISTICO AI SENSI DELL’ART. 30 DELLA 
LEGGE REGIONALE 65/2014, relativa ad alcune 
puntuali modifi che alle previsioni di piano ai sensi degli 
artt. 238 e 252 ter della L.R. 65/2014, diventa effi  cace 
in data odierna ai sensi dell’art. 32 comma 3 della L.R. 
65/2014.

I relativi atti sono consultabili presso gli uffi  ci 

comunali e sul sito Internet del Comune www.comune.
castel-san-niccolo.ar.it

Il Responsabile dell’Area Tecnica LL.PP. e 
Urbanistica

Antonio Fani

COMUNE DI CHIANCIANO TERME (Siena)

Adozione variante semplifi cata al Piano Operativo 
art. 30 L.R. n. 65/2014 - allegato I - Scheda norma 
comparto E.1 Ex Sip ed Area Pineta di Piazza Italia 
VPu16.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32, comma 1 della 
L.R.65/2014 

AVVISA 

- che con atto n. 72 del 30.12.2020 il Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’articolo 32 della L.R. n. 65/2014, 
ha adottato la Variante semplifi cata al Piano Operativo 
Comunale art. 30 L.R. n. 65/2014 Allegato I- Scheda 
Norma comparto E.1 Ex Sip ed area pineta di Piazza 
Italia (VPu 16); 

- che la predetta deliberazione n. 72/2020 con i relati-
vi allegati è stata trasmessa via PEC in data 26.01.2021- 
Prot. Generale. n.1505 - alla Regione Toscana e alla 
Provincia di Siena; 

- che la deliberazione, corredata dagli allegati costitu-
tivi sarà depositata per 30 (TRENTA) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT), 
presso la Segreteria Comunale; 

- che della delibera e di tutti i suoi allegati può essere 
presa libera visione, nei trenta giorni, presso il sito web 
del Comune di Chianciano Terme al seguente indirizzo: 

https://www.comuneweb.it/egov/ChiancianoTerme/
ammTrasparente/Pianifi cazione_e_governo_del_territo-
rio/dettaglio.2150.-1.html 

- che la delibera è liberamente consultabile in for-
mato cartaceo presso il servizio Urbanistica Edilizia 
Privata, nei giorni e negli orari di apertura al pubblico 
lunedì e venerdì dalle 11,00 alle 13,00. La consultazione 
assistita può essere eff ettuata sempre presso il Servizio 
Urbanistica, previo appuntamento telefonando ai numeri 
0578 652307 o 0578 652320, il lunedì e il venerdì dalle 
11,00 alle 13,00 e il martedì pomeriggio dalle 15,00 alle 
16,30; 

- che entro e non oltre lo stesso termine di trenta giorni, 
chiunque può presentare osservazioni, facendole perve-
nire al Comune di Chianciano Terme, Uffi  cio Protocollo 
Generale, Via Solferino n.3. Nel caso di invio tramite 
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servizio postale le osservazioni devono essere inoltrate 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento e la 
data di spedizione dell’osservazione è comprovata dal 
timbro dell’Uffi  cio postale accettante. Nel caso di invio 
via fax, utilizzare il numero 0578 31607. Nel caso di in-
vio tramite posta elettronica certifi cata inviare a comune.
chianciano-terme@pec.consorzioterrecablate.it 

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. 

Il Responsabile del Servizio 
Anna Maria Ottaviani

COMUNE DI CHIUSI (Siena)

Avviso di deposito - Variante n. 2 al Piano Ope-
rativo relativa all?area di trasformazione AT-PA-029 
(deposito LR 65/2014, art. 32) - Valutazione Ambien-
tale Strategica (pubblicazione L.R. 10/2010, art. 25). 
Adozione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli eff etti della L.R. 65/2014, art. 32 
(Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle 
varianti semplifi cate al piano strutturale e al piano 
operativo) e della L.R. 10/2010, art. 25 (Consultazioni);

RENDE NOTO CHE

Con deliberazione n. 62 del 23.12.2020, 
immediatamente eseguibile, il Consiglio comunale ha 
adottato, ai sensi dell’art. 32 della LR 65/2014, la Variante 
n. 2 al Piano Operativo relativa all’area di trasformazione 
AT-PA-029, con la medesima deliberazione ha adottato, 
ai sensi dell’art. 8, nonché dell’art. 25 della LR 10/2010, 
il Rapporto Ambientale di valutazione ambientale 
strategica (VAS) corredato di Sintesi non tecnica.

Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 18 
della L.R. 65/2014, è l’arch. Luisa Viti; svolge le funzioni 
di garante dell’informazione e della partecipazione, ai 
sensi dell’art. 37, della LR 65/2014, il dott. Leonardo 
Mazzini.

Per quanto riguarda specifi catamente il procedimento 
di VAS:

1. autorità competente è il Nucleo di Valutazione;
2. autorità procedente e proponente è il Consiglio 

comunale, che si avvale del supporto tecnico del servizio 
edilizia e urbanistica;

3. la comunicazione di adozione è trasmessa, 
contestualmente alla presente pubblicazione, in via 
telematica all’autorità competente, nonché ai soggetti 
competenti in materia ambientale; gli atti e i documenti 
costituenti la variante adottata, il rapporto ambientale - 
VAS e la sintesi non tecnica, sono messi adisposizione 

dei soggetti competenti in materia ambientale e del 
pubblico interessato, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 25 
della LR 10/2010.

DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI DEPOSITO 
E PUBBLICAZIONE

Deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 
23.12.2020.

ELABORATI COSTITUTIVI LA VARIANTE AL 
PIANO OPERATIVO:

- Elaborati variante
- Variante 2 - AT-PA-029: Scheda Ambito
- Variante 2 - AT-PA-029: - Relazione tecnico-

descrittiva (R01)
- R01A - Individuazione terreno oggetto di stralcio 

dal perimetro dell’ambito AT-PA-029
- Tav01 - Raff ronto tra scheda AT-PA-029 e stralcio 

carta usi del suolo P.O. vigente e variante
- Certifi cazione di deposito
- Dichiarazione del progettista
- Valutazione Ambientale Strategica
- Rapporto Ambientale
- All.1: Stato della qualità dell’aria;
- All.2: Valutazione previsionale del clima acustico;
- Rapporto Ambientale - Sintesi Non Tecnica.

ULTERIORI ALLEGATI DELIBERAZIONE
Rapporto del garante dell’informazione e della 

partecipazione
Relazione del responsabile del procedimento.

DEPOSITO, PUBBLICAZIONE, CONSULTAZIO-
NE, INFORMAZIONI

La suddetta deliberazione, unitamente agli allegati 
integranti, è consultabile e disponibile:

1. in via telematica nel sito del Comune di Chiusi 
nella pagina web dedicata agli atti delComune con il 
percorso: 

https://www.comune.chiusi.si.it/uffici-e-servizi/
urbanistica-ed-edilizia/2-generale/278-piano-operativo 

2. presso il servizio edilizia e urbanistica, Piazza XX 
Settembre n. 1, nei giorni di martedì e sabato dalle ore 
9,00 alle ore 13,00, previo appuntamento (0578223636).

Informazioni sulla Variante n. 3 (generale) al Piano 
Operativo e sulla ValutazioneAmbientale Strategica 
(VAS e valutazione di incidenza), sono disponibili 
in via telematica nella pagina web del Garante della 
dell’informazione e della partecipazione, con il percorso:

http://www.comune.chiusi.si.it/home-comune/
servizi/urbanistica/garante-della-comunicazione/
comunicazione-del-garante.html

OSSERVAZIONI
Entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso sul BURT, chiunque 
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abbia interesse può consultare la documentazione e 
presentare osservazioni inoltrandole a: Comune di 
Chiusi, Piazza XX Settembre n. 1, 53043 Chiusi (SI), 
utilizzando una sola delleseguenti opzioni:

1. invio tramite posta elettronica certifi cata con fi le 
formato .pdf sottoscritto con fi rma digitale all’indirizzo 
protocollo.chiusi@legalmail.it, nel qual caso la data di 
spedizione ècomprovata dalla ricevuta di consegna;

2. presentazione in unica copia all’uffi  cio protocollo 
del Comune o invio per posta; nel caso di invio amezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento, la data di 
spedizione è comprovata dal timbro dell’uffi  cio postale 
accettante.

Le osservazioni dovranno indicare espressamente 
l’oggetto del documento osservato (Variante n. 2 al Piano 
Operativo; Rapporto Ambientale-VAS)

Le osservazioni relative alla Variante al Piano 
Operativo dovranno essere presentate al Sindaco.

Le osservazioni relative al Rapporto Ambientale-
VAS e valutazione di incidenza, ai sensi dell’art. 25 della 
LR 10/2010, dovranno essere presentate all’autorità 
competente e all’autorità procedente.

Responsabile del procedimento
Luisa Viti

COMUNE DI EMPOLI (Firenze)

Avviso di pagamento diretto indennità di espro-
priazione-realizzazione della strada di collegamento 
tra via Piovola e lo svincolo “Empoli Est” della S.G.C. 
Fi-Pi-Li - Decreto di esproprio ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 22 bis c. 1 del DPR 08.06.2001 n. 327 e s.m.i.

E’ stata accolta la cessione volontaria dei terreni di 
proprietà privata e disposto, ai sensi dell’art. 26 comma 7 
e 28 del DPR 327/2001, il pagamento delle indennità di 
espropriazione come a seguire:

DATI CATASTALI:
Catasto Terreni del Comune di Empoli Foglio di 

mappa 20:
- p.lla 465 (ex p.lla 53) /Qualità Seminativo/Classe 

2 - R.D. € 11,05 e R. A. € 8,15 - Superfi cie mq. 2.104; 
- p.lla 445 (ex p.lla 233)/ Qualità Seminativo/Classe 

2 - R.D. € 1,37 e R. A. € 1,01 - Superfi cie mq. 260; 
- p.lla 448 (ex p.lla 234)/ Qualità Seminativo /Classe 

2 - R.D. € 4,84 e R. A. € 3,57 - Superfi cie mq. 921; 
- p.lla 449 (ex p.lla 234)/ Qualità Seminativo/Classe 

2 - R.D. € 0,09 e R. A. € 0,07 - Superfi cie mq. 17; 
- p.lla 468 (ex p.lla 55)/ Qualità Seminativo Arborato/

Classe 2 - R.D. € 2,87 e R. A. € 1,70 - Superfi cie mq 547;
- p.lla 444 (ex p.lla 233)/Qualità Seminativo/Classe 

2- R.D. € 2,45 e R.A. 1,81 - Superfi cie mq. 467.
INTESTATARI CATASTALI- DATI ANAGRAFICI 

CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI:

DZIEDUSZYCKI Andrea nato a FIRENZE il 
22/04/1938 Codice Fiscale: DZDNDR38D22D612Z 
Proprietà per 1/1 - beni personali INDENNITÀ CORRI-
SPOSTE: € 12.957,00

Da pubblicare sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 26.7 del 
D.P.R. 327/2001.

Il Responsabile Servizio Espropri e Patrimonio
Eutilia Proietti Nulli

COMUNE DI EMPOLI (Firenze)

Avviso di pagamento diretto indennità di espro-
priazione-realizzazione della strada di collegamento 
tra via Piovola e lo svincolo “Empoli Est” della S.G.C. 
Fi-Pi-Li - Decreto di esproprio ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 22 bis c. 1 del DPR 08.06.2001 n. 327 e s.m.i.

E’ stata accolta la cessione volontaria dei terreni di 
proprietà privata e disposto, ai sensi dell’art. 26 comma 7 
e 28 del DPR 327/2001, il pagamento delle indennità di 
espropriazione come a seguire:

DATI CATASTALI:
Catasto Terreni del Comune di Empoli Foglio di 

mappa 20:
- p.lla 474 (ex p.lla 58) /Qualità Seminativo arborato/

Classe 2 - R.D. € 9,20 e R.A. €.5,43 - Superfi cie mq. 
1.751;

- p.lla 475 (ex p.lla 59) /Qualità Seminativo arborato/
Classe 2 - R.D. € 5,29 e R.A. €.3,12 - Superfi cie mq. 
1.008;

- p.lla 479 (ex p.lla 60) /Qualità vigneto/Classe 2 - 
R.D. € 0,74 e R.A. €.0,55 -Superfi cie mq. 118;

- p.lla 483 (ex p.lla 286) /Qualità Seminativo arborato/
Classe 2- R.D. € 13,97 e R.A. €.8,24 - Superfi cie mq. 
2.660;

p- .lla 484 (ex p.lla 286) /Qualità Seminativo 
arborato/Classe 2- R.D. € 8,93 e R.A. €.5,27 - Superfi cie 
mq. 1.701. 

INTESTATARI CATASTALI- DATI ANAGRAFICI 
CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI:

- SIG. BAMBI MARIO nato a CAPRAIA E LIMITE ( 
FI) il 02/11/1943 Codice Fiscale: MBMRA43S02B684Q 
Proprietà: per 1/1 in regime di comunione dei beni 
INDENNITÀ CORRISPOSTE: €. 34.719,00

Da pubblicare sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 26.7 del 
D.P.R. 327/2001.

Il Responsabile Servizio Espropri e Patrimonio
Eutilia Proietti Nulli

COMUNE DI FIRENZE

Riqualifi cazione e ampliamento polo scolastico 
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Istituti Superiori Meucci e Galilei. Variante al Rego-
lamento Urbanistico. Riduzione zona di rispetto Ci-
mitero di Soffi  ano (procedimento semplifi cato art. 30 
e ss L.R. 65/2014). Adozione.

DIREZIONE URBANISTICA 
IL DIRETTORE/RESPONSABILE 

DEL PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli eff etti della LR 65/2014, art. 32 
(Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle 
varianti semplifi cate al piano strutturale e al piano 
operativo)

AVVISA CHE

con deliberazione n.  DC/2021/00001 del 18.01.2021 
esecutiva dal 12.02.2021, il Consiglio Comunale ha 
adottato con procedimento semplifi cato la Variante al 
Regolamento Urbanistico Riqualifi cazione e amplia-
mento polo scolastico Istituti Superiori Meucci e Galilei 
- . Riduzione zona di rispetto Cimitero di Soffi  ano.

Responsabile del procedimento di variante urbanistica 
è il Direttore della Direzione Urbanistica, arch. Stefania 
Fanfani.

DOCUMENTAZIONE DI ADOZIONE
Deliberazione n. DC/2021/00001 del 18.01.2021
Allegati integranti 
All_A_RelaUrbaVarMeucciGal i le i_signed_

signed_2020gp332453.pdf
All_B_RelaGeolVarMeucciGalileiADOZ.zip
All_C_RiduzVincCimMeucciGalilei_signed_

signed_2020gp332719.pdf
All_D_RelaRespProcVarMeucciGalileiADOZ_

signed_2020gp332895.pdf
La comunicazione dell’adozione e della pubblicazione 

è inviata in modalità telematica alla Regione Toscana e 
alla Città Metropolitana di Firenze nel rispetto di quanto 
prescritto dall’art. 32 della LR 65/2014.

A partire dal 02.02.2021 la deliberazione, corredata 
di tutti gli allegati, è consultabile e disponibile in via 
telematica - in Albo pretorio on line, (per i 15 gg. di 
pubblicazione ai sensi del Testo Unico Enti Locali):

https://www.comune.fi .it/pagina/albo-pretorio
E’ inoltre consultabile sul sito istituzionale del 

Comune - nella sezione Amministrazione Trasparente/
Provvedimenti:

https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-
trasparente-provvedimenti/provvedimenti-organi-
indirizzo-politico

Informazioni sulla variante al Regolamento 
Urbanistico in oggetto sono altresì pubblicate:

- nella pagina web del Regolamento Urbanistico 
http://regolamentourbanistico.comune.fi .it/

- nella sezione Edilizia Urbanistica http://
ediliziaurbanistica.comune.fi .it/index.html

- nella sezione Edilizia Urbanistica SUE http://
ediliziaurbanistica.comune.fi .it/edilizia/index.html

Si avverte che i contenuti raggiungibili attraverso link 
potranno essere migrati e reindirizzati ad altre pagine o 
siti web. 

OSSERVAZIONI
Nei 30 giorni continuativi successivi al 24.02.2021 

giorno di pubblicazione del presente avviso sul 
BURT, chiunque vi abbia interesse può consultare la 
documentazione e presentare osservazioni utilizzando 
una sola delle seguenti opzioni:

1. documento sottoscritto con fi rma digitale inviato 
tramite posta elettronica all’indirizzo direzione.
urbanistica@pec.comune.fi .it; se utilizzata PEC o 
posta elettronica con ricevuta, la data di spedizione è 
comprovata dalla ricevuta di conferma;

2. originale cartaceo fi rmato inviato tramite servizio 
postale al seguente indirizzo:

Comune di Firenze - Direzione Urbanistica, Uffi  cio 
Protocollo (Servizio Pianifi cazione Urbanistica), piazza 
San Martino n. 2 (nel caso di invio tramite raccomandata 
con avviso di ricevimento, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro dell’uffi  cio postale accettante).

inserendo nell’oggetto le parole: “Riqualifi cazione e 
ampliamento polo scolastico Istituti Superiori Meucci e 
Galilei. Adozione variante al Regolamento Urbanistico. 
Riduzione zona di rispetto Cimitero di Soffi  ano”

DICHIARAZIONE OBBLIGATORIA PER LA 
PROTEZIONE DATI PERSONALI (GDPR)

Per la presentazione delle osservazioni si raccomanda 
altresì di attenersi scrupolosamente alle indicazioni 
pubblicate dalla Direzione Urbanistica reperibili 
seguendo il percorso:

h t t p : / / e d i l i z i a u r b a n i s t i c a . c o m u n e . f i . i t /
e x p o r t / s i t e s / e d i l i z i a u r b a n i s t i c a / m a t e r i a l i /
SpecifTecnichePianiUrbaPrivacy_giglio.pdf

Nella nota di trasmissione dell’osservazione dovrà 
essere contenuta la seguente dichiarazione: 

“Il sottoscritto / legale rappresentante della ……….. 
dichiara di essere a conoscenza che tutte le informazioni 
rese e relative a stati, fatti e qualità personali, saranno 
trattate e utilizzate dall’Amministrazione Comunale, 
secondo l’informativa dettagliata GDPR 2016/679 art. 13 
e 14 e normativa nazionale, pubblicata nella rete civica 
del Comune di Firenze, nella pagina Edilizia urbanistica; 
presta altresì il proprio consenso, laddove necessario, al 
trattamento dei dati.”

Direttore della Direzione Urbanistica/
Responsabile del procedimento

Stefania Fanfani

COMUNE DI LAMPORECCHIO (Pistoia)

Piano di Recupero di iniziativa pubblica del cen-
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tro del capoluogo. zona a1.2 del vigente Regolamento 
Urbanistico - Adozione ai sensi dell’art. 111 della L.R. 
65/2014.

 IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 ed in 
particolare gli artt. n. 33 e 111; 

RENDE NOTO

Che, ai sensi degli artt. 33 e 111 della L.R. 10 
novembre 2014, n. 65, con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 11 del 03/02/2021 è stato adottato il 
PIANO DI RECUPERO DI INIZIATIVA PUBBLICA 
DEL CENTRO DEL CAPOLUOGO. ZONA A1.2 DEL 
VIGENTE REGOLAMENTO URBANISTICO

- i  suddetti atti di adozione ed i loro allegati, sono stati 
depositati nella sede comunale per 30 giorni consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione e resi accessibili sul 
sito istituzionale dell’ente nel seguente percorso: 

https://www.comune.lamporecchio.pt.it/index.
php?option=com_content&view=article&id=141&Itemi
d=157&jjj=1613129571895&limitstart=6

- gli stessi atti sono stati trasmessi per via telematica 
alla Provincia di Pistoia.

- Chiunque ne abbia interesse può presentare 
osservazioni nel termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino della Regione.

- il Garante della informazione e della partecipazione, 
ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. n. 65/2014, è 
l’Istruttore tecnico Valentina Cipollini.

Il Responsabile Uffi  cio Urbanistica
Cinzia Chinni 

COMUNE DI LAMPORECCHIO (Pistoia)

Avviso di approvazione della variante al Rego-
lamento Urbanistico mediante sportello unico per 
le attività produttive ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
160/2010 e dell’art. 35 della L.R. 65/2014 per amplia-
mento della sede produttiva della ditta SEL s.p.a. - via 
G. Amendola 9 e informazione sulla decisione fi nale 
di valutazione ambientale strategica (art. 28 - L.R.T. 
n. 10/2010).

IL RESPONSABILE UFFICIO URBANISTICA 
EDILIZIA PRIVATA E SUAP

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 ed in 
particolare l’art. 35; 

Vista la L.R.T. n. 10 del 12/02/2010 ed in particolare 
gli artt. 27 e 28;

Premesso che:

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 
del 03/02/2021 è stata approvata, controdeducendo sulle 
osservazioni, la VARIANTE AL REGOLAMENTO 
URBANISTICO MEDIANTE SPORTELLO UNICO 
PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE AI SENSI 
DELL’ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 E DELL’ART. 35 
DELLA L.R. 65/2014 PER AMPLIAMENTO DELLA 
SEDE PRODUTTIVA DELLA DITTA SEL S.P.A. - VIA 
G. AMENDOLA 9.

RENDE NOTO INOLTRE CHE

Con la stessa delibera C.C. 12/2021 il Consiglio 
Comunale, nella propria qualità di “Autorità 
Procedente”, ha approvato il Rapporto Ambientale per 
la Valutazione Ambientale Strategica, la Sintesi non 
tecnica, la Dichiarazione di Sintesi ed il Parere Motivato 
espresso dall’Autorità Competente, ponendo conclusione 
al processo decisionale di cui all’art. 27 della L.R.T. n. 
10/2010;

- i suddetti atti di approvazione ed i loro allegati, 
sono pubblicati e resi accessibili sul sito istituzionale 
dell’ente nel seguente percorso: https://www.comune.
lamporecchio.pt.it/index.php?option=com_content&vie
w=article&id=141&Itemid=157&limitstart=7

Alla voce denominata: Approvazione Variante RU 
tramite procedura SUAP 

- il Garante della informazione e della partecipazione, 
ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. n. 65/2014, è la 
geom. Valentina Cipollini.

Il Responsabile Uffi  cio Unico Di Piano
Cinzia Chinni 

COMUNE DI LIVORNO

Regolamento Urbanistico vigente. Rettifi ca errori 
cartografci ai sensi dell’art. 21 della L.R.T. n. 65/2014.

LA DIRIGENTE 

Ai sensi e per gli eff etti di cui all’art. 21 - comma 
2 - L.R. 65/2014

RENDE NOTO

che sono depositati presso il Settore Urbanistica e 
Programmi Complessi - Uffi  cio Pianifi cazione, Gestione 
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e Attuazione strumentazione urbanistica del Comune di 
Livorno, a libera visione del pubblico, per tutta la durata 
della loro validità, gli elaborati tecnici relativi alla cor-
rezione degli errori materiali contenuti nel Regolamento 
Urbanistico vigente, allegati parte integrante della deli-
berazione del Consiglio Comunale n. 25 del 04.02.2021.

La delibera sopra indicata comprensiva degli allega-
ti parte integrante è consultabile nella Rete Civica del 
Comune di Livorno, alla Sezione “Atti dell’Ente”.

La Dirigente 
Camilla Cerrina

COMUNE DI MONSUMMANO TERME (Pistoia)

Variante Semplifi cata al Regolamento Urbanistico 
ai sensi dell’art. 30 L.R.65/2014 per una diversa desti-
nazione urbanistica della parte terminale di via Saffi   
da viabilità pubblica a verde privato. ADOZIONE.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 comma 3 Legge 
Regionale 10/11/2014 n. 65 e successive modifi che ed 
integrazioni;

AVVISA 

Che con deliberazione n. 5 del 13/02/2021, dichiarata 
immediatamente eseguibile, il Consiglio Comunale 
ha adottato la Variante Semplifi cata al Regolamento 
Urbanistico ai sensi dell’art. 30 L.R. 65/2014 per una 
diversa destinazione urbanistica della parte terminale di 
via Saffi   da viabilità pubblica a verde privato.

Che la deliberazione sopraddetta, corredata di tutti 
gli allegati, è depositata presso il Settore Front Offi  ce 
- U.O.C. Territorio e Sviluppo, per Trenta (30) giorni 
consecutivi decorrenti dalla data odierna di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, nonché visibile sul sito internet istituzionale del 
Comune;

Che entro e non oltre tale termine perentorio chiunque 
può prenderne visione e presentare osservazioni, redatte 
per iscritto in carta semplice, avverso il piano attuativo 
in parola, facendole pervenire all’Uffi  cio Protocollo del 
Comune di Monsummano Terme, Piazza IV Novembre 
n. 75/h;

Che tale avviso è altresì affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune, ovvero pubblicato mediante manifesti visibili 
alla cittadinanza.

La delibera di adozione è stata immediatamente 
trasmessa alla Provincia di Pistoia.

Il Responsabile del Procedimento
Maria Rosa Laiatici

COMUNE DI MONTE ARGENTARIO (Grosseto)

Avviso di pubblicazione domanda di nuova con-
cessione demaniale marittima del Consorzio Sub Ar-
gentario a.r.l.

Visto L’art. 36 del Codice della Navigazione;

Visto il Regolamento per la Navigazione Marittima;

Visti i principi comunitari in materia di tutela della 
concorrenza in particolare l’art. 49 del TFUE;

Visto il T.U.E.L. 267/2000;

Vista la richiesta di concessione demaniale marittima 
tramite mod. D1 pervenuta in data 08/02/2021, prot. 
3737, del Consorzio Sub Argentario a.r.l., nella persona 
del suo legale rappresentante Sig.ra Violetta Paolini, allo 
scopo di mantenere uno specchio acqueo e un tratto di 
banchina da utilizzare per l’ormeggio di imbarcazioni 
Diving, ubicata in loc. B.na Marinai D’Italia a Porto 
Ercole, come evidenziato nell’allegata cartografi a SID;

Visto l’art. 18 del Regolamento per l’esecuzione del 
Codice della navigazione (parte marittima) che prescrive 
la pubblicazione delle domande aventi ad oggetto beni 
demaniali marittimi;

Considerato che la pubblicazione di tali domande 
costituisce l’oggetto di un atto istruttorio dovuto che, 
come tale, non è in grado di anticipare o condizionare 
le determinazioni che spettano all’organo istituzionale di 
competenza in ordine alla sorte delle domande stesse di 
concessione demaniale;

RENDE NOTO

che il Consorzio Sub Argentario a.r.l., in data 
08/02/2021 prot.3737 nella persona del suo legale 
rappresentante Sig.ra Violetta Paolini, ha presentato 
domanda per nuova concessione demaniale marittima, 
allo scopo di mantenere uno specchio acqueo e un tratto 
di banchina da utilizzare per l’ormeggio di imbarcazioni 
Diving, ubicata in loc. B.na Marinai D’Italia a Porto 
Ercole, come evidenziato nell’allegata cartografi a SID;

la domanda di concessione sopra citata è depositata 
presso l’Uffi  cio Demanio del Comune di Monte 
Argentario;

che chiunque avrà la facoltà, esclusivamente nei giorni 
di Martedì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00, di prendere 
visione dell’istanza con annessa planimetria, presso 
l’Uffi  cio Demanio del Comune di Monte Argentario, P.le 
dei Rioni, 8 (Tel. 0564/811948 - fax 0564/812044 - mail: 
uffi  cio.demanio@comune.monteargentario.gr.it).



25524.2.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

INVITA

Tutti coloro che possono avervi interesse a presentare 
per iscritto, all’Uffi  cio Demanio del Comune di Monte 
Argentario, entro il termine perentorio di giorni 20 
(venti) consecutivi dal giorno 24/02/2021 al giorno 
16/03/2021, motivate domande concorrenti che a pena 
di irrecevibilità dovranno essere presentate in bollo 
tramite il modello D1 e l’attestazione di avvenuto 
pagamento delle spese di istruttoria (pari alla cifra di € 
300,00). Tale versamento dovrà essere eff ettuato presso 
la Tesoreria del Comune di Monte Argentario, (Monte 
dei Paschi di Siena - Filiale di Porto S. Stefano, Corso 
Umberto I°) - COORDINATE BANCARIE (IBAN): 
IT45R0103072302000000973016, o presso l’Uffi  cio 
Postale sul c.c.p. 123588 con la seguente causale “spese 
istruttoria concessione demaniale”.

Per la presentazione delle istanze “da presentare in 
busta chiusa” indicando il mittente e recante la seguente 
dicitura: “Domanda concorrente riferita all’avviso di 
pubblicazione del 15/02/2021 Prot. 4553 avente ad 
oggetto: Richiesta concessione demaniale marittima 
presentata dal Consorzio Sub Argentario a.r.l., allo 
scopo di..... Non aprire”, farà fede il timbro dell’Uffi  cio 
Protocollo e nel caso di spedizione la data del timbro 
postale entro e non oltre le ore 12.30 dell’ultimo giorno 
di pubblicazione (nel caso fosse un giorno prefestivo 
o festivo l’ultimo giorno utile sarà quello feriale 
immediatamente successivo).

Si precisa che potrà essere richiesta, a completamento 
delle formalità relative alla presentazione della domanda, 
la compilazione della modulistica elettronica ministeriale 
relativa al S.I.D. - Sistema Informativo Demanio 
Marittimo.

Eventuali istanze pervenute fuori dei termini non 
saranno ritenute valide.

Il suddetto termine vale anche per la presentazione di 
quelle osservazioni che si ritenessero opportune a tutela 
dei loro eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso 
il termine stabilito, si darà ulteriore corso alle pratiche 
inerenti la concessione richiesta.

Il presente avviso viene eff ettuato ai soli fi ni istruttori, 
restando impregiudicate le determinazioni in merito alla 
sorte delle domande di concessione presentate, inclusa 
quella pubblicata con il presente atto.

Il presente avviso verrà pubblicato sul B.U.R.T. 
Regione Toscana, all’Albo Pretorio dell’Uffi  cio 
Circondariale Marittimo di Porto Santo Stefano del 
Comune di Monte Argentario inserito sul sito istituzionale 
(http://www.comunemonteargentario.gov.it/demanio/
demaniomarittimo.htm).

Il Dirigente Uffi  cio Demanio
Luca Vecchieschi

COMUNE DI PISA

Piano attuativo di iniziativa privata denominato 
“Via delle Orchidee” fi nalizzato alla realizzazione di 
una residenza monofamiliare in via delle Orchidee 
loc. Tirrenia. Zona omogenea classifi cata dal vigente 
Regolamento Urbanistico come Q3c “Assetti urbani 
recenti suscettibili di limitati incrementi del carico in-
sediativo. Adozione”.

LA DIRIGENTE

- Visto il vigente Regolamento Urbanistico del 
Comune di Pisa;

- Vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 46 del 
26/11/2019;

- Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 148 del 
04/09/2020;

- Vista la L.R. n. 65/2014;

- Visto il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza 
di Piano Paesaggistico approvato dalla Regione Toscana 
con delibera di Consiglio Regionale n. 35 del 27/03/2015;

- Visto l’accordo sottoscritto da Regione Toscana e 
MiBACT il 17 maggio 2018;

RENDE NOTO CHE

- con delibera di G.C. n. 15 del 02.04.2021, 
immediatamente esecutiva ai sensi di Legge, è stato 
adottato il Piano Attuativo di iniziativa privata sopra 
menzionato;

- gli atti relativi verranno inoltrati all’Amministrazione 
Provinciale di Pisa, ai sensi dell’art. 111 comma 3 della 
L.R. n. 65/2014 nonché alla locale Soprintendenza e alla 
Regione Toscana secondo le procedure di cui all’art. 23 
della disciplina del PIT/PPR;

- il Piano Attuativo sarà depositato presso la 
sede comunale per 30 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione sul BURT ed i materiali saranno resi 
accessibili tramite il sito web dell’Ente al seguente 
indirizzo: https://www.comune.pisa.it/it/uffi  cio-
scheda/27348/piani-attuativi-con-procedura-di-cui-alla-
Variante-del-R-U-.html

- chiunque potrà prendere visione degli atti e presentare 
eventuali osservazioni entro il suddetto termine di 30 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso.

La Dirigente
Daisy Ricci
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COMUNE DI PRATO

Progetto defi nitivo approvato con D.G.C. n. 152 
del 30/06/2020 denominato Progetto di Innovazione 
Urbana (P.I.U.) Riqualifi cazione di via Pistoiese e via 
Giordano e realizzazione di due aree a parcheggio.

SI AVVISA CHE

Con proposta di liquidazione n. 72 del 16/02/2021 è 
stato disposto il pagamento delle indennità di esproprio 
riferite ai beni interessati dal progetto in epigrafe a favore 
de seguenti proprietari:

Nominativo Foglio di
mappa

Particelle Superficie
Mq.

Importo

GRUPPO PAM
SpA 45 887 – 889 892 €  101.307,11

OMNIA MAX SrL 45 428 - 711 773
€  63.095,85

Ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001 
il provvedimento:

- è comunicato ad eventuali terzi che risultino titolari 
di diritti e pubblicato per estratto sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana;

- diverrà esecutivo decorso il termine di 30 giorni dal 

compimento delle predette formalità se non è proposta 
opposizione da parte di terzi. 

Il Dirigente del Servizio Gare,
Provveditorato e Espropri

Luca Poli



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


